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Ò À; 
GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


Roma, 1 Novembre 1809. 


Gli atti di Governo posti in questo giornale . , i 


sono officiali. aid 


IMPERO. FRANCESE 
Roma 1 novembre. 

Una. parte dei cavalli leggeri della. guardia di 
5. M, il.re delle due Sicilie è giunta jeri: tutto ci 
fa credere che fra pochi giorni questa città sarà ono- 
rata dalla, presenza di S. M. si fauno delle disposi- 
zioni per farle un brillante ricevimento + 

; Parigi 21 ottobre » 

Fine del discorso di S. A. S. il principe, cancelliere 
dell'Impero è 

Numerosi. distaccamenti di cavalleria .di linea 
erano stati preceduti dalla gendarmeria di Francia, 
Gl’Inglesi non sanno che quest'arma sola può re- 
care al primo ordine, sopra ua punto qualunque, 
60 squadroni composti d’uomini, che contano 16 
anni di servigio , tanto sperimentati » esercitati , 
ed armati quanto: que’ valorosi corazzieri, che sot- 
to gli ordini di V.M., han portato a sì alto gra- 
do la gloria della cavalleria Francese. 

Le disposizioni prescritte da V. M. han fatte ap- 
parire come per incanto improvvisamente sulle ri- 
ve della Schelda, e ne’ centri di riserva di-Lilla, 
e di Mastricht, quattro armate diverse comandan- 
te dal maresciallo. principe di Ponte-Corvo ». da’ 
marescialli duca di Valmys duea di Conegliano, 
e duca d’Istria. 

Questo improviso apparato di tante forze» e l’en- 
tusiasmo , nazionale che le multiplicava, ha colpito 
di stupore il nemico . La loro intrapresa calcola- 
ta su falsi dati, è andata a vuoto interamente. 

L’Europa ha veduto realizarsi ciò che la penetra- 
zione di Vi Mi avea già preveduto ; allorchè pronun- 
ciò che l'ignoranza e, l’imperizia avean diretta que- 
sta spedizione, e allorchè avara del sangue Fran- 
cese, nell’ordinare di mantenersi nella semplice difen- 
siva, ella mi scrisse: ,, Noi siam fortunati vedendo 
» gl’Inglesi ingolfarsi nelle paludi della Zelanda; 
» basta unicamente tenerli in iscacco; e ben pre- 
» sto l’aria cattiva e le febbri proprie di questa 
» regione distruggeranno la loro armata. ,y 

Mentre le nostre truppe erano ripartite in buoni 
accantonamenti intorno ad Anversa s o stazionate 
inquesta piazza » l’armata Inglese accampata nelle 
paludi e priva di acqua potabile, ha perduto più 
d'un terzo de’ suoi soldati. Ma i facili mezzi che 
han gl’Inglesi per recarsi per mare da una costa e 
Paltra, fanno presumere che tutto ciò che si è sot- 
tratto al disastro: di questa spedizione , anderà a 
rinforzare Ja loro armata in Portogallo . 

SIRE, i diversi campi di battaglia , ove s'illa- 
strano le vostre armi, sono troppo lontani tra di 
essi per poter senza esporre il soldato far marcia- 
te una delle vostre armate da uno ad un'altro di 
questi campi di battaglia è e V. M. tanto soddi 
sfatta della devozione delle truppe» ch’Essa coman- 
da al di Jà del Danubio, vuole risparmiare a que- 
ste le fatiche della guerra di Spagna » Le armate 
Francesi al di JA de’ Pirenei sono d’altronde forti 


di 300, battaglioni e di 150 squadroni. Basta dun= 
ue senza inviarvi nuovi corpi, mantenere nel come 
pleto quelli che vi si trovano . Trenta mila uomi- 
ni riuniti a Bajona offrono i mezzi di compiere 
quest’oggetto, e di respingere le forze che gl’In- 
glesi potrebbero spingere innanzi. ‘ 
. In questi stato di cose mi è parso » che fosse 
nell’intenzione di V. M. il limitare il reclutamento 
necessario in questo momento al contigente indi- 
spensabile per sostituire nei vuoti dell’interno ciò 
che è dovuto sortiroe per i movimenti continui. Gli 
stati che saran sottoposti agli occhi di V. M. faran 
conoscere che vi rimangon più di 80. mila uomini 
sulla coscrizione degli anni 1806, 1807, 1808, 1809, 
1810, i quali essendo concorsi all’estrazione, non 
sono stati chiamati all’armata . Quest’immenso re- 
cluramento avrebbe potuto marciare contro ‘i vostri 
nemici , se un pericolo imminente per lo stato n 
avesse imposta la legge . lo propongo a V. M. di 
chiamar soli 35 mila uominiz.e di dichiarare queste 
classi, intieramente liberate + Ì 

Con questo mezzo le vostre (armate , o Sires 
satan mantenute nello stato imponente, in cui esse 
si trovano ; un numero considerabile de” vostri..sud- 
diti sarà definitivamente esentato dal dovere della 
coscrizione «+ V. M_averà di più a sua disposizio» 
ne i2:5 mila uomini, che offre la classe del 18113 
sulla quale io non proporrei a V. M. di fare un” 
appello, che nel caso in cui gli avveuimenti elu- 
dessero le sue speranze e le sue pacifiche inten= 
zioni. 

Le armate di V. M. sono tanto formidabili per 
il numero , quanto per il coraggio. Ma chi po- 
trebbe consigliare alla Francia di non proporziona- 
re i suoi sforzi a quelli de’ suoi nemici . Dando 
questo consiglio dettato dalla confidenza la più im- 
prudente, bisognerebbe dimenticare che l’Austria; 
avea non ha guari in piedi 700 mila uomini, e 
che per fare questo sforzo gigantesco » quella. po- 
tenza non avea temuto di esporre Ja sd gio 
zione a un quasi totale annichilamento e ad ‘attac- 
care le basi della sua prosperità . Bisognerebbe 
egualmente dimenticarsi. che. l’Inghilterra ha: preso 
parte nella guerra continentale, presentandosi nel 
tempo stesso con tre armate differenti sulle coste 
di Napoli, su quelle dell’Olanda e in Portogallo + 

L’agitazione degli uomini gelosi della ‘Francia si 
è raddoppiata , perchè comprendono che tal mo- 
mento ha fissata la sua grandezza. I loro sforzi sa- 
ranno vani » poichè la Francia ha potuto giun- 
gere al colmo dei successi e della gloria senza fare 
alcuno di quei rovinosi sagrificj, che sono la di- 
struzione de’ suoi nemici . Infatti malgrado li suc- 
cessivi appelli è fatti fino al presente alle diverse 
classi. de’ coscritti, appena si è posta in marcia la 
quarta parte degli uomini che le componevano . 

Considerando la situazione delle armate di V. M. 
c i risultati delle spedizioni inglesi, si può vedere 


* 


RIE tal qual compiacenza l'Inghilterra che ad 
imitazione dell'Austria, fa dei sforzi fuori di, per 
porzione coi suoi mezzi e con I bisogni della suà . 
fmariha? Cosa ‘pub ella aspettarsi da questa lotta 
sul continente, e corpò a corpo colla Francia» che 
non ridondi in suo' proprio. svantaggio ed iu sua 
vergo I € IPTONA ML 8 “AA 
SIRE, il popolo francese dovrà a V. M. il bene 
dpesprimibile e la. gloria della pace conquistata sen- 
za spedizioni marittime sopra un nemico che si cre- 
deva al coperto di qualunque attacco . Ogni serio 
‘tentativo per parte degl’Inglesi sul continente è un 
passo verso la pace generale. E ‘ 
I ministri inglesi che han preceduto i membri 
dell’attuale governo più abili di questi ultimi era 
no ben convinti di tal verità; essi erano stati ben 
prudenti a non impegnarsi in una lotta ineguale , 
e non perdettero di vista che per fare una lunga 
| guerra, conveniva che questa dovesse poco aggrava 
re il popolo che la sosteneva » 1 i 
Da un’ anno in quà la guerra ha costato all’In- 
dr più’ sangue) che non avea ‘spàrso* dall’in- 
"frazione della pace di Amiens. Impegnata Mei com- 
* Battimenti della ‘Spagna e del Portogallo; dalcui il 
‘sno. dovere e il suo! ititeresse le impediscono ‘di ri- 
‘tirarsi’, essa vedrà queste contrade diventare la tom- 
ba de’suoi più. bravi guerrieri . Il dolore della lo- 
“fo petdîta: farà nascere. finalmente nell'animo del 
‘popolo ‘iniglese un giusto orrore per gli uomini crù- 
“deli, I'imbizione ‘e odio delfranté dei quali han- 
no osato pronunciare la parola di guerra eterza”. 
“Bca iotidurrà' presso ‘questo popolo il desiderio del- 
a pace generale, che qualunque: nomo sensato può 


'predire come' prossima , ‘se gl'Inglesi ‘si ostinano ad 
«dî RE i cin una lotta sul continente. 

( «—Somò rispettosamenté $ | 

SEA ERRATI FRIRASI è 13 

* Di Véstra Maestà Imperiale é Reale umilissimo, 
'devotissimo” e fedelissimo suddito, fra 


UVA ministro della Guerra 
Firmato = CONTE D' BUNEBOURG si 


(Mowitere) 
© 6 ‘ARIA Chapelle t ottobre. [oo 
‘Aféuné case: dî comniercio di Colonia e di Ma 
di za hanno presentate lè Jorò ‘umili suppliche ai 
edi del toh, per‘ ottenere ‘da S. M. Imperiale 
è Tal linea ‘delle ‘dogane; stabilita: a Rees il Hbe- 
grol ‘passaggio alle derrate coloniali destinate per la 
Germania e' comprate in Olanda prima dello sta- 
bilimerito: di questa. linea . 
AT questi viltimî giorni abbiamo. veduto. passare 
di quì una superba mandra di yerizos composta di 
‘aleune centinaja di montoni e di pecore; provenien- 
te idalle razze» di Treveri, e destinate a ‘formarne 
vin’ ovile pel servigio ‘imperiale ‘nella Roet, a Pa- 
Sand-Weiswiler. È questa ua nuova beneficenza 
del ‘nostro’ angusto Sovrano 3 che ha voluto avvi- 
cinare: la ‘materia componente ‘le nostre manifattu- 
fe s'è megliorandore le lane dare maggior prezzo 
ai nostri panni se procùrarcii più grendi vantag- 
pi. (Jourwal de Paris ) 
SPAGNA 
Madrid 11 ottobre . : 
Il giorno 4 di questo mese S. M. ha fatto i se- 
guenti decreti . o 


© Primo decretò . 

» ‘Gli arcivescovi vescovi govéernatori' ecclesiastici, 
& i capitali delle cattedrale e collegiate del regno, 
ammetterranno' ai concorsi aperti nelle loro chiese, 
è helle respettive diocesi per l’impetrazione dei ca- 
nonicati di officio delle cure dei beneficj ed altre 
investiture ecclesiastiche soggette a questa formali 
ti gli exregolari delle congregazioni soppresse ai 
quali il ‘di loro ‘esercizio abilità e ‘buona condutta 
daranno ‘alla collazione di quest’impiego altrettan- 
to blion dritto quanto ne potrebbero avere i-con- 
correnti secolati. 

SAN Secondo decreto. 

Le parrocchie che fiu’al preseute avevano ricono- 


D 


sciuta la giurisdizione sperituale\ degli èxregolari , 
saranno sottoposte a quella degli arcivescovi e ve 
scovia nella circoscrizione territoriale de quali. si 
trovano situate e saranno rette è amministrate 
me le altre parti delle loro diocésî, 

; Terzo decreto . 

La cera usata o ne ch’ esiste ne’ conventi son 
pressi sarà messa alla disposizione del nostro mi 
nistro, degli affari ecclesiastici , per essere impiegati 
al servizio delle chiese di quei conventi , che + 
sarà creduto opportuno lasciare aperte @ per esser 
ripartita fralle parrocchie prive di risorse. 

(Jowra. de PEmp.) 
REGNO D'ITALIA 
; Milano 21 ottobre + 
NOTIZIE OFFICIALI . (*) 

Il giorno 16 corrente, a quattr’ore pomeridiany 
S. M. PIMPERATORE_E RE» ha lasciato Vienn 
dirigendosi a Monaco. paga: 

Si attende in breve il cambio delle ratifiche. 

Papari PA . 
Circolare di S. E. 1 ministro ‘“peò il Culo 
ai «sig. ordimarj del regno . 

3» Compiuti i voti comuni‘còlla ottèiuta par 
gloriosa: degna del Grande che »1’ ha >déttàta col 
vittorie, la gratitudine ci chiama di Templi del 
Altissimo ‘Iddio per festeggiare ‘coll’Innd dum st 
lenne Te Dez il faustissimo ‘avvenimento. 

39 Nella generale esùltanza per un dono così st 
gnalato, così prezioso all’ umanità \consolata, coi 
caro all’Italia tutta ‘ricomposta nella calma » coi 
propizio al'‘resno , ‘al quale si accresce fermeza 
e splendore, i vescovi e parrochi alzetanito: la Jon 
voce per ‘animare il pubblico‘ rendimento dî gr: 
zie da celebrarsi coi sagri riti! nella‘prossima st 
‘guente domenica in tutte ‘le cattedrali e parroi 
chiali del regno. 

s» Si preghi in cotesto giorno lietissimo per 1a 
gusto invitto Sovrano ; il quale con’ ntove mera 
glie ha trionfato di tutti gli ‘ostacoli pet ri donar 
la pace. Si preghi per.l’ottimo principe wicerè ,.| 
quale col senno e ‘col valore ha: t@ftò contributi 
af grandi successî . Si preghî pér' tutta 1° anpusi 
I. e R. famiglia , la felicità della quale forma la! pro 
sperità della nazione. Sî preghi finalmente per rani 
prodi che sostennero futica ‘onorata’3 e versaroni 
il loro sangue in difesa della patria! comunet 

39 Per tal modo , ‘medianti Je” cure de” vescori 
è parrochi, diverrà quanto pia; altrettanto ‘utile | 
istrattiva Ja sagra funzione. ; 

» Mi pregio di attestare la mia perfetta stîma || 


considerazione »3 + ) 
BOVARA 
Forina , capo di divisione 
Altra del 23 d. 

Jeri mattina alle undici fu cantato solenne Te Dezi 
nella metropolitana in ringraziamento all’Altissimi 
per la pace conchinsa, al quale intervennero e au 
torità dipartimentali e comunali. 

Uguali azioni di grazie furono ‘rese nella R. Cap 
pella dopo la Messa, cui assistette iS, A. Ila prin: 
cipessa viceregina col corteggio de? grandi official 
della corona, degli officiali della casa reale, e d 
tutte le autorità bazionali , ch’ebbero ‘in seguito 
onore di presentare all’A.S. omaggio delle lor 
felicitazioni . " $ 

Nella sera i locali pubblici sono. stati  illumi 
mati. 

GERMANTA 
Amburgo 13. ottobre 

Secondo: le lettere di Chiel del 12 il re di Da 
nimarca rimarrà fiv’al 52 in Holstein yed allori 
ritornerà colla regina a Copenaghen. Pochi giorni 
dopo averrà l'incoronazione delle MM. LL. 

(Pabliciste ) 


ese 

C) MV. B. Replichiamo oogi cnest'imporsante notizia, 
essendoci jeri arrivati dopo ch’ erano già usciti worj 
esemplari. ( Giòra. Ito!.) 


° 
Altra dei, 14 detto. 

Il magistrato di Stettino ha pubblieato ‘per, gaz- 
<ozetra, che apriva un° imprestito di 25 mila risdal- 
Jeri, Obbligandosi a pagare ‘il ‘sei per'100%4d’inte- 
resse y ‘ed ipotecando due beni ‘fondi (Bergladd e 
Schwarzow ) valutati ‘33 mila ‘risdalleri 3 eV.liberi di 

dazj - Pag E P 

— Per le nasizie di Copedaghen il 10 di questo 
mese, sappiamo, sul rapporto dei viaggiatori, che 
gl’Inglesi hanno perduto nel Baltico un vascello di 
guerra e nun gran numero di navigli mercantili, ar- 
renati per ina tempesta vicino a Bornholm. 

Una lettera del. 25 settembre. data da Larwig in 
Norvegia » annuncia ch’ il nemico infesta nuovamen- 
te le coste, ed ha situato da distanza in distanza 
i suoi vascelli da guerra » col disegno d’impedire 
qualunque commercio . Un cutter si fa vedere ogni 
giorno avanti Boobern, e da Ja caccia a tutti i na- 
vigli, con tutto ciò non ne ha potuto prendere 
nessuno , perchè la milizia delle coste lo ‘ha co- 
stretto a prendere il Jargo. (idem ) 

DANIMA.RCA 
Copenaghex ‘10 ottobre + 

Nel giorno 8 il nuovo convoglio di 200 vele in- 
glesi passò il Belt per recarsi nel Baltico. ‘ 

— Il sig. di Lenetzav che ‘non ha guari  eserci. 
tava le funzioni di commissario. generale ‘ danese 
presso S.A. il principe di Pontecorvo, è stato ag- 
giunto al sig. di Rosencranz per le trattative che 


debbono aprirsi colla Svezia.‘ 9 
| (Jowrn. de PEmp. ) 
PRUSSIA 


A Berlino 5 ottobre è a 

E' di quì ‘passato per’ ritornare’ a Pietroburgo il 
sig. baron di Maltiez ambasciadore di Russia pres- 
so la cotte di Wurtemberg . 

— Si scrive da'Konisberga il 4 ottobre; 

S. M. la regina di' Prussia questa mattina ha da- 
to alla luce felicemente. un principe . 

(Joura. de PEmp.) 
Altra dei 10 detto . 

E’ quì da alcuni giorni il sig. cavaliere ' di Rei- 
nhold. nuovo ‘ministro d'Olanda presso la ‘corte di 
Prussia . 

E° giunto ‘similmente in questa città il colonnel- 
Jo svedese' sig. di Engelbrecaten nominato ministro 
di Svezia presso S. M. prussiana. 

La partenza" per Cunisberga del ministro conte di 
Golz ‘ha qui prodotta la più spiacente sensazione. 

— Si rinnova la'voce della creazione di una nuo- 
va carta monetata nel regno , dicesi che sarà spe- 
cialmente composta di biglietti di un'risdallero e 
otto grossi . 

Le nostre carte di stato abbassano di giorno in 
giorno ) ma vi è speranza che cresceranno di va. 
Jotes quando sarà riconchiusa la pice fra la Fran- 
cia e l’Austria, e che la nostra corte sarà quì di 
ritorno . 

Il sig. consigliere intimo Amelang è stato posto 
in libertà, continua però sempre la procedura for- 
mata contro di Jui'. ( Publiciste ) 

SASSONIA 
Lipsia 6 ottobre + 

La nostra università è quella di Wittenberg ‘so- 
no al presente nel più eminente grado di prospe- 
rità, mercè la speciale protezione, cui S.M. si com- 

iace accordar ad esse. Ne’ primi di decembre si 
celebrerà il giubileo di questa nostra università che 
a quell’epoca conterà quattro secoli di. esistenza . 
E quì sempre considerabilissimo il' numero dei stu- 
denti. I cambiamenti e le megliorazioni proposte 
da qualche tempo, e delle quali sî sta occupando 
una commissione d’uomini di Stato , e di dotti del 
primo' ordine , saranno eseguite quando le circo- 
stanze Jo permetteranno . Il numero dei professori 
è quì di 87, non compresivi quei dotti che senza 
essere professori riconosciuti $ danno dei corsi di 
studio sotto gli auspicj dell’università » 

L’università di Jena è ancor essa in uno stato 


‘S. M. il re di Vestfalia. 


221 
floridissimo :..il numero di studenti. che nel 1597 
cedeva appena il centinajo , è attualmente più del 
quadruplo. La società mineralologica formata in je- 
na» da alcuni anni gode di una grande riputazio- 
ne nella Germania. Nel mese di settembre tenne 


‘una pubblica sessione a cui era presente il sig. di 


Goethe. Quest’ nomo celebre si occupa in ossi 
quasi unicamente dellè scienze naturali. Corre vo- 
ce che saranno soppresse tre delle sei università nel 
regno di Vestfalia: Helmstaedt, Rinteln e Pader- 
born sono quelle che s’indicano per tale soppressio- 
ne , I beni e fondi di queste, si dice, che dovran- 


“ no incorporarsi alla dotazione delle università di 


Gottinga ‘di Halle e di Marbourg, le quali ricevo- 
no_ frequenti prove della benevolenza di cui onorale 
( Pabliciste) 
SVEZIA 
iStocolv 29 settembre. © 

Il trattato di pace colla Russia è stato già rati. 
ficato da S. M. il re di Svezia. Jeri fu inviata que- 
sta ratifica a Pietroburgo, 3 

Il cavalier d’Adlerberg, già incaricato d’affati ‘in. 
Ispagna è e il baron di Taube, che prima della guer- 
ra era incaricato d’affari in Copenaghen, debbono 
per parte della Svezia trattare le negoziazioni di 
pace colla Danimarca: le conferenze si terranno a 
Jonkoping . 

L’altr® jeri essendo riuniti tutti gli Stati della die- 
ta, S. M. indirizzò loro un discorso sulla pace con- 
chiusa colla Russia. Questo discorso sarà stam- 
‘pato + 

Sono quì dî ritorno dall’armata il reggimento del- 
le guardie, e varj altri corpi di truppe. 

— La nostra fregata la Be//oza nautragd. il 12 set. 
itembre vicino a-Ocregrund, si è salvato solamente 
‘PPequipaggio. (Journ. de PEmp. ) 

RUSSIA 

Li Mero) ‘ Pietroburgo 2 settembre» 

“La gazzetta di corte coutiene oggi in ‘un suppli- 
mento un nuovo rapporto sulle operazioni militari 
în Turchia, Eccone l’estratto : 

. 3a Nella fortezza di Isaktschi occupata dalle trups 
pe russe si sono trovati 7 cannoni, 99 misure di 
polvere, 669 bombe, 9690 granate. Sono stati li- 
berati 800 cristiani, 1500 Moldavi e Bulgari, che 
‘dovevano essere condotti in ischiavitù dai Turchi. 

»» Si sono trovati nella fortezza di Tultschi , egual. 
mente occupata dalle nostre truppe , 25 cannoni y 
‘6400' palle di cannone, 1023 cartatuigcie, € 410 mi- 
sure di polvere. 

33 Di qua del Danubio ; il corpo sotto gli ordi- 
ni del general Miloradowistch sostenne il 1$ ago- 
sto un brillante combattimento presso la. fortezza 
di Giurgevo . Alcune truppe russe si recarono vi» 
cinissime a questa fortezza, e quirdi  finsero di 
di darsi alla fuga per attirare la guarnigione fuori 
della piazza . In fatti furono essi inseguiti da $00 
uomini di cavalleria turca sortita da Giurgevo . Ad 
una certa distanza il colonello. Grerkow. fece at- 
taccare i Turchi da tutte le patti. Questi si batte» 
rono valorosamente , furono ciò non ostante obbli- 
gati di rientrare nella piazza dopo aver perduto 
Zoo uomini uccisi, 38 prigionieri, ed uno sten- 
dardo . £ 

so Si continua il blocco dell’importante fortezza 
d’Ismail. La nostra flottiglia di Tultschi e quella 
della imboccatura del Danubio avendo effettuata la 
loro riunione, hanno avuto diversi impegni colla 
flottiglia turca, ed hanno ancora gettate alcune bom- 
be nella piazza. Il principe Bagration che dopo la 
morte del principe Prosorowski comanda in capo la 
nostra. armata della Moldavia, ha incaricato del, 
blocco d’Ismail îl generale maggiore Woicow . 

»» Le nostre operazioni al di 1ì del Danubio era- 
no state per molto tempo inquietate dalle fortezze 
di Mattschin e di Girssowo ;, il tenente generale 
Markow ebbe ordine di spivgere vigorosamente l’as- 
sedio della prima di queste due: piazze s la/quale 
si è resa a discrizione il 29 agosto » dopo. aver sof. 


222 : i; ; i 
ferto un terribile bombardamento + Vi abbiamo fat- 


to prigionieri 23 ufficiali, 3100 soldati, ed ino» 
una bandiera di pachas 13 cannoni, 528 fucili , 
622 paja di pistole, 1500 palle di cannone, 380 
misure di polvere, € 2000 cartatuccie + Questa piaz- 
za è fortissima per natura e per arte, di modo che 
una mediocre guarnigione vi si può difendere con- 

tro un nemico venti volte superiore. _. 

La seconda fortezza, cioè quella di Girssowos 
si è arresa il 2 settembre alle truppe comandate dal 
general Platow . Vi abbiamo fatto 1000 prigionieri . 
l'occupazione di quest ultima piazza ci rende p2- 
droni delle due rive del Danubio , ed assicura i no- 
stri trasporti e fe nostre comunicazioni . L’ armata 
russa eh’è al di Iì del Danubio è presentemente in 
tn rapporto diretto colle. truppe che sono in Vala- 
chia , Nel 2 ottobre il comandante in capo princi- 

e Bagration trasportò il suo quartier generale a Do- 
Jan da cui deve recarsi più avanti... 

» ll tenente’ generale Platow ha ricevuto. da S 
M.I..Ja decorazione dell’ordine di S: Wiladimir; e 
‘e il tenente generale Markow quella di seconda clas- 
se. Il tenente generale Sasf ha ricevuto in gratifi- 
cazione ùna tetra . ( Journ. de Erp. ) 

INGHILTERRA 
Londra 8 ottobre. 

Giunsero poco .fa 1800 infermi dall’isota di Wal- 
cheren all’ospedale di Portsmouth. L'armata, man- 
ca di medici, sono stati dati gl’ordini per inviar. 
Ne il maggior numero ‘possibile. A quelli che si 
\acrolano per tale oggetto si, danno. due ghince il 
giorno , e proporzionatamente a cerusici, | 

— La salute del sig. Canning non lascia niun ti- 
more ., E libero dalla febbre. : 

— Nei dibbattimentî avvenuti fra i membri del 
corpo municipale in occasione. del giubileo det ré, 
è stato rimarcato e vivamente applaudito il discor- 
so del sig. Waithman . Il sig. Waithman pensa .che 
potrebbesi dispensare dal presentare un’indirizzo di 
felicitàzioni a Si M.,) Su di che dobbiamo hoi fe- 
licitarlo,, ha detto l'oratore ? Forse per \Averci stra- 
scinati in una guerra Junga e sanguinosa ? Per aver 
Sospeso così spesso nel corso ‘del suo Aagpo l’habeas 
corpns s il palladio della nostra libertà ? Per aver 
scelto al comando delle sue truppe generali simili 
ai Witelocke , Dalrymple e, Chatam? Per mante- 
nere 38 ambasciatori , che indipendentemente dai 
Joro appuntamenti ricevono in pensioni annue 54 
mila lîte sterline? Per aver accresciuto i dazj dai 
23. fino a 70 milioni? In quantò a me continua 
l'oratore mi sono opposto per quanto ho potuto 
al sistema politico che ha attirate tante calamità 
sul nostro paese; per molto tempo sono stato di- 
leggiato e perseguitato come un giacobino ; ma 
non curando l'odio che i gezzlezez del partito op: 
fosto hanno potuto sollevare contro di me, io 
bo camminato senza timore , e ‘continuerò sempre 
la linea di condotta che mi segna il sentimento 
del mio dovere, . Questo discorso è stato talmen- 
te applaudito , specialmente daglì ascoltanti ch'era- 
no al di sotto della barra, clie lord Maire è sta- 
tb obbligato di ristabilire Ja calma. nell’ assemblea, 
richiamando tutti all’ordine . (Jowrn. de Parîs ) 

Altra, del 10 d. 

Lotd Bathurst è stato nominato segretario di sta- 
to pel dipartimento degli affari esteri. Era'gia pre-» 
sidente ‘del burò di commercio . E questi un ami- 
co intimo del marchese Wellesley 3 forse non ac- 
cetterà i sigilli della sua carica che' per rimetterlì 
al nobile marchese. 

— Secondo le ultime nuove di Spagna si pone 
la maggiore attività per rinforzare l'armata di lord 
Willington ch'è sempre a Badajoz . Vi sono stati 
inviati cinquecento convalescenti ch’erano in Lisbo- È 
na» Sono stati sbarcati in questa città 600 in 700 
cavalli per rimontare il 14° dei dragoni, e la le- 
gione tedesca . 

—I Danesi riuniscono forze considerabili sulla 
riva dritta dell'Elba vicino ad Amburgo. 

(The Star ) 


Altra -degli 11 d. 

-Il governo ricevè jeri avviso che il sig. Frere 
è giunto da Cadice a bordo del Doregal. 
. È qualche giorno che sembra credersi, che non 
si farà la pace fra la Francia e l’Austria , si sta 
ancora in aspettazione di vedere ricominciare le 
ostilità. Una lettera di Praga del 2 ottobre assi- 
cura che siano già riprincipiate, Si parla ancora dî 
un sanguinoso combattimento. Al ‘contrario altre 
lettere del continente annnnciano che la pace è fir- 
mata. Non si sa cosa debbasi credere. 

(Times ) 
Ci sono giuntii giornali di Spagna e di Porte- 


‘ gallo . Essi non contengono notizia alcuna impor- 


tante. Dall’ una e l'altra parte sono le armate in 
una perfetta inazione. Molti pensano che attesa la 
mancanza di energia nei patriotti è impossibile di 
togliere la penisola dalle mani, di NAPOLBONE : 
specialmente se vi può inviare delle forze. consi. 
derabili, come lo potrà effettivamente , facendo Ia 
pace coll’Austria.. (Star J 
Altra del 13 d. 

Hanno quì fatta una grande sensazione le note 
del mozitore del 30 settembre concernenti Austria 
e..la spedizione della Schelda . i A 

— E’ entrato in Gothenburg il vascello, 'A#deste 
di 64, che si. diceva perduto. negli scogli dell’iso- 
la di Anhalt. Esso ha poco sofferto . La flotta del 
Balticogdi 240 vele è in cammino per tornare in 
Inghilterra + E’ scortata dalla fregata Owerglezdore 
a bordo della quale sono, i due figli del duca di 
Brunswick uno in età di Y l’altro di 2 anni. 
Lord Bathurst ha baciato oggi la mano. a, S. M. in 


_oceasione della sua nomina alla carica di segretario 


di Stato per gli affari esteri; S. M.:gli ha rimessi 
i sigilli del.suo officio. Lord Castlereagh ha avuto 
un’udienza da S. M, a cui ha rimesso i; sigilli di 
suo officio di segretario di Stato pel dipartimento 
della. guerra e colonie . Il sig. Canning ebbe an- 
cor’esso un’udienza da S..M. nella quale restituì i 
sigilli di segretario di Stato per. gli affini esteri . 

S. M. ha tenuto un consiglio privafo în cui ri- 
cevè il giuramento di lord Bathurst ; il sig, Croker 
prese jeri posto nel burò dell’ammiragliato : viene 
sostituito al sic. Wellesley Pole nominato segreta- 
rio del lord luogotenente d’ Irlanda in ‘luogo del 
sig. Roberto Dundas chiamato al ministero della 
guetra » ( Monitore ) 

Altra del 15 d. 

Le notizie che si ricevono dalle Grandi Indie 
continuano a confermare la dissensione dell’arma— 
ta, e degl’impiegati civili di questa colonia» Que- 
ste notizie aggiungono che tali dissenzioni posso- 
no avere delle funestissime conseguenze . 

— Il, capitano e 11 uomini d’equipaggio di un 
paquebot proveniente da S. Tommaso a Falmovth 
sono morti a bordo di febbre gialla. 

—Il vascello lIzverzione è giunto il 25 del 
mese scorso da Buenosayres recando lettere del 8° 
agosto . Ìl capitano riferisce che i negozianti spa- 
gnuoli si sono diretti al nuovo governatore della 
loro nazione per ricevere delle istruzioni relative 
agli affari del commercio , e che il governatore ri- 
spose che aveva ordine d’ impedire il commercio 
di contrabbando sulle rive della Plata $ e di far'ese- 
guire le antiche leggi di Spagna ; che interdicono 
ai forastieri ogni sorte di negozj. Si dice. ancora 
ch’abbia risposto che î vascelli. mercantili rimette— 
rebbero alla vela. ( Gazette de Frarce ) 


II 


Il prezzo delP'associazione al Giornale del Campidoglio 
sarà di scdo 1. so. per tre mesi, disc. 3, per 
sei mesi, di sc. $. so. per un anno; se ne e 
, Blicano tre fogli interi la settimana cioè: lune 
dì > mercola), e sabato. 
Le associazioni sì ricevono da Luigi Perego Salvioxi 
prazza dî S.Iguaîio was. 153 
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GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


” 


Gli atti di Governo posti in questo giornale ora: 


sono officiali. 


Roma, 4 Novembre 1809. 


IMPERO FRANCESE 
Roma 4 novembre . 
In Nome di S. M, PIMPERATORE DE’ FRANCESI, 
; RE D'ITALIA, 
e Protettore della Confederazione del Reno . 
.La Consulta Straordinaria per gli Stati Romani. 
Visto il. suo decreto del primo dello scorso 
agosto 
Ordina : 

Art. 1. Sono nominati membri della commissione 
del Senato. formato dal suddetto decreto per l’am- 
ministrazione municipale della città di Roma. 

Il duca Cesarini. 
Il conte Bolognetti. 
Il marchese Origo è 
Curti Lepri. 
Vaccari Banchiere , 
Pamfilo de Pietro + È 

z. Il presidente del Senato, e insua assenza» il 
vice-presidente presiederà alla commissione. — 

3» La detta commissione entrerà in esercizio im- 
mediatamente , e sarà installata da S. E. il Governa- 
tore generale presidente della Consulta. ù 

4: L'estratto del presente decreto sarà diretto ai 
membri della commissione . 

Roma 23 ottobre 1809. 

gi ) Il Conte MIOLLIS Goverzator Gegerale,Pres. 
Firmati) JANET dal POZZO , 

Per copia conforme il Segretario 
3. B 


LBE . 


Parigi 26 ottobre . 

S. M. è partita da Monaco il giorno 22 alle $ 
ore della mattina. Alle ore 4 aveva ricevuta la no- 
zizia che le ratifiche erano state cambiate a Vien- 
na » fra il sig. conte di Champagny, e il gran ciam- 
bellano conte di Urbna. 

S. M. è giunta a mezzo dì ad Ausbourg, ed è 
scesa presso l’antico elettore di Treveri , Siccome 
era giorno di domenica », vi ha udita la messa. 
ila ha cenato in Ulma dal commissario baverese 
di Gravenreuth . S. M. ha viaggiato per tutta Ja 
notte, ed è arrivata il 23 alle sette ore della mat- 
tina al palazzo di Stuttgard : Ella vi ha ‘dimorato 
tutto il giorno ; la sera dopo avere assistito alla 
rappresentanza d&un’opgra di Paesiello, che il re di 
W'urtemberg ha fatta rappresentare da ‘suoi attori, 
S. M. è partita alle 10 ore: ha viaggiato per tut- 
ta la notte» ed è arrivata il 24 alle 10 ore del mat- 
tino a Strasburgo : aveva vista passando a Rastadt 
la famiglia del gran duca di Baden che vi si era 
riunita . 

$. M. è partita da Strasburgo a mezzo dì, è 
discesa a Bar presso madama marescialla Oudinot ; 
è passata alle sette ore della sera ad Epernays ove 
ha cenato, ed è giunta oggi 26 a Fontainebleau 
alie 9. ore della mattina. 

In Germania come in Francia e per tutto si è 


vista S. M. in migliore stato di salute di prima. 
Ciò ha fatta una. piacevole sorpresa per le. false 
voci che erano corse , e che il viaggio del dottore 
Corvisart a Vienna aveva accreditate . 
( Monitore) 
REGNO D'ITALIA 
Milano 29 ottobre. — 
"TRATTATO DI PACE 
Fra S: M. l’IMPERATORE de’ Francesi Re d’Italia, 
e Protettore della Confederazione del Reno 
e S. M- l’Imperatore d’Austria Re d'Ungheria 
e di Boemia. 

Sua Maestà IMPERATORE de’ Francesi Re d’Ita- 
lia, Protettore della Confederazione del Reno ) Me- 
diatore della Confederazione Svizzera, e Sua Mae- 
stà l'Imperatore d’Austria, Re d’Unghetia e di Boe- 
mia, ugualmente animati dal desiderio di terminare 
la guetra fra loro accesasi, hanno risoluto di pro- 
cedere senza ritardo alla conchiusione di un trat- 
tato di pace definitivo , ed hanno in conseguenza‘ 
nominato per loro plenipotenziari , cioè : 

Sua Maestà IMPERATORE de? Francesi 3 Re d’Ita- 


. lia» Protettore della Confederazione del Reno; il 


sig. Gio. Battista Nompère, Conte di Champagny, 
Duca di Cadore , grand’Aquila della Legion d’onore, 
Commendatore dell'ordine della Corona di fetro , 
cavaliere dell'Ordine di S. Andrea di Russia, gran 
dignitario di quello delle due Sicilie, gran Croce: 
degli ordini dell’Aquila nera e dell’ Aquila rossa di 
Prussia, degli ordini di S. Giuseppe di Wurtzburgo, ‘ 
della Fedeltà di Bade, e dell’ordine dii Assia-Darm- 
stadt, suo Ministro degli affari esteri; 

E Sua Maestà 1° Imperatore d’AustriaRe di Un- 
heria e di Boemia, il signor-Principe Giovanni di 
ichtenstein , Cavaliere del Toson d’oro , Gran Croce 

dell’ordine militare di Maria Teresa, Ciambellano, 
Maresciallo delle armate della prefata Maestà Sua 
l’Imperator d'Austria , e proprietario d’un reggimen- 
to d’Usseri al di lei servigio ; ù Gi 

I quali dopo aver cambiato le loro plenipotenze 
sono convenuti degli articoli seguenti: 

Art, I. Dal giorno del cambio delle ratifiche del 
presente trattato vi sarà pace ed amicizia fra S. M. 
IMPERATORE de’ Francesi, Re d’Italia, Protetto- 
re ‘della Confederazione del Reno, e S. M. l’Impe- 
ratore d’Austria , Re d’Ungheria e di Boemia, loro 
Eredi è Successori, loro Stasi e sudditi rispettivi 
in perpetuo . 

i La pace presente è dichiarata comune a S. M.. 
il Re di Spagna ; S. M. il Re d’Olanda, S. M. il 
Re di Napoli, S. M. il Re di Baviera, S. Mil Re 
di Virtemberga, S. M.il Re di Sassonia 3 SM. ii 
Re di Vestfalia, S. A. Em.‘il ‘Principe Primate', 
alle LL. AA. RR.il Gran Duca di Baden il Gran 
Duca di Berg, il Gran Duca d’Assia-Darmstadt ed 
il Gran duca di \Wurtzbutgo, ed a tutti î Princil 

i e Membri della Confederazione del Reno aileati 
di S. M. PIMPERATORE de’ Francesi, Re d’Italia; Pi 


2% 

e pisidra della‘ Confederazione del Reno nella 

uerra presente, EE 
o LL sì M. l'Imperatore: d'Austria , Re d'Uoghexa 
e di Bo&mia, tanto pei is Suoi «eredi .e . successo- 
ri, che pei Principi della sua casa, loro eredi suc- 
cessorî rispettivi, rinuncia ii principati , signorie, 
daminj e territorj qui sotto indicati , come pure 
ad ogni e qualunque titolo, che derivar potesse dal 
loro possedimento ; ed' alle proprietà sia demaniali; 
sia da essi possedute per titolo particolare e che sia- 
no compresi nei suddecti paesi. ) 

COSI Egli cede ed pr pre a SAM. PIMPERA- 
TORE de? Francesi per far parte della Confederazio- 
ne del Reno, e per esserne disposti in favore dé So- 
vrani della Confederazione . \ 

VI paesi di Salisburgo e di Berchtolsgaden, la par- 
te dell'Alta Austria situata al di là d’una linea ; che 
parta ‘dal Danubio presso il villaggio di Strass ; e che 
comprenda Weizenkirche, Wiidersdorfs 3 Michelbach, 
Greist, Muckenhofen , Helft, Geding ; di là Ja stra- 
da fino 4'Schwanstadt s Jaciueà di ‘8chwaristadt sul. 
Alter,.e che. continui. rimbontando il corso di: questo 
fiume 3, e del lago.di tal nome fino al punto ove 
questo lago tocca ila frontiera. del paese di \Satiso 
Burgos ovvià i 

SM. PImperatore d’ Austriafconservéràfisoltanto la 
proprietà dei boschi-dipendenti \dal Salz-Cammer- 
Gat 3 e che favparte della terra di Mondste; e la 
facoltà ‘idi. espartarne ‘il. legname. ‘tagliato senz? aver 
alcua,.diritto, di sovranità da esercitarsi su ‘questo 
territorio . Li 93h) VORRAI AA È 

2.° Egli cede ugualmente; a. M. PIMPERATORE 

de? Francesi, | Red’ Italia 5. Lil coutado ridi Gorizia , 
il territorio | di Montefalcone ») il'\governo: el cit 
tà di Trieste, Ja Carniola cole sue dipendenze sul 
golfo idi. Trieste 3.) «circolo di: Willach-.in Caria 
tia e,tuttii paesi situati alla dritta della Sava, par- 
tendo; dal punto in, (cui, questo » fiume sorte dalla 
Carniola >) e seguendolo fino: alla frontiera della. Bo- 
spia) cioè parte della @rogzia provinciale ssci distret- 
ti della Croazia, militare » Fiume ed. il Jttorale: un- 
ganese > VIstria austriaca, 0 distretto ‘di na sì de 
isole. dipendenti. dai.paesi ceduti 5 estutri gli) altri 
paesi. sotto qualuague vsiasi denominazione sulla .ri- 
va diritta (della Sava; dovendo .il. Thalwég di questo 
fiume servir. di confine fra i due Stati... 

i In fine la signoria. di Radzans. rinchiusa nel paese 
de?, Grigioni . . ; 

‘:3.%-Egli cede ed-abbandona a S.M.il Re di Sas- 
sonia. i luoghi dipendenti dalla Boemia;-e rinchiu- 
si.nel territorio del regno di Sassonia , cioè Je par- 
‘rocchie e villaggi di Guntersdorf » Taubentrauke , 
GerJachsheim, Leuckersdoff, Schirgiswald,, Winkel ec. 

4.° Egli cede ed abbandona a $. M, il Re di, Sas: 
sonia per essere uniti al Ducato. di Varsavia-tutta la 

Galizia occidentale, 0 sia Galizia nuova, un circon- 
dario all’intorno di Cracovia sulla riva dritta della 
Vistola, che sarà. quì sotto determinato » ed. il cir+ 
colo di Zamosc nella Galizia orientale . : 

Il circondario di Cracovia sulla riva dritta della 
Vistola al di là di Podgozza avrà da per tutto per 
raggio la distanza da Podgozza a Wieliezka; Ja li- 
nea di demarcazione passerà per W'ieliczka , e si ap- 
poggerà all’ovest sulla Scawina , ed all’est sul'ruscel 
lo che si getta nella Vistola a Brzdesv. 


Wieliczka. e tutto il territorio delle miniere-di' 


Sale apparterranno in comune all’ Imperator d’Au- 
stria, ed al Re di Sassonia. La giustizia vi sarà 
amministata in. nome dell’Autotità Municipale + Non 
vi saranno truppe che per la polizia, ed esse sa- 
ranno in numero eguale di ciascheduna delle due 
nazioni . I sali austriaci di Wieliczka potranno es- 
sere trasportati sulla Vistola a traverso del Ducato di 
Varsavia senza essere @bblirati ad alcun diritto di 
pedaggio. I grani provenienti dalla Galizia Austriaca 
potranno essere esportati. sullà. Vistola . 

Potrà essere fatta fra S. M. l'Imperatore d’An= 
stria, e S. M. il Re di Sassonia una fissazione di 
tonfini, di modo che il Sì, dopo il punto in cui 


tocca il Circolo di Zamose fino al suo conffiuenta 
nella Vistola, serva di confine aî due Stati È 

* s7° Egli cede ed abbandona a' S. M. Pimperata, 
re di Russia nella parte la- più ‘orientale dell'antico, 
Galizia, un territorio che comprenda quattrocento 
mila anime di popolazione , nella quale la città di 
Brody non potrà essere compresa. Questo territo, 
rio sarà fissato in via amichevole fra i Commissai 
de’ due Imperi. 

IV..-Essendo stato sOppresso l'ordine, Teuton ix 
negli Stati, della Confederazione del Reno, S. M 
IMmperatore. d'Austria rinuncia per S. A.IL PArcidu 
ca Antonio al Gran Magistero di quest’ Ordine ìn 

esti, Stati, e riconosce la disposizione fatta de? bs, 
ni dell'Ordine situati fuori del territorio austriaco, 
Saranno accordate pensioni agl’ impiegati dell’? Or. 
dine. 

V. I debiti ipotecati sul territorio delle province: 
cedute: ed acconsentite dagli Stati di queste provin. 
ce o risultanti da spese fatte per la loro amministra. 
zione effettiva, Iseguiranno essi soli [la sorte di que. 
ste province , 

VI.:Le provinde restititite a ‘S.M. l'Imperatore d’Aau. 
stria saranno amministrate per di lei conto dalle 
autorità austriache dal ‘giorno del» cambio delle ra 
tifiche del puesente trattato in avanti; ed i Dema. 
nj Imperiali, in qualunque parte siano Lessi situati, 
lo saranno dal 1° novembre prossimo in avanti. R4 
mane ciò nondimeno inteso che l’armata imperiale 
prenderàrne! ‘paese cidivche ‘i di vici magazzini non 
Je upòtranno fornire pel nutrimento ‘delle Otenppe 3 e 
pel mantenimento degli -spedali; come pure ciò che 
sarà. necessario per l’evacuazione) de:Sudi malati e 
de? suoi magazzini. a 

Sarà fatto dalle alte Parti contraenti! ih accomo- 
damento relativo ad ogni e qualurique ?contribuzio- 
ne di guerra precedentemente imposta sulle provin- 
ce.austriache occupate «dalle! armate! francesi ed al- 
leates.: accomodamento, sin “conseguenza? è del quale 
la percezione delle ‘sudette ‘contribuzioni ‘cesserà i+ 
teramente a; a contare dal ‘giorno del i tambio. delle 
* ratificho» dont 

VII. S. M. l’Imperatore de’ Francesi ; Re d Italia 
9. impegna: a non frapporre alcun impedimento. .al 
commercio d’importazione e d’esportazione! dell’Au- 
stria dalla parte di Fiume, senza che (ciò possa in- 
tendersi delle mercanzie ‘inglesi 0 provenienti. dal 
commercio inglese. I diritti di transito per le mer- 
canzie in tal modo importate od esportate Saranno 
minori di quelli per le mercanzie d’ogni altra Nazio- | 
ne, esclusa però la Nazione italiana . 

Si esaminerà se possa accordarsi qualche vantaggio . 
a} commetcio austriaco negli altri porti ceduti in for- 
za del presente trattato . 

VIII AI -titoli demaniali, gli archivj } i piani e Je 
carte de’ paesi, città e fortezze ceduti saranno conse» 
gnati entro due mesi dopo il cambio delle ratifiche + 

DX. SM. 1° Imperator d’Austria ; Re d’ Ungheria 
er di Boemia s s° impegna a soddisfare gl” interessi 
annui ed arretrati de’ capitali investiti tanto. contra 
il Governo; quanto contra gli Stati; 0 sulla Ban- 
ca» da Lotteria ed altri stabilimenti pubblici, daî 
Sudditi, Corpi. e Corporazioni della Francia » del 
Regno d’ Italia e del Gran Ducato di Berg. 

. Saranno pure, prese, delle misure: per soddisfare 
in usual modo quanto è dovuto al Monte di Santa 
Teresa ora Monte NAPOLEONE di Milano. 

X. S. M. I IMPERATORE de? Francesi s'impegna 
di far accordare un. perdono pieno ‘ed’ intero agli 
abitanti del Tirolo e del Vorarlberg. che hanno pre- 
so parte all’ irisurrezione, i quali non potranno es» 
sere molestati nè sulle loro persone, nè sui lora 
beni, $ 

S..M. l’Imperatore d’Austria s'impegna ugualmen- 
te ad ‘accordare ua perdono pieno ed intero a quel 
li fra gli abitanti de? paesi de’ quali ricupera il pos- 
sedimento in Galizia, siano essi militari © civili,_ 
signo funzionarj pubblici , o siano particolari che 


* avessero preso parte nella leva delle truppe, 0 nel- 


5) organizzazione de” tribunali e delle amministra. 
zioni od a qualunque altro atto che sia succeduto 
durante la guerra; i quali abitanti non potranno ese 
sere molestati nè rapporto. alle loro persone , nè rap. 
porto ai loro beni, i ? x 

Essi avranno. per lo spazio di ‘sei ‘anni Ja libertà 
di disporre delle loro proprietà, di qualunque na- 
tpra esse siano » di vendere Ie* loro terre, cd anché 

pelle che reputansi inalienabili , come i fedecom- 
‘messi e maggioraschi ; .d’ abbandonare il paesez'è 
d'esportare il prodotto di queste vendite o disposi. 
zioni, in danaro contante od in ‘fondi d'altra nati 
ras senza pagare alcun diritto.per Ja-loro sortita, è 
senza provare nè difficoltà, nè impedimento > 
— La stessa facoltà è reciprocamente riservata’ agli 
abitanti €. proprietarj de’ paesi ceduti col’ presente 
trattato» © per lo stesso spazio di tempo. 

Gli abitanti. del Ducato di Varsavia che abbiano 
ossedimenti nella Galizia austriaca s siano essi fun! 
zionarj pubblici, o pure particolari, potranno ritrar: 
ne le loro rendite senza alcun pagamento di dazio, 
e; senza che provino impedimento veruho. 

XI, Entro sei settimane , da decorrere dopò il cam- 

bio delle ratifiche del. presente trattato , saranno 
piantati degli stipiti che indichino il circondario 
di Cracovia sulla riva diritta della Vistola. Saranno 
a quest’ effetto nominati .dei commissatj austriaci, 
francesi. e. sassoni « 
. Ne saranno pure piantati entro un egual termi 
ne sulle frontiere dell’ Alta Austria, sù quelle di 
Salisburgo »;di Villach e della Carniola fino ‘alla Sa 
va» Le isole della Sava che debbono appartenere all” 
una od all’altra potenza » saranno determinate dal 
Thalweg della Sava . Saranno a quest’effetto nomina- 
ti de’ commissarj francesi ed. austriaci « 

XIL-Sarà immediatamente conchiusa unasconven- 
zione militare pet regolare i termini rispettivi pet 
Pevacuazione delle diverse provincie restituite.a S, M: 
Imperatore d’ Austria. La detta convenzione sarà 
calcolata in modo, che la, Moravia sia .evacuata en- 
tro quindici giorni ; 
izia che l’Austria conserva , la città di Vienna ed 
i suoi contorni entro un mese; la bassa Austria èn- 
tro due mesi, ed il rimanente delle province e dei 
distretti non ceduti col presente Trattato entro due 
mesi e mezzo > e più presto se sarà possibile, da 
contarsi dal giorno del cambio delle ratifiche ,, tanto 
per le truppe francesi, che per quelle degli alleati 
della, Francia + 

La stessa convenzione regolerà tutto ciò che È 
relativo all’ evacuazione degli spedali e de” magaz- 
zini dell’ armata francese , ed all’ ingresso delle 
truppe austriache sul territorio abbandonato dalle 
truppe francesi ed alleate ; come pure all’ evacua- 
zione della parte della Croazia ceduta a S. M, lIm- 
peratore de’ Francesi col presente trattato . Ù 

XIII. .I prigionieri di guerra fatti dalla Francia e 
da’ suoi alleati sull’Austria , e dall'Austria sulla Fran- 
cia ed'i di lei ‘alleati , e che non sono stati ancora 
restituiti, lo. saranno entro quaranta giorni da de- 
correre dal. cambio. delle ratifiche del presente Trat- 
tato . È 

XIV. S. M. l'Imperatore de’ Francesi, Re d’Italia 
e Protettore della Confederazione del Reno garan. 
tisce. l'integrità dei possedimenti di S. M. PImpe- 
ratore d’Austria, Re d’Ungheria e di Boemia, nello. 
stato nel quale si trovano. giusta il presente Trat- 
tato. 4 

XV. S.M. l’Imperatore d’Austria riconosce tutti i 
cambiamenti avvenuti, o che potessero sopravvent- 
re in Ispagna., inPortogallo, ed in Italia. ki 

XVI. S. M. 1° Imperatore d° Austria volendo. con- 
còrrere al ritorno della pace marittima, aderisce al 
sistema proibitivo adottato dalla Francia e dalla Rus- 
sia contro l'Inghilterra , durante l’attuale guerra ma- 
rittima . S. M. I. farà cessare tutte. le relazioni colla 
Gran-Bretagna, e si porrà riguardo al Governo In: 
glese nella situazione in cui trovavasi prima della | 
presente guerra + 


PUngheria, Ia parte della Gal: | 


) è 
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XVII, S. M. 1 IMPERATORE ‘de? Francesi ; Re 

A]talia , e S.M. Imperatore d'Austria, Re d’Un> 


//gheria € di Boemia conserveranno, fra Joro, quanto 


al rango ed altre etichette ‘> lo stesso cerimoniale 
che era in osservanza prima della presente guerra 
XVII. Le ratifiche del presente Trattato | saranno 
cambiate nello spazio di sei giorni, o più presto 
se sarà possibile + " "4 PI 
Fatto e .seghato a Vienna il dì 14 ottobre 1809, 
(L.>k S1) Segnat. G. 8. /Vompère di Champagny: 
(LoxS.) Segnati Gio. prizcipe di Lichtenstein 
Per copia certificata conforme; 
 /Vienna. il 20 ottobre 1809. 

Segnate Champagny » 


Fe ratifiche sono'state ‘cambiate ‘a Vienha il dì 20 
ottobre 1809’ fra il signor di Champagny »' Plenit 
poteiziario di S, M: ’IMPERATORE de’!Brancesi ; 
ed il sig. conte de Wrbna, Commissario a'‘cio de 
legato da S.'M. d’Imperatore d'Austria + 3 ue 

EUGENIO NAPOLEONE. d9rd, diet 
Per copia e ‘traduzione’ confofime3 
* Il Corsigliere Segretario ‘di Stato 4 
; L. Vaccari | t9mma3 
REGNO DI'VESTRALIA ) : 
î Cassel 12‘ ottobre . renda. £ 

Con decreto ‘del’ 1,° settémbre ; il‘sigi’ Norvins 
di Montbreton è nominato ‘tino, de”cîamberlani: di 
di S. M. ‘la fegipa per l'introduzione d’ambasciata 

(Jogrkal'de Commerce) 
i, Altra dei ‘ra detto? 13 13:3 ts 
Il sig. conte di Flemming ( Federico ) è nomine 
to uno dei ‘sèritilmomini ‘di camera. 00 1 omne 
© Il sig. baron di Slicher uno'\dei gentiluomidi di 
Camera è nominato uno! dei ‘ciambellani’‘di 8. M/1a 
regina. 7 ( Gazette deFragc8) 
La 3 REGNO D'OLANDA + & Sa 
“Amsterdalm’ ‘ig ottobré.  V° 1.08 

Allofchè il sig. consigliere di stato. Van-Pallandt 
nel mese dello scorso*‘marzo» presentò: al' corpo le- 
gislativo » le già pabblicate ‘leggi relative alla erea- 
zionevnella nobiltà costituzionale delregno 3’ indié 
rizzò ai legislatori un discorso în cuî si ossetvaro? 
fio i ‘passagî seguenti : 4 Panih 

>» Una distinzione di‘ gradi ‘e dil‘titolî st sono 
resi necessarj per l’esistenza della monarchia ri: 
chiedevasi: dulla forma del governo ‘per renderla più 
perfetta e più conformea se‘stessa: la sicurezza” 
del sovrana esige che intorno al trono vi siano in- 
dividuî, de’ quali l’esistenza ‘sia associati alla sua 
conservazione , che gli siano ‘uniti con Jegami po- 
tenti ‘ed ‘indestruttibili . 

» Le ‘distinzioni personali possonò in parte sol 
tanto riempiere lo ‘scopo proposto : è cosa ‘utile che 
quelli la di/cui condotta fu guidata dai sentimen- 
ti dell’amore; e che nell’adempire at proprio de- 
vere han dato prova di attaccamento al sovrano e 
al Joro paese, trovino una ricompensa, di cuille 
future ‘generazioni possino- ancora gustarne i van 
tapgi nell’età le più Jontane. L’esempj del passato | 
debbono eccitare in ‘essi Ja nobile emulazione’ di 
rendersi utili , e le ricevute ricompense imporran: 
no ai sudditi il doppio dovere di riconoscenza ie 
di fedeltà verso il ‘sovrano . La distinzione ch’ it 
merito ha fatto ‘ad ‘essi ottenere nella società, deve 
fare. Jaro: comprendere per l’intiero corso. della vi- 
ta, quali siano Je obbligazioni imposte loro da que- 
sti titolî., e penetrarli dal dovere di rendersene de- 
gni seguendo esempj illustri è rispettabili. 

3 Per giungere a questo fine o signori, fa d’uo- 
po che questi titoli possano essere trasmessi pet ono- 
rare le famiglie; î capi delle \quali hanno meritata 
una ricompensa del sovrano, ed hanno acquistati 
dei dritti alla approvazione dî una nazione ricono- 
scente 3 È necessario che il loto. nome sia conser- 
vato alla società, come Je loro. azîoni e le loro fa- 
tiche lo saranno nella storia della patria + 

so Tali sono î grandi principj che caratterizzano 
Ja legge, e che hanno suggerito al re la creazione 
della nobiltà costituzionale. 


mes ‘di 
(4 L'epilogo. dei motivi che hanno concorso 2 for- 
migre Ja redazione della, legge che vi è siata propo- 
sta o signori , comprende. puati: troppo essenziali, 
gude.meritare tutti i vostri pensieri.e la vostra at- 
tenzione Il..vostro «zelo ‘perla. prosperità del re- 
ano.$.troppo riconosciuto da SuM. per noa esita- 
18;Aa riomenzo|sull’encigia dei vostri sforzi quan: 
do trattasi. di consolidare la forma .e l’ordiîne di un 
governa] Possiate o signori, concorrendo in tal ma: 
piera al fine che il. re si propone, stabilire le basi 
del governo e del .trono e vivere nella memoria e 
nella posterità come. suoi. sostegni e difensori » 39 
i) i AA i » ( Gazette de France ) 
«INGHILTERRA si 
Mi Londra 10 ottobre + ; } 
+ Non: è facile il comprendere per qual ragione, i 
ministri vogliano conservata Pisola di Valcherens 
seppure non è ciò per avere un’ articolo. da porre 
“nel discorso del re per l’apertura della prossima ses- 
ione del parlamento. Tuttavia è questo il solo ac- 
quisto che ci è costato, le nostre tre spedizioni nel 
corso di questa disastrosa campagna. La nostra spe- 
dizione \in Ispagna intrapresa nel momento ‘apparen» . 
temente il più. favorevole, è stata terminata con 
una sola battaglia che ci è.tanto costata » Per quan- 
to sembra; il nostro, bravo generale ha voluto imi- 
tare l’esempio»-del.gran. capitano del secolo. Aveva 
egli osservato senza dubbio ; che in varie circostan- 
ze, Napoleone aveva vinto per Ju rapidità dei suoi 
movimenti e si è immaginato ; che adottando una 
simile tattica di leggieri: potrebbe conquistare la 
-Spagna. Ma lord Wellington non si è dato il pen- 
siero di considerare’ la differenza di circostanze, 
nelle quali Napoleone è stato pronto o Jento nelle 
sue operazioni. Con poco più di riflessione avreb- 
be veduto » che le. sole circostanze hanno sempre 
determinato il sno piano di condotta . Ha egli avu- 
to a combattere un nemico come l’Austriaco , ben 
| gia avricevetlo , e che aveva alle sue spalle 
n forniti magazzini ?, Allora non curando la mat- 
cia ordinaria della guerra ) è stato veduto avanzar- 


‘sì colla rapidità del lampo.» «precipitarsi sul suo -. 


memico con una violenza che. si sarebbe creduta 
l’audacia della disperazione ,. rompere i di Iui bate 
taglioni per:penetrare in, un paese, ove. era sicuro 
di trovare i magazzini del nemico, proprj alla sus- 
sistenza della sua armata» Ma, quando Napoleone 
‘è entrato in Ispagnà ;.la sua condotta è stata mol- 
to differentè;. sapeva che non.vi troverebbe nè ma- 
gazzini, nè munizioni, nè. proyvisioni in un pae- 
se» ‘ch’era stato sì luago -t&mpo sotto, un governo 
debole e improvido . Pone perciò tutt’ il tempo ne- 
cessario a preparare le sussistenze e le, munizioni 
necessarie. alla: sua armata ,-ed a provvedersi de” 
mezzi per. trasportarle ; è. questo. ciò. che ha fatto 
lord Wellington? preoccupato unicamente dall'idea 
che la rapidità, della sua. marcia dovea sorprendere 
e vincere il nemico, dimentica le sue sussistenze, 
lascia dietro a se in grande distanza i suoi magaz- 
zini e.i suoi viveri, e si pone in. una situazione. 
tale che gli rimane, il, solo. partito di dar batta-. 
glia , col pericolo di sacrificare .il quarto della sua 
armata a prezzo di un poco di gloria. 

Non parleremo della: nostra spedizione sulle co- 
ste d’Italia . Fssa ci ha sesi redicoli, ed ha sacri- 
ficato ai capricci di un fanciallo, l'onore di fina 
‘brava armata comandata da ua capitano sperimen- 
Tato. e 

Ma la più fatale. delle nostre. spedizioni , 

È si Tg forse la meno. mal combinata è senza 
ubbio quella della Schelda. La nostra istoria non 

vi ofire, esempio veruno. di un :rovescio così fu- 
mesto per se c.per le conseguenze che deve avere. 
Non. troviamo, espressioni forti, abbastanza. per di- 
pingerlo » Questa spedizione ha fatto uaa vera ri- 
voluzione nell’opinione pabblica. 1 nostri ministri 
erano quasi -ginati a fine di persiadere, ch’era co- 


D 
sa savia e prudente, PARE, È 
mata disbinibite CIT VI IOP'e na cade ar 
getti. I più valenti uo Uizione di eventuali. pro- 

v mini di stato avevano in- 
paria FEntaro. di disingannare il popolo, mostran- 
dogli la follia ed il pericolo di una politica così 
falsa è I ministri l'avevano superata. Îh oggi il po- 
polo è affatto scontento di tali spedizioni. Gene- 
ralmente si pensa! che il partito migliore sarebbe 
stato quello di seguire i principj dell’ amministra- 
zione di lord Grenville. Il ministero di allora era 
convinto che le spedizioni militari sul continente 
non convenivano nè alla nostra posizione insulare 
nè alle,,nostre. abitudini, nè alla‘nostrà popolazio- 
ne nè ai nostri mezzi. I nostri soldati sono É$ravi 
ma noi non dobbiamo essere che marinari. Quanti 
tesori. Quanto sangue fon. avremmo noi rispar- 
miato se fossè stata seguita questa traccia di con- 
dotta! Noi avremmo almeno conservata la nostra 
riputazione militare , che il sistema opposto de” 
ministri attuali ci ha fatto perdere. Noi trarremo 
non pertanto un' gran vantaggio dii nostri disastri : 

d’ora in avanti nin . gabinetto ardità artogarsi il 
diritto di ‘esporre la vita de’ migliaje di uomini in 
intraprese quanto inutili’ altrettanto azardose + La 
spedizione della Schelda sarà dunque, per noi ‘un 
eccellente lezione > se sapremo profittarne’. 

Non si puol negare che se la nostra marina aves- 
se avuta essa sola l’incarico della spedizione con 
soli 30,000 soldati di marina , e con buoni offi- 
ciali, il risultanto ne sarebbe. stato. ben diverso 3 
perchè la rivalità, e la gelosia ch’esistono natural- 
mente tra due corpi, de’ quali sono così diversi lo 
spirito ed il carattere, dovea essere un’ostacolo nell” 
eseguir prontamente ui progetto che richiedeva la 
più atta unione nelle loro. operazioni .. L’amor del 
dovere. il desiderio della gloria non può spengnere 
interamente lo spirito del corpo . Ma quale può es 
sere la politica di ritenere un infelice armata per 
qualche settimana di più nell’isola di Walcheren ? 
Benchè fusse egli . possibile. conservarla $ qual cam- 
penso si può sperare al dispendio che. costerà e che 
‘dovremo soffrire + Il commercio di contrabbando 
può esso entrare nel calcolo de’ ministfiiNéei nom 
possiamo crederlo.. 

Ma potremo noi in fatti conservarla? Non pen- 
sa così la nostra più abile gente di inare . Essa 
assicura che il tempo ‘della gelata d’'inverno > la 
guarnigione non può contare sulla protezione della 
marina. Quando ‘ancora il &hiaccio non fosse così 
forte per apiive, up passaggio al nemico dalla. parte 
del Sud-Beveland , essi temerebbero che le masse 
di ghiagci fluttuanti, non impedisseto ‘ per più set- 
timane ai-nostri. Bastimenti di rim&nere ‘ancorati . 
Il nemico, potrebbe dunque ‘senza, ‘ostacolo gettare 
delle tumppe nell’isole; perchè qual guarnigione po- 
treimmo noi mettervi , che possa resistere ad una ‘ar- 
mata, Francese ». se i’ IMPERATORE ha qualche 
interesse nel. volerle riprendere... Forse è nella 
vista di NAPOLEONE di quivi lasgiarci : ‘poichè 
egli sa che .il rimanervi sarà disastroso per la no- 
stra truppa . 

L’opinione di tntta l’armata s° accorda perfetta— 
mente con quella della marina. Lord Chatam, ha 
fatto il suo rapporto, e tutti gli officiali generali 
lo giustificano. da rimproveri di negligenza è 0 di 
ritardo che gli sono stati fatti. Dicono essi ch'era 
impossibile di esegtrire il piano nel modo che Si 
era concepito, secondo le istruzioni che si’ efano 
date; mala nazione sdegnata non si contenterà di 
questa scusa. Fa duopo che un tribunal compe- 
stente paragoni il piano coll’ esecuzione , e che il 
colpevole subisca Ja pena del suo delitto - 

.l nostri ministii hanno sempre la follia d’imma- 
ginare di trovare NAPOLEONE debole su ‘qualche 
punto. L'esperienza’ è perduta per essi. Agiscona 
con Jui com avrebbero agito cogl’inetti re delP’an- 
tica Francia. ( Movning-Chrosiete) 
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GIORNALE DEL” CAMPIDOGLIO 


Roma, 6 Novembre 1809. 


Gli atti di Governo posti in questo giornale 


sono officiali. 
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IMPERO FRANCESE 
Roma 6 sovembre . 
In Nome di S. M. ’IMPERATORE DE’ FRANCESI, 
RE D'ITALIA, 
e Protettore della Confederazione del Reno . 
'La Consulta Straordinaria per gli Stati Romani. 
Ordina : 

Art. 1. Il codice Napoleone ed il nuovo codice 
di commercio s’insegneranno alternativamente col 
codice romano nelle due università della Sapienza, 
e di Perugia, a contare dalla prossima riapertura 
del corso de’ studj . 

2: I professori della facoltà di diritto si concer- 
teranno fra loro sotto la direziohe del rettore del- 
Je dette università, perchè due fra loro in cadau- 
na. delle. medesime si dividano quest’ ammaestra- 
mento durante il corso del prossimo anno scola- 
stico . Ì 

3. Il presente ordine sarà inviato ai rettori del- 
Je dette università, ed inserito nel bollettino delle 
leggi. 

Roma 28 ottobre 1809. 
Eilrna 33) Il Corte MIOLLIS Goverzsator GeseralesPres 
) G.M. DEGERANDO; JANET, dal POZZO +. 
Per copia conforme il Segretario 
C. BALBE + 
Parigi 25 ottobre. 

Jeri S. E. il ministro dell’interno ricevè il rap- 
porto del Jerzy composto de’ presidenti e secretari 
delle. quattro classi dell’ istituto , e incaricati da 
$..M. L'IMPERATORE di dare una relazione su? 
i prodotti delle scienze ; lettere, ed arti che sono 
sembrate degne di concorrere ai premj decennali . 

(Monitesr) 
Altra dei 26 d. 

Questa mattina a dieci ore e mezza sono stati 
tirati cento icolpi di cannone per. celebrare il ri- 
torno» di. S. M. La bandiera imperiale sventola sul 
palazzo ‘delle Tuileries, 
rr SM. PImperatrice è partita questa mattina da 
Malinaison per Fontainebleau. S. A. .S. il principe 
arci-cancellicre.è ancor esso partito per quella città. 

(Journ. de Emp.) 
Anversa 21 ottobre. 

Oggi è quì giunta officialmente la notizia della 
pace; ed è stata subito annunciata dalle salve d’ar- 
tiglieria della. batteria imperiale e di tutti i forti 
fino all’Ecluse. Essendosi dato il segno dal vascel- 
lo ammiraglio (# Car/cragro ) gli vascelli che com- 
pongono le squadre, han fatto fuoco a due diver- 
se riprese per un intero quarto d'ora. La nebbia 
era sul principio estrémamente densa, ma essendo- 
si ben presto, dissipata, si è veduto il bello spet- 


tacolo della squadra in gala, e che facea fuoco da 
tutte le sue batterie. 
( Moniteur ) 
uiberos 19) ottobre. 

Abbiamo in vista cinque fregate e una corvetta 
inglese, tre di queste fregate sono ancorate sotto 
le isole di Houat e Hedic, hanno varie peniche, 
e piccoli bastimenti in communicazione colle dette 
isole, e bordeggiano giorno e notte sulle coste di 
Quiberon, per procurare di rendersi padroni dei 
bastimenti francesi di costiera. 

Nel giorno 15. di ottobre la batteria di Kerpe- 
nher all’ imboccatura, di. Morbthan ha fatto fuo-. 
co sopra una di queste peniche ,. che ha preso il 
largo. » 

Il giorno. 16 a sera queste peniche si sono im- 
padronite del: battello della posta di Bell-isle nel 
suo ritorno a'Quiberon; il padrone ha gettato in 
mare i dispaccj. Gl Inglesi hanno rinviato questo 
battello. coll’ equipaggio, eccettuatone un sergente 
dei 47° reggimento ; ch’è stato ritenuto prigionie» 
ro... Essi hanno dato. il sacco al battello , e Jevate- 
ne via tutte le vele. { 

E° stata presa nel medesimo tempo Ja scialuppa 
PAnge-Gardier di Bell-isle carica di frumento pet 
Quiberon ; gl’Inglesi hanno rinviato i Francesi, ed 
hanno ritenute tre donne e la scialuppa e il gra- 
no &c. 

Nella ‘sera: medesima è stato preso un’ altro ba- 
stimento. nella distanza. di un. tiro e mezzo di can- 
none dal forte di Penthievre. Si crede che sia il 
bastimento. comandato da un certo Mathias di Bell- 
isle. 

In questo momento. tre peniche inglesi sono. nei 
seni di Bell-isle, ed una è nascosta nei scogli ver- 
so la Teignouse. 

(Jewrn. de PEmp:) 
Firenze. 30. ottobre» ; 

Il Consiglio straordinario di Liquidazione de” tre 
dipartimenti. dell’Arno ». deli Ombrone e del Medi- 
terraneo , in conseguenza delle decisioni Imperia- 
li, lettera del ministro delle: Finanze ec. il ‘tutto 
relativo ad: una proroga accordata ai creditori del- 
lo Stato per produrre le Joro petizioni , titoli e do- 
cumenti ha decretato quanto appresso + 

Art. 1, Tutti i creditori dello stato e. delle cor- 
porazioni religiose posti a carico dello Stato; .tut- 
ti i censisti; pensionati , ed in generale tutti quel- 
li che credono aver diritto, i quali non si fosse- 
ro ancor provveduti, o non avessero le giustifica 
zioni, documenti e titoli originali, che stabilisco- 
no i loro crediti, saranno tenuti di rimetterli. di 
quì al prime gennajo prossimo 1810 termine di tut- 
to rigore. 

2.1 detti titoli o carte saranno rimesse alla se- 


“ie 


greteria generale, ove verranno registrati, e ne sa. 
rà data' ricevuta alle parti, se la domandam 5 

3. Tutti quelli che verranno spediti pel mèszo 
ardibatio della Posta; saranio @adirizzati tal sig. 
Presidente del Consiglio Quellixche avessero huh 
altra direzione non saranno ricevuti . ; 

4: Tutti quelli fra i detti creditori , che- avanti 
il detto giorno prio gennajo 3310 non si fosse- 
ro provveduti, 0 non avessero prodotto i titoli , 
documenti e carte originali che stabiliscono i loro 
crediti > saranno dichiarati definitivamente decadu- 
ti. Le domande che non: fossero. giustificate , ver- 
ranno rigettate, senza che i creditori possano es- 
sere ammessì a presentare nuovi documenti , e quel: 
li che non evessero fatta petizione , saranno. di* 
chiarati decisivamente \esclusì e decaduti ec. 

Dato il di 23 ottobre 1809. 

( Gaz. Univ.) 


Livorno. 23 ottobre « 
Jeri partirono i coscritti della Prefettura del Me- 
diterraneo ,, essendo quelli della riserva . 
(idem) 
‘DANIMARCA 
Copenaghen 14 ottobre è 
Sembra che i vascelli inglesi che sono nel Bal- 
tico. si disponghino! ad. abbandonare quelle acque, 
riunendosi nel gran ‘Belt: în: \maggiof numero: ‘del 
solito. Neî giorno undici. erdno: all’ancora vicino 
a Sprogo& cinque vascelli! dî Jinea y quattro. fregate 
ed un. brick ; nel giorno. seguente ifu. distaccato da 
questa squadra un vascello. di linea, che fece vela 
el Sud, e una. fregata. che' prese! la direzione verso 
il nord .. ? 1: si 
— Si legge nelli nostri fogli un. tapporto invia- 
to da Gluckstadt: în cui. il'sig. capitano. di marina 
Mussi fa sapere di essersi impadronito vicino a 
Cuxhaven coll’ajuto di alcune scialuppe cannoniere 
di um brick inglese. dî venti cannoni, dopo ‘un 
combattimento. molto: glorioso ‘in cui la nostra gen- 
te dî mate ha mostrata, altrettanta. abilità. che co- 
raggio ». ì Lal i 
— Allorehè Pultima gran flotta deî trasporti pàs- 
sò il Belt, uno: di questi bastimenti diede in secco 
vicino. ad Albnen;. eta questo: un ‘vascello: a stre 
onti $ a cui il nemico non, tardò. di mettere fuoco 


egli medesimo . 
(Hamb. N. Z,) 
i PRUSSIA 
Berliso 14 ottobre. 
E quì Lan da Pietroburgo Pammiraglio: russo. 
ministro. della marina il sig. di Tschitschakow. 
— S. A. R. il principe augusto Ferdinando ha 
passato in rivista la guarnigione di Breslavia ; il 


giro fatto da questo principe in Islesia altro. sco» 


po non avea che quello; di fir Pispezione dell’atti- 
gliérias ed in una lettera scritta dal medesimo al 
consigliere di stato Maseow, ha dimostrata la sua 
riconoscenza peî sentimenti dimostrati verso di Ini 
dagli abitanti. Il 9 ottobre S.\ A. R. è partita da 
Breslavia per ritornare a Berlino. 

— Il 9 di questo mese vi fu quì una festa in- 
teressante . Furono decorati colla medaglia ‘del me: 
rito î prodi soldatî del reggimento del re, che si 
distinsero particolarmente nella difesa di Colberg . 

— Per ricompensare il valore ed înspirare ‘a’ gio- 
vani guerrieri il desiderio di segnalatsi, fu ‘ordinato 
che nel tempio ove icadaun reggimento assiste al 
divino servigio, siano’ scolpite in tavole dî rame i 
nomi de’ soldati dî quel reggimento, i quali nell’ 
ultima guerra han meritato le «decorazioni L’istal 
lazione di queste tavole ‘d’onore per il primo reg: 

imento di fanteria della Prussia’ orientale’ fa fatta 
in Conisberga, Ja domenica del 25 settembre : vene 
titre soldati di questo reggimento han ricevute le 
decorazioni; e il re si è fatto render pubblico con- 
to delle azioni ghe harino loro ‘meritata questa ono- 
rata distinzione. ( Pabliciste ) 


SASSONIA 

. Dresda 11 ottobre. 
_Il re assiste oggi ad una evoluzione di cavalle, 
tia. Si aspetta per dimani o dopodimani il batta, 
glione di ultima leva che si va anizzando ì, 
Messien , in tal modo la fanteria della divisione del 
generale Saint-Cyr ammenterà a 15 battaglioni di 


mille uomini per cadauno. 
(Jourz. dei PEmp- ) 
SVEZIA 
sStocolm 2 ottobre. 

S. M. ha fatto riunire i stati in Plerzw Plewo= 
em, ed ha notiziato il trattato di pace conchiuso 
fra la Svezia ela Russia , S.M. ha quindi indiriz. 
zato. un discorso agli Stati, di cui eccone i tratti 
più nimarchevoli . 

33 Voi avete intese le condizioni dalle: quali tut. 
ti i sforzi dei miei ambasciadori non sono. stati 
bastanti e sufficienti per farne desistere la corte dî 
Russia . Io. lascio giudicare ai vostrî sentimenti per 
l’onores e l’indipendenza della patria, quanto. il 
mio animo ha dovuto soffrire, allorchè fa. speranza 
di una pace più vantaggiosa fu obbligata a. cedere 
all’urgente bisogno ch’aveva il regno di un pronto 
riposo» ‘non è necessario; ripetervi ciò. che. già vi 
ho esposto relativamente. all’avvilimento. totale in 
cui. trovavàsì lo stato, quando io presi le redini 
del governo . Facendo. violenza ai miei sentimenti 
sone obbligato di aggiungere, che i disgraziati sba- 
pli del mio predecessore; ela di.lui risoluzione di 
non ‘entrare in: trattative colli nostri due più poten- 
ti nemici, avevano: ridotto. gli affari «in. un punto, 
che pareva svanita qualunque speranza di salvezza. 
Senza la rivoluzione per cui fu annichilita. una vo- 
lontà che mai poneva in calcolo, gli: ostacoli, que- 
sto antico. regno per sì lunga età vittorioso: dei 
secoli, e dei destini, si.sarebbe forse veduto giun- 
gere al termine di sua esistenza . ...., Io; penso che 
nessuno: potrà attribuirmi. queste irreparabili perdi- 
te. Sono già 13. anni che consegnai al mio nipo- 
te un regno tranquillo come: io lo avevorricevuto 
dalle mani di un. fratello moribondo: Speravo: ve- 
dere sott’ un. paterno. governo crescere Ja Sveziîa im 
forza e in prosperità +... .. In così critiche: circo- 
stanze jo. sono incaricato nòn a mantenere un flo» 
rido. stato, ma a condurre verso Ja tranquillità, e 
Ja felicità ,. un regno: che nutre. nel' suo: seno: î ger- 
mi della distruzione. Avendo voluto impiegare tute” 
i mezzi per ottenere condizioni meno: contrarie agl 
interessi del regno, ho dovuto porre qualclie ritar» 
do nelle trattative, ed in fatti siamo obbligati a 
questa lentezza di qualche moderazione nelle do- 
mande , a cui non senza biasimo 4 avrei: potuto ap- 
porre: la. mia sottoscrizione...» . . Ho'consultato. il 
vostro comitato secreto; e tutt’ i membti sono: sta- 
ti di parere, che Ja pace cera necessari». (essendo: 
esauriti tutt i mezzi di difesa, enon potendosi ac- 
crescere l’armata senza rapire tutte Je braccia: alP 
agricultura è. ++ Al presente dopo aver raccolto i 
pareri del mio. consiglio. di stato 3 vi annuncio che 
ho risoluto di dare la mia ratifica al trattatò di cui 
vot avete inteso lettura, lusingandomi! che ‘questa 
pace: colla: Russia si condurrà un solledito. aggiusta» 
mento con S..M..L’IMPERATORE DEI FRANCE= 
SI e con S. M. il re di Danimarca. $ È 

(Jourz. de PEmp. 
i Altra del 6 detto. 

Fino dal primo di questo mese d’armata delle co- 
ste è ‘stata posta sul:piede di\pace;: cortiniano a 
passare quì le truppe che ritornano: nelle’ Joro: an 
tiche guarnigioni, ( ) 4 
1 — È quì ritornato l’ammiraglia Pùkei 

— Gli abitanti. dell’ Quest-Botnia hanno sofferto 
moltissimo per le circostanze della: guerra» è-stata 
pertanto accordata ad essi ‘a titolo» d’indenizzazio= 
ne da somma di'cinque mila scudi (idem > 


sm nn 
ve 
P:: AVIERA de 
ozaco 23% ottobre. 

5. M. PIMPERATORE E RE è partita il 16 a 
mezzo dì da Schoenbrunn , ed giunta \a Passa 
via il 18, ove si è trattenuta tutto il giorno a 
visitare il forte Napoleone, il forte Massimiliano 
3 ridotti di Thann , di Abensberg ; di Eckmvhl 3 
di Wagram, di Rivoli, di Alessandro, di Éoge? 
nio. Tutte queste fortificazioni hanno i lore muri 
a scarpa fiancheggiati e rivestiti d’una controscare 
a di legno. Dieci in 12 mila Operaj fino dal prin- 
cipio della guerra lavorano a queste opere impor- 
tanti, che sono in uno stato rispettabile. 

Il zo alla mattina S. M. giunse al castello di. Nym: 
henbourg vicino a Monaco, nella sera sì recò all’ 
opera in Monaco colle LL. MM.il rey e la reoina 
di Baviera. Il castello » la bella strada ché ‘condu: 
ge da Nymphenbourg a Monaco, e tutta la città 
erano illuminati . : 

Oggi 21 le LL. MM. IMPERATORE E RE, € 
il re di Baviera sono andati alla caccia mezza Jeca 
distante da Nymphenbourg . n 
( Mozitore ) 

Altra del 39 d. 

Seguita appena la conchitisione della pace colla 
Svezia , è di già arrivato a: Cronstadt un basti- 
mento svedese proveniente da ‘Stocolm: ‘Sono an- 
cor giunti nel porto medesimo 6 bastimenti cari- 
chi di vino di Bordeanx. 

— E’ stata quì celebrato ai 27 di questo mese 
con grand solennità 1° anniversario dell’ incorona- 
zione di S. M.I. 

— Il corso .del nostro cambio è migliorato del 


quattro per 100 
(Jourw. de PEmp.) 


REGNO DI VESTFALIA 
Cassel 19 ottobre . 


L'apertura degli Stati per la sessione del 1859 


è fissata con decreto dl S. M. il 1 decembre. N'è 
stato nominato presidente il signor conte Schulem- 
bourg-\Wolfsbourg membro degli stati pel diparti- 
mento del Ocker 

} Con decreto di S. M. è stato nominato coman- 
dante della prima divisione militare il signor de Le- 
pel consigliere di Stato , e generale di divisione ; 
questi eserciterà provvisoriamente le. funzioni di 
governatore di Cassel finchè S. M. non nomini 


altro soggetto + 
(Jour. de PEmp.) 
CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Frazcfort 21 ottobre + 
E° passato jeri di quì recandosi a Parigi il signor 
Grandreigne ajutante di campo del signor duca di 
Abrantés . JI signor generale Montuy ed un cor- 
riere francese han presa la medesima strada + 
Il corpo d’armata del signor duca d’ Abrantés 
passerà di quì al più presto per recarsi in Fran 
cia. 
: Altra del 22 d. 
S’attende oggi .S. E. il duca d’Abrantés + 
( Jonin. de PEmp.) 
Stattoard 22 ‘ottobre + 
Il generale Koseritz scrive da Bregentz che i 
Tirolesi offrono di sottomettersi. Questa ‘notizia 
È stata ad esso trasmessa officialmente dal generale 
Francese Vaufreland.» 
( idem) 


GRAN DUCATO -DI BERG 
Dresseldorf 20. ottobre + - ; 
all signor prefetto del nostro dipartimento ha in- 
Irizzato ai maires il seguente avviso: 
Essendosi ordinato da 5. M. PIMPERATORE NA- 
OLEONE che. le leggi della coscrizione debbano 
aver forza in tutta Ja loro estenzione nel granduca- 


n 12 
to di Berg nel modo stesso. che lo sono nelbims 
pero Francese, perciò S. E. îl ministro dell'interno 
ha riunito nella. sua istruzione del 16 giugno scor- 
so le differenti disposizioni e. regolamenti , affinchè 
quelli cui .spetta, possano esser nel caso di sapere 
le loro obbligazioni, e le pene che incorrerebbero 
infrangendo queste leggi. In conseguenza la detta 
istruzione sarà pubblicata in tutte le mairies del di- 


partimento + 
( Jour. de ’Emp.) 
pae 
RUSSIA 
Pietroburgo 28 settembre - 

L’altro jeri fu benedetta con tutta solennità la 
croce che deve essere situata sulla chiesa di nostra 
signora di Casan. Questo superbo edifizio è quasi 
terminato , è si crede che ne sarà fatta la consa- 
crazione nella prossima estate . 

— In ricompensa del zelo e dei servigi del mi- 
nistro della guerra. S. M. ha posto nell’ordine del 
giorno » che sarebbono resi al medesimo gli onori 
militari anche in situazioni abitate da S.M. 


Journ. de PVEmp.) 
Altra del 29 s È 


Lunedì 18 di questo mese i, cannoni della citta- 
della. annunciarono agli abitanti di questa capitale 
che la pace era .conchiusa colla Svezia. Nel giorno 
medesimo un consigliere di Stato inviato quì. dal 
conte di Romanzow presentò. a S. M. il trattato 
che assicura alla Russia una pace eterna coî suoi 
vicini; mentre la riunione del gran ducato di Fin- 
landia , e delle isole di Aland all’ impero Russo » 
garantisce da questa parte Je frontiere della Russia 
contro qualunque ostile intrapresa » 4 

ll giorno seguente 19 fu celebrata nella chiesa 
cattedrale con un ‘servigio solenne di rendimento 
di grazie Ia festa di Sant'Isacco e 1’ anniversario 
della nascita di Pietro il grande. Più di quindici 
mila uomini erano sulle ‘armi con cento quattro 
pezzi di cannone comandati da S. A. I. il gran 
duca Costantino, è schferati in ordine di battaglia 
sulle piazze dei palazzi d’Isacco e di Pietro e nel- 
le strade adiacenti . AIl’ undici ore della mattina 
l'Imperatore passò per le file dei diversi reggimen- 
tia e fu ricevuto fralle acclamazioni di un popolo 
innumerabile + 

S, M..si recò in seguito avanti alla solenne pro- 
cessione che venne fuori dal palazzo della Tauti- 
de nell’ ordine seguente : S. M. I. accompagnata 
dalle principali autorità militari era a cavallo; € 
Je due Imperatrici co] corteggio dei principi e prin- 
cipesse della famiglia imperiale erano in superbe 
carrozze di parata. Nell’entrata della chiesa le MM. 
LL. furono ricevute. dal metropolitano vestito in 
abiti pontificali ed accompagnato da tutto il suo 
clero 3 si recarono quindi con tale corteggio nel 
santuario ove immediatamente si diede principio al 
sacro servigio : al gloria ix excelsis V’artigleria della 
cittadella e i cento quattro pezzi di cannone disposti 
nelle differenti-piazze , fecero una scarica , che fu 
seguita da una salva di moschetteria e da un fuo- 
co di fila. All’uscire dalla chiesa. le due Impera- 
trici , il granduca, e le granduchesse con il Joro 
seguito si recarono al palazzo del Senato direttore, 
da cui questi uuigusti personaggi videro l’Imperato- 
re Alessandro fermarsi avanti. il monumento del 
suo illustre avo, e rendergli con tutte le sue trup- 
pe gli onori militari , richiamando per tale maniera 
alla memoria della presente. generazione le grandi 
azioni del vincitore di Pultava . Dato termine a 
queste solennità le MM. LL. ritornarono nel me- 
desimo, ordine al palazzo della Tauride .. Il suono 
delle campane fu continuato tutto il giorno,e la 
sera la città fu illuminata + 

i ( Pebliciste 

Ecco. il ragionamento pronunciato. nella chiesa 
cattedrale di S. Isacco da S..F. ‘il metropolitano di 
Nowogorod, di Pietroburgo » di Estonia, e di Fin- 
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landia, in occasione del Te Dez cantato per la 
gloriosa pace colla Svezia... 3 

»» Augustissimo e clementissimo signore » € Impe- 
ratore 3 se tutta Ja Russia în occasione della pre- 
sente solennità canta per te l'inno della vittoria, 
questa residenza Ja città di S. Pietro solleva per te 
più.in alto le sue preghiere verso, il sovrano pa- 
drone di tutti gl’împerj. I tuoi sudditi e tutta la 
terra uniscono oggi alle lodi del Signore gli elog- 
gi dovuti alla tua costanza, alla tua saviezza e al 
tuo paterno governo, . Queste terre ottenute dal 
santo ed ortodosso granduca Alessandro Newski, 
acquistate nuovamente da Pietro primo-, e di cui 
Caterina seconda aveva assicurato il possesso , que- 
ste terre dunque sono intieramente conquistate e 
V.M.I dilatando le frontiere dell’impero ha allon 
tanato il pericolo di un’attacco nemico , per compi- 
‘mento di. felicità una eterna pace ha per sempre 
sottomesso alle tue leggi tutt’il retaggio de Wa 
ritgres, Russi , e tutti i dominj del tuo illustre an- 
tenato il grande Rutik . Per tal modo il Signore 
ha, fatto dei miracoli con te e in conseguenza an- 
cora con noî tuoi fedeli sudditi . Inchinandoci avanti 
a te o gran monarca -inalziamo le' nostre preghiere 
all’Altissimo , affinchè coroni felicemente i tuoi gran: 


di disegni. 
aa (Jourz. de PEmp.) 


CITTA’ ANSEATICHE. 
Amburgo 13 ottobre, 

Le notizie del mezzogiorno di Germania non 
‘parlano, che della conchiusione della pace ? si an- 
nunzia in una maniera quasi officiale , se ne in- 
dicano fino le ‘condizioni , e si crede a momenti 
firmata. Secondo le voci che corrono , 1’ Austria 
cederà alla Francia una parte della Galizia occi- 
dentale, l’Innviertel, il Salisburghese , il Circolo 
di Villach, la Carniola ; la provincia .d? Istria già 
austriaca , Je provincie di Fiume e Trieste, una par 
te. della, Croazia ‘e tutto il Littorale.. La Boemia 
Vorarlberg ed una parte. del paese di Salisburgo 
sarebbero riunite in un solo stato è sarebbero dati 
in sovranità ad un: principe che non viène desi- 
gnato :- Il principato di Wurtzbourg ‘sarebbe resti 
tuito alla Baviera, ed il'gran dica di Wultzbourg 
riceverebbe un,,indennità. L’Austria ‘pagherebbe ini 
un sol termine quaranta milioni di ‘fiorini ‘in spe- 
cie sonanti . Si aggiunge che 1° Austria contratti 
un'alleanza colla ‘Francia, e che metta un certo 
numero di' truppe a disposizione di questa potenza. 

È si GJoarw. de. PEmp.) 
REGNO DI NAPOLI 
\AVapoli 1' novenibre .. È 

Domenica ; le LL. MM. ritofnarono nella ‘capita: 
le della real villa di Portici, dove haî passato una 
parte dell’autunno.. © | Magi nas 

— La festa da noi annunziata nell’aftimo ‘numero 
del nostro giornale, ‘è data alle "LL. MM. dal cor: 
po municipale di Nipoli nel real ‘teatro di S.Carlo; 
riuscì oltremodo magnifica .{’ 
. La gran sala' di questo teatro avea. ficevuto in 

Ra ‘circostanza nuova fornia ‘e’ nuove clegantis- 
ime decorazioni. Un vasto anfiteatro. con tre or: 
dini di gradini e capace di contenere più migliaja 
di persone formava il basamento di tatto l'edificio. 
L'esterno dei palchi è di tutto. il ‘resto della sala 
era coverto di drappi bianchi; ornati di festoni di 
olivi e di alloro , e sostenuti da grandissime aquile 
in oto, poggiaie sopra. altréttanti ‘globi rappresen- 

«tanti la Terra, 1 
| Ai fianchi del gran palco destinato per le LL.MM. 
etansi erette due scale, che, riunite dopo qualche 
tratto ; venivano a formarne uti sòlì' da cui scene 
deasi in seno della sala . S'innalzava dirimpetto un 
vestibolo architettonico; dentro quale vedevasi la sta- 
tua equestre di S. M. IMPERATORE NAPOLEO: 


; nell’atto di dat Ja pace al continente. Sorgevé 
pie di questa statua un tripode di’ antica forma 
sopra «di cui vedeasi un caduceo , simbolo di allean- 
za, sopra un ramo di olivo , o sostenuto da due 
corni dell'Abbondanza , in cima dei quali stavano 
uniti due colombi, idea che esprimeva felicemente 
la pace , e che si era molto a proposito ricavata 
da. una antichissima gemma delle nostre colonie 
greche. 

Sei mila e più persone , tutte in grandissima ga- 
la, presentavano in questa vastissima sala il più 
bel colpo d’occhio che possa idearsi . Le LL. MM. 
furono ricevute fra i trasporti di vivissima gioja 
e fra le grida di viva PIMPERATORE, viva il 
Re e la Regina. La danza fu aperta dai sovrani.» 
che sì degnarono mostrar così quanto gradivano 
questo omaggio della loro buona città di. Na- 
poli. N È 

Il numerosissimo concorso degl’invitati fu servi- 
to con esprema profusione di rinfreschi . La festa 
durò fino a notte avanzata, animata sempre dall’ 
augusta presenza delle LL. MM. che girarono più 
volte. la. sala , indirizzando la parola a tutti con 
quella affabilità con cui si hanno dai primi momen- 
ti conciliato l’amore e l’attaccamento dei loro po- 
poli. 

La sera la città fu illuminata. 

— S. M. volendo ricompensare i servigi resi dal 
signor Lahaye , controloro della real manifattura 
d’armi, il quale con i suoi talenti e colla. perfe- 
zione che ha dato alle macchine , è giunto a far 
gareggiare questo stabilimento , in certe parti, can 
i più belli delle altre nazioni, l’ha nominato, con 
decreto del 30 ottobre, cavaliere dell’oidine reale 
delle. due Sicilie. i 

— Due reggimenti di S.M., il 1° dei cacciatori 
a cavallo e il 1° di fanteria Jeggiera , fauno oggi 
parte della divisione che è entrata nel Tirolo sotto 
gli ordini del generale Vial. È 

I 1° di fanteria leggiera ha avuto la fortuna di 
distinguersi nella prima azione che ebbe'luoco il 
10 ottobre innanzi Trento. I granatieri ei vol- 
teggiatori del corpo hanno rispinto il nemico da 
tute le posizioni che occupava, han fatto ùn gran 
numero di prigionieri , ‘ed han ‘preso tatti î suoi 
bagagli. ll general Digonet, che comanda ‘la bri- 
gata. napoletana, dando questi ragguagli fa ‘sommi 
elogi della condotta e della bravura degli ‘officiali 
e dei soldati SI 

—In questa settimana, sono arrivati “in Napoli 
quindici Jegni provvenienti da Marsiglia , Genova» 
Livorno 3 e. dalle coste della Romagna. 

i iii 
TERRA D’OTRANTO è 
Lecce 26 ottobre. 

I} nostro ‘commercio colle provincie vicine e con 
tutte le coste dell’Adriatico diviene ogni giorno più 
animato. Fra i porti della, nostra provincia la na- 
vigazione è nella sua maggiore attività dn quelli 
di Otranto, Brindisie Taranto, ove'è contiduo Par 
rivo e la partenza dei legni, dei quali moltissimi ne 
sono giunti e partiti în questi ultitni giorni . La pace 
conchiusa da S. M. l'Imperatore NAPOLEONE” coll? 
Austria ci‘ fa concepire la giusta speranza di vedere 
aumentarsi di più questo commercio con.i nuovi rap- 
poîti dî amicizia che vanno a contraetsi in Fiume + 
Trieste, e tutto il resto del littorale ceduto col nuovo 
trattato», e colla necessità in cuni, per la mancanza 
dei porti, sarà d’oggi innanzi l’inimico di rinunzia= 
re » cori particolarità dall’autunno fino alla primave- 
ra, alla navigazione di un mare conosciuto fin da- 
gli antichi pericolosissimo in tutto questo lungo pe- 
riodo dell’anno. E questo un nuovo titolo che il 
GRANDE ha'ultimamente acquistato sulla ricono- 
scenza della nazione napoletana ; € di tutto îl resto 


dei popoli d’Italia. 
(Cor. Vap.) 
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GIORNALE DEÉ$ CAMPIDOGLIO 


Roma, 8 Novembre 1809. 


Gli atti di Governo posti in questo giornale 


sono officiali. 


IMPERO FRANCESE 
Roma 8 novembre + 
In Nome di S. M. IMPERATORE DE’ FRANCESI, 
RE D’ITALIA, 

e Protettore della Confederazione del Reno. 

La Consulta Straordinaria per gli Stati Romani. 
Ordina : 

Art. x. Il decreto Imperiale del 13 piovoso anno 
concernente i sequestri in mano degl’incaricati dell’ 
amministrazione del registro e de’ dominj si pub- 
blicherà per mezzo del bollettino nei due diparti- 
menti del Tevere, e del Trasimeno » e nella città 
libera ed imperiale di Roma ad oggetto di rice- 
veré ivi la sua esecuzione . 

2. l direttori del registro , e de’ dominj ne? due 
dipartimenti sono incaricati dell’esecuzione del pre- 
sente ordine. 

Roma 28 ottobre 1809. 

Firma 4) Corte MIOLLIS Goverzatore Geserale,Pres. 
)G. M. DEGERANDO , JANET, dal POZZO 
Per copie conforme il Segretario 
C. BALBE. 
DECRETO IMPERIALE . 
Che prescrime le formalità per i sequestri , ed oppe- 
sizioni in mano degl’ incaricati del registro , e 
de dominj + 
Dal palazzo delle Tuiglierie il 13 piovoso anno 13. 
INAFOLEONE Iniperator de’ Frencesi, sul rapporto 
del ministro delle finanze, sentito il consiglio 
di Stato. 
DECRETA 

Art.. 1.I sequestri, ed opposizioni sui pagamen- 
ti da farsi dagl’ incaricati, del’ amministrazione del 
registro ‘e'de’ dominj per.gli oggetti suscettibili di 
aver così firmati, non saranno validi che allorquan- 
do saranno statinotificati al direttore di quest’am- 
ministrazione nel dipartimento dove dovrà esser 
effettuato il pagamento; ed allorquando l’originale 
sarà stato munito del visa dal direttore con indi- 
cazione della data, e del numero del registro da 
lui tenuto: a quest’effetto . 

2. Gli ordini 3 mandati. ed. esecuzioni ( eccetto 
quelli per indennità ai giurati, tasse di testimonj 
ed altre spese di giustizia, che devono esser pa- 
gate immediatamente ) non potranno esser soddi- 
sfatte dagl’incaricati, se non dopochè saranno sta- 
te munite dal vise del direttore , contestante che 
Non esiste affatto sequestro, ne opposizione + 

3. Il ministro delle finanze resta incaricato dell’ 
esecuzione del presente decreto + 

Firmato: NAPOLEONE. 
Per l'Imperatore 
I segretario di Stato segnato , 
Ugo B. Maret » 
Certificato conforme + 
U grow giudice ministro della giustizia 
Regnier. 


r 
In Nome di S. M. IMPERATORE &c. 
La Consulta Straordinaria &c. f 

Considerando che è necessario di regolare per il. 
prossimo esercizio del 1810 tutte le, basi del ren- 
diconto comunale nelle forme fissate dalla legisla- 
zione dell’Impero . 

Ordina : ‘ 

Art. 1. I consigli municipali delte comuni de? due 
dipartimenti del Tevere, e del Trasimeno di un'nu- 
mero maggiore ‘(di 5068 anime , si convocheranno 
per i 15 novembre prossimo. 

a. Potranno restare riuniti fino ai 30» 

3. Delibereranno sulle spese proposte per l’anno 
1810, e sulle diverse esazioni proposte per anti- 
starvi, il tutto in conformità del regolamento della 
consulta in data de’ 10 agosto scorso . 

4. 1 budgets delle comuni di 20 mila franchi di 
rendita, si trasmetteranno dai prefetti alla consulta 
prima del dì 15 decembre. 

Gli altri saranno regolati dai prefetti sul rappor- 
to de’ sotte-prefettî ; se ne formerà un ristretto sue 
cinto, che verrà diretto alla consulta 
| 54 Le tariffe. delle imposizioni locali sugli 


‘ti ‘di consumo; e le riscossioni su ciò che ‘è sogs 


getto a contribuzioni , eccettuati i centesimi addi- 
zionali autorizzati dalle leggi, dovranno esser sot- 
toposte all’approvazione della consulta 3 prima che 
si mettano in esecuzione per il 1810 

6. Il presente ordine sarà immediatamente invia. 
to ai prefetti, e sott-prefetti incaricati della di Jui 
csecuzione » 

Roma 13 ottobre 18009. 
fis IG Conte MIOLLIS Goverzator Generale, Pres. 
)G. H. DEGERANDO, JANET, dal POZZO . 
Per copia conforme il Segretario 
C. BALBE. 
; Parigi 26 “ottobre; 

Diverse disposizioni fanno presumere che PIMPE. 
RATORE , entrato in Francia, si recherà subitoad 
Anversa ; il viaggio di :S. E, il ministro della. ma- 
rina , ch’è giunto in'quella città il 235 serve a 
confermare questa supposizione. 

Dicesi che si tratti di fare ‘ad Anversa e sulla 
Schelda nuovi lavori della massima importanza + 
Giùsta ‘gli ‘ordini dî ‘S. M. del 15 ottobre, è 
aspettata in ‘quella città una commissione incarica- 
ta di stendere il piano di questi lavori . 

( Conr. de l’Earope:) 

Le casse , in numero di 60 e più, contenenti 
gli oggetti d’arti conquistati în questa campagna, 
sono arrivate jeri mattina in questa capitale . Fra 
le cose preziose che vi si trovano s notansi di- 
versi quadri dell’origine. della scuola tedesca; mo- 
numenti curiosi per la storia dell’arte , e che. man» 
cano in gran parte nella:collezione del museo; un 
bellissimo sarcofago e parecchi busti antichi ; fi. 
nalmente una quantità d’edizioni rare e di mano: 


* 
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scritti importanti in lingue orientali e in vecchio 
francese; ve ne sono alcune del tempo degli an- 
tichi duchi di Borgogna. Sperasi che questi nuovi 
frutti delle nostre vittorie saranno 1’ oggetto d’una 
esposizione pubblica , come lo furono quelli che si 
sono raccolti durante la campagna di Prussia . 

( Publiciste ) 
Strasburgo 18 ottobre + ; 

Questa mattina abbiamo ricevuto la fausta noti- 
zia della segnatura della pace . Nell’avviso- pubbli- 
cato dal miaire della nostra città , gli abitanti di 
Strasburgo hanno letta con profonda riconoscenza 
la seguente lettera di S. M. ’IMPERATORE E RE, 
diretta al generale Desbureanx : 

Signor generale di divisione Desbureaux , fate per- 
venire per mezzo del telegrafo a notizia dell'Impera- 
trice la nuova che la pace è stata segnata il 14 a 
move ‘ore del mattino | dal sig..dì Champagny ver del 
principe di Lichtenstein. Spargete questa. motizia nel 
la mostra divisione, ed informatere il maire della mia 


buona, città di Strasburgo «. Nox avendo» questa let- © 


tera altro fine > prego Dio di prendervi nella sua 
santa e degna custodia . 

Schoenbramz, il 14 ottobre 1809. 

Firmato ; NAPOLEONE . 
REGNO DI SPAGNA 
Madrid 11 ottobre. ; 

La gazzetta di Madrid si dà la pena di rilevare 
diverse assurdità della Gozzetta di Siviglia . La 
sfrontatezza delle bugie officiali di quest'ultima non 
è meno singolare della mala fede con cui ella con. 
traffà > sotto Ja dettatura; della Giunta insurrezio- 
«nale ; persino gli articoli che ricava dalla prima . 
Sarebbe però un esiger troppo il ripromettersi quel 
che rispetto per la verità da uomini che sono in 
preda allo spirito di fazione e di discordia; la ve- 
writà è abbastanza vendicata dalle loro  contraddi- 
zioni. È 

» Ora è un espresso spedito da Gibilterra che re- 
«ca. al consiglio di S. M. britannica a. Cadice la 
motizia autertica che l’armata francese ba sgombra- 
«to Vienna ed i suoi contorni , in seguito ad un’ 
azione decisiva; ora un brick inglese, entrato nel 
‘Tago ; annunzia che lImperatore d’Austria ha for- 
malmente ricusato di ratificar l’ armistizio . Dopo 
\d’aver pubblicate tante vittorie, dopo aver distrutti 
4om., ed un’altra volta 45m. uomini ai francesi, 
e feriti od uccisi 35 dei loro generali , la Gaz- 
setta di Siviglia era in un impiccio nel dover con- 
fessare l’esistenza di questo stesso armistizio; e 
non lo fece che esprimendosi ne’ termini della più 
viva indegnazione » riguardo alle clausole ‘in esso 
contenute . 

x Non si può davvero compredere ( dice essa ) 
come l’Austria abbia potuto accedere ad un armi- 
stizio sì vergognoso» Quale profonda sensazione 
non debb’esso produrre in Europa ! Tutte le con- 
dizioni ch’esso contiene > dalla prima sino all’ulti- 
mas sono umilianti per il sovrano dell’ Austria. 
Le sue migliori provincie s. e importantissime cit- 
‘tadelle. sono date in mano ai francesi! Paesi in 
cui Je loro armi non erano ancora penetrate, veni 
gono.ceduti loro spontaneamente! I 2025 e fedeli 

| tirolesi sono sagrificati !. e tutto questo per, com- 
perarsi una sospensione d’ ostilità per un mese! 
Che: cosa dunque avrebbe potuto esigere una situa- 
zione totalmente disperata 2? Ma l’Imperator d'Au- 
stria ha egli avuto parte in questo trattato, frutto 
di segreti raggiri di cuî. non ‘ci occnperemo noi \in 
questo momento? Pare certamente che no, e che sia 
stata estrema la sua sorpresa » allorchè n’ebbe no- 
tizia. Pure, a motivo della premura con cui l’Ar- 
‘ciduca generalissimo eseguì i suoi principali arti 
coli, il male è ormai senza rimedio. Non resta più 
altro. partito a questo Imperatore che di approfit- 
tar dell’istante per prepararsi a ricominciar ben to- 
sto la guerra con più vigore di prima, se, come 
si può presumere da un armistizio sì vergognoso 


i 


ber l’Austria, fe condizioni della pace , proposte 
a ag Bonaparte , sono 1’ assoluta sommissione della 
Laasa di Lorena ,e lo smembramento de’ suoi Stati 
da/delle intiere provincie. ,) v 

Se vogliamo prestar fede a persone che debbo. 
no essere al fatto della dipendenza a cui è ridot« 
ta la Giunta, l’inserzione di quest’ articolo nella 
Gazzetta di Siviglia è stata comandata dal mar 
chese di Wellesley il quale s’occupa di tutti i mex 
stieri . \ 

>» Tali sono adunque ( aggiunge la  Gezzezta di 
Madrid) i mezzi che pongono in opera i pretesì 
difensori del popolo spagnuolo , onde conservarlo 
nel suo accecamento ! E. sì evidenti prove dell'im. 
pudenza con cui si fanno giuoco della sua cre. 
dulità, non verranno alla fine a metterlo in guar- 
dia contro imposture che non tendono a niente 
meno che. a strascinarlo verso la sua perdita I 

(Jour. de VEmp.) 
REGNO D’ITALIA 
Milano 28 ottobre. 
SENATO CONSULENTE . 

Il Senato in esecuzione di decreto \di S. A. T. 
il principe vicerè del dì 20 del corrente mese si è 
radunato oggi a due ore pomeridiane sotto la pre- 
sidenza del presidente ordinario . 

Un messaggiere di Stato del governo gli ha re- 
cato una lettera di S. A.I. il principe vicerè , alla 
quale era unito il trattato di pace fra 8. M..}?IM- 
PERATORE de’ Francesi e Re d’Italia, e S. M. 
l’Imperatore d’Austria. La lettera ed il trattato so. 
no del tenore seguente : 

SENATORI, 

Mi fo premura di farvi comoscere il trattato di pa- 
ce recentemente conchiuso tra S. M. IMPR RATORE 
de Francesi Re d'Italia, e S..M- l'Imperatore dAu. 
stria . Questo trattato, Senatori , è un ntevo premio. 

n . . o) 
delle vittorie ‘e del genio del nostro Sovrazo. Esso 
desterà senza dubbio muovi sentimenti di ricomoscenza 
sel cuore di tutti î sudditi di S. M. Desterà la ri- 
conoscenza particolare ‘de’ popoli del recto dlralsa > 
poichè il garantisce per sempre contro il tinnovamern- 
to di' quelle impensate aggressioni , di ‘cai’ ultima 
guerra ha dato alle nazioni il primo, e ‘senza dub- 
bio arsche ultimo esempio . Su di ciò s Sexatori, 
questa lettera now essendo diretta ad altro fines pre- 
go Dio che vi abbia nella sua santa e degna cu- 
stodia + 

Scritta în Viezna li 20 ottobre 1809. 

_ EUGENIO NAPOLEONE . 
Pel Vicer& , 
1l consigliere segretario di Stato, 
L. Vaccari. 
Altra del 30 d. 

Ci si scrive da Clagenfutt, in data del 26 otto- 
bre; quanto segue: 

Una grande quantità di truppe è già in movi- 
mento per avvicinarsi alle frontiere d’Italia + Il prin- 
cipe vicerè è giunto quì, e porta il suo quartier 
enerale a Villach. Oltre la divisione Italiana che 
È nei nostri contorni giungono pure ‘due divisio- 
ni Francesi. Non: solo la tranquillità del paese è 
assicurata, ma è indubitato che i ribelli Tirolesi 
depongono le armi. e rientrano nelle loro case . Es- 
si saranno troppo contenti pel perdono che il vin- 
citore vuol loro concedere , perchè non ne abbia- 


no ad approfittare. 
( Cor. Mil. ) 


PROVINCIE ILLIRICHE 
Capo d'Istria 20 ottobre. 
L’avvenimento del-dì d’jeri nelle acque di Oma- 
go quì appresso descritto , serva di stimolo a far 
rientrare nella dovuta subordinazione all’ autorità 
legittima, que’ sudditi, che fossero traviati 0 cor- 
rotti, e convinca insieme i briganti; che il reo 
fanatismo loro, se non li conduce tosto ad una 


inaspettata morte » li rende per sempre infamifi e 
| meritevoli di esemplare castigo : 

Jeri alle ore 3 pomeridiane tre barche 10) 
nesi procedenti da Parenzo, aventi a bordo d 
briganti ) si sono presentate nel porto di Omago . 
Scesero a terra li così detti generale dell’ insurre- 
zione isttiana Mortechiari , capitano MVazario My- 
sella, tenente Aztozio Festi con circa 36 insorgen- 
ti, e stavano occupandosi intorno gli oggetti di 
sussistenza » di contribuzione e di reclutamento 4 
allorchè alle ore 5 comparve alla vista di Omago 
un distaccamento Francese delli 3 e 4 battaglioni 
del 79 reggimento , comandato dal sig. capo-bat- 
taglione stesso » ed un distaccamento ‘della guardia 
‘nazionale di Capo d’Istria . 
» Atterriti gl’insorgenti dalla inaspettata compar- 
sà si diedero alla fuga ; la tre barche prive di 
ogni sussistenza , presero il largo; ma il sig. gen. 
col suo seguito , imbarcato sopra una pescareccia 

resa a caso alle rive del porto , non potè rag. 
giungerle , e in un istante si trovò raggiunto egli 
stesso da due barche di militari Francesi e nazio- 
‘nali di Capo d’Istria, che gli fecero fuoco adosso. 

», La pescareccia del sig. generale rimase vuota, 
e presa in un istante. Egli gettossi in mare, salì 
sopra la' porporella del porto sed ivi fu preso. Il 
capitano Musella $ ed il tenente Festi passarono 
tra gli estinti; alcuni si annegarono , e li rimanen- 
ti furono presi, parte in.mare, e parte.a riva. 
Non era Montechiari il sig. generale, ma Terrier 
de Mazteaz., fu officiale del genio, ed uno tra i 
primi emigrati francesi «conosciuto a Capo d’Istria, 
ove al tempo degli austriaci soggiornò lungamente, 
e trovò della liberalità. Fu sorpresa la di lui cor- 
rispondenza, e si venne in chiaro davvero di ogni 
di lui relazione. 

sa Non occorre già di dir parola de’ signori co- 
“mandante , Officiali, e soldati francesi del 29, che 
nel loro numero portano il loro elogio. 

»y A conforto bensì della guardia nazionale di 
Capo d'Istria si riportano l’ espressioni del signor 
capo battaglione Fayard ‘contenute nella lettera da 
lui scritta al sottoscritto prefetto dell’ Istria . 

so C'est avec plaisirs que je vous amzonce , que 
je suis trés-content. de la garde matiorale de Capo 
d'Istria , principalement du capitaize ( Almerigotti ) 
ui s'est embarqué avec un détachement' ponr prendre 
es insurgens 


I) prefetto Calafati. ,» 
Altra del 22. . 


Quelle tre barche rovignesi di briganti che nel 
giorno 18 del corrente fuggirono dal porto di Oma- 
go all’arrivo del distaccamento francese 3 e del di- 
staccamento della guardia nazionale di Capodistria; 
come ho indicato nel mio avviso del giorno 19; 
si sono dirette verso il porto di Rovigno, appro- 
darono nel medesimo » e sbarcarono li briganti i 
quali presero il partito fatale per essi di contrastar 
l’ingresso. in Rovigno? al distaccamento francese 
del 3.20 battaglione del reggimento 22, comanda- 
to dal sig. gen. barone Ruetard , e al distaccamen- 
to della guardia mazionale di Capodistria, che per 
Visinada-e Parenzo dirigevansi appunto sopra Ro- 
‘vigno . Osarono in fatti essi briganti di mostrarsi 
‘jeri all'ingresso del comune di Rovigno, presso la 
cappella della Mudonna. ma pagarono a caro prez- 
zo la loro audacia, essendo rimasti morti in nu- 
mero di 60, ed avendo dovuto abbandonarsi ad 
una disperata fuga li pochi superstiti, 

Qual lezione è questa peri sedotti, per li se- 
duttori e per gl’increduli! e per certi frati che di- 
rigono; non dirò le coscienze, ma le ‘grida e Je 
braccia di certe sciagurate femmine . Nessuno è 
orto per parte ‘nostra; un officiale e quattro sol- 
dati rimasero soltanto leggermente feriti. 

Sottosc. Il prefetto Calafati . 
( Ossero. Triest. ) 
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Villacco 26 ottobre . 

. il principe vice-re è quì arrivato jeri a 
sera e. si è immediatamente conosciuto»il seguente 
proclama . Noi tutti speriamo che questo basterà per 
ricondurre i popoli del Tirolo al proprio dovere. 

EUGENIO NAPOLEONE arcicancelliere di stato 
dell’impero francese» vice-re d’Italia, principe di 
Venezia comandante in ‘capo l’armata d’Italia 

Ai popoli del Tirolo» 
Tirolesi ! 

La pace è stata conchiusa tra S. M. 1’IMPERATO- 
RE de’ Francesi, Re d’Italia , protettore della Con- 
federazione del Reno, mio augusto padre e sovra- 
no , e S. M. l’Imperatore d’Austria » 

La pace regna dunque ‘in oggi ovunque intorno 
a voi. 

Voi soli non godete ancora de’suoi benefizj» 

Traviati da nemiche suggestioni, vi siete armati 
contro le vostre leggi: le avete rovesciate. 

Raccogliete in oggi i tristi frutti della vostra ri- 
bellione . Il ‘terrore regna nelle vostre città, l’ozio 
e la miseria nelle vostre campagne. la discordia-tra 
voi, il disordine dappertutto . 

S. M. I-IMPERATORE E RE commosso dalla 
vostra deplorabile situazione, e dalle testimonian» 
ze di pentimento , che molti fra voi hanno fatto 
pervenire sino al suo trono, ha espressamente ac- 
consentito col trattato di pace a perdonatvi ivo» 
stri traviamenti. 1 

Vi porto io la pace, poichè vi porto il perdono. 

Ma ve lo dichiaro, il perdono vi è concesso col 
patto , che rientrerete voi stessi  nell’ordine, sche 
deporrete volontariamente le armi, che in nessun 
luogo troverò resitenza alcuna » 

Incaricato del comando in capo delle armate che 
vi circondano , vengo a ricevere la vostra sotto- 
missione, od imporvela» 

L’armata sarà preceduta da commissarj da me 
espressamente incaricati di sentire le vostre lagnan- 
zes di ascoltare. i reclami che foste nel caso di 
fave. 

‘Ma non lo dimenticate, questi commissarj non 
sono autorizzati ad ascoltarvi , che quando avrete 
deposte le armi. 

Tirolesi ! se Je vostre Jagnanze ed i vostri recla- 
mi sono fondati, ve lo prometto, vi sarà rese 
giustizia è 

Dal quartier generale di Villacco li 25 ottobre 


1809» 
s EUGENIO NAPOLEONE. 
(Cor. Mil.) 
i cei 
PRUSSIA 
Berlino 14 ottobre» 

Îl sig. tenente generale d’Arnin è morto, il 26 
settembre all’età di anni 69, nelle sue terre di Fre 
denwald. - (Joura. de V'Emp) 

Del 16 detto. 

Si sa che è stato approvato dal re il nuovo pro- 
getto di finanze proposto dal sig. d’Altentestein 
ministro di questo dipartimento.» In conseguenza I 
biglietti detti del teSoro saranno demonetizzati se 
messi successivamente fuori di circolazione sosti- 
tuendo ad essi una nuova carta monetata; il di cui 
credito sperasi che avrà consistenza dovendo esse- 
rè ipotecata su i dominj reali» Quando questa car- 
ta sarà posta in circolazione, il governo. pagherà 
tutti gl’interessi ‘arretrati della banca e dell’ asso= 
ciazione del commercio marittimo» £ 

Fin dal principio di questo mese si è dato cor- 
so al pagamento de’ pensionarj civili dello' stato ch 
era rimasto sospeso fino a quell’epoca > Una.tal mi- 
sura è stata per moltissimi individui, di questa ca- 
pitale di un sollievo che ora' mai ‘era per essi in- 
dispensabile . EI t. 

— Si ‘va fortmando la nuova organizzazione della 
nostra guardia ‘nazionales di cui n°è incaricato il 
presidente della polizia. Questo magistrato deve se-? 


I ( Estratto di lettura particolare . ) 
S.A.I 


VI 


334 “n° De ; QI 
suli le ricevute istruzioni darsi cura vhe il spy 


‘wigio siavdiviso egualmente tra tutti i cittadini. ci» 


‘governo ragionevolmente crede essere uni tal mezzo 
fl più efficace a por termine. alle contribuzioni ch 
esistevano tra la guardia civica e gli altri corpi . 

Si prende egualmente occupazione nel regolamen- 
to delle contribuzioni fandiarie distribuendole con- 
‘venientemente . Al\più difficile oggettorin questo Ja- 
voro è di dare il giusto. valore alle ‘possidenze de! 

© particolari. A, ; 

— Sono state restituite in libertà alcune: perso- 
ne arrestate come incolpate di aver data causa all’ 
incendio della chiesa di $. Pietro, 

( Publiciste ) 
Del 17 detto + 

Siamo presentemente certi che goderemo la. for- 
tuna di avere nelle nostre mura il re colla sua fa- 
miglia ; prima che incominci l'inverno; È stato 'in- 
grandito) il palazzo di Sì M. e vi si è aggiunto il 
palazzo del principe Luigi, ch'è destinato -per ri- 
@evere le principesse reali » M principe Errico oc- 
euperà. il palazzo detto di Ansbach, e l’umiversità 
sarà stabilita nel palazzo del principe Errico . .- 

( Gazette de France ) 
rc 
INGHILTERRA 

Londra 18 ottobre, ; 

Sì assicura che l'intenzione di S, M. sia di rista- 
bilire nel giorno anniversario del cinquantesimo an- 
po del. suo regno, tutti titoli dei pari scozzesi 3 
dai medesimi perduti nelle guerre civili posteriori 
all’epoca del 1697. 

ss°Hl sig. Percoval ad enta delle difficoltà delle 
circostanze e della, riconosciuta debolezza del mi- 

mistero di cui egli è capos è di opinione che tor- 
ni più conto conservare un governo incapace di 
condurre gli affari ; piuttosto che pica il dischio 
di vedere approssimatsi a S. M. delle persone che 
sarebbero troppo convinte del pericolo della nostra 
situazione +. Questo : ministre procacciasi il favore 
esclusivo del suo sovrano col sacrifizio dei talenti, 
e della considerazione ed esperienza di. quelli uo- 
mini. di stato, «che per confessione. di lui medesi- 
mo potrebbero rendere i più grandi servigi. I suoi 
pr sono» d'accordo ‘essere. impossibile, che 
gli affari vadape per lungo .tempo in tale guisa, 
essi per altro fanno calcolo sul capitolo delle com- 
binazioni » Il sig. Perceval è un vero avvocato s egli 
si da gra carico di vincere o no la sua causa pur- 
chè gli siano. pagati i suoi onorarj . 

Dopo Ja lettera che il sig. Perceval scrisse a S. 
A. R. il principe di Galles, per. annunciargli la sua 
sua nomina nel posto di primo-/lord della tesore- 
ria, dimostra un: grande rammarico per essere ri- 
masto privo dei. lumi e dei talenti del. sigi, Can- 
ming; ed assicura il pringipe, che non è stata sua 
colpa se ‘quest’ ultimo non ha ‘continuato, i nel mi- 
nistero . Il principe, nella sua’ risposta dice di entra- 
re sinceramente. a parte del. dispiacere dimostrato 
dal sig. Perceval per l'allontanamento, del sig. Can 
ning; e termina +la sua lettera con uo complimen- 
to. sul di lui. coraggio a. incaricarsi solo di tute’ il 
peso dell’ amministrazione degli. affari. pubblici in 
circostanze così imbarazzanti» 

| Certamente. se può meritare il. nome. di coraggio 
sid che effettivamente è solo una; audacia temera- 
ria; ve ne abbisogna. molto nelle attuali circostan- 
se. Tutti gli amici del presente. ministro conven. 
gono essergli molto difficile sostenersi, purchè un? 
gecidenie non preveduto, non) v 4 prestare soc- 
corso valla di lui debolezza» Tute il. governo è nel. 
te mani. di due uomini di legge (lord Eldon, e il 
ue Perceval ) e di lord Liverpool». gli altri mem: 
del. gabinetto debbono, quasi contassi per. nul- 
la. Lord Mulgrave si riconosce poco. siguro, della 
sua ‘carica | avende, acconsentito. 2, prendere il sig. 
Crooker in qualità di suo segretario » Lord. Chatam 


teme moltissimo, che la sua condotta, in Olanda, non 


dia motivo ad una inquisizione. Lord Cambdeni 
sd-gnato delle maniere con cui è stato trattato lord 


x 
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SE 


i) a le E, È 
a) Cistleragh minaccia di ritirarsi. Finalmente fTor® 


i pe tosorland non può far di più. di quello che ha: 
# fino al presente. x 
— Ecco la nota de? bastimenti che rimangono» nel- 
la Schelda sotto gli ordini dell'ammiraglio Otway = 
l'Imperioso sil Cesare » l’Andace » la Clyde y, PEroes: 
il Blake ,.il Teseo, il Marlbowrgh, il Controcambioy 
la Danimarca s il Vittoriosos LAbuchiros l'Impetao- 
soy e parecchi altri, non compresevi le fregate > e 
un gran numero di scialuppe sotto il. conimodoro 
Owen» \ 

— Una lettera di Lisbona del 28: settembre con- 
tiene i dettagli seguenti: 

» Aspettiamo quì l’arrivo: di lord Wellington 
Si è ammalato di febbre in Badajoz » ed è stato 
creduto necessario di fargli cambiar aria. E° cosa 
assai trista che l’armata rimanga priva del suo co— 
mandante in capo » essendo» gli affari di Spagna e 
di Portogallo in così critica situazione. Not sof- 
friam molto per l’insalubrità del clima . In varj can- 
toni muojono dieci e dodici persone al. giorno + 
L’ 87° reggimento di geo e ridotto a 260, e P?83* 
ch’era di 1000 non ne conta più di 200, » 

(Morizing Chronicle ) 
Del 20 detto. 

In conseguenza delle infelici contestazioni ch” 
esistona fra l’armata della presidenza di Madras e 
il governo» si è presa la determinazione di richia- 
mare i reggimenti refrattarj, e d’inviarne degli al- 
tri in luogo di quelli: î reggimenti di linea tor- 
neranno in Europa. ll general Beownvigg è nomi 
nato comandante in capo dell’armata dell’Indie, E” 
stato richiamato l’ammiraglio Drury che, comanda 
la flotta nel golfo di Bengala; gli è stato sostitui- 
to l'ammiraglio Bertiè , che comanda la stazione del 
Capo » 

— Una flotta di otto in dicci vascelli. di linea» 
deve al momento far vela da Primut pel mar Ne- 
to + Tra le domande che il sig. Adair nostio am- 
basciadore a Constantinopoli fece alla. Porta, si di- 
ce che la proposizione su di eni insistè principal- 
mente , fosse i passaggio libero pel mar Nero, 

—_ Quasi cento. venti. bastimenti americani sono 
giunti nel Tamigi » fidati su gli aggiustamenti con- 
chiusi fra il sig. Erskine e.il governo degli Stati- 
Upitis ina. i capitani essendo stati notiziati che - 
Patto di non — iz/ercozrse era stato nuovamente 
messo in vigore. nen vogliono fare acquisto di 
mercanzie inglesi. Di sessanta bastimenti che sono 
ripartiti per l'America, appèna ve ne sono dieci che 
‘abbiano caricate le nostre merci; gliraltri sonorpar= 
titi. colla, zavorra. 

— Secondo ‘le ultime notizie spagnuole:» il supre- 
mo: consiglio di Spagna e delle indie, ha presenta- 
ta. uma nota alla Suprema Giunta, riguardante la 
reggenza» Questa nota .è stata tenuta segreta, dalla 
Giunta» da; cui anzi è stato, vietato che si stam- 
passes .©, si. manifestasse . al pubblico .. Corre voce 
che lozd Wellin, on'( il generale, Wellesley) sia 
stato nominato, dal principe reggente del Brasile, 
presidente della. reggenza portughese » e che debba- 
no accadere importanti cambiamenti nel governo di 
Portogallo « 

— Il commercio di Malta. è in un. perfetto ri- 
stagno da che sono chiusi col porto. di. Trieste gli 
altri porti austriaci; è impossibile il potere sbaraz- 
zare, i nostri magazzini, e gettare le nostre der- 
rate coloniali sul continente è. ) 

— Il parlamento. è prorogato dal :z. novembre. al 
12 dicembre. 

— Laltr®jeri il sig. William, Pole è entrato nel 
consiglio. di: Stato . ( 2onitewn ) 
Il prezzo dell’associazione al. Giornole del. Campidoglio 

sarà di scudo. 1. 50. per tre vasi » di sc. 3. per 
sei pesto, di. sc. $. $0. per um azzo; se ne pub 
blicazo tre fogli interi la settimaza cioè: luse- 
dì , mercoldì, e sabato. 
Le associazioni sì ricevono da Luigi Perego Salviosi 
piazza di S.Ignazio num. 153% 
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denti, e che fù accolta, come dicemmo con vero; 

e generale applauso, non è stata forse sentita , per la 
sua importanza in alcun’altra Città d’Italia, quanto 
in Roma $ Roma non applaude più ne ammira da 
fontano quel: grande che ha resa la calma al conti: 
nente y ma gode già delle di Inî glorie , come. fos- 
sero sue proprie» H popolo romano memore ancora 
dei suoî grandi dell’ età passate, è nuovamente fie- 
ro d’appartenere al Signor del Mondo è questi sensi 
sono ‘infine tanto maggioti , quanto fra tutte, Je cu- 
re della guerra non lasciò ‘egli maiî-di‘gettare i suoi 
sguardi: sù questa ;, non meno grande che ‘rinomata 
città. Intanto essa .con particolare diligenza , ed:en- 
tusiasimo avea già preparate Je feste per questo fau- 
sto avvenimento ; allorchè. si sparse improvisamente 
Yarrivo di S. M. il Re delle due: Sicilie, che nella 
sua qualità di Luogotenente dell’ IMPERATORE; e 
Comandante in'capo dell’ armata viene a visitare.le 
truppe, e le fortezze degli stati romani. p 

Giunse in fatti ja prefata M. S. jeri sera , e sebbene 
entrasse in Città a notte avanzata, e quasi impensa- 
tamente, pure fù accolta dal popolo accorso in folla 
coi sentimenti di vera gioja, e in mezzo agl’applau- 
si, ed'alle voci ripetute di VIVA L’IMPERATORE. 
S.M. fù ricevuta fuori la Porta S. Giovanni dal $i- 
gnor generale Conte Miollis Governatore di Roma 
col suo Stato Maggiore , essendo sotto le armi non 
meno le truppe di linea che le civiche della Città; 
nel qual luogo fù benanche il Re complimentato dal 
Presidente della Commissione amministrativa del 
Senato . 

SM. andò ad alloggiare al palazzo Borghese , do- 
ves questa mattina ha ricevuto gl’omaggi della Cori- 
sulta presentata dal Signor Governatore Generale, 
egualmente che quelli di tutte le autorità civili, 
e militari. 


[a 


In Nome di $. M. IMPERATORE DE’ FRANCESI 
RE D'ITALIA, 

4 

e Protettore della Confederazione del Reno 

La Consulta Straordinaria per gli Stati Romani. 

Considerando che le funzioni della deputazione 
delle strade della città di Roma sono una delle at- 
tribuzioni dell'autorità municipale. 

Ordina : 

Art. 1. La dsputazions dei ‘cavalieri ‘romani in- 
caricati del mantenimento , e della polizia delle stra- 
de interne della città di Roma, e di quelle ester- 
ne nel'-suo territorio sarà posta sotto la vigilanza 
e direzione della commissione amministrativa del 
senato . È 

2» Il presente ordine sarà inserito nel bollettino 


La pace che abbiamo annunziato nei fogli antece= , 


) 
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AT Gli atti di Governo posti in questo giornale 


«sono. officiali 
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e diretto alla commissione amministrativa del sena . |. 
to. romano? încaricato della di lui esecuzione... è, 
1 Corte MIOLLIS Goverzatore Generale, Press 


Firmati, M: DEGERANDO ; JANET, da/ POZZO . 


Per. copìa conforme il Segretaria 
‘ C. BALBE .. 


Parigi 26. O:tobre î 
S. M; l’Imperatrice è partita oggi 
Fontainebleau . Le LL. AA. V’arcicancelliere e arci | 
tesoriere ,: S. E. il ministro della polizia generale e 
e tutti gli altri ministri sono egualmente partiti ques. 
sta. mattina per recarsi presso.S. M. l’Imperatore . 
Diverse disposizioni. fanno presumere che l’Impe- ‘ 
ratore, entrato in Francia, si recherà. subito ad An: 
versa; il viaggio di S. E. il ministro della Marina s. 
ch’è giunto in.quella citta il 23, serve. a conferma 
fe questa supposizione. ; 
Dicesi che si tratti di.fare ad. Anversa e.sulla Schel- “ 
da nuovi lavori della massima importanza. Giusta 
lirordini di S. M., del 45 ottobre , è aspettata in 
quella città. una commissione incaricata di stendere.. 
il piano di questi lavori. i 
: Altra dei 27» “ 
Giunsero da Vienna parecchi animali, nel numero 
de? quali trovansi due lioni., alcuni kanguroos; un 
casoat, diversi pappagalli, ec. Parecchie specie rare 
di questi animali sono. destinate pel serraglio della 
MeImaison. e per quello del museo, d’istoria maturale + 
Contemporaneamente. arrivarono altresì parecchie 
casse di piante esotiche rarissime e molto curiose « 
Le notizie di Wurzburgo annunciano. che vi sî 
attendevano fra pochi giorni. parecchi reggimenti 
d’infanteria e di cavalleria francesi di ritorno fl in- 
terno, della Francia. Credesi che tali truppe ritorni- 
no in Francia per Magonza. 
(Pab.) 


Altra de 28. detto. ; 
Oggi, alle due ore, finito il consiglio, S. A. S. 
il prince. arci-cancell. si portò. al senato per parteci- 
pargli il.trattato di pace coll’ Austria. 
— Credesi che S. M. possa fissare la sua dimora 
nella capitale ne’ primi giorni di novembre . 
— Patiasi d’una prossima convocazione del cor- 
po legislativo . 
— S. E. il ministro della marina è passato li 24 
corn per Brisselles , 
— Tutto annuncia che Parigi sarà molto brillante 
nel prossimo inverno ». E certo che durante tale sta- 
ione vi saranno magnifiche feste per.celebrare le no- 
stre vittorie e Ja pace gloriosa da cui sona state co- 
ronate « Il numzraso concorso do’ forestieri > che 
già accorrono da tutte le parti alla capitale, in un 
colla presenza de nostri sovrani, deve contribuire 
ad abbellire le dimostrazioni della pubblica gioja . 
S ( Gez. de France») 


a mezzodì per | .. n 


j pot "Altra de agdetto. — 
«Giusta gli ordini di S.M- PIMPERATORE E RE , 

, 7 sh polizioni preseritte? rante BE. il fo info î 

ito ‘idtetro éd il Frafuma delle eereménie) se 

vol 


‘gi ha avuto.luogo lapubblicazione dellagiaci »e 
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; Ella è somma ventura del Senato ‘i Potere na) 

nore di parlare al suo re 

sprimergli. ì Questi sentimenti.e. queste 

disposizioni de? suoi popoli italiani ».Ma esso deb, 


bos 
Segue 1.6 0 3 OASDO LI PIC (N° " attaccamento, alla sacra. vostra » ersonas al vostra 
‘ È mezzo. giorno gli araldi d’armi a cavallo , ac- sublime genio , alla gloria VoNGNI egli Pn è prim 

ata compagnati da 24 ufficiali di pace parimente a ca- di tutti penetrato. ai 
‘vallo s'e da un numeroso distaccamento di truppe è Che se in mezzo a sì grandi oggetti fosse pen 
ne sono partiti dalle Tuilleries ed hanno pubblicato nei messo ai.deputati del vostro Senato italiano dir qual 


luoghi soliti gli articoli del trattato di pace conclu- che cosa di loro medesimi, «noi-vi diressimo, chi 
so fra S. M. l’IMP. de”francesî , (SM. ['Imp. onorati da lungo ‘tempo della vostra grazia ricol, 


, d'Austria » È x » i mi delle vostre beneficenze, non possiamo «avere, 
In tutti i luoghi ‘che il corteggio ha percorsi e che un sentimento comune, il quale esprimeressi. 
‘dove si è arrestato, un immensa folla si è riunita. mo se trovar si potessero parole adequate a sì al. 
L’allegrezza e la riconoscenza pubblica si sono ma- to soggetto. 
©, mifestate coi più' vivi trasporti, e colle grida mille ludirizzo del Senato del resno d'Italia 
volte ripetute. di viva PIMPERATORE . a S. DI I e Ri 
© La sera vi fu illuminazione generale A SIRE, 
È _; «(Alonitear.). Se gli eroi più celebri dell’antichità ‘seppero col 
V& hh! Fostelzebleah 36 ortobra . ir | senno, e colle armi fondare imperj,}i quali aven. 
“Una deputazione del ‘Senato di Milano è stata do .in se medesimi i germi del proprio ingrandi- 
|. Hifiniessa jeri ‘alludienza di ‘S. M. Bssa ‘eta‘compo-. | . mento. non pervennero. poi che col ‘progresso dei 
/ sta dai ‘conti Moscati , Guicciardi è Testi. E" stata tempi; al sommo della ‘gloria, e; della potenza; 2 
i ‘introdotta da Si (E. il gran maestro di cerimonie V..M. che supera di tanto intervallo .i più. grandi 
.| nella sala del trono’. Il sig. conte Moscati presi- uomini, delle antiche, e moderne età, era, serbato 
=. dente ha pronunciato il seguente discorso: - di stabilir regnî, ed.imperj; ordinandoli. però nell 
Discorso prozunciato dal sig. coste Moscati » atto medesimo della loro fondazione con, forme per: 
SIREB, è fette, e Je. più acconcie a farli prontamente. felici 
"RI, È, Allor quando îl Senato Italiano decretò, che una ‘al di dentro e potenti al di fuori”, Come/'appun 
"uf ‘deputazione venisse ad umiliare a piè del trono di to Miyerva uscì tutt” armata dalla testa di Giove, 
"V. M. gli atti della ‘dovuta profonda riconoscenza così il regno italiano da voi solo, 0 Sires costi- 
‘per la di Jui istituzione, era ben lungi dall’imma- tuito » dal solo vostro genio immottale riconosce 
ginare;, che altrî motivi per l’Italia tutta ben. più nel breve giro di pochi anni armi ed armati, che 
Importanti ‘esigerebbero le nostre e le comuni espres: dopo il lungo sonno d’Italia. rinnovano; ne campi 
‘sioni di più vivi sentimenti» di ‘battaglia agli esempj del prisco valore leggi sa: 
‘. Noi dovevamo! allora esternarvi rispettosamente vissime , le quali conservando quanto:vi ‘aveva di 
‘ sensi particolari | del Senato . Ora dobbiamo di provvido nella sapienza antica; comprendono quan: 
‘più ‘esprimervi: Pesultanza sincera ; la. gratitudine to vi ha di più salutare per rendere tranquilli; e 
» Vivissima» Je obbligazioni indelebili di tutti i vo- contenti i popoli moderni , magistrati tutelari, che 
stri italiani , per avere” în .sì breve tempo liberata sotto i vostri faustissimi auspicj vegliano ‘per l’os- 
+ lIPftalia»da' chi ardì chiamare quel vostro regno un \ servanza delle leggi, e dei ‘provvedimenti da voi 
‘sogno 3: utia chimera + Dì solo ‘istruiti; per cui possiamo dire con sfagione 4 
el creare un Senato in Italia voi circondaste di che nel corso di, un Justro non ancora compito il 
maggior splendore il vostro Trono. Cogli ultimi vostro regno d’Italia ha già percorso la ‘carriera di 
vostri trionfi lo avète ‘con celerità prodigiosa sal- molti secoli. Ma in mezzo alla luce di tante splen- 
vato: e vendicato » è dIdissime istituzioni il vostro profondo consiglio 
Nel breve gito di pochi anni voi avete fatto per immaginò un perfezionamento anche maggiore, quel- 
noi più ‘assaî di quello che nel decorso di più se- lo cioè di un eminente magistrato $ che da voi con- 
colì hoù fecero i passati governi + Col fondare in tinuatamente diretto , da voi presieduto, compren- 
Italia una dinastia; voi concepiste l’alto disegno di desse nelle sue sollezitudini Ja custodia di quan 
ripristinare bia nazione degna di essere da voi go- to è più sacro, e di quanto è più solenne nelle 
- vernata ; quindi provvide leggi ; liberali disposizio- costituzioni di un regno » La Maestà Vostra fino dai 
bi ni politiche ; istituzioni militari, per. lo. addietro primordj d’Italia non solo aveva concepito. nella 
‘fra noi sconosciute ; multiplicati sussidj alle scien- sapientissima sua ‘mente questo magistrato.» ma 
‘Ze; ‘alle ‘arti, alla pubblica istruzione, in somma aveva altresì preparato nella consulta di stato sed 
‘tutto ciò. che il'vostro gran genio potè immagi- ora finalmente ha voluto compartirgli colla magna- 
nare di atto a costituire un florido regno. nimità sua una maggiore estensione, e tutto quell’ 
r passati governi remettero sempre la diffusione apparato di splendore, che dal ‘luminoso suo tro- 
de lumi, e par che temessero lo Sviluppo dello spi- no si deriva sopra. di esso. Il Senato consulente 
‘rito italiano» Voi più grande; più illuminato, più commosso del segnalatissimo benefizio non si sten- 
Umano avete colla massima attività ordinato tutto de a parlare in questo momento? dei moltiplicati 
+ in modo chela vostra Italia fosse colta, e che l’an- vostri trionfi, e di tutta l’abbondanza di loria , 
tico spirito vi risorgesse; e noi osiamo assicurarvi che vi circonda; ma si ferma ad offcirvi il tributo 
o Sire, che le provvide vostre paterne cure non dell’eterna sua riconoscenza 3 a giorarvi in, Faccia al 
‘saranno gettate indarno.» 000 mondo ammiratore delle vostre gesta. immortali 
I popoli del Regno d'Italia prima sede de’ vo- quell’inviolabile fedeltà, che non tanto il dovere, 
stri trionfi vi sono grati, ‘Sire, per tutti i bene- quanto l’amore verso la sacra vostra persona a tut: 
ficj che loro avete fin’ ora compartiti ; e sono su- t ne ispira. A sì grande felicità, che supera ogni 
perbi di poter sotto gli auspicj vostri cooperare nostro desiderio , l’esaudimento manca di un voto 


anch” essi all'adempimento degli alti vostri disegni.. soltanto » Fra la dolce consolazione di essere pre- 
L’ardore ch’essi dimostrano d’arruollarsi sotto i sieduti dall’ ottimo principe che ci governa, e ci 
vostri vessilli ; il nobile impegno di far rivivere l’an- ama», e che tanto degnamente rappresenta l’augu- 
tico nome loro, dopo che la vostra generosità ne stissimo suo padre, osiamo o Sire, parlarvi anco» 
fece una nazione , e sopra tutto sli elogi lusinghie- ta delle nostre speranze. 
ri, onde vi degnaste onorare i primi Joro sforzi, Noi viviamo nella rispettosa fiducia; che vi de- 
mostreranno all’attonita europa, quanto essi sen- gnerete di onorare ,. quando. che .sia 3 colla vostra 
tano la. grandezza del beneficio, e quanto attacca- presenza il Senato, ponendo il colmo alla genero- 


Fio professino all’augusto loro Sovrano e bene- sità vostra, e ricompensando il nostro amore per 
ttore » 


moi, €05 questo nuovo premio; giacchè nel 
«gran cuore voi vi compiacete di chiamare co), gie. 
‘sto nome i benefizjz che quatidianamente sf4r N 
sopra di noi. Leon 


[Vostro 


Firmati = Paradisi presidente ordinario Sh 1 


‘ca di Lodi, Fezaroli gran maggiordomo maggiore , 
“Litta 3, gran ciambellano, Caprara srande Scudie- 
‘es Moscati s Costabili s Quicciardì , Gimtisioni , Cor. 
(lotti s Massari s Sorefina Videni, Ledovico di Bre- 
mes Girolamo Polcastros Luigi Castiglioni; Sebastia: 
‘mo “Bologna > Lucrezio Longo, Alessandris Pelici 
Volta 4 Causiani » Testiy Lamberti, Peregalli, Pag: 
“gipani s Tigne, Borisor y Mensotti, Brauti >» Camera: 
stay Armeroli + 

n } Altra del 31 detto. ; Ù 

Sono stati jeri rappresentati. sul teatro della Cor: 
te ‘un’ atto ‘della Molinara di Paesiello, è un atto 
dell’opera dei due Gemelli di Gugliemi, La signo- 
ra Festa è stata intesa nella prima e Ja sig. Barili 
nella seconda. 

Oggi S. M. ha inseguito. il cervo per varie ore. 
( Monitore ) 

Vannes 198. ottobre . 

La guarnigione del Senegal che faceva parte del 
reggimento quarantesimo sesto » è giunta quivi il 
12 di ‘questo mese. Deve essa soggiornarvi.per qual- 
che tempo, affine di rimettersi dai disagi del suo 
lungo viaggio . 

( Echo du commerce de Bordeaux ) 
AUSTRIA . 
Vienza 16 ottobre, 

Nella mattina di jeri è comparso un affisso con- 
tenente quanto segue + È 

>, Giusta un avviso che la reggenza della Bassa- 
Austria ha or ora ricevuto dal comandante d’armi 
della piazza, oggi, 15 ottobre si fanno saltare in 
aria 3 per ordine di S. M. l’ IMPERATORE de’ fran- 
cesi , le opere di fortificazione della città di Vien- 
na. La reggenza s’affretta di porre quest'ordine alla 
conoscenza del pubblico ;s + 

La distruzione dei lavori esterni e dei bastioni 
detti di Burg; di Scotten, e di Karuthen ebbe Jluo- 
go. fra le ore 3, e 4. Si avea avuto cura di appo- 
stare delle sentinelle, per impedire. alla folla.lo ac- 
costarsi a queste opere. Le case più vicine ai ba- 
stioni erano state sgombrate. Il baluardo interno e 
rimasto intatto , e lazione della polvere era calco- 
lata in modo , che nessuna parte murata di quelle 
opere non saltasse in aria. Dopo. parecchie scosse 
che cagionarono delle farghe fessure , tutto fu at- 
terrato , e non formò più che un mucchio di sassi + 

— Il pubblico ha veduto con piacere tre ebrei es- 
posti alla berlina s che si erano fatti credere com- 
missarj di guerra s ed aveano levate delle contri- 
buzioni . 

— Scrivesi da Praga che si preparano gli apparta- 
menti del palazzo di quella città per ricevervi S. M. 
Imperatore d’Austria. ; 

(Joura. de Vl’ Erp.) 
Altra de’ 17 detto è 

La notizia pubblicata nei giornali d’ Alemagna e 
di Francia Ja quale annunciava che si era dichiarata 
la peste a Smirne, fino a quest’ora non pare che 
l’effetto di una speculszione mercantile , sebbene sia 
stata data in alcuni luoghi come officiale 5 essa. po- 
trebbe bene'essere inventata per far alzare il prezzo 
del cotone , giacchè non se n°è ricevuta la confer- 
ma nè a Vienna; nè in Ungheria 

Altra de? 19 detto, 

Assicurasi che l’imperatrite d’Austria sia ricaduta 
pericolosamente malata. S. M: trovasi ora a Pest.in 
Ungheria. “ 

—:Le ultime lettere di Trieste annunciano che st 
fanno. partire. da quelle città per. Venezia 3 molte 
mercanzie confiscate , e sopratutto derfate coloniali + 

(Gaz. de Frawce +) 
REGNO D’ITALIA 
Milano 2 sovembre » 

S.A, I il principe vice-res con decreto del 25 

Settembre. scorso» ha nominato: 


23: 
ll sig. Avanzini Gizseppe, attual piloti” 


= fisica generale nella università. di Padova ;'\professo- 


re di matematica applicato nell’università stessa in 
luogo del. sig. Franceschini. % 

Il sig. Forizi Giovazri professore di fisica gene- 
rale in luogo del sig: Avanzini. x 

Il sig. Afelandri Girolamo professore di) chimica 
generale in luogo del sig. professore Gatburri s de-, 
funto » 5 î IR, Fà 

NAPOLEONE; PER LA GRAZIA DIO (E PER 
LE COSTITUZIONI, IMPERATORE DE’ ERANCE- 
SI, RE D’ITALIA E PROTETTORE DELLA CON. 
FEDERAZIONE DEL RENO: SITR, 

EUGENIO NAPOLEONE di Francia 5 vice-re d’I- 
talia, principe di Venezia, arcicancelliere di stato, 
dell’impero francese, a tutti quelli che' vedranno le 
presenti, salute . fil % 

Sopra il rapporto del ministro delle finanze. 

Noi in virtà dell'aritorità che ci è stata delegata 
dall altissimo cd angustissimo imperatore e re NA- 
POLEONE I, mostro onoratissimo padre e grazioso 
sovrazo, abbiamo decretato ed ordinato quanto segue: 

Arta. I. A cominciare col primo di gennajo 1810 
il giuoco del lotto nei dipartimenti del Metauro; 
del Musone e del Tronto sarà esercitato per conto 
privativo delle regie finanze, come negli altri di- 
partimenti del regno + 

A detta epoca cesserà l’appalto fatto dall’ antico 
governo , salvo agli appaltatori que?’ dritti d’inden- 
nizzazione che potessero loro competere ‘a termini 
delle leggi e regolamenti generali del regno. 

II. Saranno pubblicati nei detti dipartimenti, per 
esservi posti in esecuzione col primo del' prossimo 
gennajo > i nostri decreti 14 agosto 1806 e 1 apri: 
le 1808, riguardanti Je lettere pubbliche ed altri 
simili giuochi, e la tariffa pel giuoco del lotto - 

III. Il ministro delle finanze ed il consigliere se» 
gretario di stato s ciascuno in ciò che lo riguarda; 
sono incaricati dell’esecuzione del presente decre- 
to, che sarà pubblicato nei dipartimenti del Metau- 
to, del Musone e del Tronto, ed ‘inserito nel 
bollettino delle Jeggi. 

Dato in Vienna il 197 ottobre 1809: 

EUGENIO NAPOLEONE , at 
Pel Vicerèj ; . 
Il consigliere segretario di Stato $ 
L. Vaccari . 
( Cor. Mil, ) 
Altra dei 4 detto. . J 

Ecco in qual. modo, nei giornali francesi tro- 
vasi espressa la ratifica di S. M. 1° IMPERATORE 
NAPOLEONE del trattato. di pace: i 
‘ 5» Abbiamo (approvato ed approviamo il tratta- 
to quì sopray in tutti, ed in ciascheduno degli ar- 
ticoli che vi sono contenuti: dichiariamo ch’esso è 
accettato; ratificato s e confermato, e promettiamo 
che sarà inviolabilmente osservato. 

In fede di) che noi abbiamo date le; presenti. fir- 
me di nostra mano , contrassegnate » è sigillate dal 
nostrò sigillo imperiale. © î ? 

Dato al. nostro campo imperiale di Seoenbrunn 
il 15° ottobre 1809. | orti i 

Sottoscritto NAPOLEONE. 
Il ministro delle relazioni estere 
Firmato Champagay ». 
‘Per l'Imperatore 
Il ministro segretario di stato 
: Firmato Maret. 
Visto da noi arcicancelliere dello Stato 
Firmato EUGENIO NAPOLEONE . 
: ((Gor. Mil.) 
( CONFEDERAZIONE DEL RENO ì 
; Francfort 23 ottobre . 

Il ministro francese sig. d’ Hédonville è tuttora 
ad Asciaffenburgo ed’ ha frequenti conferenze col 
principe primate . L'oggetto della sua ‘ missione è 
ancora ignoto» (Pabliciste ) 

Augusta 20 ottobre. 
Si sa per cosa certa 3 che in seguito del trattato 


238 Too Ma e 
di cere di Scoenbrunn*, il territorio di Ri Vige 7 
quello degli altri principi della Kanfadaazione SS 
Reno, acquisterà un’ accrescimento considerabile , 
( Jowrmal de Paris) 

Amburgo 9 ottobre. 

I nostri negozianti sono tutti nella più viva aspet- 
tativa per le importanti conseguenze che dovrà ave- 
re il ristabilimento della pace fra le tre corti del 


PERA r e: 


po chefquella del gen Dsroî ha oltrepassato Kufstein: 
I vanguardia del gen. Wrede è entratà in Rat- 


asilo » e credesi che sarà pervenuta fino a Sch- 


+1) 
ViVatàMin questo caso le nostre truppe occuperanno 
Inspruck dopo dimani al più tardi. 


Jeri si è pubblicaro il seguente rapporto officiale : 
sy Siè ricevuto or ora l’avvise che la terza divisio- 
ne bavara, comandata dal luogo-tenente-generale 


Deroi , è giunta il :8 ottobre a mezzo giorno presso 
Woergel, e che ha stabilito nello stesso giorno le 
sue comunicazioni colla seconda divisione che è en- 
trata in S. Giovanni lo stesso giorno alle ore 2 po- 
meridiane . La terza divisione ha avuto un combatti- 
mento di poca importanza presso Kuffstein ; due pon- 
ti ch’essa ha trovato rotti, farono' ristabiliti in una 
mezz’ora , e dopo, le tre divisioni non ebbero alcun 
ostacolo a sormontate . La buona disciplina dell’at- 
mata è cagione che gli abitanti (i quali nel primo ti- 
more del suo avvicinaraento aveano lasciate le loro 
case) cominciano a rientrarvi.. ,) 
(Gaz. de Erarce) 

DANIMARCA 

Copesaghes 14 ottobre . _ 

Sappiamo che vatj ufficiali della marina danese, 
si porranno al servizio di S. M. L'IMPERATORE 
DEI FRANCESI . ( sem > 

PRUSSIA 
Berlino 16 ottobre. 

E’ morto ultimamente in questa città un uo- 
mo che può guardarsi come un vero modello del- 
la avarizia la più straordinaria. Viveva solo di 
croste di pane, delle quali ne lasciava parecchie, 
per mancanza di denti, non potendo’ consumarle 
tutte; con tale genere di vita e mostrando tutt’ i 
segni della miseria, era riuscito a sottrarsi da tut? 
i pesi pubblicî. I ricevitori gli fecero la quietanza 
per la somma di uno scudo ed otto grossi alla qua- 
le fu soggettato nelle passate requisizioni ; ‘siccome 
per altro era stato altre volte impiegato in corte, 
la di Jui povertà compariva sempre un poco sospet- 
ta, tuttavia non potevasi riguardare senza compas- 
sionarlo . Nella sua morte gli fu trovata la somma 
di 50 mila scudi dell’impero (circa duecetito mila 
lire) in carta ed una somma di mille cinquecento 
scudi in denajo contante. Non aveva moglie , ed 
ha per suo erede un fratello celibe come era lui. 
Le autorità essendo state informate dell’asse di suc- 
cessione del defonto , gli hanno fatto pagare: dopo 
la sua morte le imposizioni, dalle quali aveva sa- 
puto sottrarsi quand’ era vivo sotto le apparenze 
della miseria. ( Gazette de France) 

SEVOBSZII A 
Stocolm 10 ottobre + 

Lettere officiali di Rio-Jaheiro, dirette al Conso- 
lato gen. brasiliese della nostra città, riferiscono, 
che i prodotti svedesi , come il ferro, lo stagno, 
la pece ; il catrame sono ricercatissimi in quella co- 
lonia , sovratutto gli ultimi oggetti, che trovansi 
in grande quantità nei cantieri del re ed in quelli 
dei particolati. Annunciasi altresì, che vi sia a 
Rio-Janeiro grande abbondanza di generi coloniali 
tanto del paese, quanto delle Indie. Del resto di- 
cesi che la coltura del paese, abbia. preso aumenti 
considerabili e si spera che quella contrada così fa- 
vorita dalla natura, otterrà il grado di prosperità, 
che-si può attendere dagli sforzi del suo governa. 

(Gaz. de Frazce ) 


nord. A dispetto degl’Inglesi, Copenaghen diver- 
rà l’emporio di un considerabile commereto. 3 che 
per la via d’Amburgo avrà il suo esito in Germa- 
‘nia ed in Francia. ci 

— E’ stato imbareato sull’ Elba'un trasporto di 
cavalli da sella e carrozze e parecchi superbi stal. 
Joni di Meclemburgo; quest'ultimi sono destinati 
per le razze del gran duca di Berg . 


(idem) 
, BAVIERA 
Monaco 19 ottobre « È 

La sera del 16 alla presenza della corte-e di una 
scelta radunanza, il signor abbate Vogler, ha fatto 
sentire per la prima volta , il nuovo organo della 
chiesa di S. Pietro , fabbricato giusta i di lui princip] 
di semplificazione . E? difficile il descrivere l’ammi- 
razione che n’ebbero gli astanti ,- sentendo quest’or- 
gano a produrre, non di mano in mano, ma nel 
medesimo istante i suoni di mille strumenti diversi ; 
all’armonia dei fiauti , i colpi d’arco del violino si 
uniscono in maniera difficile. a concepirsi . La musi- 
ca s’innalza dal più dolce piazo al forte il più pene- 
trante , e discende dal medesimo per perdersi ne’ suo- 
mi i più delicati $ in modo che finora si è riguardato 
come impossibile . à 

Il luogotenente generale virtemberghese di Koscritz 
scrive da Bregentz che il gen. francese Vaufreland lo 
ha officialmente informato che i tirolesi volevano sot- 
tomettersi (V.il Corriere Milanese di jeri alla data di 
Parigi ). Ciò che rende per parte loro probabilissima 
questa disposizione, sono gl’ importanti vantaggi 
già ottenuti sopra di essi da due delle tre divisioni 
bavare che si sono poste in marcia il 16-pèr'entrare 
nel Tirolo . La hostrà corte ha pubblicato/intorno a 
ciò il seguente bullettino officiale : 

3, Ci sono pervenute le più soddisfacenti notizie 
delle due divisioni bavare che hanno avuto ordine di 
penetrare nel circolo dell’Inn (Tirolo settentrionale). 
La prima , sotto gli ordini del principe reale , è en- 
trata a Lofer , dopo aver bsttuto'i ribelli in un fatto, 
in cui quest’ultimi perdettero più di 7eo uomini uc- 
cisi , feriti, o fatti prigionieri , alcuni cassoni e due 
pezzi di artiglieria grossa + Fra i morti trovasi un cer- 
to Spekbacher, uno de’ principali capi dei ribelli . 
1 prigionieri dicono unitamente che sono stati forza- 
ti a prender parte all’insurrezione . La celerità ; con- 
cui gl’insorgenti sono stati accerchiati da più parti 
ad uno stesso tempo » ha fatto sì che la perdita della 
divisione del principe reale si riduca a 4 uomini sban- 
dati e 6 feriti. 

3 Nello stesto tempo la seconda divisione dell’ar- 
mata, sotto gli ordini del luogotenente generale ba- 
rone di Wrede, si è avanzata sopra Koessen , ov’è 
stato il 17; stabilito il quartie generale. Le catti- 
ve strade soltanto le impedirono di giungere quello 
stesso ‘giorno a S. Giovanni . Allorché Ja vanguardia 
bavarese si spiegò davanti Reitenwipkal,  gl’insor- 
genti fecero su di essa una scarica dallo Schmidberg 
e dal Kleinsberg a 1500 passi di distanza, e prese- 
ro(în seguito la fuga con tanta celerità che la van- 
guardia non poté raggiungerli . Essi tentarono di 
\struggere il ponte sull’Ach, ma alcuni nostri soldati 
impediron loro d’effettuare questo progetto . 

(Jour. de P'Erap.) 
Altra del 21. 

La nostra armata si avanza rapidamente nel Tiro- 
lo. La divisione del gen: Wrede si è impadronita di 
S. Giovanîi , e di parecchi altri posti vicini, da do- 
ve ella continua Ja>sua marcia sopra Rattemberg . 
La comunicazione è stabilita fra le tre divisioni 3 do- 


—tT1@ 


1) prezzo dell’associazione al Giornale del Campidoglio 
sarà di scudo 1. so. per tre mesì, di se. 3. per 
sel mesi s di sc. $. $o. per un anno; se we pub 
blicazo tre fogli interi la settimana cioè: lane- 
dì , mercold?, e sabato. 

Le associazioni si ricevozo da Luigi Perego Salvioni 
piazza dì S.Igrazio num. 153» 
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Roma, 13 Novembre 1809. 


(Gli atti di Governo posti in questo | giornale ‘ 


Ni 


sono officiali. 
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IMPERO FRANCESE 
Roma 13. zovembre è 


Jer l’altro S: M. il Re delle due Sicilie, come 
Luogo Tenente di S. M. L» IMPERADORE E RE; 
e Comandante le forze militari negli Stati Roma- 
ni, accompagnata da S. E. il Governator Generale 
Miollis , e da tutto lo Stato maggiore, passò in ri- 
vista le truppe nella gran piazza di S. Pietro. diver- 
si reggimenti Francesi , e Napoletani, un distaccamen- 
to di truppe Civichesi trovarono alla parata. S. M. 
comandò in persona l’evoluzioni militari, che fu- 
rono eseguite colla massima esattezza, e puntuali- 
tà; lodò il bello aspetto delle truppe» e la lor disci- 
plina. Quindi collo, stesso seguito si portò & visi- 
tare il Castel S.Angelo, e le sue fortificazioni, 

La sera si recò a vedere Ja grande illumina- 
zione della Cuppola di S. Pietro in una Casa a cid 
preparata , e ricevetteli generali applausi dall’immen- 
so popolo accorso a vederla. Indi hà assistito alla 
rappresentazione dell’opera nel teatro Valle parimen- 
te illuminato , dove pure fu accolta con sentimenti 
unanimi di allegrezza, e in mezzo alle replicate vo- 
ci di Viva PIMPERATORE . 

Jeri alle 9 della mattina, furono presentate a 
S. M. tutte le autorità giudiziarie, la prefettura , e 
corpo amministrativo , i collegj .dell’arti , e delle 
università. S. M. accolse tutti con la solita sua bon: 
tà, e benevolenza. 

Jeri alle 8 della sera Ja stessa M. S. si de- 
gnò di gradire un’ accademia di musica preparata 
nel palazzo di S. E. il Sig. Governator generale , 
dove intervennero tutte le autorità civili e mili- 
tari, e le persone più distinte di Roma. La festa 
era estremamente brillante, e tutto ciò, che il 
lusso » e la ricchezza hanno di più. splendido, vi 
si mostrò ; ma ciò che rendeva questo spettacolo 
caro alle anime sensibili , era il vedere S. M., che 
parlava famigliarmente con tutti, e tutti \accoglie- 
va con modi benevoli, e con quella affabilità, che 
tanto Ja distingue. 


In nome 
DI S. M. L’ IMPERATORE DE’ FRANCESI, 
RE D’ITALIA, 
e Protettore della Confederazione del Reno. 
La Consulta straordinaria per gli Stati romani « 
Ordina : 

1. Il pagamento del debito pubblico per il bimestre 
dei mesi di settembre, e ottobre scorsi comincierà 
da oggi. 

2» Il pagamenta si farà sulle liste. formate dalla 
Consulta $ e regolarmente di giorno in giorno per 
Ordine di'alfabeto . 


3» Il presente ordine sarà inserito nel bollettino, 
ed affisso in tutte le comuni. .° i “A 
Romali 11 Novembre 1869. 
-)IL Corte MIOLLIS Goverzatore Generale,Prese 


 Firmat5G. M. DE GERANDO; JANET » dal POZZO + 


Per copia conforme il Segretario 
«_ ..(C. BALBE. , | 
Strasburgo 21 ottebre+ i 
Sono partiti due corpi di coscritti della guar- 
dia Imperiale. Han presa la strada di Parigi. Nel 


ila prossima settimana si aspettano. altre truppe.» 


(Journ. de PEmp.) 
Parigi 24 ottebre. .\ 

Il Re di Spagna ha fatto. un decreto, che in 
sostanza contiene » che non essendo giusto. do 
versi godere dai perturbatori del regno le. dispo- 
sizioni concernenti il debito pubblico , perciò qua 
lunque titelo sullo. stato, che non sarà presenta- 
to nel termine di un mese.al'wisa degl’intendenti 
della provincia sarà dichiarato nullo; e di nessun 
valore, e sarà estinto.a profitto dello Stato. 

(idem) 


i 


SVIZZERA 
Berna +4 ottobre + 
Con una circolare del 28 settembre S. E. il 
Landammano ha, prevenuto li cantoni, che aveva 
lasciato a disposizioni del commissarin. generale 
della confederazione Ja prima metà del terzo con- 
tingente. S. E. osserva in tale occasione, che al 
contare del primo ottobre , il cordone militare 
averà la diminuzione di .2400 uomini; che avreb- 
be desiderato, che questa diminuzione fosse stata 
maggiore » ma nelle circostanze attuale non eta 
possibile» 
Sono stati arestati a Zurigo vari ladri, fra î 
quali cinque ebrei, che hanno commesso un fur- 


to considerabile «. ; 
( Cour. de PEwrope ) 


GERMANIA. 
& Augusta 19 ottobre + 
Tutte le lettere di Vienna dicono che per ca- , 
gione del cattivo tempo , e del freddo, tutti i cam- 
pi dei diversi corpi d’armata francese 3) e confede- 
rate sono stati levati , e le truppe sono. passate 
agli alloggi nelle città, borghi e villaggi vicino al- 
li .Joro quartieri . Tali disposizioni sono state di com- 
mun contento, atteso » che le continue pioggie ave: 
rebbero incommodato molto i soldati nellé loro ba- 
racche» © l’aria è talmente fredda, che nelle. mon- 


3 Na” P 
iO SITO 
tagne vicino a Vienna nei giorni passati è fatto mol- 
tissima neve. 
{ Nell’ armata francese 
grande promozione y ma 
certo. 

.( Cour. de Ezrope ) 
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REGNO DI NAPOLI 


Napoli 8. zowembrey 04 n 

Con decreti del ‘4 del corrente 3 (S. M. [ha fomi- 
nato; il sig. consigliere di stato Ricciardi , gran 
giudice ‘ministro ‘della giustizia e del culto ;. il;sig. 
consigliere. di stato Zurlo., ministro dell’interno ; il 
* sig. consigliere di stato Gapecelatro , primo elemo- 
siniere di S. M. la Regina» e.direttore. del musco 
reale e delle arti. CAS 

—. Con altri reali decreti son nominati uditori 
al consiglio di Stato i sigg. Vito Maria, Meli lo e 
(Giovanni Asserizio n, | ©! MUSE 
| —A°3 di questo mése , Giorno dell’iperturà de’ 
tribunali » dopo le ferie autunnali; (nella ‘sala della 
dip sezione” della. Corte ‘d’ appello » seguì listal- 

azione della: Camera‘ di discipllma degli ‘avvocati, 

reatain virth ‘di real detreto. La, cerimonia riu- 
scì magnifica , essendosi eseguita colla maggior pom- 
pa possibile +, ll sig. Ricciardi, procurator generale 
presso Ja, cartè' sui Iderta5 provunziò in questa oc- 
Casione un elegante ed emidito discorso 3 nel quale 
Facendo. ‘un parallelo tra la vecthia è Ta nuova le- 
Bistazibnes tutti, rilevò di‘ difetti dell antica sed ‘i 

antaggi espose che la nuova ne procura: descri- 
vendo poi gli attributi di questo nuovo collegio ; 
on rapido pennello délined l'atile che alla nazio- 
La da. ‘siffatta istituzione “deriva; tanto maggior- 
‘mente per 
gono» | 

— Ricbrreva nel di 4 dell’andante Panniversario 
dell’ pi della‘ real casa ‘Cartolina. di Napoli , 
quando SM. ta Reginas desiderosa dlossorvar i 
progressi che le nobili donzelle ivi rinchiuse! aveaù 
fatto nel corso dell’anno, vi si recò ‘alle 3: pome- 
vidiane» 

L’arrivo della Sovrana fu il segnale del giubilo 
per tutte le alunné ; di cui parte eseguì con gusto 
e precisione una cantata del sig. Piccini, con musi- 
ca del sig. Mosca, esprimente i sinceri sensi della lor 
gratitudine e dell’amor Joro verso laugusta protet- 
trice ; parte intrecciò una danza » concertata dal mae- 
stro di ballo della casa ; e tutte presentarono a S. 
M. diversi saggi de’ loro lavori» 

; La Regina si mostrò sensibilissima alle ingenue 
fed interessanti espressioni de’ lor cuori riconoscen- 
ti) lodò l'ingegno di ‘ciascuna, ‘e se ne partì con- 
tentissima s dopo aver compartito a tutte de’ rega 
li, assicarandole della sua protezione. egualmente 
che ‘della cura particolare che avrebbe presa dello 
stabilimento ». % 

— Domenica vi'fu messa nella Real ‘Cappella è 
circolo a Corte. ic) 

«—° Oltre a varj legni mercantilis carichi di mar- 
‘miced altri generi, arrivati in porto negli scorsì 
giorni, è giunto il nostro corsaro il Givacchizo con 
una preda da esso fatta sil capo di S. Vito; pro- 
veniente da Baltimore con ricco carico , e che si 
‘dirigeva per Palermo» |» ss 
mm Pa sostanza alcalita, conosciuta sotto ì no- 
mi di potassày alcali vegetabile» sal di ‘tartaro , fec- 
cia breciata © sia cezeri clavellotes vanto di cerere 
comune, salino de’ moderni ‘chimici; ‘è ‘d'un: uso co- 
tanto esteso nella vita civile, e così importante 
pelle sarti che i Farmacisti i fabbricanti di sapone, 
di cristalli e di salnitro; i ‘tintorie tute consu: 
matori. della feccia bruciata y l’adoperano. nelle lo- 
ro officine come uno degli elementi. più ‘esenziali. 

Il'sig. Vincenzo Comi; ‘ex-professore di medici- 
na e di chimica, si propone di stabilire una fab- 


la' scelta’ dei ‘Sogoteti ‘che ‘lo compolì- 
> î pi af 


i 


x 


‘si è nell’ aspettativa d’ulls 
È ora non si sa nulla dil! i 


è 

bpica; onde ‘la torni potesse rritratsi nello stato 
a massima purità. Eoli ‘protur > pic- 
gn La gli ne ha. procurato de? pic 
56!» che soggetta al più risoroso (esame, e 


{'- Hi È pi Ù 
Sy chiama ‘porassa parificatas ovveto razzo cosere- 


puro. Diviene con questa inutile l’acquisto del- 
le potasse forestiere, le quali essendo ricavate da 
lissivazioni delle ceneri de? combustibili de’ boschi 
e de’ campi, non sono esenti dal principio» colo- 
rante, e .da’ sali ‘neutri, 

La potossa purificata presenterà eguali vantaggi a 
que’ che fossero costretti di preparare i loro sapo- 
ni-domestici, ne? luoghi ove Jacquisto. delle ceneri 
de” nostri focolari riuscirebbé malagevole 0a caro 
prezzo . Eglino non dovranno: che scioglierla nell 
acqua: in quantità necessaria a rendere il liquido 
di quel grado di forza e di concentrazione: richie- 
sta da’ saponai'; ed unendovi in seguito una pro- 
porzionata dose di.oglio comune, avranno col soc- 
corso del fuoco un sapone di qualità sopraffina. e 
di straordinaria bianchezza. 

La potassa del sig. Comi non sarà manifatturata 
nelle sue fabbriche se non. per commissione, nei so- 
li mesi di settembre » ottobre e novembre fino all” 
esaurimento del totale prodotto s ‘(che potranno som- 
ministrare le fabbriche ; ma pel primo anno » a con- 
tare da ‘oggi; i committenti ‘potranno fargli perve- 
nire le ordinazioni a tutto: gennajoodel 1810» 


( Adonit. /Vap.) 


CONFEDERAZIONE DEL RENO: 


Erlano 26 ottobre i 

Una ‘colonna di trappe di S. AxEm. il principe 
primate ‘è \giuntarjeri a Culmbach,. éssa (ritorna: da 
Dresda e recasi sul Maina ° 

Augusta 26 ottobre + ) x 

Son qui giunti jeri soo cavalleggieri polacchi 
questo corpo che fa ‘parte.della guardia imperiale ri- 
torna inFrancia. Oggi si è messa.in marcia la ca» 
valleria»portog hese.che.era quì di guarnigione, Con- 
tinuano a passare i prigionieri austriachiche ritor» 
nano nella lor patria» 

Sccondo le ultime notizie del Tirolo i stretti 
di Scharnitz sono stati presi d'assalto ‘dalle truppe 
bavere . | 

Il nuovo. ponte gettato sul fiume di Roth vicino 
‘a Passavia è formato di un: arco solo che ha due- 
cento piedi di apertura ;. e stato costruito sotto la 
direzione delsignor di Wiabaking » 

(Josn. de l’Erape ) 

S. Ecc. il maresciallo duca di Danzica È quì 
giunto oggi. Jeri arrivò il signor general Ricard 
che comanda la prima divisione dell’ 8.° corpo . 

Il signorcolonello prussiano di Kruscmarek pas- 
sò jeri in qualità di corriere venendo da Berlino e 
recandosi a Parigi. E? passato egualmente un corrie- 
re che era stato spedito da Vienna a Dresda ye che 
ora ritorna a Parigi. 

S. M. il re di Sassonia passerà di quì ne? primi 
del futuro mese per recarsi a Parigi » 


Aspettiamo dimani la Brigata del Signor.general 
Ménard composta di quattro battaglioni di A 


che. formano 3000uomini + - 
Altra de’ 30 detto» 

Sono stati ordinati in ciascuna stagione 36 ca- 
valli di posta per il viaggio di S. M. il re di'Sasso- 
nia che va a Parigi . Si crede che S. M. passerà di 
quì. per il 8 di novembre » Il re sarà preceduto dal 
signor di Bourgoing ministro di Francia a Dresda + 

L’ammiraglio russo Ischitschagow partì 1’ altro 


jeri per Ja francia. DAR 
dito dici .(Jourm. de 9 Emp.) 
Secondo le notizie di Annover in data dei 2E 
ottobre , S. M. )’ IMPERATORE de?’ Francesi re 
d’Italia si è degnata di accordare agl’individui che 
han sofferto nell’ incendio di Burdorf un (sussidio di 
24,090 franchi, Gl’infelici che aveano perduto Je lo- 


Li , rd RETTO hd adi VI 1 tatti 
ee sostanze nelle fiamme po \ % ; ye Me 

9 case È BRL s sono al ‘ lia 

To psolati e sollevati dalla magnanimità di i tas ) <s9 11 principe Bagration comandante Ao 

eR. Questi generosi soccorsi eccitarono i sentimehtil }} + rg fa sapere che dopo la conquista delle Fit 

della, più profonda riconoscenza negli abitanti pur XL { ‘226 di Tultschez , Issotchi , Maschin e Gissi 

ciità di Burdorf e nelle autorità dell’ Annover “a \t%. le truppe russe hanno attaccato presso Mossevata un 

han contribuito a riparare le conseguenze della stra corpo turco di ventimila uomini comandato dal St 

ordinaria disgrazia sofferta da questa città, A raschiere Gogreg pachà. il quale è stato messo imuna 

(Jonrmy de FEmp. ) tosta zotale,..LTurchi han, perduti ju questa batta. 
glia cinque mila uomioi uccisi, uu numero as d 
siderabile di prigionieri, quindici pezzi di sal cOm- 


e) trenta bandiere . Gli: avanzi delle truppe nersislà” 

È i è ri iatpg dito “appe nemiche 

: P si è rifuggiato in Silestria: noi oli abbia ione 
RUSSIA ti alidi A di dieci leghe a 206 gli abbiamo insegni». 
i Berlino 17 ottobre, 4 Questa vittoria è stata immediatamente segui. 
| Dicesi che l'inaspertato viaggio del'iminisero: de» | | lia presa del forte di Kasgua sulla riya dritta 


. . . i i, . ® si 
li ‘affari esteri, sig. de. Goltz. a Koeniesberoa fi del Danubio de quella delle fortezze di Ristendschi 
Senio. di 2 ì enigsbergi: fos: e Meyalin sulle coste del mar.Ne ‘str 
se l’effetto di una importante proposizione fatta al era che il preludio di un? amiVero :, ma questo non 
governo prussiano da una grande potenza estera e na OA un'altra conquista molto più 
sulla quale il re-ha ordinato che .si'idelibererebbe , Il as, settembi@ Teohli SOCIO, 
in un consiglio generale dei ministri. presieduto. da fia che' ci costò gia poso » quella à famosa, for- 
SM; in persona. Le voci, che circolano vin pro- a Ari 5 Ln O sangue , si è resa sen 
posito sono vaghissime e. non meritano verna cre. ; na aa anale Valtoripne delle (007) 


ro stre truppe.» Il: general Sass. ha; dettata la capito- 
sio lazione .; La guarnigione e gliabitanti on 

( Publiciste) bandonare, la sist nel N e one pr 

ni per essere traslocati sul territorio. russ i 


là del Danibio, Il general Sass ‘ha inviate a Pie- 
POLONIA troburgo le chiavi d'Ismail..g tai» 
i 1 Quasi prifiansi successi sono. stati. celebi'ti i 
desc 4 i questo. mese nella nostra capitale con una 
La festa di Con RL] salva di ser.colpo di. cannone», e da ut sole 
) mperatore di Russia è stata Tei Deum: in' rendimento disgrazie. I. giorno st 
quì celebrata gli 11 corrente con molta soleanità. so le bandiere tolte ai T, rel pei dr part 0, 
Il numeroso corpo degli officiali 3 tra i quali con- Fieate Vrasferite al TRO de n At, «Paolo: 
ke ont SARE gporraks pci il at 8. M. L con nin Ukase del 29 settembre ha or- 
) 3 > avente alla sua resta, 1 dinato per..tutto.l’impero un réclutamento di 5 so- 
gen. barone de. Korff ed il gen. governatore baro- più 500 uomini. nt rai SATA 
de Qua ii si è recato idi buon mattino *;Npn'ssono, state cambiate ancora. le satifich del; 
generale in capo , il gea. d'infanteria ; princi» trattato. di pace! .colla Srezia;. Le merci inglesi 
pe Labanow-Rostowkis a ‘cui presentò i suoi voti in tota RIA (pcs 
È e s ) che sono presentemente.in Svezia sono, pel tratta- 
proposito della festa dell'Imperatore: Vi fu dappoi to di pace considerate come proprietà Svedesi. 
un divino servizio, e si è dato un gran pranzo + La squadra inglese sotto gli ordini dell’ammi- 
Alla sera fu illuminata. da-città., * raglio Siamarez a abbandovata la sma stazione 
(Jours. de PEmp. ) avanti Reval » quando: pubblicossi il trattato di. i 
ce tra la ‘Russia.e la Svezia.» AA ; 
—___ | (Jour. de P'Emp.) 
DANIMARCA tinta 15 
. 0. «Altona 18 ottobre. È ANIGHILITERBA 1) 10) Lordo 
Il sig. Reinhard, ministro di:S. M. 1’ Imperato- ; Londra 18 ottobre è Y 
te a Cassel, è arrivato a Bremen e giungerà do- (Estratto della Star)) 
mani ad Amburgo. Ignorasi ancora l'oggetto di Pace tra la Francia e P'Austria +. L 
sua missione . 4 Abbiam sempre manifestato dei dubbi sulla pro- 
(Journ. de VEmp..) babilità che si potessero rinnovare le. ostilità. tra 
PAustria e la Francia. Basterebbe unicamente, l'aver, 
DT ETA seguito con attenzione i moyimenti dell’ ultima 
campagna sed esaminata la situazione. rispettiva, 
RUSSIA delle armate nemiche, all’ epoca. dell’ armistizio, iper, 
esser conviùti, che non si dovea più (calcolare su, 
; Pietrobargò 30 settembre . quell’ energià che caratterizza una nazione determi» 
E? stato pubblicato il seguente ukase di S. M, I. nata .a qualunque sagrificio per tp gulce. la sua 
del 30 agosto (v.s.): indipendenza . La sorte dell’ Austria è presentemen- 
» Accordiamo al ministro conte di Romanzow te-decisati. 0, jo BARI II 4107 COMO 
la dimissione che ha chiesta di direttore dei pon- I giornali olandesi del. 13. e ‘le lettere parti, 
ti ed argini, ed ordiniamo che tale direzione sia colari del;157 del corrente iconfermano, questa no- 
riunita a quella dei canali e delle comunicazioni | tizia. ll trattato di pace è stato sottoscritto dl. 3 
idrauliche. affidata a S. A, Lil principe. Giorgio di.questo mese: « Il cannone .si è fatto sentire 
d’Oldenbourg 33. in Olanda e sulle coste di Francia; i vascelli, han; 
f (Jowrm. de PEmp+). * messo. gala +..e.questa notizia è stata..il segnale 
dellallegrezza pubblica, come sarebbe quella d'una 
dAitra del 1 ottobre, cande. vittoria » N 
La flotta che .ha condotto a Riga il sig. ammira- "i aJeri alle due sore, nelle: camere del gear: 
glio Siniavin e tutti gli equipaggi de’ nostri vascel- mento degli affari esteri. si genne \un $ QAR ine 
li che trovavansi in Inghilterra s è composta di due. gabinetto» che durò. due ore © cpr a por 
fegate e di ventiquattro legni da trasporto »  tervennero i seguenti, membri : il Han dat he n 
(idem) i:eonti Bathursts. Gamdens Chatam »s Harrowby » 


Wstmorland e Liverpool. lord. Mulgrave e il can- 


iere dello Scacchiere » (oagh di 
i giunto jeri sera a Londra il capitano Pel 
ly del 16° de’ dragoni. Recava dispacci da Lisbo- 


Altra degli 11 ottobre . © 
La gazzetta di corte contiene oggi il seguente 
lapporto sulle operazioni militari in Turchia. 
î y, 


su 


da, ART 
faz ma sembra ‘che. Je sue notizie nou siano di 


una grande importanza +‘ È LL 


Altra del 19 & 


Omniut, 1 e in quarto — Biglietti dello Scacchie 

#0 6; 12,° Si! assicura che il parlamento è stato proro- 
gato nuovamente ‘dal 2 novembre al principio di 
decembre . . bas 

La valige di Lisbona giunta jeri ha recato Je 
tettere di alcuni nostri corrispondenti impiegati nell 
armata di lord W'ellington Sembra che i nostri sol- 
dati continuino a godere di una buona salute, c 
‘che siano animati dallo stesso coraggio. — 

| == Si diceva al quartier generale di Badajoz , se- 
condo la data delle lettere a noi giunte, che lord 
Wellington ‘dovea per alcuni giorni trattenersi a Li- 
sbona perj fat preparare le provvigioni necessarie al- 
Ta sua brava armata. ; 

— Dopo la memorabile battaglia di Talavera , 
la' bandiera francese tolta dal 29.° reggimento nel 
più gran calore dell’azione, fu presentata a Sir Ar- 
thur Wellesley; ma il giorno seguente fu rimanda- 
ta al comandante del 29.° accomipagnata da una let: 
tera dell’ajutante generale Stewart :° 

(het 39 Talavera:30 luglio 1809. 

..»» Signore ho. presentato al comandante in ca- 
po la bandiera francese tolta il 28 di questo ‘mese 
al 29° reggimento. S. E. m’incarica di rinviarvela 4 
affinchè essendo d’ora in ‘poi la proprietà di que- 
sto reggimento , sia ancora per esso un’attestato del- 
Ta sua buona condotta. (3) (a) 

‘5» Hò l'onore. 


) Corogna 2 ottobre . 

. = Abbiamo ricevuto col!’ ultitia valige di Gi- 
bilterra ‘le gazzerte di Siviglia fino al ,30 del mese 
scorso". La notizia la più rimarchevole contenuta 
in questi giornali è il ristabilimento ‘di un’ censore 
incaricato di esaminate tutto cid che sì stampa . Ec- 
co dunque ua imelegaro. pubblico autorizzato a chia- 
are a partito quelli che ardissero far usovdae”toro 


diritti imperscrirtibili; il consiglio’ supremo di Spa- 


gna e dell’ Indie è il ‘tribunale: avaniti ti ‘cui do- 
vranrio ‘esser tradotti ! Cioè a dire in buon? inglese, 
che il grand’ Inquisitore si mostra nuovamente in 
tutta la sua deformità. da 
‘I medesimi giornali dan I° estratto di un de- 
creto , col quale Giuseppe Napoleone abolisce le isti- 
tuzioni monastiche , e* distrugge tutto lo sciame, 
che da sì lungo tempo vive a spese di un? infelice 
popolaziane . | 

— Il nostro corrispondente »di Gibilterra ci an- 
nuticia, che le provincie spagatiole ‘souò assai mal: 
contente del governo della giuata suprema» Aggiun- 
ge che il popolo è disposto a insorgere nuovamen® 
te non in favore de’ Francesi, ma per sottrarsi al do- 
minio di questi capi attualiz che han dimostrata tal 
debolezza, lentezza, è irresoluzione, che senza la 
guerra di Germania noi saressimo già Annichiliti . 


Altra de’ 20 ottobre. 
i Scrivesi da Costantinopoli quanto siégue, sot= 
to la data de’ 29 luglio: 

3 E” quì giunto jeri il messaggio Basilico colle 
ratifiche del trattato conchiuso colla Turchia &c. I 
Francesi: conservano ancora una grande influenza nel 
Divano ; che trema di paura al solo nome di BONA- 


. (&) Le nostre truppe non hanno bandicre, ma aqui 
Ge. Non si nomina il reggimente , al quale è stata presa 
‘questa bandiera . E° falsa questa parte della relazione dî 
tord Wellington. I pretesi acquisti fatti dagl Inglesi al- 
la battaglia di Talavera, sono smentiti dal consiglio del 
parco d’artiglierìa in cid che riguardai cannoni, e dai con- 
siglj d’amministrazione dei corpi perciò che riguarda la aqui- 
le E*questa dunque un’impostura inventata per divertire 
il popolo di Londra. : 


(Moniteur ) 


") 


PARTE. Le Vittoiîe decisiva dell’ arciduca Carlo sut 
nemico comune dell’ Europa , posson sole salvare 


l’iffpero ottomano . Sembra che î ministri Turchi ab- 


JJ" bigh perduta la testa. Si direbbe che non solo nom 


possono più distinguere i loro amici dai loro nemi- 
cis ma che ben’anche abbian dimenticata la cura del- 
la loro propria censervazione . 

9° ll gran Visir parte oggi dalla capitale alla te - 
sta di 40 mila giannizzeri : la sna armata quando 
sarà riunita sul Danubio , sarà forte di quasi 150 mi- 
la uomini, numero sufficiente per rispingere i Russi 5 
ma Ja sorte di questa campagna dipende da quella 
dell’ armata austriaca. ) 

» Siamo tuttavia in aspettativa di un’ inviato 
persiano, che deve recarsi presso la nostra corte - 
Sir H.John è riuscito nella sua missione; ma Par 
tività e 1’ energìa de’ Francesi sonò quasi incredi- 
bili 39° 

— Ecco l’estratto di una lettera di Gibilterra 
in data del 18 settembre . 

39 Nulla è paragonabile all’indolenza ‘e ‘all’ in- 
capacità della*Suprema Giunta; e se von'si*càmbia 
il governo, non sarà possibile di salvare, questo” 
paese. Il più gran malcontento regna in tutta la 
Spagna. I membri della giunta temono sì fortemen- 
te che non abbia ‘a succedere ‘an’ insurrezione in 
Siviglia, ch’hanno ordinato che un corpo di 10 mi- 
la venisse in questa città a proteggerli contro la 
moltitudine . 39 

— M. Backer, segretario particolare del sig. 
Adair, è giunto jeri da Costantinopoli. Si assicu- 
ra che reca la ratifica del trattato di pace conchiu- 
so colla Turchia. 

— Il sig. Morier è ancor’ esso giunto jeri con 
i' dispacci di Sir Harfod Jones. 

— Si sono ricevute lettere di lord Wellington 
date da Badajox il 21 del mese scorso. Sia Signo- 
ria era stato leggermente infermo, ma ora è quasi 
intieramente, ristabilito . E’ stato csualmebte incom- 
modato il brigadier generale Stewart fratello di lord 
Castlereagh.. | 

— Estratto di una tettera particolare serieta da- 
Talavera-de Ja-Reina il 19 settembre: | 

so Mi rineresce di dovervi partecipare che le 
fatiche e le malattie han diminuito considerabilmen- 
te le nostre forze dopo la battaglia di. Talavera- 
de-la Reina. Un ‘chirurgo -mi ha detto che molti 
soldati muojono di sola stanchezza . Quest’ infelici 
sono obt ti dotmire sulla ‘riuda terra ( mentre da 
che noi Siamo in Spagna non i È vedito'Aficora 
un tavolaccio ); non han da coprirsi «che il’ loro! 
uniforme e non. si veggono nè Jetti, ‘nè ‘mate- 
razzi è i +9 Wind $ 

33 Voir sentirete con interesse un tratto! d’uma- 
nità e di buona amministrazione de’ Francesi. Il 
maresciallo Mortiermarciava—sopta Placentia col 
suo corpo d’armata; moi avevamo in questa città 
un’ ospedale assai considerabile; ‘il nostro chirurgo 
in capo andò incontro ai Francesi per provvedere 
ai suoi malati. Il maresciallo Mottier gli accordò 
quanto ‘richiese , e particolarmente di ‘non'conside- 
rare gli officiali di sanità come prigionieri. Lo Stes- 
so general francese essendosi informato del nume- 
ro de’ soldati necessarj per Ja ‘sicurezza degl’ infer-" 
mi, fornì una guardia sufficiente; entrò poi in cit- 
tà, e visitò l'ospedale; ma vedendo che i malati 
non avevano letti, ordinò che-gli abitanti imme- 
diatamente ne fornissero uno per ‘ciascun’ indivi= 
duo «| Quest ordine fu) eseguito senza dilazione . Il 
generale incaricò in seguito un commissario di far 
distribuire ogni giorno ai nostri malati le intiere 
razioni di vino, pane e carne s il che fui eseguito 
senz? alcuna difficoltà; e non ostantevall’artivo de?°. 
Francesi i nostri soldati erano quasi/ al ‘hiomento 
di morir. di fame. ,, dA A E 


Leith'x4) ottobre. j 
Un convoglio è partite per Gottemburgo scor- 
tato dallo sloop /a Clio. Date», 
(Jour. de PEmp.) © 
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GIORNALE DEI. CAMPIDOGLIO 


Gli atti di Governo posti in questo giornale 


un 
x » 


Roma, 15 Novembre 1809. 


/ 


sono officiali. 


{ IMPERO FRANCESE 
3 Roma 15 novembre + 

La mattina del 14 S. M. il Re delle due Sicilie, 
‘da incognito , si portò a vedere l}esposizione delle 
Pitture , e Sculture. I membri dell’ accademia di 
s. Luca, che vi si trovarono presenti, ebbero l’ono- 
re di accompagnare S.M per tutte le sale, dove ssi 
vedevano riunite le opere dei più valenti artisti, che 
si distinguono in Roma. Questa patria universale 
delle arti, che dopo la Grecia non ha avuto alcu- 
na nazione che l’eguagli nelle produzioni dell’ im- 
maginazione ; e del genio , si sarebbe fatta per si- 
no invidiare dall’ antichità , se avesse avute le stes- 
se legoi, e li stessi principj che educarono quei 
grandi uomini . S. M: volle conoscere gl’autori dei 
diversi quadri, e statue dell’ esposizione: La lode 
opportuna data alle opere dei medesimi, e gl’ inco- 
saggimenti distribuiti di suo ordine servirono loro 
di non piccola ricompensa + 

La ser& dell’ istesso giorno fu data dalla Nobil- 
ti; e eittadfnanza romana una sontuosa festa di ballo 
nel teatro‘delle dame detto di Aliberti . Questo tea- 
tro, capace di più di quattro mila persone , adobba- 
to con fiiissimo gusto a drappi di diversi colori, 
con festoni, e ghirlande di fiori, si vide illumina- 
to a giorno con migliaja di lumi in cera. La nobil 
tà, e i primarj cittadini, confusi ‘insieme senz’ al. 
cuna distinzione, empirono i palchi; la platea, e 
le.salez e tal folla visistrovò , chesappena; sinova 
notte avanzita , potettero aver principio i balli» 
quantunque’ avanti tempo ordinati. Furono destina. 
iti a far gli onori in quest’ occasione li signori 
Principe Ruspoli. 

Principe Doria» 
Principe d’Avella Gelonna» 
Duca Cesdrini. 
Conte Lavaggi. 
Principe di Venosa Boncompagni. 
Dica Lante. 
xi? ‘Duca! Bonelli. 
Conte  Bolognetti: 
Marchese Origo. 

< Conte Marescotti + 
Ss. M. vi comparve sulle ro ore della sera , e fu ri- 
cevuta nèl suo Palco, magnificamente ‘preparato , ;a 
piene voci di giubilo, 7i0a PIMPERATORE, Viva il 
Re. In quest’incontro sembrò che Roma riguardas- 
se la persona del Re come un pegno! sicuro dell’in- 
teresse che S. M. IMPERATORE prende per.quest’ 
illustre città . S. M. verso le undici ores scesa dal 
suo palco ; fece il giro del Teatro intrattenendosi 
cortesemente con quelle persone che incontravansi 
nel suo passaggio, secondo che la qualità ; e il luo- 
go lo permettevano. Dopo lunghi anni Roma non 
ha goduto di una festa, dove l'allegria fosse più 
generale, ed in cui laffezioni de’ cittadini di tutte 
le classi fussero ‘più concordi e più unanimi, 

Alle quattrore della ‘mattina partì il Re per 
Civitavecchia 5 donde fa di ritorno jer sera . Sî vuole” 
‘che la prefata M.S. non faccia una più lunga di- 
morta fra noi, e che si disponga a ritornare presta. 
mente nei suoi Stati, per 

dii Steno 
Civitavecchia 18 aé6vembre 
. La nostra città fu onorata Jeri dalla presenza 
di S.M, il Re delle due Sicilie + L’ artiglieria dei 
forti; e della marina annusziò il suo arrivo verso 


le 10 ore’ della mattina, S. M. essendo smontata al 
palazzo che gli era stato preparato degnò ricevere 
le autorità civili, e militari che le furono presentate 
da S.E. il sig. generale conte Miollis, governatore 
generale seguito dal suo stato maggiore «+ Il Re pas: 
sò in seguito in rivista il suo 1° reggimento d’in- 
fanteria leggera che meritò i suoi elogi . Non ostan- 
te la dirotta pioggia» S. M. fece eseguire diverse 
manovre +. Si rese in seguito a. visitare .l’ospedale 
militare.» il porto e le fortificazioni; e dopo po- 
chi momenti di riposo partì per Roma. S. M> fu 
constantemente accompagnata da una numerosa fol 
la che manifestava la sua gioja con dei gridi re- 
plicati di 2/v2 IPIMPERATORE , vive il Re. 
Parigi 4 novembre » 

I ministri sono partiti questa mattina per Fone 
taineblean, sembra che vi si possano trattenere per. 
molti giorni. 7 

— Il ministro della marina è ritornato a Parigi 
dal viaggio che ha fatto S.E. in Anversa e sulla costa» 

— Dicesi che da festa che deve darsi dalla città di 
Parigi, avrà luogo il.2 di decembre, giorno an- 
niversario dell’incoronazione di S. M. IMPERIALE 

(Jourm de PEmp.) 
Bruxelles 30 ottobre + 

E° stata quì pubblicata la presente nota: 

so I sigg. Inglesi posti sotto la vigilanza delfe 
autorità militari a Bruxelles, sono invitati a pre- 
‘sentarsî allo stato maggiore della divisione ventesi- 
maquarta » piazza. della vecchia cancelleria , il 3 no- 
vembre prossimo »  dall’un” ora dopo mezzo giorno 
fin'“alle due. 4 

1) general. comandaste provvisoriamente la 24, di 

visione militare Firmato = ROSTOLLANT®, 
> (Jozrw.dePEmp.) 

Tolosa 126 ottobre » A) 

Il 17 corrente il prefetto di questo dipartimen- 

to ha ‘pubblicato, un decreto» giusta gli ordini ‘di. 
S. M. ; col quale.è ordinato. il. sequestro sui beni 
del. sig. Monnet general di divisione è (ex-coman- 
dante di Flessinga . ( Publiciste) 

, Fontainebleau 30 ottobre» 

4 7S.M. IMPERATORE è andato stamane a pas- 
seggiare in calesse scoperto con $. M. 1° Imperatrice 
nel. parco. di Fontainebleau. L’ IMPERATORE fa 
accolto al suo reingresso nel castello, dalle pi vi. 
veracclamazioni. Il tempo è superbo e ci pare d’es- 
sere a mezz’ estate. i ARA 

E° da-osservarsi, che nel momentos in cui S. 
M. IMPERATORE E_RE ha pacificato il continen-. 
tes la prima; delle sue. residenze è il castello di 
Fontainebleau » sulla di cui facciata, trovasi la. se- 
guente iscrizione » della quale tutti i leggitori' fa- 
ranno facilmente l’applicazione : hr 

Henricus III, Franc. et Navar. rex Christianisse. 

BELLATOR FORTIS VICTOR \CLEMENTISS. RE- 
BUS AD MAJESTATIS ET PUB. SALUT. FIRMA- 
MENTUM COMPOSITIS Naze regiam auspicato re- 
stauravits immensum auxity magnificentius cxorzavis 
ar, MDCIX. ‘( Gaz. de Fiance ) 
La WE 1 SPAGNA, UO 
Madrid 20 ottobre, : ; 

Secondo ‘le lettere di Badajoz sembra , che agli 
8 di settembre, gl’Inglesi avessero stabilito il loro 
ciali generale in quella città. Due delle loro 

ivisioni avanzate occupavano «una Lobon , e l’altra 
Merida. La Giwzia di Siviglie , ha deciso’ di porsi 


E REALE. 
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in guerra aperta coztro la Russia . Il suo sistema 


di ‘riguardi per questa potenzas ha ben presto ce- 


duto ‘alla violenza dell’impulso ; che riceve e dà 
P) 


vicenda con tutti mezzi possibili all’ opinione 
una popolazione, cui essa ha bisogno di mantene- 
re nell’acciecamento e nella commozione . I Turchi 
sono divenuti l’oggetto dei suoi amori. La gazzet- 
ta di lei pubblica >, chei Russi hanno voluto pren- 
dere Ismàil d’assalto , ma che una debole guar- 
nigione di sezze mila Turchi ha respinto con suc- 
cesso quarasta mila nomini delle loro migliori 
truppe impiegate a questa spedizione ; che la 
guarnigione st è decisa a fare una sortita, ed ha 
inseguito colla sciabla alla mano il nemico fino 
nei suoi trinceramenti, ove si è impadronita di 
diciassette ‘pezzi d’artiglieria 3 che ha fatto quin- 
di entrare mella piazza in trionfo. La perdita dei 
1 Russi non ascenderebbe ‘a meno di quindici mila 
\wccisi, feriti e prigionieri , parecchi de’ quali 
sarebbero giunti ancora a Costantinopoli. 3 
Proseguendo così bel cammino, questa gazzet- 
ta non solamente annichilisce i Serviani , ma obbli- 
a ancora î Russi ad abbandonare l’assedio: d’Isma'il, 
‘distrugge tutt’ i loro Javori fatti avanti quest’ im- 
“portante cittadella , ‘e li fa battere compiutamente 
“sulla riva sinistra del Danubio ; essendosi lo spaver- 
10 eun’ panico terrore impodronito della lero arma- 
ta în seguito di così inaspettati disastri! per compi- 
‘mento di queste notizie , non manca di far pérdere 
‘ai Russi un nhmero infinito ‘di cannoniere e di al- 
.tri picccoli bastimenti, tutta preda di ‘una flotta in- 
‘glese în' crociera avanti ‘i porti di Cronstade e di 
TRevel' ; 
La ‘gazzetta di Madrid, domanda ; se pubbli- 
icando fantasticamente tante false vittorie delle trup- 
e ottomane, la Giunta pretende di dare una prova 
dell'interesse che essa mostra prendere per Ja Rus: 
sia, e se quest’è un®attestato ‘di soddisfazione e 
benevolenza ? ; 
©‘; Cosa divengono dunque le pretese relazioni 
‘39 politiche fra il gabinetto di Pietroburgo e questa 
"39 Giunta di Siviglia? qual caso dovrà farsi di quel- 
» lé voti sparse nella Spagna; e ;fin’ anche.in Ma- 
3» drid', della spedizione di un’ ambasciadore russo 
»o presso di essa; e del suo ricevimento colla. più 
so singolare ‘pompa; delle illuminazioni e delle fe- 
‘5, ste che sarebbero state fatte a Cartagena, cd in 
sstutta la strada; e di tante altre cose finalmente 
3 non meno. sorprendenti 3. annunciate, ripetute, 
‘3> commentate în tante lettere ?,, 
i La gazzetta di Madrid osserva , che solamente 
nel termine di nove giorni il general Cuesta ha re- 
‘so conto alla Giunta di Siviglia della battaglia di 
Talavera , ove confessa che la sua armata benchè 
non tanto fmpegnata quanto quella degl’ Inglesì, 
‘ nondimeno aveva sofferta una perdita considerabile. 
La Giunta ha lasciato passare trezzazove giorzi pri- 
* ma di determinarsi a potre sotto gli occhj del pub- 
blico, col suo giornale, ‘questo rapporto. 

Il re ha fissata l’organizzazione di sedici udi- 
tori presso il suo consiglio di Stato; quasi sull’istes- 
sò piede ‘che quello dell’Impero francese » Saranno 

‘ ripartiti nelle diverse sezioni, e presso i ministri; 
 assisteranno alle ‘discussioni delle Joro' sessioni, su 
“i progetti delle leggi e decieti 0 « delle decisioni 
‘di qualunque ‘natura sottoposte -da' un ministro a 
M. L’uditore incaricato d’ufficio da uno dei mi- 
È ri, sviluppertà'i motivi del progetto presentato, 
e, produrrà in prova le carte che sarà autorizzato 
‘di far rimettere nei dareax ministeriali. Essendo pre- 
‘senti alle discussioni; ma senza voce deliberativa, Si 
Jimiteranno a dare i schiarimenti e.le spiegazioni. che 
» | saranno foro ‘richieste . i 

Sono nominati uditori al consiglio di Stato 
\ l’intendente dell’armata; D. Gipriano di Eckever- 

BR P. Santamaria, e D. } di Cia-Yacanza + 
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3) 
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Saragozza 18 ottobre. 

mi Ordize del giorno + 

) Il giorno 12 ottobre il sig, generale Ch'opicki 
& sendosi recato innanzi di Daroca verso Blancas 

Ojos-Negros » colla speranza d’incontrare la trup- 
pa di Villa-Campa, vide una colonna nemica di 
cinque in sei cento uomini , che procurava di sor- 
prendere quattro compagnie distaccate a Galiocan- 
ta. Fece snbito marciare contro essi i volteggia- 
tori, e un plutone del 13° dei corazzieri, che han- 
no caricato il nemico, e l’ hanno messo in una 
piena rorta 3 avendoli uccisi una ventina di uomi- 
ni, e fatti sette prigionieri. 

Il giorno veniente 13 il colonnello Kosino- 
wski è stato inviato con sei compagnie scelte » e 
cinquata cavalli al di la di Ojos-Negros , ove nella 
notte si'erano osservati dei fuochi sulle montagne. 
Egli incontrò tre colonne ; che furono messe in 
fuga. dalla sola marcia di due. compagnie di vol 
teggiatori. dl reggimento delia principessa mostrò 
di volersi difendere : ma «la sola comparsa della 
nostra colonna l’ha disperso come gli altri, e. gli 
ha inseguiti. colla spada ai. fianchi per Jo. spazio 
maggiore di una lega da montagna, in montagna » 
senza poterli raggiungere : si è impadronito ciò 
non ostante. di varj bagagli. Le truppe hanno di- 
mostrato un’ardore, ed una. costanza nelle. fatiche, 
che il generale in capo non, può dispensarsi da 
molto lodare. Fa degli elogi della risolutezza del 
colonnello Kosinowskî, e delle. rapide. disposizio- 
ni del generale Chlopicki. 

Il dì 16; la guarnigione di Mequingnza , che il 
niovè'e ‘il'dieci era stata. rispinta a Thaga dal co- 
Jonnello Rouelle, ha inviata una esplorazione sopra 
Candasnos ; nello stesso giorno: 1400; uomipî di 
Batea!,, si sono, recati sopra Caspe » ovîera il co- 
Jonnello; Dupeyroux alla testa del primo‘battaglio- 
ne del 115°, e subito ‘si. sono impadroniti della 
posizione presso i capuccini. lt colonnello, certo 
della superiorità ch’? hanno i soldati francesi bene 
determinati contro truppe. ancora più namerose , 
inon'ha punto esitato di attaccarli immediatamente e 
con vigore, ; la sua compagnia di granatieri avan 
zata è stata sufficiente per togliere loro la posizio- 
ne , rovesciare il nemico, e forzarlo ad una fuga 
vergognosa s dopo avere lasciato sul campo  set- 
tantatre morti , € varj prigionieri » fra. quali un 
officiale . Noi abbiamo avuto. sette ‘nomini uccisi, 
e una decina di feriti. Una palla di fucile ha era- 
passata la gamba del colonnello Dupeyroux ; che for- 
tunatamente ;non. ha‘ sofferto frattura, e il general 
in capo spera che questo degno comandante sarà 
ben presto restituito ai suoi;;soldati >. dei quali è 
il padre. Il generale inì capo si fa un piacere nell’ 
attestare pubblicamente la. di ;Iui bella condotta . 
1 suoi granatieri si sono: coperti; di. gloria . Quest” 
esempio fornisce all’armate una nuova prova, della 
debolezza di questi. attruppamenti armati 3 che osa- 
no. far guerra ai soldati di NAPOLEONE , e che 
sanno soltanto fuggire vilmente, quando. seno at- 
tesi a piede fermo , o quando si marcia’ contro 
di essi arditamente . 

Nel giorno 12 il generale ajutante comandante 
Plique è rientrato in Saragozza colla. sua colonna 
dopo aver adempiuto interamente alla missione di 
cui \era stato incaricato dal generale in capo; di 
fare eseguire compiutamente il, disarmamento delle 
valli. dell’alta Aragona, di ‘purgare » ‘è ‘di. sotto- 
«mettere le Cinco-Villes 3. di effettuare l'incasso del- 
le contribuzioni, e. l'esecuzione dei decreti del re 
in tutte: quelle contrade fin’al presente, mal. sotto- 
messeco, ribelli. Al battaglione del:5 ,,e_l’infante- 
«ria leggiera,, che, si. era fatt’onore, alla occupazio- 
ne di $.. Giovanni della Pegna, e quello del 64° 
tanto distinto per la sua intrepidezza, hanno fatto 
prova‘in questa occasione di costanza nelle fatiche, 
di disciplina... e».di buono spirito «Il capo e le 
tttuppeshadno egnalmente ben corrisposto allo sco- 

‘ipo del generale; in capo. i 
L \ 


Il general di ‘brigata Buget: partito da. Tudela 
ta rimi giorni di ottobre con una colonna del 
© reggimento della Tora > ha trascorse le mon- 
tagne vicine di Castiglia, di Navarra, e di sa 
eri dando Ja, caccia ai briganti, e mettendo j; 
Niga le; orde armate che infestano continuamente il 
aese + Ha punito Arnedo, soggiorno di una pre- 
tesa giunta insurrezzionale presieduta da.un ban- 
dito monaco sfratato , capo ed instigatore di assa- 
siaji si È recato, quindi fino, a Soria, ed. ha.sta- 
bilito le comunicazioni colle truppe francesi che 
occupano questa provincia . Nel ritorno ha con- 
dotto de’ viveri» ed in ogni dove ha stabilito Por- 
dine e la soggezzione al governo ., Egli si loda 
della fermezza e dell’ardore delle truppe.» 

Firmato il gemeral capo, conte di Suchet 

L’ajutartie comendaute facente funzioni di capo 

dello Stato-maggiore-generale 
Saint-Cyr Nugues. 
CJowrz. de PEmp.) 
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AUSTRIA 
Vienna 26 ottobre. 

L’undecimo corpo, d’ armata 3. comandato per 
interim dal gen. divis. Clauzel in assenza del sig. 
maresc. duca di Ragusi, è arrivato jeri da Crems. 
Esso è diviso nei diversi sobborghi di questa ca- 
pitale e deve soggiornarvi tre o quattro giorni; in 
seguito si recherà a Gratz. 

— Per decreto imperiale del: 13 corr. i sigg. 
Girard è Labarthe , capitani aggiunti allo stato mas- 
giore-gen. sono stati nominati ispettori del treno 
degli equipaggi militari . 

— Più di 1000 colpi di cannone ; tirati la 
sera. del 15.» contro la testa del ponte di Spitz , cui 
si voleva demolire è non fecero nessuno . effetto; 
ciò. evidentemente prova la solidità di tale fab- 
bricato eseguito dagli ingegneri francesi con una 
prodigiosa celerità . 

—I comandanti dell’armata francese prendono 
Je più efficaci misure. per liberare 1a suddetta, e 
gli abitanti di Vienna e dei paesi conquistati ; da 
un gran numero d’individui , i quali da tutte le. 
contrade dell’Alemagna vi affluirono per far. fortu- 
na.» Le persone munite di passaporti francesi sono 
le sole ammesse , e si rimandano tutte le altre, 

— Dopo. aver reso all’umanità l'importante ser- 
vigio delle gambe artificiali , che ha inventate il 
sig. Maelzel s egli ha lavorato per proprio suo di- 
vertimento > un automa giuocatore di scacchi, il 
quale sorpassa quanto Ja meccanica ha diggià fat- 
to in questo genere. Raccontasi,y chc l’Imperato- 
res a cui l’autore presentò questo nuovo capo d’o- 
pera ‘nel, castello; di Schoenbrunn , ebbe il piacere 
di fare) egli stesso una partita di scacchi coll’auto- 
ma» S.M. ha incaricato il sig. Maelzel di fare una 
nuova specie di carro per trasportare i feriti da un 
campo di battaglia . Questo; carro dev? essere mol- 
to leggiero per poter essere sospeso piegato die- 
tro Je\persone a cavallo , che trovansi al seguito 
dell’armata 3; come i chirurghi, gli impiegati. &c. 

— Le fortificazioni della Schottentor sono sal- 
tate in aria il 16 eorr. Li 17 si demolirono quel 
le della Burghtor e della Kaeruththor; le altre suc- 
cessivamente . I piccoli giardini del bastione ; la 
passeggiata che trovavasi innanzi sla vesidenza im- 
periale e la scuola d’ equitazione nei palazzi del 
duca Alberto $ sono state demolite + La scossa è 
stata simile a quella di un terremoto ; alcune cam- 
‘pane suonarono ; alcuni uomini sono. stati smossi 
dai loro posti: ecco a quanto, riducesi tutto il dan- 
no, the ..molti sembravano temere . Le precanzioni 
etàno ‘state ‘prese. perchè non succedesse, niente di 
Splacevole . 

«ULa)marcia delle truppe continua, senza in: 
tetruzione, talmente che credesi che questo paese 
non tarderà ad essere sgombrato . 


% 
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— Giusta l’ultima anagrafi,, ch’ebbe inc nel 
1807 eranvi un Boemia 33142:297 abitanti 4 tra i 
i quali contavansi 4139 ecclesiastici e 2129 nobilis) 
Eranvi in detto regno 131,156 cavalli ; 287,261 
buoi ; 665,235 vacche e 9113657 pecore , castrati 
e montoni. Nel 1804, contavansi in Ungheria e 
nelle provincie limitrofe della Croazia e della Schia- 
vonia 31 città , 691 borghi; 11068 villaggi; 11237; 
174 alloggi e case 3 1076,529 delle. quali erano 
abitate da 1,445,563 famiglie . Il numero dei no-. 
bili di quel regno era di 162,495 :; quello degli 
ecclesiastici di 13,728. Tutta la popolazione, dell 
Ungheria era di circa 7,732:142 abitanti » 

Altra del 23 detto. DI 

Quantunque ‘Vienna sia restituita all’Imperato= 
re d’Austria ; si crede generalmente che questa città 
non sarà più la residenza della! corte ; trovandosi! 
ora troppo vicina ‘alla frontiera occidentale idello 
Stato . L'Imperatore d’ Austria risiederà. d’ ora, in4 > 
nanzi a Pest, ciò che' è confermato da tutte le pei»ò 
sone che quì giungono dal. quartier-generale lime, 
periale austriaco + i vo Pb) 
Gratz 21 ottobre. 

Nella scorsa domenica’ 19 del ‘corrente fu quì 
celebrata una solenne ‘festa ‘di: ringraziamento iper: 
la felice conclusione della ‘pace . La \mattina valle, 
ore 12 S. Eccell. il sig. mafesc: duca di Taranto, 
(Macdonald ) portossi ( con una scorta di granatie», 
ri del 6 reggimento d’ussari e di questi dragoni, 
civici , ed atcompagnato ì sì dall’ alta generalità, 
imperiale regia francese quì! presente, che dallo stan, 
to magg. generalizio ; al suono nella musica'milita, 
re situata sul balconé del! palazzo ! della città,;:dal. 
palazzo del principe Diettichstein ) per? una! istrada . 
fiancheggiata dal militare civico; da' un battaglio», 
ne d’imp. granatieri francesi, fra vil concorso di nu 
merosa popolazione , nella chiesa aulica del Duomo, 
dove trovavansi già radunati li membri della isu-, 
prema amministrazione della ‘provincia 3 del govera 
no , e del consiglio degli Stati. S.A. il sig: prio», 
cipe vescovo di Seckau conte de Waldstein cele», 
brovvi una solenne messa in’ rendimento di grazie, 
2 Dio datore della pace, a° soliti. ‘punti della: qua», 
le il militare civico fece sulla piazza principale le. 
usate salve . Il maresciallo diede in quel medesinio. 
giorno un gran trattamento a mensa nel quartier», 
‘gen. del castello di Eckenbourg+ i 

Dalla nostra cittadella vanno ad esser tolte le 
munizioni da guerra e li cannoni; essa fiv già de». 
stinata a saltare in aria, tostocchè saranno pronte, 
le mine necessarie a quest’effetto . L’istesso seguirà, 
dei nostri bastioni della città .(Osserv. Zyiest . ) 

Altra dei 26 d. 

Le funzioni di S. E. il governatore generale 
Andreossy hanno cessato dopo il trattato di pa- 
ce; questi presentemente risiede fn Vienna in qua- 
lità di commissario imperiale francese per l’esecu- 
zione del trattato . Il governo Austriaco e l’anti- 
ca polizia di questa città; sono state rimessè nel 
loro vigore sotto gli ordini del sig. conte di Wr- 
bna; che quì risiede come commissatio aulico! dell 
Imperatore d’Austria » OO: 4 4I 018298 

La gazzetta di Vienna sarà nell’ avvenire, re, 
datta‘de un’ impiegato austriaco, @ si pubblicherà, 
come. prima due volte la settimana » Oggi aspet>: 
tiamo il primo Numero» | | ag e. 

Si assicura che 1’ Impératrice d'Austria isi farà. 
condurre quanto prima in Moravia essendo’ aria; 
dell'Ungheria poco salubre per lei..Jl corpo del ima= 
resciallo Davoust principe di Eckmuhl'ha abbando»; 
nata quella piazza e'le sue vicihanze, ‘queste.trup=; 
pe sono aspettate quanto ‘prima/în vienna. (> è 

L'Imperatore \ad’Austrià giungerà in Vienna po- 
co, dopo seguita Pevacuazione di questa città; qua-, 
Je, sembra. essere. definitivamente - fissata per 4 o1$* 
di novembre. La ‘demolizione’ dei ‘baluardi 5 ch'era 
gia molto avanzata , è «rimasta ‘sospesa final ‘ria, 
torno” di ‘un ‘corriere ‘inviato’ all’ IMPERATORE 
NAPOLEONE. o, 
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Il'sig. di Stuwer hi; quest oggi da un gran 
fuoco d’artifizio , jeri fu un ballo molto bril 
tante nella bella sala d’Apollo, che da molti è chia- 
mata presentemente la sala NAPOLEONE. LR 
Si attribuisce il continuo discredito dei biglietti 
della banca s all’ essersi posta in circolazione una 
porzione considerabile di quelli che sono stati fab- 
bricati a Pest e perchè la massa di quelli che cir 
colano nei paesi ceduti dalla casa d’Austria è deve 
a' poco a poco rientrare nelle provincie che le ri- 

marranno è. NU? È 
Sappiamo da Brunn in Moravia > che essen- 
dosi nascosti degli effetti appartenenti ai magazzi- 
mi austriaci da ‘parecchi abitanti di questa città, 
Je autorità francesi hanno ordinate delle ricerche, 
il risultato delle quali è stato-.il ritrovamento di 
ie migliaja di scarpe , e di una grande quan- 


'tità di tela. Il giornale di Bruna contiene un'arti” |: 


colo su tale proposito 3 nel: quale. si fa rimarcare 
iche le autorità francesi, si sono condotte con mol- 
to maggiore moderazione di quella mostrata dagli 
austriaci in Baviera, ove questi hanno minacciata 
la pena di morte a. qualunque individuo , - presso 
il quale»si trovassero degli effetti appartenenti al 
governo. baverese . Per. tale maniera i riclami fatti 
a tale oggetto dalle autorità civili locali , sono pri- 
vi di qualunque fondamento . 33 Si dice in questo 
55 articolo ,. che appartiene al governo austriaco il 
55 dare delle indennità agli abitanti , che hanno 
»». dovuto soffrire reali perdite per quest’ operazio- 
»y ne. Pubblicando simili riflessioni , le autorità mi- 
»9 litari francesi hanno 1’ unico scopo d? illuminare 
53 il pubblico ,, e. non già di rispondere alle ciar- 
53 le di alcuni. particolari fra i quali è molto da 
so (sorprendersi, che vi sia un certo ecclesiastico , 
ps a cui il suo rango prescriveva il dovere di un mi- 
93 gliore esempio . Quest’ecclesiastico in vece di di- 
ss rigere! al cielo le preghiere, affinchè la provvi- 
53 denza ‘inspirasse ai sovrani dei pensieri di pace, 
39 quest’ecclesiastico ha osato esprimere. pubblica- 
»» mente il desiderio. che aveva di vedere ricomin- 
5 (ciare Ja guerra . L'unica pena fattagli. subire, fu 
so l'ordine di pagare nei termine di. venti quattro 
5» lore il suo contigente alla contribuzione di gner- 
99 raw D’ altronde è noto che i suoi proprj con- 
»» cittadini disapprovano i di lui raggionamenti. I 
ss veri preti non pronunciano che. parole di ‘paces 
‘55 quelli che parlano differentemente, si distinguo- 
53 no.ordinariamente per altre irregolarità nella lo- 
ss ro condotta se nei loro costumi . 3) 
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REGNO D’ITALIA 


Milano 4 novembre . 

Riceviamo le seguenti notizie : 
Sachsesburg 31 ottobre 1809. 
Il principe. vicerè. è quì arrivato jeri, ed ha 
passato in rivista la brigata del generale Bertolet- 
ti', che occupa questa. posizione. S. A, I. è in se- 
guito salita sul forte, che ha visitato nel più mi- 

nuto dettaglio . | 
Il principe ha ricevuto questa mattina cinque 
deputati del. Pusterthal, i quali si sono presentati 
per raccomandare il loro paese alla di lui penero- 
sità. S.A. ha loro risposto: 3» ch’essa non farà la 
guerra a coloro i quali deporranno le armi, e ri- 
torneranno al loro dovere» e che avea già dato or- 
dine ai.comandanti delle) colonne che faceva pene- 
trare nel Tirolo , di rispettare le proprietà, ed i pa- 
cifici abitanti, ma di perseguitare sino all’estremo 
rigore coloro che non volessero approfittare del 
perdono che S. M. IMPERATORE È RE si è de- 
ata di loro accordare. ,3 ? 

| La Mcelhthal, vallata dell’ alta Carintia, che 
aveva già prese le armi ad istigazione degl’ insor- 


\genti del Tirolo, rientra nell’ ordine. Il borgoma- 


stro d’Obervelach è venuto a Spi ivi 3 
re le armi dei ribelli. no 
4 i (Cor. Mil.) 


fra 


CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Augusta 23 ottobre . 

S. M, L'IMPERATORE NAPOLEONE, în oc- 
casione del suo passaggio per questa città, ha re- 
galata una scatala d’oro ricca di diamanti ed ador- 
na del suo ritratto a ciascuno de? te officiali della 
corte di S. A. S. l’antico elettore di Treveri; le per- 
sone del principe hanno avuto 150 napoleoni d’oro « 
Poco dopo il suo arrivo , S. M. dimostrò il deside- 
rio che si colebrasse la messa. Il sig. Ferdinando 
Sepp, prete della chiesa» di S. Croce, era per caso 
negli appartamenti dell’elettore e trovavasi digiuno; 
egli. fu chiamato a dire Ja messa innanzi l’Augusto 
Monarca, che gli regalò un’ bell’anello di brillanti. 

— In 24 ore, sono da quì passate quattro staf- 
fette del governo , le quali si, portano dalla pre 
di Strasburgo . La prima doveva, sotto la più ri- 
gorosa responsabilità > arrivare “prima ;di S. M. a 
Stuttgard, o per lo meno contemporaneamente al 
monarca . ( Pabliciste ) 

Altra dei 30 detto » 

Sappiamo da Nurenberg ciò che sieghe : 

La commissione speciale nominata per giudica- 
re quelli che han preso parte all’insurrezione acca- 
duta in questa città, quando vi erano gli: Austria- 
ci, ha ‘pronunciato sulla sorte di un calzo!ajo chia- 
mato Wolf membro della jer22de degli inprovisa- 
tori; che: esiste in Nuremberg fin dal 13 0 14 se- 
colo, e che nell’idioma tedesco significa: dicitore 
di sentenze : Wolf non è stato assoluto interamen- 
te; ma la commissione ha giudicato che Ja prigio- 
nia ch’avea di già sofferta fosse riguardata come una 
bastante punizione . Wolf ha reso grazie ‘al Tribu- 
nale con un lungo discorso in versi improvisati. 

"RSA (Jonrw. de Erp. ) 

Dresda 22 ottobre. f 

Oggi è stata quì celebrata la festività della pace. 
Le salve dell’artiglieria l’hanno annunziata sul fare 
del giorno. La guarnigione prese le armi, e un 
Te Dexm fu cantato allo strepito del cannone, e 
della moschetteria. Le LL. MM. desinarono coi prin- 
cipi e principesse della famiglia reale, che erano 
giunte il giorno avanti da Lipsia; il sig. ‘di Bonra 
goin ministro di Francia e il sis. generale di divi- 
sione Carra-Saint-Cyr ebbero l’onore di pranzare col 
le MM. LL. I zoast5 a S. M. P IMPERATORE NA- 
POLEONE, all’Imperatrice , e alla sua Famiglia Im- 
periale, furono accompagnati allo strepito di molte 
salve d'artiglieria .. La sera vi fu gran circolo. a 
corte» (idera ) 


I 
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DANIMARGA 
Coperaghen 24 ottobre . 

Il luogotenente generale di Ewald che si è di- 
stinto nella presa di Stralsulda è stato nominato co- 
mandante in capo delle nostre truppe néll’ Hol- 
stein . ( idem) 


e 


WURTEMBERG 
Stuttgard 25 cttobre. 

Assicurasi quì generalmente che dopo lla ‘pat- 
tenza da Vienna del principe di Neufchàtel , il prin- 
cipe di Pontecorvo sarà incaricato del comando su- 
periore di tutte le truppe > che resteranno in. Au- 
stria ; fino all’intiera esecuzione del trattato di pa- 
ce. Abbiamo veduti passare i cavalli di S. A.) 
che venivano dalla parte d’Anversa e che si con- 
ducevano a Vienna + ( Pabliciste 
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Gli atti di Governo .posti in questo giornale 
sono officiali . 
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IMPERO FRANCESE 
Roma: 18 sovembre . 

Jeri l’altro al. suo ritorno da Civitavecchia S.M. 
il Re delle. due Sicilie, degnossi assistere. ad una 
festa offertagli da S. E. il sig. conte Miollis. gover- 
natore di Roma» 

Ebbe ‘essa. luogo nel superbo palazzo Doria, 
dove in quest’ incontro isi videro intervenire, e la 
nobiltà tutta, i più distinti cittadini, e le perso- 
ne di ‘maggior rilevanza ‘in ogni classe: talchè può 
dirsi a ragione che Roma da molti anni a questa 
parte non avea veduta una festa più magnifica nè 
un consesso più numeroso , e brillante » 

Diè principio a questa festa un ballo, di cui 
le grazie e l’eleganza delle dame. fecero il primario 
ornamento . Prima della mezza notte fu servita nell’ 
ampia galleria una sontuosa cena di più di 400 per- 
sone: levate poi Je tavole, alsossi in uno de’ cor- 
tili di quel gran palazzo, un superbo pallone ae- 
reostatico , in cui splendevano dipinte Je armi. di 

S. M. PIMPERATORE:;ve a questa prima scena $ 
altre ne successero . Primieramente » allorchè lo stes- 
so pallone pervenne ad una determinata altezza , 
scoppiarono da esso, molti fuochi d’ artifizio che 
tracva seco :. indi a misura con un’ effetto veramente 
magico , questa volante machina alzavasi maestosamen- 
te.in aria s;e-già alegiando sopra la città , s'accesero 
mille altri simili fuochi, preparati nello stesso corti. 
Je ili quali ,, altri in forma di fontane, ‘altre di giran- 
dole, e d'altri di piccole piramidette s corrisponden- 
do quasi con quelli che lanciavansi dal pallone, of- 
fersero nell’oscurità della notte un vago accordo di 
diversi splendori, si spessi» si vivaci, che non so- 
lo illuminarono quel vasto palazzo , che sembrò 
anzi che tutto il mettessero in fuoco. 

Dopo un tal gradito , e superbo spettacolo , 
S.M. e l'immensa comitiva ripresero più che mai 
le festose danze che dilungaronsi con comune pia- 
cere sino alle quattr’ore della mattina, 

Il giorno dopo S. M. si portò a. visitare il 
Museo , e la fabbrica de’ mosaici in S. Pietro : e 
e di là recossi ad osservare la statua in bronzo 
rappresentante S. M. I. e R., pera gia compita in 
marmo dell’eccel'ente scultore il Cav. Canova. Fra 
i diversi lavori acquistati da S. M. in questa città, 
contasi un medaglione in agata di Germania, che 
mostra da un lato l’effigie di S. M. IMPERATORE, 
e nel rovescio .l’Aquila Imperiale con la corona di 
ferro, e il motto, Dio me la diede. Questo cameo 
è opera del valente artista sig. Domenico Teoli. 
| La notte vegnente S. M. è poi ripartita per Napoli, 
ma quanto ha prodotto in Roma di bene Ja sua 
presenza; altrettanto n’è stata sentita con comun 
dispiacere Ja partenza + Non v'è classe o persona 
a cui, non ne rincresca $ avendo veduto in. corto 
spazio idi tempo, confusi tutti i partiti, scomparsi 
li differenti igtadi delle contrarie opinioni s. e lo 
Spirito pubblico ricevere in somma una nuova  di- 


rezione di cui veggonsi chiaramente non meno fe- 
lici che salutari effetti. 
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Parigi 31 ottobre + 
Decreto Imperiale + 
NAPOLEONE &c. 
Abbiamo decretato e decretiamo ciò che ses 
ue: 
s Il corpo legislativo aprirà Je sue sedute perla 
sessione dell’anno 1809, nel primo giorno del me. 
se di dicembre prossimo . 
Dato al nostro palazzo di Fontainebleau il 31 


ottobre 1809. 
Firmato = NAPOLEONE è 
(Moniteur) 
Altra dei 4 novembre + 

L’ ambasciatore di Sassonia è partito questa 
mattina per andar incontro a S. M. il re che deve 
‘arrivare dimani > o poi dimani a Fontainebleaus 
Credesi che S. M. sarà accompagnata dalla regina, 0. 
dalla principessa Augusta loro figlia . 

— S. E. il maresciallo duca di Ragusi parte 
dimani per recarsi alla testa del suo corpo d’ ar- 
mata » che deve occupare la Dalmazia e le provin- 
cie Iliriche. Il sua quartier generale è attualmente 
stabilito a Laybach. 

— S.E. il maresciallo senatore duca di Danzi- 
ca, è arrivato jeri a Parigi. 

( Gaz. de France) 
Altra dei $ d. 

L’ambasciatore di Sassonia partì jeri da Parigi 
per incontrare il suo sovrano che deve al più pre- 
sto giungere a Fontainebleau, (Jozrx. de PEmp.) 

Altra dei y d. 

Il 4 di questo mese l’IMPERATORE ha cor. 
so la caccia per cinque ore e mezza nella foresta 
di Fontainebleau: S. M. ha fatto a cavallo più di 
25 leghe. 

— Il re di Sassonia giunge nel venerdì pros- 
simo direttamente a Fontainebleau. Un gran di- 
gnitario dell’Impero deve andare incontro a S.M. 
fino, a Meaux. 

— Domenica vi sarà una gran festa a corte 
in Fontainebleau ; e la sera si darà spettacolo e 
ballo , 

— Sembra certo che il soggiorno della corte 
in Fontainebleau non sarà di così lunga durata 
come si credeva. Le LL. MM. II. e RR. saran di 
ritorno a Parigi il 13 o il 15 

— S. A. S. il principe arcicancelliere è giunto 
oggi da Fontainebleau. 

— Si scrive da Fontainebleau che il signor con- 
te d’Essen ministro svedese ha già avute varie con- 
ferenze con il sig. duca di Cadore , ministro delli 
affari esteri , sembra ehe si stia occupando alla, 
conchiusione di un trattato tra Je due potenze . 


348. Di 
—8. M. con decreto de” 29 ottobre ha fondato 
in Nantes, nell’antico convento di San-Giacomo di 
uella città, un: deposito di mendicità per $o0 men- 
icanti. È ‘® p { 
Altra dell8 d. x 
— Sembra certo che le LL. MM. IL ritorperan- 
no a Parigi il 15 ‘di questo mese , Se che nel dì 
vegnente del 16, andranno a desinare nel palazzo 
pubblico . 3 ritrranomes 
— La festa che nella prossima domenica sarà 

data in Fontainebleau a Sì M. il re di Sassonia sa- 
rà delle più brillanti ;\i musici i più distinti della 
capitale debbono eseguire’ una-messa'in musica com? 
posta da Paisiello. Lunedì e martedì vi sarà una 
gran caccia al cervo e al cinghiale nella foresta: 
di Fontainebleau. : 

__—F giunta a Parigi una deputazione inviata 
dalla città di Roma per reeare ai piedi del trono 
di S. M.T. e R. gli omaggi degli abitanti di quella 
grande città. (idem) 

Firenze 13 novembre . . 


britp 


#1 da'Goriseguenza della domanda’ di S: ASTE 


Madama la Gran Duchessa 3* della ‘quale tu 
. premure tendono alla felicità de’ popoli affidati al 
suo governo, S. M. 1'INTPERATORE emanò il 20 
settembre scorso un. decreto che riduce a cinque 
centesimi il dritt° di ‘25 !centesimi che pagavano 
i vini dell’ isola ti Corsica ‘e del? Ja. alla loro 
introduzione ne’ porti della Toscana. O SR 
fe Oro: GIO OMMI È ‘(Gae. Datia) 
iQ fb? (1 — È "hel'é ” [Ri 
RIDIRE DIntsg ADA { 
La 0 PROVINCIE ILLIRICHE 
AEREO: Villacto S novembre! 
. Le nostre truppe sono entrate jeriSserà a Piu 
en; Gli Qbr di tatti i paesi ch’esse han- 
no \attraversati , le. hanno ben ricevute, ed han- 
no deposte le armi. Parecchie deputazioni dei ti- 
rélesi Sofio già state dirette al‘quartier generale del 
principe. vicerè .. Si può dunque ino 
la pacificazione del 


irolo come® vicinissima + 


i | 


REGNO DITA LINA 
°°, Bologna v novembre 
La sera dei 4 corrente proveniente da Mode- 
na giunse quì il sig. conte Caffarelli ministrò della 


guerra e comandante superiore delle truppe del re- 
gno. "(Gore Mil: ) 


GRAN DUCATO DI VARSAVIA 
Si ‘ Varsavia 14 ottobre. 
... E stato. pubblicato quì il seguente ordine del 
giorno. 


ARMATA ALLEATA 

Ordise del Giorno . 

Stato maggiore, al 
covia il'7 ottobre 1809. 
3» E*di sommo piacere per S. A. il generale 
in capo, il potere annunziare ‘all’ Armata ‘3 che 
è sòtto i soi ordini, che una parte de” sioi tom- 


paghi d'arme, che il loro destino chiama. a com-. 


battere in un’altra contrada del: mondo , ha mo- 
strato con la sua bravura ed onorevol condotta ; 
che il. Polacco non cessa mai di sostenere la glo- 
ria del sus nome , e di merîtare gli sguardi di 
NAPOLEONE il Grande suo liberatore . 33 


<> 
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«don AUSTRI 
è Vienna 20 ottobre: 
Il sig. Villemanzy è nominato dî nuovo in- 


tendènte-generale dell’armata 3 Germania, ciò che 


riguardare | 


quartier generale di Cra-* 


| (Gaz. de France) » 


fa credere che il'sio.c i 
alia, Onte Daru si recherà in Fran- 
d, —.Jeri al momento ; sin cni.si annunciava che 
l'Imperattice d’Austria. era pericolosamente malata 
a Pest; diegià S. M. I avea cessato di vivere. Ci 
viene altresì partecipata la morte dell’arciduchessa 
Carolina » la seconda delle figlie dell’Imperatore 
d’Austria + 
—Il. sig. conte de. .Wrbna è destinato dall’ 
Imperatore austriaco come governatore di Vienna » 
subito dopo che quella capitale sarà sgombrata dai 
Francesi . S° E. yi è arrivata jeri e si è recata im- 


IT] médiatamente press6 $..E.il duca di Cadore. 


( Pub: ) (Jour. de DEmp.) 
Altra del 21 d. 

La gazzetta di Vienna è stata pubblicata nel 
suo antico sesto e colle armi dell’Imperatore d’Au- 
stria. Il primo Numero contiene il trattato di pa- 
ce conchiuso colla Francia . 

I rampari della nostra città saranno decisa- 
mente spianati; questa operazione sarà terminata in 
pochi giorni. Il governo austriaco stabilisce alcu- 
ne nuove imposizioni per disimpegnare le spese 
straordinarie dello Stato . Saranno pubblicate pri- 
ma che giunga l’Imperatore per non esacerbare gli 
animi in un tempo in cui dovrebbero occuparsi. so- 
lo del piacere di rivedere il sovrano . 

î (Jourm de PEmp. ) 

. Attra dei 23 d. Mors 

La notizia sparsasi in questi ultimi giorni della 
morte dell’Imperatrice \d’ Austria si. trova formal- 
mente oggi smentita. Nulla meno S.M. trovasi in 
vin stato che lascia. poca speranza. ; 


( Publicista è) > 


rr 


REGNO DI BAVIERA 
Monaco 17 ottobre. SI av 
. Le nostre truppe sono entrate. in Inspruck il 
giorno 25. GI’ insorgenti si ‘sono; salvati . nel 


} le montàgne+ Gli abirantivd’Inspruck. si conducono 


benissimo ; i feriti baveresi che vi si trovavano era- 
no stati trattati con tutta la cura possibile . E’ sta» 
ta intercettata una lettera di Hofer al. comandante 
degl’insorgenti nel. Tirolo. settentrionale ,. per mezzo 
della quale gli fa sapere ch’è impossibile  d’inviare 
dei rinforzi, mentre le truppe italiane entrano in 
grandissimo numero nel Tirolo meridionale. 


(Jonrn. de Emp.) 


CARNIOLA 
Lubiana 18 ottobre . 
Ordine del giorzo dell'ala sinistra 


DECRETO 


Il gen. comandante superiore nella Carniola, 
considerando , che da rapporti che gli. sono  perve- 
nuti, risulta che siano state commesse delle ucci- 
sioni e de’ disordini nel circolo di Neustadt li 
quali interessano il buon ordine, Ja sicurezzas e 
la tranquillità pubblica, decreta quanto siegue: 

1. Ne’ tre giorni che seguirà la pubblicazione 
del presente decreto ; tutti i nobili de” due sessi do- 
miciliati ne’ circondarj. di Motaing » Gotschee ,. e 
Neustadt. sorio obbligati di portarsi in Lubiana per 
restarvi sino a nuovo ordine. 

2. Tostocchè vi saranno arrivati è. dovranno 
farvî la dichiarazione de’ loro nomi, cognomi, e 
domicilj presso il comandante della piazza ; il qua- 
le la inserirà in un registro. » 

3. Saranno considerati e trattati come.ribelli , o 
complici de’ ribelli contro l’armata Imperiale | fran- 
cese, tutti quelli, li quali setto qualunque siasi 
pretesto» trascureranno di conformarsi al. presente 
ordine. î 


\ 


‘20 Sono eccettuati da queste disposizioni sol. 
tanto. quelli di cotesti nobili s li quali  esércitan 
degli impieghi civili ne’ circondarj . ' 

5. Il capitano del circolo di Neustadt darà; 
gel corso di 24 ore dalla pubblicazione del presen- 
se decreto, lo stato nominale, e la residenza at- 
quale di tutti li nobili domiciliati ne? circondarj quì 
sopra indicati ; e così pure l’indicazione dî quelli; 
Ji quali sono eccettuati a causa delle funzioni pub. 
bliche s che essi esercitano» 

6. La reggenza della Carniola è incaricata del 
la pubblicazione del presente » 

Firmati comte. Baraguey d'Hilliers. 
Altra del dì detto è 
Ordise del giorso dell'ala sinistre . 
DECRETO II. 

Il gen. comandante superiore nella Carniola ; 
Carintia ec. , considerando , che molti comuni de? 
circondarj di Motting, e di Gotschee sî sono con- 
dotti ostilmente verso de” militari italiani dell’arma- 
ta Imperiale francese, e volendo. prevenire de’ nuo- 
vi disordini, decreta! quanto segue : 


1. Li comuni del circondario. di Motting e di” 


Gotschee saranno. disarmati; a quest” effetto li com= 
missarj e sotto-commissarj. di cotesti circondarj sa- 
ranno tenuti sotto propria risponsabilità di rimet- 
tere nelle mani del comandante militare di Neustadty 
ne’ tre giorni successivi al ricevimento del presen- 
te decreto , tutte le armi d’ogni qualità, c tutte le 
munizioni da guerra o da caccia che vi esistono . 
Trascorso che sia questo termine > saranno: fatte del- 
le visite domiciliarie , e quelli degli abitanti di qua: 
lunque siasi sesso , i quali avessero. conservate del- 
Je armi nelle loro case, saranno. considerati. come 
ribelli. e condotti come tali innanzi una commis- 
sione militare per esserne giudicati nel corso. di 24 
ore + 

2.I padroni sono risponsabili per Ie persone 
di Iorosalario, edi signori per i loro» villici e vas: 
salli. Li guardiani de’ boschi autorizzati, ricono- 
sciuti dall’autorità civile, e patentati. sono. î soli 
eccettuati da ‘Queste disposizioni ; ciascheduno de’ 
medesimi potrà conservare una sola arma a fuoco > 
e delle munizioni per zo tiri. 

3. I commissatj di cotesti circondarj forniran- 
no nel corso. di 24 ore lo stato. nominale, e' l’în- 
dicazione della residenza di cotesti. guarda-boschi 
al comandante militare in Neustadt . 

4. La reggenza della Carniola è incaricata del- 
la. pubblicazione del presente ‘decreto s il quale sa- 
rà tradotto. in idioma tedesco ecragnolino, sarà af- 
fisso e pubblicato da’ parrochi in tuttì li comuni 
della provincia . î 
Firmato cowte Baraggey d’Hilbiers . 
, DECRETO, IL 

Il generale comandante, informato, che nella 
notte del' dì 8° al 9 sonosi formati alcuni attrup- 
pamenti dî villici armati ne” distretti di. Gotschee 4 
e di Motting, ed hanno maltrattati de” militari ita- 
liani che vi si trovavano stazionati, per ordine su- 
periore, decreta quanto segue : 

1. Ciaschedun comune della Carniola. è rispon- 
sabile di ogni delitto pubblico o privato sopra l’esten- 
sione del suo territorio + 

2» Ciaschedun abitante è risponsabile in sol; 
dum. sopra la sua propria persona e sopra i suoi 
beni per tutto: il di lui comune, di tutti i mali 
9 danni fatti alle persone 3. od alle proprietà de’ 
militari francesi o italiani nell’ estensione del suo 
territorio . 

3. Ogni comune » il quale avrà ricevuti degli 
uomini armati non militari nel suo recinto, e non 
li avrà demumeiati al più vicino posto: francese., 
sarà, per questo: solo fatto ; considerato © trattato 
come complice della ribellione. 4 
. 4. Questa disposizione sarà applicata a tutti 
1 funzionarj pubblici civili ; è quali avendo rcogni- 
Zione di movimenti, di attruppamenti , di proget- 
tl, o di attentati-contro il buon ordine pubblico, 


238. 

o contro le truppe dell’armata imperiale francese 3 

non li faranno conoscere con tutti i ‘mezzi che 

saranno in loro potere, a’ capi» della forza armata 
incaricati di reprimerli, o di prevenirli, 

. $«La reggenza della Carniola è incaricata della” 

pubblicazione . 
Firmato: Coste Baraguey dHilliers è 
(©sserv. Trieste) 


INGHILTERRA n 
Londra 20 ottobre» * 

Tempo fa il Consiglio supremo di Spagna e» 
dell’Indie presentò. alla suprema Giunta'una nota: 
riguardante la reggenza . La stampa di quest’im+ 
portante scritto. non è stata permessa in Ispagna 5 
essendosi ‘creduto. dalla Giunta che nelle attuali cir= 
costanze poteva esserne pericolosa la pubblicazio=; 
ne. Noi abbiamo ricevuta una copia direttaci da: 
Gibilterra è Non v'è che un’estratto. delle introdu- 
zione il' quale da noi si. da nei termini în cui Pab- 
biamo ricevuto... ei 

Rappresentanza del Consiglio supremo di Spagna 
e dell’ Iudie alla Sea (€727 20000 
di. Siviglia .° VIa 

Il Consiglio: supremo. dî, $; 
cui sono. riùmiti. presentemente’ i Consiglj di, Casti+ 
glia > dell’Indie, degli ordini, e delle finanze, ha' 
indirizzato alla suprema Giunta Je più, energiche. 
rimostranze sull’urgenza, 0 piuttosto sull’ assoluta: 
necessità di ‘stabilire una'reggenza composta. di tre; 
o cinque membri , secondo le leggi del regno, e» 
di convocare. le cortes . Per nol avere adottata: 
questa misura Iéegale', è accaduto? che Je. Giunte 
parziali in) ciascuna. provincia , si sono impadroni- 
te del istipremo. potere s. e. da ciò. ha avuto. origine 
tina spaventevole» anarchia... Quest? anarchia, delle‘ 
provincie ha aperta la. strada‘ alle. armate. francesi è 
Il Consiglio supremo profondamente commosso. dai: 
mali che. afliggevano. il: regno, e- da quelli più: 
grandi ancora dai quali era minacciato, non ha man: 
cato in tale tempo di dirigersi‘alle Giunte provin». 
ciali, e di. rappresentare loro la necessità di sta- 
bilire: un governo, nazionale, che dirigesse tutte le 
autorità locali verso il‘ medesimo scopo , le sue rap- 
presentanze non furono. ascoltate. Allora il consi» 
‘glio. considerando la necessità di un pronto prov- 
vedimento per la. sicurezza, dello. Stato. , e. consul- 
tando. nelle straordinarie cîrcostanze-in, cui. si'tro- 
vava.»s non, la. legge ma la. prudenza; propose alle 
Giunte provinciale di esercitare. un. potere non. con- 
cesso. loro. dalla legge ,. e. di stabilire. un governo 
centrale ad. izterizz. Questa. proposizione fu accet- 
tata, ela suprema Giunta si riunì ad. Aranquez è 
L'unico. desiderio di. prevenire mali maggiori ave- 
va. fatto. adottare: al consiglio, questa misura in- 
costituzionale 5 ma da che fu organizzato, il nuo- 


vo. governo. che era stato formato. dall’impero delle: . 


circostanze > il supremo- consiglio. che. mai; perde 
di vista i suoi doveri come. custode, e. deposita- 
rio, delle. leggi della monatchia > pensò. serfamente 
a sostituire alle- forme. estranee. alle: costituzioni: 
della. Spagna 3 e opposte. diametralmente. al» gover- : 
no, monarehico;, una reggenza composta del: nume- 
ro. d’individui prescritto dalla. legge di Parrida. in 
caso ‘di minorità o d’insufficienza per parte del so- 
vrano s, pet adempiere agli importanti obblighi del: 
la sua dignità. i ) 
Non si diede risposta alcuna a queste. osser- 
vazioni dettate. dal dovere. Tuttavia il consiglio. 


| credette riconoscere in questo. silenzio. della. Giun- 


| 


ta centrale una nuova prova della dî leî saviezza, 
poîchè allora effettivamente non sî sarebbero. potute 
adottare le ‘proposte misùre, senza incorrere in gra- 
vi inconvenienti} e senza urtare l’opinione delle 
provincie che la Giunta doveva avere interesse dî 


; rispettare . 


Ma attualmente Pesperienza' ha fatto conosce 


a e dell Indie» N 


N 


Î 
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Alt i timori del supremo Consiglio erano pur 
troppo fondati; che Je di lui osservazioni erano 
giuste , e che formando un governo qualunque , 
non sarebbesi potuto allontanare, dalla lettera della 
legge » È S È LESS 
La rappresentanza continua in questi termini ; 
33 Non è gran. tempo che le nostre vittorie sembra- 
ss vano annunciare alla nostra capitale sed a tutt il 
59 regno una pronta liberazione ed il ritorno della 
so prosperità. Ma noi siamo immersi nuovamente 
3 nel duolo , e dobbiamo deplorare la perdita di 
ss un grande: numero di nostri figli e de’ nostri più 
> bravi difensori . Le nostre armate erano. alle 
»» porte della capitale ; e in oggi battute e disper- 
se sono obbligate e costrette di ritirarsi nelle 
3» medesime posizioni, donde il nemico ci minac- 
3) ciò nella fine di marzo, Non fù che con gran- 
» ‘de stento, e facendo il doloroso sacrifizio della 
59; nostra più bella, gioventù, che noi secondati dal- 
»9lo zelo della nazione eravamo venuti a capo di 
5» riorganizzare , disciplinare , aumentare le nostre 
no armate diminuite considerabilmente dalle nostre 
»9 passate perdite; presentemente soffriamo il do- 
ss lore di vedere deluse le nostre. speranze e il 
so merito e i servigi dei nostri più bravi genera- 
so li 3 oggetto di censure e. di maledicenza. Due 
»y grandi armate nazionali ispiravano la più gran- 
» È fiducia, e già ci lusingavamo, che seconda- 
ss te dalla bella e brava armata della Gran Bretta- 
>» gna», avrebbero rovesciato il nemico , e precipi- 
3» tata la di lui ritirata al di Jà degli alti Pirenei; 
>» nel presente momento ci vediamo sul punto di 
»» essere abbandonati dai nostri generosi benefatto- 
5» ri, e dai nostri più bravi alleati . 

59 Tale era, non ha guari, il vero quadro del- 
»» la nostra situazione , ma qual’è il presente? Ah! 
»» le armate che ci difendono, e il popolo che ge- 
5» me sotto il peso della. disgrazia possono molto 
2» meglio descriverlo , che il consiglio supremo + 
» Basta però a conoscerlo il gettare. uno ‘sguardo 
‘op SOpra i Fiartanazigbizanti .dell’Estremadura ; del- 
oo la Mancia , e di Madrid, che hanno già pagato 
so Sopra un, palco con’ una morte ignominiosa la 
39 gioja che troppo presto avevano dimostrata per 
o la loro liberazione, 

3 Noi siamo testimonj di questo crudele ro- 
»9 vescio. di fortuna, deplorandolo unicamente per- 
»» chè non ne proviamo ancora gli effetti, ed es- 
5» sendo ancora da noi lontano il pericole., sembra 
39 che ne rimaniamo sorpresi, e non vogliamo pre- 
» stargli fede. Tuttavia queste inaspettate, disav- 
59, venture gettano la popolazione nell’abbattimento, 
» ne diminuiscono lo zelo per Ja salute della pa- 
» tria, e se questo zelo si estingue è terminata 
» per. noi e per la nostra esistenza. 

»Già.il popolo mormora pubblicamente ; nel- 
s le grandi città i libelli, e i scritti infammanti 
», accendano Je di Imi lagnanze. Nelle cotidiane 
>» conversazioni si fanno adottare a quelli che go- 
3» vernano, viste , ed impegni opposti a quelli del 
»» popolo , (si minacciano gli uni, s’ insultano gli 
3 altri, ad onta, del rispetto dovuto alla suprema 
3» autorità, senza fare riflessione, che tali sermoni 
39 indiscreti interessano di tanto la pace e la pub- 
»» blica tranquillità. 

dl consiglio freme alla vista del pericolo da 
» cui è minacciata la patria , è impossibile il calco- 
33 lare le conseguenze di questa fermentazione di 
ss animi. Senza dubbio, egli la disapprova altamen- 
3, te come contraria alle leggi, male sue inquie- 
39 tudini non sono però meno vive. Sopra tutto » 
>» se si considera quale diversità di opinioni, qual 
3» conflitto d'interessi esiste fra le differenti Giunte 
»» parziali. Non vi è che un rimedio a questi mali, 
»9 la legge l’indica in simili congetture, ed ogo’ uno 
as.lo conosce, di confidare cioè il governo ad uno» 
39.9 fre, o cinque individui. Il consiglio supremo 
39 È dunque obbligato dal più sacro dei doveri, 
»» di peer sotto 1 vostri occhj queste verità, af- 
39 finchè possiate allontanare il pericolo da cui sia; 


» Mo minacciati > e prevenire i' disordini ‘che po 
33 trebbono nascere dal malcontento di una popo* 


P lazione, la quale si persuade che si trascuri la 


3, di leî difesa e protezzione, 

ss In voi risiede il supremo potere, questo ri- 
so medio è nelle vostre mani; un generoso disin= 
3> teresse consacri alla-memoria i servigi della Giun- 
3» ta suprema, e ne renda immortali i suoi mem- 
» bri, noi faremo plauso all'abbandono ch’essa fa- 
3 rà della sua autorità, per restituirla alla \ legge 
» che deve governatci, e voi farete succedere la 
» calma alle vive inquietudini che ci divorano + 
.. 39 Lo stabilimento di un governo provvisorio 
s» renderà tranquillo il popolo, e Ja nazione si ab= 
5» bandonerà a più lusinghiere. speranze + 

3» La nazione spagnuola farà plauso a questa 
» misura. E° urgente per rianimare il di lei corag- 
so gio abbattuto sotto il peso dei mali che soffre s 
3» lo stabilire un governo legale, e porre alla te—- 
39 sta il. reverendissimo Cardinale arcivescovo di 
3» Toledo e di Siviglia; sembra che il cielo Pabbia 
3» a noi conservato, ond’essere il sostegno della na- 
» zione nelle di lei disgrazie. La politica esige, 
3 che sia posto immediatamente alla testa del go- 
» verno» ‘ 

39 Per meglio assicurarsi dei felici effetti. della 
so di lui amministrazione 3 e sollevarlo dal peso de- 
» gli affari, è necessario dargli un consiglio di 
3) Quattro persone di rango e di professione diver- 
»» Sa, le quali formino insieme con lui il governo 
» provvisorio , fino alla prima riunione delle cor- 
so tes» Tutte le questioni discusse in questo con- 
»» siglio dovranno essere decise a maggioranza dei 
» voti; dovrà esigersi da essi il giuramento di uni- 
» formaisi alle leggi stabilite fin tanto che le cir- 
>» COstanze permettino al governo di convocare le 
»» Cortes senza il concorso delle quali, queste leg- 
33 gi non possono essere cambiate. 

» ll consiglio supremo di'Spagna e dell’Indie 
39 preparerà , e metterà sotto gli occhj del governo 
» le osseriggioni che crede dover fare. sultale pro- 
+ posiîto, ra giusto e» mecessario ‘chele nostre 
» colonie d'America abbiano in quest? assemblea 
ss della nazione i loro rappresentanti.» La loro fe- 
» deltà; leali servigi, generosità, e zelo per la 
», madre patria, la loro potenza e attaccamento al 
3» Fe, Je hanno acquistati dei diritti alla nostra cont 
» siderazione. H supremo tribunale dopo una ma: 
3 tura deliberazione, paleserà la sua opinione sul- 
so la giustizia del di loro intervento alle ‘nostre de- 
sì liberazioni . 

Siamo. persuasi che i quattro. individui che 
»» la Giunta suprema nominerà fino alla convoca- 
s» zione. del congresso nazionale, saranno perso- 
» naggi distinti per la probità ; religione, lealtà, 
»» intelligenza nei loro respettivi impieghi , im- 
»». parzialità , e disinteresse . La Giunta suprema scie- 
» gliendo persone di tale carattere a fare le. sue 
»» veci nell’esercizio della sovranità s sarà in tal modo 
»» certa di conservarsi Ja pubblica stima, e provve- 
3 dere alia sicurezza personale . Ma se Je persone 
33 scelte non godessero della pubblica considerazio» 
3 ne, come potrebbe il governo giung.;e. all’inten- 
» to di spegnere per sempre le lagnanze , e i. so- 
»» spetti del popolo? come: potrebbe la Giunta su- 
>» prema medesima giustificare nell’ animo del po- 
s» polo la sincerità delle sue intenzioni ? Al contra- 
ss» rio, essa meriterà i voti di tutta la nazione, e 
»» la posterità non cesserà mai d’essere grata ai suoi 
» Servigi . 39 

Fatto in Siviglia il 26 agosto 1809. 


—— 


iI rin co pitt 

1l prezzo delPassociazione al Giormale del Campidoglio 
sarà di scado 1. so. per tre mesi, di sc. 3. per 
sei mesi» di sc. $. So. per un auno3 se ne hab- 
blicazo tre fogli interi la settimaza cioè: pa 
dì , mercoldì, e sabato. so 

Le associazioni si ricevoze da Luigi Perego: Salvioni 
piazza di S.Iguazio qum. 153% 


Num. 62. 
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GIORNALE DEL CAMPIDO GLIO 


di : \ 


t9 


s Roma, 20. Novembre 1809. 


Gli atti di Governo posti in questo giornale 


.. sono officiali. > 


IMPERO FRANCESE. 
Roma ao povembte > 


) In nome 
DI S. M..L’ IMPERATORE DE’ FRANCESI , 
RE D’ITALIA, 
e Protettore .della Confederazione del Reno» 
La Consulta straordinaria per gli Stati romani + 
Volendo. separare: le riscossioni del: 1869 da 
quelle dell’anno 1810. e. provvedere al pagamento 
regolare dei funzionarj pubblici; 
Ordina è de 
Art. 1. Gli esattori delle. comunità e gli am- 
ministratori camerali dovranno passare, nelle casse 
pubbliche Ja dativa. reale par l’ultimo bimestre. del 
1809 alla fine. del mese di decembre dello stesso 
anno n 
2. In conseguenza» potranno esigere nel: de- 
corso del suddetto mese di decembré, dai contri- 
buenti s il totale della dativa per il detto  bime- 
stre.» 
è 3» Gli esattori, ed amministratori camerali  po- 
tranno; esercitare i privilegj del tesoro pubblico ; 
cioè : i primi contro i contribuenti morosi , ed. i 
secondi contro gli esattori durante lo spazio di tre 
mesi, dopo la scadenza del bimestre. 
q4.Il presente ordine sarà inserito nel bollet- 
tino + ; 
Roma 11. novembre 1809. 


Fitmmari)!! Conte MIOLLIS Goverzatore Generale,Pres. 
#MA8fG, M, DE GERANDO, JANET, dal POZZO. 
Per copia conforme il. Segretario 

C. BALBE» 


me e 


i 


In Nome di S. M. IMPERATORE &c. 
La Consulta Straordinaria &c. 

Ordina ; 

Art. 1: Le strade vicinali appartengono alle co- 
munità rispettive, e restano a loro carico» 

2. Le strade vicinali vengono mantenute a 
spese de’ contribuenti y' eccetto il caso in cui '‘dive- 
mnissero: necessarie al -servigio pubblico + t 

3- Le. strade che sono riconosciute necessarie 
alla comunicazione delle comuni .si rendono prat- 
ticabili e. vengono mantenute, a spese delle comn- 
nità sul di cui territorio elleno sono stabilite» per 
mezzo di una contribuzione fendiaria, 0 per mez- 
zo della prestazione individuale, o, testatico + 

4. I consigli municipali danno. il loro voto 
sul. modo che giutlicanò più conveniente per effet 
tuare la di loro riparazione » Propongono' a, quest” 


effetto l’organizzazione che lor sembra doversi pre» 
ferire per la. prestazione in natura. dc 

5. I prefetti dei. due dipartimenti faranno ri- 
cercare è e riconoscere gli antichi limiti delle stra- 
de- vicinali 3 e giudicheranno su tal riconoscimento 
la loro Jarghezza secondo il locale > senza poten 
tuttavia portarla cal di là di 6 metri ( 18 a 19 p.) 


‘ allorchè sarà necessario di accrescerla , nè ‘fare ves 


run.cangiamento salle strade vicinali, che eccedono 
attualmente. questa dimensione (\/egse dei 19 wentoso 
anno 13. È i \ 

6. Niuno potrà in avvenire far | piaùtagioni 
sull’estremità delle strade vicinali; ‘anche situate’ 
nel. suo fondo, senza consetvaré alle medesime la 
larghezza che loro sarà stata fissata in vigore dell’ 
articolo precederite . .* i i , 

7» I processi delle contravvenzioni ‘alle dispo. 
sizioni di sopra espresse saranno portati innanzi î © 
consigli di prefettura, salva il diritto. di ricorso al 
consiglio di stato . Elina i 

| $. II presente ordine sarà insetito nel bolletti- 
no'ed inviato ai prefetti dei due dipartimenti in- 
caricati della di lui esecuzione . fa 


| © Roma 1ì novembre 1809» 
Firmati come soprà è 
DL a cr ; 
Parigi 31 ottobre + 


Il principe Gorgoli ajutante dell'Imperatore di 
Russia, è. arrivato a Parigi, incaticato. d'una mis- 
sione particolare del suo Sovrano. 

— S. E. il ministro degli affari esteri conte de 
Champagny , il gen. Lauriston ajutante di campo di 
S. M. esparecchiì altri generali sono giunti in que- 
sta capitale, Z j 

(Mositenr ) 
Altra dei 3 wovembie . 
Convenzione militare conchiusa in conseguenza 
dell'articolo. 12 del trattato di Vienna. 

Art. 1. La prima evacuazione, quella della Mo- 
rayia, dovendo effettuarsi nei 1$ giorni, dopo .il 
cambio delle ratifiche, questa provincia sarà intera» 
mente evacuata il 4 novembre . î 

2. Il circolo di Briinn sarà evacuato il 2 no- 
vembre » e la consegna sarà fatta da nin ufficiale no- 
minato dal comandante in’ capo del terzo corpo.) 
all'ufficiale austriaco ‘che sarà stato: destinato’ per 
riceverla.» À 

3: IL circolo «di Znaim sarà evacuato il'2 no- 
vembre , e la consegna sarà fatta da un” ufficiale no- 
minato dal Comandante in capo del quarto corpo 


n 


pa 
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all'ufficiale austriaco \che sarà stato destinato. per 
riceverla . 

(*. & Le fabbriche militariche=sono nelle piazze 
di *Briinn è di: Znaim saranno conservate (e. conse- 
paate. DI è ! 

3 s. Nel primo mese ‘che seguirà Ja evacuazione 

di questi dae. circoli, la forza-della guarnigione di 
cadauna»delle piazze di Brin e di Znaim, non po- 
trà essere per la città di Briinn maggiore di un bat- 
tiglione e di un distaceamento di..100 cavalli, e 
‘ per la città’ di Zuaim maggiore dî na battaglione; 
quale pressa a:poca è la guarniggione di queste due 

iazze in tempo di pace... ERRO A 31 
par do past ret dioè quella dell? 
Ungheria , della città di. Vienna ye dei suoi contor- 


ni, e della parte della Gallizia che devesi conserva- 


«re. dall’ Austria dovendo essere effettuata un mese 
dopo il. cambio delle ratifiche , le trappe. francesi 
ed alleate abbandoneranno. nel. 20. novembre le piaz- 
ze posti ed accantonamenti che occuperebbero.an- 
cora sul territorio, ungherese, e si porranno ia mar- 
| gia per andare. ad occupare la prima linea di de- 
matcazione fissata dall'articolo quarto coma rap. 
r / TEN vg Ra; 
BRR e le condizioni del ‘trattato’ relativo al pa- 
mento delle somme' stipulate; ‘0’ in ‘denaro 


vi della città ‘di Vienna saratino, consegnate dal sie. 
{Governatore ‘attuale all’ufficiale ‘che verrà! destinato 


forza non potrà essere maggiore di 3 în'4' batta- 
iglioni e di un reggimento di ‘cavalleria entreranno, 
mella \città di Vienna < mu n a 
iu 8. All'epoca del 20 novelnibre da città ‘di peo: 
ha ‘ed'i-sioî contothi, ciof da patte del ‘circolo di 
+ Dater-W'iener.Vald all’oriente idella prima Vinea di 
«demarcazione » satarnno evacuati ‘intéramente. dalle 
SETRRIDE SFR IGES Tal SETT SOUR SE 
sa SEG final passoràaperituigl; i cen 
‘di. ca Fulna Stassdorf, * 
a Baumgarten val 
a Siegarockirchen 
a /Rappoldea. 
a Krakine ; . 
a Hentrichsberg Lonato 
A) ;9I Wirtzhause di Preissbaum 
1° al Castello di Breitenfurt 
a Stricgau per Hochleiten e Forstenerhause 
va Sittiindorf per Fultzftazenberg 
a Rohrberg 
a Gadeh © 
seria Siegenfeld |. vi i 
"ua Baden | i S 
‘alla Carità di Neustadf presso Ja porta e 
segg 11. cavanti Gunselzdorf, e di Jà a Ebenfurt. 
\ S'intende che Ta città' di Baden' non sarà oc- 
‘cupata da veruno accantonamento , mà soltanto’ da 
bna guardia di pulizia di ciascuva delle ‘Armate ve 
di. forza eguale , a motivo dei bagni de’ quali sarà 
fatto uso priomiscuamente dai feriti ed infermi del- 
le. due varmatè . N 
° 9. Il circolo di Votersmain-Hartsberg che fa 
paste della bassa Austria, non' dovendo essere eva- 
«uatò interamente che all’ epoca del 20 ‘decembre; 
«gli avauposti, dell’armata’ francese ‘occuperanno fin? 
a questa epoca una linea che seguirà Ja graride stra- 
da di Zoaim, da Stokerau fin’alla frontiera della Mo- 
‘Tavia . E. hen’ inteso .che fin al 20° décembre. non 
sarà stabilita alcuna truppa austriaca nella ‘parte del 
‘detto. circolo , che non' fosse occupato dalle trup- 
pe francesi. . ppoia, pu 3 
._ Sarà Jasciata sulla strada di Znaim la piena li 
‘bertà di comunicazione di ‘trasporto ) é' di transito 
«Eccettuato per le truppe e l’artiglieria | 
“* 10. Il medesimo giorno 20 novembre tutta fa 
parte della Gallizia che deve conservarsi dall’ Au- 
stria sarà interàmente evacuata . 


I circoli occupati dalle truppe polacche in que. 
Ùa parte , se ve ne sono, saranno consegnati da un 
ifficiale nominato dal comandante, dell’armata po- 


Kiez i È i d 
|-- lacca 3 e. quelli. occupati. dai Russisisaranno .. conse. 


gnati da un ufficiale nominato: dal comandante dell’ 
armata Fussa. 

Per assicurare l’esecuzione di. questo articolo, 
la presente convenzione sarà ‘inviata all’armate rus: 
se e polacche dagli ufficiali superiori dell’armate fran 
cese..ed. austriaca.» 

11» La terza evacnazione quella della ‘bassa Au: 
stria dovendo essere effettuata due ‘mesi dopo il 
cambio delle ratifiche , i distretti, dei quali è com. 
posta questa. provincia, «saranno evacuati il zo di 
decembre.  < è 

Durante questa evacuazione come in tutte le 
altre, i posti evacuati dalle truppe francesi. non sa. 
ranno occupate dalle truppe austriache che 24 ore 
dopo la partenza delle prime: e néi 15 giorni che 
seguiranno l’evacuazioni della bassa Austria:s néssun 
corpo di truppe considerabile dovrà ‘recarsi. dalla 
parte di Saint-Polten . v 

12. Là quarta ed ‘ultima evacuazione , quella 
delle rimanenti provincie e distretti non ceduti pel 
trattato , dovendo effettitarsi' die ‘mesi e mezzo. do- 
po il cambio delle ratifiche, le dette provincie e 
distretti saranno. interamente evacuate il 4 genna 
jo 1810. 4 ALI dd 

13..Il comandante: dell’ armata Russa e. il co- 
mandante dell’armata d’Austria nomineranno ciascu. 
no dei commissarj” per l’esecuzione ‘della presente 
convenzione : questi commissarj converranho prov: 
visoria'hente sù di un territorio della ‘Galizia orien. 
tale alle frontiere. della Russia è la di ‘cui “gente 
esuagli quella di 400; mila animé ‘di ‘popolazione, 

he ‘debbono ‘essere cedute a questa. potetiza dall 
Austria , finchè ‘le corti di Russia ‘e’ d'Austria ab- 
biano convertito dei limiti definitivi. 

"14 N Littorale‘e*la parte della Crodzia ceduti 


all’ IMPERATORE DE’ FRANCESI RE D'ITALIA 


saranno occupati nella seguente manierd; © 

“Il 14 novembre Ja ‘città di Fiume € il littorale 
Ungarése saranno ‘consegnati alle truppe Rrancesî; 

L’immissione in possesso di tutto il Littorak 
fin’allà Dalmazia e di tutta Tacparte delli Croazia 
cedutà all’ IMPERATORE DE’ FRANCESI RE DI 
TALIA fid’al Thal-W'eg dellà Sava seouirà, imme- 
diatàmentes in' modo®che Je troppe Austriache! non 
abbandonino alcuna piazza ; alcun posto‘, alcm 


“porto, che‘ a misura che vertannio* cambiati dalle 


truppe Francesi, le quali per recarsi su questi punti 
diversi seguiranno le tappe 0 marcie ordinarie delle 
truppe? | .. 

In. tal inaniera e in conseguenza del principio 
fissato nell’articolo ‘11° come sopra è le truppe Au- 
striache ‘che saranno state cambiate tanto a Fiume 
che nei ‘posti’ del littorale Ungaro, non potendo 
giungere facendo la loro marcia per tappa che il 
27 novembre a Karlstadt, Te truppe Francesi non 
occupino questa piazza che il 28 novembre. 

Ts. Dopo l'occupazione di tutt’il paese «fin’alla 
Sava fatta dalle truppe francesi ; il passaggio sarà 
lasciato libero su le differenti strade, e nelli stes- 
si Inoghi occupati dalle truppe francesi ; gli allog- 
gi e tutti i soccorsi necessatj saranno forniti alle 
truppe austriache, che sî ritifario per giornate di 
tappa recandosi al di là della Sava, 

I passaggio libero dell’ isole dipendenti dal 
Littorale consegnate alle truppe francesi per andare 
nei porti del detto littorale, ‘e dai detti porti. al 
di 18 della Sava, sarà dato ancora in tutte ife stra- 
de e luoghi occupati dalle truppe francesò, “pelttra- 
sporto di tutti‘ gli effetti militari e bagagli ; e per 
tutte le proprietà tanto-del governo ‘anstriaco ‘quan= 
to dei particolari fin’al 5. gennajo 1810 ultimo ter- 
mine delle “evacuazioni » ; 
—_ 16. Durante l’evacuaziona del dittorate Je = 
pe francesi prenderanno possesso dell’ isole dipen- 


a 


denti dal detto littorale Di sono din potere delle 
crappe austriache » € nelle quali queste tengono 

jeione » + > 1 
SADE. Pesecuzione del presente articolo, È com- 
missirj nomibati dalle LL. MM, ' IMPERATORE 
DE FRANCESI RE D’ITALIA e l'Imperatore d’Au 
stria determineranno- secondo Je circostanze il.mo- 
po l’epoche, della finale evacnazione delle diverse 
isole: dipendenti dal detto litorale -. N e 

11. Tutti magazziai s effetti d’ artiglieria, e 
di marina, come altresì le proprietà di qualunque 
specie di pertinenza di S. M. l'Imperatore, d'Austria 
o de’ particolari s e, che ‘non si saranno potuti eva 
cuare 0 vendere nel. tempo della evacuazione , sa- 
ranno sotto la custodia e la vigilanza dei commis- 
sarj anstriaci » i 1 ; 

18. Gli ospedali francesi che ‘non si: sarà po- 
tuto evacuarli interamente  nell’intervallo -di. tempo 
dal trattato e »dalla presente convenzione perle pro- 
gressive evacnazioni , rimarranno sotto la vigilanza 
di un comandante e di: un’amministratore' francese. 

Sarà lasciato in: ciascuno. spedale ‘un. sargente 
e sei uomini: per la. pulizia; interna. Sa 

19: Tutti i magazzini di-viveri , d* artiglieria, 
o qualunque altra oggetto che non.si sarà potuto 


evacuare. 0 vendere. fino al. momento. della conse-" 


gna della città di Vienba.y:rimarranno. sotto la. cu- 
stodia de’ commissarj francesi , come proprietà. fran- 
CIS + 9 : 
Sarà lo stesso. per stutti.i magazzini di. sale) 
legna» tabacco , ed altro, di cui l’Austria si riser 
* basse Ja compera. ‘ ) 
" Fatto in Vienna il 26 ottobre:1809.. 


Firmato il generale 
didivisione,. . 
conte. DUMAS. 


Il baron di STRAUCH , 
tenente: felde-maresciallo 
MAYER «di ;STELDEN- 

: FELD» 3 
infribi cs temente generale . 
i-Ratificato;da noi plenipotenziario di S. M.PIM- 

RPERATORE DE’ FRANGESI E RE D’ITALIA ; Ales» 

sandro principe di Neuchàtel e. di Wagrams -màg> 

giorigenerale Î fi 5 

È da noi plenipotenziario di S. M. l’Impera- 
tore d’Anstria , il conte. di Wrbna, gran ciambel- 

lano. î 

Schoenbrunm}\.il 27 ottobre 1809. 
Firmato! ALESSSANDRO. =. «I contetR. di 
into "RTALO *WRBNA... 
ri (Adozitore) 

ale Strasburgo $: sovembre + + è 

La gazzetta di: questa città. ( corriera.del, basso 

Reno) si pubblica oggi in francese ein tedesco con 

quesio avvertimento: 4 secondo un.decreto di $. 

È. il «ministro “della polizia. generale «dell Impero, 

tutte le gazzette tedesche: che si stampanoi.in Fran- 

cia; debbono essere pubblicate in Tedesco e in Fran 
cese 39 Un tale ordine si. pone già.in, esecuzione 
in parecchi altri fogli de’ paesi dell'antica. Germania 
situati sulla riva sinistra del. Reno s-riuniti presen= 
temente alla Francia. i) 


( ddonitent) 
rorez memo to 5 


SPAGNA 


Madrid 16 ottobre , 

-—L’uniforme degli. ufficiali. dello. stato. maggiore 
delle piazze, e quello dei generali e degli ufficiali 
riformati, È stato orà regolato da. un ‘decreto reale 
del 10-corrente. ° 5: 

‘ Un'altro decreto in data-dei 13 determina il 
servigio degli» assistenti ‘o uditori: «al consiglio di 
stato + L’articolo sesto stabilisce il loro. trattamen- 
to «a dodici mila reali, ed altrettanto. di pensione 
per la loro famiglia. « 4 

\ La gazzetta reale del dì 16 contiene l’apostro- 


ARE GRIN ROGO E PIVIRVAINIE L. 
> fe seguente diretta. agl’intriganti di Siviglia: barba 


ri! Si avvicina il giorno in cuî il suolo ispano sà: 
rà liberato dalla abbominevole vostra presenza; dal- 
la vostra ipocrisia », dalla detestabile vostra dottrina. 

( Jourzal de Peris) 


ì GERMANIA 
«Amburzo 21 ottobre . Sai 
«Il governo danese ha posto un nuovo. dazio. 
del tre per cento sopra tutte le merci, che passano 
per.i ducati di Sfeswick e di Holstein . 
ì i (Journ. de PErp.) 


SC WURIEMBERG 


Stuttgard 1 smovembre . 

Il Aercario di Svevia contiene un articolo di 
Lucerna di cni ‘eccone Îa sostanza: 

Le colpevoli relazioni che: alcuni. individui do- 
miciliati nella Svizzera hanno mantenute coll’insor- 
genti del Tirolo, e del Vorarlberg, sono al presen- 
te conesciute appieno per le confessioni del dottor 


> Schneider, e di altri capi de’ ribelli. 


“4, Assicurasi che S. M. ’IMPERATORE de’ Fram 
cesì come mediatore ‘della Confederazione Svizzera 
ha fatto recare a. notizia del landamanno' un talé 
affare » domandando una prontased, intera soddisfa» 
zione per mezzo, di una inquisizione giudiziaria, è 
la gigorosa punizione degl’iudividui accusati di que- 
sto delitto contro la neutralità della Svizzera. In 
conseguenza d’un sinvito del Jandamarino i governi 
di parecchi cantoni han già fatte ‘incominciare le 
più severe inquisizioni per raggiungere i colpevo- 
li, e per far conoscere in sì importante occasione, 
quanto gli Svizzeri abbiano a. cuore d’adempimen- 
te de’ loro doveri. è 3 
(Jours. de PEmp.) 


O 
nin aan 


AUSTRIA ida 


) Vienna 21. ottobre. \ 
sui Molti negozianti greci stabiliti în Vienna ‘si 
«Sono, approfittati idella conchiusione della pace pet 
jottenere de’ passaporti austriaci ,, e con quelli ‘re- 
Cars, passando per l'Ungheria, a Widdin e nelle 
altre città della Turchias ad oggetto di accelerare 
la Spedizione per Vienna dei cotoni di Macedonia 
€ di Levante, de’ quali son pieni i magazzini. $o- 
no già state date delle ragguardevoli. commissioni 
SU questo articolo ,- e se \ne aspettano molte ‘altré 
Per le manifatture tedesche , francesi, e svizzere è 
Si trovano in Vienna molti mercanti francesi pei 


far:compere. dei cotoni « 5 
; (Jour. de P'Emp.) 
Altra dei 28 d. biagi 


:S. Ma PImperatore. d’Austria si è deghata di 
accordare al suo ministro di Stato il conte Filip- 
po di Stadion, sulla reiterata domanda «che que? 
sto le n’ha fatta» la sua dimissione dalla direzione 
degli affari esteri. Quel posto, è stato affidato gl 
conte, Venceslao di Metternich , dianzi ambascia- 
tore presso la corte Imperiale ‘di. Francia. | © "© 

Il baron Giuseppe di Hormayer »; consigliere 
di ;legazione addetto al dipartimento degli affari 
esteri s e cavaliere dell’ordine di. Leopoldo , è staz 
to nominato consigliere aulico in attività di set? 
vigio presso. gli archivj segreti. ; 

Il gran coppiere di Ungheria,. palatino di Ve: 
sprim » conte! Francesco Ci0er di Varonho ha ri* 
cevuto la gran croce dell’ordinè di Leopoldo + ©** 


bi ? - . - LI 
3 segretario. aulico.» il sa dpa d 1 

lin è inato cavaliere del medesimo ne. 
ha: sati gi: (Jour de PErp.) 


able RILI 


rien 


CONFEDERAZIONE DEL RENO 


Francfort. 1, sovembtie » _ È 
Il sip. Miehabx commissario ‘Ordinatore In ca- 
po dell’ 8° corpo d’armata è passato Ogg! Per la 
nostra città recandosi 2 Magonza . al 
Domani aspettiamo 1° artiglieria dell 8°corpo,. 
Passano di ‘qui continuamente le truppe che fan 
parte di questo corpo > € che vanno a Magonza. 
Il passaggio delle truppe che ritornano dall 
Austria è già assai riga per gli Stati bavere- 
i, e soprattutto per Augusta . Àe 
METTO È a (Jon de P'Emp. ) 


rnmnu_ nn 
w 


WRUFSLA NM O, 


LA Berlino 21 ottobre... | 
Attualmente si crede più sicuro che mai il ti- 
torno! di, $. M. il re di Prussia in' questa capitale. 
Si fissa benanche il dì 20 novembre per l'arrivo 
gli questo. monarca. ig Vagtta @ , 
‘. Circolano delle voci vaghe sopra alcuni cambj 
dl territorio tra la Prassia e due altre potenze ; si 
dice che in ln. caso , Ja città di Memel. potrebbe 
essor ceduta alla Russia, che per tal cessione avreb- 
be per frontieta if Sume Niemen. È 
Gli Ulani della nostra guarnigione disertano 

a truppe di sei in otto uomini « © 
(Gaz. Uniù. WUlm..) 


vee 


dé 


tmencn 


INGHILTERRA ©, 


Londra 28 ottobre. 
( Caasa singolare . ) 

Nelle ultime sessioni tenute l’estate passata nella 
città di Chester ,, è. stata giudicata una causa di una 
specie veramente singolare. Crediamo doverne quì 
«dare un compendio secondo l’esposto  fattone dal 
relatore avanti il Jury. Questa causa conferma un 
uso inglese assolutamente straordinario ‘presso un 
popolo sivilizzato , quello cioè di vendere al mer- 
cato la moglie quando uno è infastidito di averla. 
Ecco la piacevol maniera con cui il relatore si espri- 
me avanti il Jury: to sita 

Un certo \Woodcock avea. con se tre donne 3 
sulle quali esercitava il più assoluto potere. Una 
di, queste ‘si chiama miss Rachele ; di cui riclamasi 
in oggi la proprietà esclusiva ; le due altre ‘erano 
una miss Tydy e Una dama che s'intitolava lady 
Williams. Il detto W'oodcock considerava queste 
glame come sua proprietà 3 è pretendeva ‘aver Unit 
to di disporney'sia, per contratto particolate, sia 
mettendole ail’ incanto, quasi în quella medesima 
gaisa. che un mercante africano venderebbe le ;sue 
schiave. Queste tre dame avevanò già veduto. pas- 
sare i loro giorni più belli, Rachele era giovine an- 
cora » ntia' le altié. due erano sul declinare della 

ioventà 5 è non avevano più speranza di date de- 
gli eredi ‘a quelli che Je sposerebbero. W'oodedck 
eredè che fosse tempo di liberarsi da tutte é tre; 
il mezzo età ‘facile. Esiste ancora nella contea di 
Chester un” usanza} che autorizza il ‘condurre al 
mercato le donne che abbisognano di marito, e di 
consegnarle all’ultimo, e maggiore 'offerente.. Il sis, 
Woodcotk ‘secontib: l’uso pone una corda al-collo 
a.\cadauna. delle sue donne 3 è lelcondute nel Ino- 
g0 ove devesi! fate la vendita nella stessa manie- 
12, dice il'relatorè, che gli nomini del basso. po» 


o 


polo di Londra conduceno a vendere le foro moglî 
al mercato di Smith-fieid. dif 

* Ecco. dunque miss Rachele, miss Tydy, e La 
dy Williams poste all’incanto dal sio. Prince pub- 
biico banditore, così conpsciuto nella provincia » 
come .il sig. Barton è in Londra nel Cheapside. 
Lady Williams è posta in vendita per la prima , Nes 
suno. sl presenta per coprire l'incanto 3 si fanno sor 
tire le: due altre, ma la loro presenza e bellezza 
sembra che non diano animo, ne riscaldino icom» 
pratori. Il banditore., uomo sperimentato > ricorre 
ad uno espediente che-gli era sevente riuscito 3 dà 
un buon pranzo alle tre dame, fa bere a ciascuna 
dî esse’ una bottiglia di vino, dopo di che ri 
monta‘in tribuna, fa ammirare “e grazie delle sue 
dame; e finalmente ottiene di disfarsene ‘a ‘buonissi- 
mo prezzo. Il sig. Recs l'attore, ottiene Rachele ; 
lady-*\Willams ‘è ‘aggiudicata al ‘sig. Weaver il reo 
convenuto > un ‘terzo conduce via miss. Tydy. 
Ciascuna delle parti. conduceva a casa ‘la sua com- 
pra e camminavano insieme. Quantunque' già ri- 
‘scaldati dal.vino 3: dicui avevano fatte ampie libazio- 
ni neltempo dell’incanto:; ‘prende ancor loro deside- 
rio , passando «avanti un: tempio* di Bacco ; di: offrire 


al nume nuovi omaggi. Liifecero: con tale divozio- 


nes che quando: si rimisero vin cammino nè l’uno 


* nè I’altro sapevavpiù distinguere lady. Williams da 


miss Rachele + Siseparono»finalmente., ‘e petvun sin- 
polare ‘abbaglio'ilireo convenuto:sig:, Weaver che 
aveva comprato lady Williams, conduce via miss 
Rachele legittima proprietà del sig. Recs . Il gior- 
no ‘appresso il reo convenuto si accorge senza dub. 
bio ‘del suo errore , ma è così ‘contento del suo 
acquisto ,. ‘che non vaòd renderlo: il querelante, non 
vuò abbandonare i suoi dritti per Jady Williams, 
che. non ‘è di-:suo gusto. Intenta ‘perciò una. lite 
al'sig. Weaver per riclamare la restituzione ‘di miss 
Rachele; i: testimonj hanno provato chiatamente 
ch’egli aveva comprata » e che il reo convenuto 


l'aveva ‘quindi; portata via, lasciando in ‘di lei ve- 
RR iiaza: È Mace4 A "pira 
‘ce lady illiams = il Jurì dopo altunismomenti di 
deliberazione ha. giudicato «in favore (del: domaa- 
dante. Î t 


(Jour.de V:Ewp. ) 
stà ar ss 


VARIETAr 

Le critiche suscitatesi recentemente sull. Traduzione 
Francese ‘della’ Geografia del Pinkerton in6 Volumi, cor- 
redata d’un Atlante, avendo dato luogo a differenti di 
scussioni sopra le edizioni dì questo libro, che sono ‘ora esau- 
rite, sì osserva che frà tutti ‘glivesemplari: del. medesimo 
sono ‘da preferirsì quelli che sul Frontispizio portano que 
ste parole ; Opera. destinata per ‘uso delle. Biblioteche e 
de’Licei. Questi ultimi esemplari e per il numero@elle cor- 
rezzioni èd' ancovdelle aggiunte che vi si trovano, formano ' 
in qualchè ‘baniera un opera diversa .. Nelle altre edizioni - 
all’Articolo Austria ( Tomo 2. pag. 566 ‘della prima, © 
565 della seconda) evvi trà ‘oli altri il ‘traspòrto \@? una 
Nota dell'editore, relativa. alla Baviera, ‘cot (cangiamen= 
to di parecchie parole per renderla concorde ton ‘ques'ar- 
ticò 0% Questo grossolano errore non meno che motti altri si 
originati dalla rapidità, con cui questo libro fi da pri= 
ma stampato, negli esemplari quì sopra indicati sì trovano 
emendati . 

(Estratto d’unt Lettera' dell’ Editore il Sig. 7Fale 
kenaee inserita nel Giornale dell’Impero . ) 


» ci 


(e n n n 


I preszo delP'associazione: al Giornale del Campidoglio 


sarà di scudo 1. so. per tre mesis di ‘sc.3. per 
sei mesì, di tc. 5:50. per ur annos se ne pub 
© Blicano tre «fogli interi la settimawa cioè è baz 
dd iercoldì, «e sabato» gut 
Le ussociazioni si vicevore da Luigi Perego Salwiozi 
piazza di S. Ignazio 10m. 163» i 


«.0° Num. 63. 


858. 


"GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


Roma, 22 Novembre 1809. 
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7... Gli atti di Governo posti in questo giornale. 4 
i sono officiali'. 
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IMPERO FRANCESE 
Roma 22 nbvembre . 

S. M. il Re delle due Sicilie è giunto nella scor- 
sa notte , € dopo aver preso qualche momento di 
riposo nel’ palazzo ‘del Signor Governator Genera- 
le, ha'continuato il suo viaggio per la via della Tosca- 
aL S. M. la Regina è aspettata d’ un momento all’ 
altro » 


rea canna Venaria 


‘REGNO DITALTA 
Milano 14: sovembre”. 

Quest’oggi alle’ ore' due e mezza pomeridia- 
ne è qui giunto in ottimo stato di salute S. AVI. 
il Principe Vicerè , di ritorno dal suo quartier ge- 
nerale di Villaco + 7 ; 

. (Giors. Ital.) 


final 


CONFEDERAZIONE DEL. RENO 
Aschaffenbouro 1 novembre . 

Le truppe di'S. A. E, il principeprimate che 
Ficean "parte dell’8° corpo sotto gli‘ ordini del du- 
ca d’Abrantès ritornano a Erfurt, oveerano di guar 
nigione»» î , dani 

Le truppe’ francesi » ch'erano ‘în ‘Sassonia sono 
în piena marcia 4 margraviato di Biytebth-. Si 
dice che per qualche tempo Si trattetranno in’ que: 
sto. paese» ma s’ignora” il ‘loro ‘destino iltefiore? 
L’avanguardia eta” aspettata «a! Hof il 126 ‘ottobre. 

E voce che-il'igdvernatore del' Murgraviato-sa: 
rà il general: Carta Saint:Cyr ‘ch'è atteso in Bay 
reuth\» (Gli Staci provinciali di questo paese si/fiu° 
niscono nel mOmerito attuale) e'si occupino de- 
gli'oggetti relativi alle finanze ‘ed' alle! altre ‘parti 
dell’amministrazionie » soutee; spia” 249 

La igazzetta di Saltboure pubblicando! il de- 
creto imperiale sulle; provincie” Hliriche aggiunge 
di sud propria ‘autorità queste ‘parole è.» Qual sì 
parla della formazione di un’ resto @Wliria 5, E 
però cosa prudente ‘aspettate sul tal proposito no' 
tizie più sicure. » D ORSI 

Uha azzetta»d’ Austria pretetide che secondo 
le liste vifficiali ‘siamo passati tin ‘sei mesi? per quella 
città: uni‘ 777/7076 >di> militari» Ma ‘conviene osser 
vate che. un.soldato ‘che soggiorna “dieci giotni è 
contato per s16 diomini!;; lin Capitano per 0403 È 


così progressivamente. (89: 

mtertotre * (Joan de ‘VE#p.) 
Altra dei :s 4 n 

Abbiamo jeri celebrata'la festa del nostro ama- 
to sovraho: Il. giorno antecedente il Corpo” degli 
ufficiali della guardia civica aveva fatto eseguire sot- 
tb le' finestre di S. A-E. una brillafite serenata} un 
immensa folla di popolo riunita intorno al palazzo 


DETTORI 


| 


attestò. colle sue acelamazioni l’attaccamento al prin4 
cipe. Si cantò jeri una messa solenne per doman» 
dare al cielo la conservazione dei giorni di S. A. Ex 
Il sig. di Colborn vescovo suffraganeo celebrò. La 
sera fu rappresentata al teatro una piccola opera 
abaloga alla festa intitolata Die Begluckies . Il pub- 
blico con entusiasmo fece tutte Je analogie che essa” 


presentava + 
( Gazette de France), 


SPAGNA 
SS Madrid 21 ottobre + =. " 
Le lettere di Saragozza ci annunciano, comé 
Îl' popolo vede colla maggior soddisfazione che. fra 
le Aaerazioni fpilicari le quali sembrano. dover im» 
piegare tutte fe “cure del governo » nulla si è tra-’ 
scurato per fare obliare' agli Aragonesi i mali de” 
quali per opra delle perfide suggestioni. di alcuni 
ambiziosi 3’ sono pressochè rimasti vittime . I'rotta» 
mi sono spariti pella città; sono stati ‘impiegati. con 
successo tutti i mezzi di salubrità. Le proprietà, 
la religione, le costumanze locali sono sotto la pro- 
tezione'e la salvaguardia de’ capi dell’armata . Si so- 
no ristabilite col loro primiero splendore le corse 
de’ giovenchi . In imeno,di 15 giorni il sito conse- 
grato \ad un tale spettacolo! fu ‘riparato e ridotto 
in gttimo stato, Tutti gli operàj hanno offerto a 
gara i loto servigj; era questa una vera festa na- 
zionale. Il general Suchet governatore della provin= 
cia's disposto sempre. a cancellare le * minime trac- 
cie' delle recenti calamità, unitamente alla sua spo- 
sa ‘unè delle nepoti di S,M., ha onorato, lo spet. 
tacolo colla sua presenza + Du corse si sono già 
date: erano esse bellissime per la'scelta de? gioven- 
chi'che si erano fatte venire da Exes de /os Cabal- 
leros  tiel ‘qual luogo se ne generano degli eccel- 
lenti < i gar 
{La 'M.'S. con'un decreto di jeri “annulla de 
riîtivameare tutti i titoli dei crediti sullo stato , Î 
possessori de” quali hanno trascurato di’ farne rico- 
noscere la validità ne’ termini prescritti dall’antece» 
dente decreto del 18 agosto. Sono ‘state egualmen< 
ti annullati i 02/es roje4x non muniti del bollo sec- 
cos che solo potea mantenerne il valore I tribu- 
nali e i notari ai quali fossero presentatî senza que- 
sta formalità, li riterranno a disposizione del mi- 
nistro delle finanze che li darà alle fiamme. I sen- 
sali (è notati che ammetteranno nelle loro negozia- 
zioni od in qualunque altro atto simili effetti per-_ 
derannò l’impiego 3 éd ‘incorreranno una multa di 


600 piastre » 
( Joura. de PEmp.( 


» AUSTRIA 
» Vienna 27 ottobre, 7 
E' stato pubblicato altr jeri il trattato di pa 
sevstampato nelle due dingue «(Pec quanta siicera 


di Moldavia. Ecco il compendio “di queste notizie. 
che sono, anteriori alla presa d’Ismaîil; 

Nella fortezza di Girsow abbiam trovati 34 pez- 
zi' d’artizlierin i 132 barili dì polvere 250 bombe. 
5800 halle di cannone ceci 1l tenente generale Mi- 
Joradowistch avendo passato il Danubio; il general 
maggiore Hodowaistch ebbe il 12 di settembre un 
azione coll’avanguardia del serasckiere Gegrew» la 
quale fu resninta al di ]à del muro Trajano .. La 
perdita dei Tarchi in questo combattimento- è sta- 
ta di 200 uccisi 41 prigionieri, 213 cavalli’ ec. 
Nella notte del 19 agosto un grasso distaccamento 
turco avea passato il Danubio per impadronirsi de 
nostri trinceramenti pressa-Isworilo; ma fu respin- 
to con una considerabile perdita, I Turchi avendo 
occupata la piazza di Tschernery situata sul Danu, 
bio nella piccola Vallachia, il generale conte Lan- 
geran li fece attaccare il 19 asosto, e gli scacciò 
da quella piazza + In seguito di questa operazione, 
si. avanzò».controla fortezza; di. Giurgi , I Turchi 
ché n'erano usciti furono rispinti. Un battaglione 
di Ladoga era stato da essi circondato; ma si so- 
sténne fiachè-ebbe: de? rinforzi È 

Il general Miloradowistch avendo passato il Da. 
nubios. il generale in capa, principe Bagration divi 
se al di là del. Danubio tutta l’armata in tre bad ca 
l’ala dritta.sotto gli ardini del generale ;Milorado- 
wistch ;. il centro comandata. dal. tenente. generale 
Platow.; e l’ala sinistra. dal tenente generale Mar- 
kow, Tutti questi corpi si riunirono vicino al mu 
ro di Trajano . Il tenente generale Platow sî pose 
in marcia contro la fortezza di Kiossiendgi situata 
in una penisola; del Mar Nero y ove cera una guar: 
niggione di 2000 Turchi .. Questa piazza! fortissima 
si'rese, alla vista. de’ primi preparativi -di ua bom 
hardamento:. , 35 RA N ae 

Tutti questi corpi, si son quindi ‘posti ini sar 
cia Lei iar fuori il nemico da SHrenico per 

ttaccario. contemporaneamente su tutti î punti . 
€ Nei (Jourd.de PEmp-) 
«Litra_ dei 18. dsero, 

.S. Ax il principe di Qldenbourg ritorna da'Twer 
e Pietroburgo4 ove risiedlerà pet: tutto. l'inverno + 

— Il principe. Ragratian: comandante’ în capo 
dell’armata. russa: in Tarchia ha? ricevnro» Hordîne di 
Sant- Andrea 3. e. il tenente.senerale de Gosacchi Pia 
tow. è istato..nominato. generale.-della cavalleria » 

Pubblicazione del trattato dì hace conchiaso 

s tra da «Russia eilariSoezia «0» 0 

Noi, Alessandra I. ner la grazia di. Dios. Impe 
ratore. ed, Autocrate di -tutte le Russies. di: Masco- 
via» Kiovia, Uladimiria; Navosnrod s. vzar di Ka- 
san s ezar di \Astracan:, czar di. Siberia s'czar della 

hersoneso taurica, sienore.-di Plescows: everan du- 
ca di Smolensko.,' di. Lituania, Volhynia. Podolize 
di Einlandias duca, di. Estonia di Livonia. di Cur- 
landia e.Semigalle, di Samoaitins. Bialvstoks  Care- 
lia,, Tuer, Iagria. Permia) Wiarkasy Bulsaniaved ‘al- 
tri paesi 3 sisnore e granduca di Novagorad-inferio» 
res di Czernicovia., Nevan x Polock Rostow, Ja- 
roslav.» Belo-Oseriîe.,.Uhoria sQbdaria » Condinia» 
. Witensk ,, Matislaw,  domiuatore: di tutto. il paese 
del Nord, signore d’Iveria, della. Gartalinia, della 
Giorgia e.della Gabarchias principe ‘ereditario &s0- 
vrano de’ principi di Circassia, de? principî. Gorski 
(ebe delle montagne. del -caticiso ) ed. altri. erede 


'Sia'la. soddisfazione di ‘tutti i bionî Austriaci..hel 
vedere il fine delle calamità inseparabili dalla guer- 
ta; tuttavia non possono astenersi dal rifletti re sul- 
fe fatali. conseguenze. prodotte alla foro; patria da 
questa Jatta tanto imprudentemente intrapresa, per 
gl’interessi dell’ Inghilterra La monarchia “agstriaca 
è ‘stata. abbligata.sempre a fare dei» grandi sagrificj 
in tutti i trattati colla Francia, ma veruno mai Je 
fa imposto: più doloroso di questo. Essa perde in 
primo luogo tutte le comunicazioni col mare 5 se 
gondariamente le importanti miniere d' argento. vi: 
vo, d’Idria, la metà delle abbondanti saline di, Wi 
ficzka , e finalmente la parte della Carintia che con- 
tiene le più belle fabbriche di. ferro e di acciaro . Si 
osserva che la sola Moravia non ha perdite a de- 
plorare». | svn (Joerzal de.Paris) 
“. Altra de 30. detta, ; 

Si dice che sia partito eggi per Parigi il prin: 
scipe di Schwarzenbene: nominato aribasciata! sd’'Ay: 
Stia presso IMPERATORE DE’ FRANCESI, 

dana ( Cowrrier de P'Egrope) 

‘; «La corte d'Austria ha preso il lutto per la 
pronte dell'arciduchessa Marianna. e durerà sei setti- 
fmane,, Questa. principessa. sorella dell? Imperatore 
Fancesco, Il, era mata il 21 aprile 1770, essa ave- 
a fatto în Roma ùn soggiorne di varj anni, ed 
fveva abbandonato nel presente anno quella. città 
per recarsi in Ungheria, ove dimorava nel castello 
di Neudorf vicino a Temeswar , Gli ufficj di questa‘ 
principessa sono stati ‘celebrati in Buda colla più 
solenne pompa; 


Altra dè 31 delto + 
“core Nella gazzetta di. Vienna si-legge oggi Varti- 
golo, seguente; °° ata: 
} 23. Il. principe Giovanni dî Lichtenstein è ritor: 
pato: ‘all’armata» I sig. conte dî Bubna ha Fiprese 
e sue antiche funzioni di uircriase sulle raLece H 
sig. maresciallo, conte di Bellegarde è a Teschen, 
Il sig. conte di Sauran è nominate ministro. di ga- 
binetto,; ed avrà per aggiuoti i signori de. Zichy. e 
aldacci 3 perciò sembra doversi, inolto. | diminuire 
influenza del, nuovo ministro. degli. atfiti esteri il 
sig. di Matternich, »» 
(Gli ufficiali austriaci erano ritorniti in grana 
flissimo numero s abitando in questa capirale ». alcu> 
ni presso-i loto parenti, e gli altri: muniti. di au- 
torizzazioni* d’alloggio , nello stesso. moda. che gli 
Uffiziali. francesi. Il sig. di Wrbna, nella qualità 
di commissario incaricato de? pieni poteri di S..M.I. 
ì licato » che.tutti gli ufficiali austriaci ch’era- 
fatti ‘prigionieri , e che sono attualmente 
in Vienna » debbano recarsi. all’anmata, e.al proprio 
reggimento dopo aver ricevuti i passaporti del siga 
generale baron. di Rothkisch... Saranno. notatà di col 
pevole negligenza quelli ufficiali, che nel termine 
di 24 ore trascurassero di procurarsi dei passaporti, 
\ = Un ordine del giorno di S.A. il principe di 
Nenfehatel e Wagram, in data del 28 ottobre ; pre-. 
serive che i signori officiali generali, ed saltri.dell* 
armata: di Germania che non recano lettere di ser 
vizio, debbano  poitarsi a_Strasburgo e.partire. da 
iena 3 e i-subborghi nel 31 dello stesso mese al 


più tardi ". ( Pabliciste) ella, Norveggia +. duca !-di- Schleswick Holstein; di 
È | ELIS SO i , Stormaria; di Dithmarsen yer di Oldenburgo: ec» 

TE REI RRRACIRA A ; Facciamo) sapere colle presenti ‘che’ di-comune 

RUSSIA accordo. tra noi e..S. M. .il.re di Svezias i. nostri 


< plenipotenziari respettivi hanno in virtà de'loro pie 
ni poteri, stabilito a sottoscritto în Friedrichshamm 
Ît s—17 settembre del presente anno un trattato di 
pace; il cui tenore è precisamente camie-siesae: 

Ta, (Vome della Santissima ed. Tadivisibile 

Trinità ; UPISE 

0 SM. PImperatore di *utte le Russie, ei S. M. 
il re di Svezia animati d’egual desiderio per far 
succedere i vantaggi della pace alle calamità della 


. >. Pietroburgo 14 ottobre . 
«Le ratifiche del nostro trattato colla Svezia fu: 
fono. cambiate l’altr® jeri. A 
"> 1 nostro governo ha, fatto aprire nn impresti- 
to all’interesse del 6 pet 100 ‘col premio di uno per 
cento. Ì x ; a 
« La nostra gazzetta di corte contiene il seguito 
della relazione sulle operazioni della nostra armata 


auerraz e "per ristabilire l'unione. e la buona ‘intel- 
ligenza tra i due stati ha nominati a tale effetto per 
Joro, pienipotenziarj; cioè ; S.. M, PImperatore di 
intte Ig Russie, il sig. conte Niccola di Romanzow, 


suo attugle. consigliere privata, membro del consi- . 


glio di@l8tato, ministro degli affari esteri, ministro 
del commercio, senatore s ciambellano attuale , ca 
‘valiere degli ordini di Sant-Andrea, di Sant-Ales- 
‘sandro Newsky » gran croce di quelli di San Ula- 
dimiro e di Sant® Anna di prima classe 3. grand’aqui» 
la della: leggione «d’onare di Francia ,. cavaliere de- 
gli Ordini reali di Prussia, dell'Aquila Nera e dell? 
“Aquila Rossa», e dell'Ordine dell’ Unione di Olan- 
da;.e il signor David d’Alopeus, suo ciambellano 
attuale, cavaliere gran croce dell’Ordine di San Ula- 
dimiro. di, seconda classe » di Sant Andrea della 
prima.; i 


E S. M. il re di Svezia, il sig. baron Cur-Lui-. 


gi-Bogislao-Cristofaro, di Stedingk > uno dei signo- 
ri del regno di Svezia,, generale di fanteria delle 
sue armate» cavaliere’ e  comendatore de’ suoi Or. 
dini, cavaliere gran-crace dell’Ordine della. Spada » 
cavaliere dell'Ordine di Sant* Andrea , di Sant’Ales- 
sandro, Neuski , e di Sant’ Anna di prima classe, e 
il sig Andrea Federico di Skioeldebrand colonellò 
e.comendatore del suo Ordine della Spada ; i. quali 
dopo essersi cambiati . loro pieni poteri respetti- 
vi sy trovati in buona e' dovuta fornaa sono convenu- 
si. ne' seguenti articoli; 

Art. 1. Per l'avvenire vi sarà pace, amicizia 
& buona intelligenza cera $. M, l’Imperatore. di tut- 
te le Russie,, e S. M. il re di Svezia. Le alte par- 
ti contraenti useranno la più grande attenzione per 
mantenere una perfetta armonia fra di esse, e i lo- 
xo stati.e sudditi respettivi, ed eviteranno con pre- 
mura tutto ciò che per l’avvenire potrebbe alterare 
l’unione felicemente ristabilita . 

2. S. M. l'Imperatore, di tutte le Russie aven- 
do manifestato l’invariabile risoluzione di non se: 
parare i suoi interessi da quelli de’ suoi alleati, e 
S. M. svedese desiderando ‘in favore de” suvi sud> 
diti dare ai beneficy della pace tutta Ja possibile 
estensione , essa promette:e.si obbliga nella manie 
ra.la. più. solenne ed obbligatoria, di nulla omette: 
re.di ciò che dal canto suo può condurre alla pron- 
ta conchiusione della pace tra essa e S. M. PTMPE: 
RATORE DE’ FRANCESI, Re d’Italia, e S. M. il 
re di Danimarca e di Norvegia, per mezzo' delle 
dirette negoziazioni già iutavolate con queste po- 
tenze è 

3..S. M. il re di Svezia per dare una eviden- 
te prova, del desiderio che. ha di. rinnovare le più 
intime relazioni colli augusti alleatî di. S. M. l’Im- 
peratore di. tutte - Je ‘Russie, promette. di aderire al 
sistema continentale , colle modificazioni che saran- 
no più particolarmente. stipulate nelle trattative che 
sono. pronte ad' aprirsi tra Ja Svezia, la Francia è 
la. Danimarca» » c 
. © Intanto S. M. svedese s'impegna.» fin dal. cam- 
bio, delle ratifiche del presente trattato.» di ordina: 
re che l’entrata ne’ porti della Svezia sia chiusa tan- 
to ai. vascelli di guerra che ai bastimenti «della Gran 
Brettagna,, riserbandosi l’importazioni, del salè..de” 
produtti coloniali » divenute per l’uso necessarie agli 
abitanti di Svezia, 

È Dall’altro canto », l'Imperatore di' tutte le Rus- 
sie. promette fin d’ora di acconsentire «a tutte, le 
modificazioni che i suoi alleati crederanno giusto e 
conveniente di amettere in favore della Svezia, re- 
lativamente. al commercio. ed. alla navigazione mer- 
cantile., , ; 7 + 
i» «4 S.M,.il Redi Svezia tanto per se che per 
1 suoi successori. al: trono. ed al regno di Svezia , 
rinuncia.irrevocabilmente e. in perpetuo. ia favore 
di S..M. l’Imperatore . di tutte le Russie a tutti i 
suoi diritti e titoli su? gaverni quì appresso speci. 
fiati, che sono-stati.conquistati.-dalle armi di S. 
DE nella presente: guerra sulla corona di Svezia; 
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Il governo di Kymmenegard, di Nylande Ta: 
vastchuss d’Abo e Biorneberg, colle di Aland; dî 
Savolax ‘e ‘Carelia, di Vasa di Uleabbrg, e della 
parte di Vestrobotnia situata 211 oriente del fiume 
Tornéa., Come sarà fissato nel-seguente articolo sul- 
Ja demarcazione delle frontiere. Questi governi con 
tutti gli abitanti » città , porti, fortezze) villaggi ed 
isole colle loro dipendenze pretogatives dritti , ed 
emglumenti apparterranno in avvenire in piena pro- 
prietà e soytanîtà all'impero della Russia , e dimo» 
reranno ‘ad esso’ incorporati } a ‘tal’effetto S, M. il 
re di Svezia promette e si obbliga nella maniera la 
più: solenne e la più obbligatoria tanto per lei che 
per î suoi successori, e per- tutto il regno della 
Svezia» di nou formare giammai pretenzione alcu- 
na diretta o indiretta sopra i detti’ governi }: pro- 
vincie; isolé, e territori de’ quali tuttî gli. abitanti 
saranno; in vigore della’ detta 'rinunzîa , disimpe> 
“gnati dall’ omaggio e giuramento» di fedeltà ; che 
hanno prestato alla corona di Svezia st. + ut 
5. Il distretto nominato mar d’Alands ( Alands 
Haff ): il golfo di' Bothnia, e li fiumi di Tornea 
e' di Muonio, formerinno d’ora ‘in poî Ja frontie- 
ta fra l'impero della Russia», ed ‘il regno* di Svezia. 
‘A equidistanza delle coste Je isole Je più vicine 
della terra ferma d’Aland, e della Finlandia: appat: 
terranno a la Russia. La Svezia conserverà quelle 
‘più. prossime alle sue coste. ‘A- Pimbotcatura, del 
la riviera di Tornea» l’isola di Bjorckow, «il por+ 
‘to di Reudchaw, e la penisola sulla* quale è situa 
ta la città di Tornea, saranno i punti più avanzati 
delle possessioni russe , la frontiera si stenderà lun- 
go il fiume di Tornea, fin al confluente delle’ due 
braccia di questo fiume presso Ja frodtieta di “Ken: 
gis, dove ella seguirà il corsa'del fiume Muonio3 
passando innanzi, Muononiska , Muonis-Ofreby 3 
Palojaens è Kultane', Enontekisa Kelotti-Gervoi » 
Pattiko, Nuimaka » Raunula > e Kilpisfaute. fino 
alla Nervegia, eaiviià: i” 
Nel corso delle riviere ‘di 'Torhea e\di Mio? 
uo) come sun) stare indicate: Jesisol@ situate 
all’est del z/tlwes di questa ‘riviera ‘apparterranno 
alla Russia , ‘ed’ appartertanmno ‘alla’ Svezia quelle 
all’obest dél +r46/wes . Immediatamente “dopo” il 
cambio delle ratifiche saranno nominati degl’ inge:. 
gneri dall’uta parte; e’ dall'altra 3 ‘iche ‘si recheranè . 
no nei medesimi luoghi' per stabilire î tetmini lun? | 
go li fiumi di' Toruea e di Muoniò nella ‘linea 
sopra descritta, ; DI 4 
6. S« M. Imperatore | di tutte fe Rassie aven= 


‘do gia date le più chiare riprove della’ cléimenzas 


e della giustizia. eolle quali S. 'M ha ‘risoluto di. 
governare gli abitanti dei paesi, che viene! advao: 
quistdte; assicurando loro generosamerité; 'e- spoh* 
taneamente l'esercizio: libero della loro SARTRE 
i diritti di proptittà , ed' i loro rivilegi. SC MI 
svedese resta perciò dispetisata dal' sacro dovere di 
Fare delle riserve’ ne? sopradescritti ‘paesi im favore 
de’ suoi antichi sudditi, a: SARA 

7. Immediatamente dopò. 1a' sottoscrizione del 
presente trattato , sè ne trasmetterà subito! Pavviso 
aî generali delle armate! respettive i, e ‘Te' ostilità 
cesseranno ‘interamente da' “ima (parte (e dall’ altràg 
tanto in serra ‘che in mare; quenie che' satànno. sta 
te commesse în questo intervallo saranno conside 
fate come non accadute, e ‘non potrarino partaté 
alcuno attacco a. questo ‘trattato. Fedelmente" sì 
restituirà tutto ciò che potrà essefe stato’ preso! s 
o acquistato in questo intervallo! di’ fenipo', da una 
parte @. dall’altra., # 

1,8. Nelle quattro settimane dopo il cambio” delle 
ratifiche del presente trastato ‘le! truppe di S Mi 
PImpetatore di tutte Je Russie s evacuieranno la 
provincia di Vestrobathnia, ‘e ripasseranno la ri 
vieta di Tornea nelle dette quattro settimane, non 
sarà fatta agli abitanti riquisizione di qualtnque 
siasi specie » e l’armata russa prenderà i suoi foraggi e 
le sue sussistenze dai suoi propri magazzini stabi- 
liti nelle città della Vestrobothnia. Se durando le © 


ailazioi s. Je, truppe imperiali avessero  pene- 
trato;pet qualche altra. parte. nel regno di Svezia; 
ovacueranna: le ‘contrade occupate a nel ‘termine , 
e condizioni stipolate. come sopra * 

dun SIpniSa sais ; (Journ. de V'Etap. ) 
impved }: (sarà continuato ) 


ai 
IVREA] 1) 


drb(I SY GAL LI È su vi 
INGHILTERRA: 
«0a Lozdra 28 ottobre. | 
Sgt! (The Times. ) Ù 
fa «tal ng SPAGNA E PORTOGALLO i 
Detiere d'ws officiale dell’armata inglese in bpesra, 
GRb arena ©... Del 3 settembre. 
won Il nostro corpo si è posto in marcia il... + . 
Persie + + abbandonando la Spagna con un profon- 
do rammarico ,. e sorpreso della. illusione piodotta 
dalla battaglia. di Talaveyra. L'Europa considererà 
sempre..la nostra campagna. come una delle più 
rimarchevoli nella storia del Mondo: poichè i pre- 
esi vincitori sono nel fatto i vinti , e il nemico 
si è quasi interamente impadronito» di un regio col 
permesso. di, quelle truppe che si credevano vitto- 
riose. E? molto, difficile spiegare questo effetto con 
qualch usibile. ragione . E? questa una calamità 
chest € ,,€ quasi distrugge il desiderio di rin- 
tracciarne. l’origine ! ritorno ora al piano della cam- 
Pea Sl avvenimenti provano sempre più la 
forza dei. consigli che. sono, stati dati al comincia- 
xe di essa. Ancorchè Madrid fosse caduta nelle no- 
stre: Papi nos tante ci sarebbe convenuto far ri- 
torno (a Segovia onde evitare le montagne di Gua- 
darama; e. in. tal modo avremmo guadagnato tem- 
po edjestensione, di paese manovrando su questa 
direzigne.+ rv 


MESTRE PISTRANIAONTO del 6 settembre. 
\ (0, Sappiamo \.che sir, Arturo Wellesley è offeso 
evidentemente dalla condotta degli Spagnuoli, e 
che: per. l'avvenire desidera evitare qualunque unio- 
e.con essi. - Tuttavia. speriama che glorinsamente 
si farà un’altra volta vedere per superate nuove dif- 
ficoltà. Se egli sosterrà con fermezza la tempesta, 
la Spa na. potrà essere ancor salvata », ed avrà l’o- 
more, LA sottratta. al naufragio . Questa. causa 
è troppo santa per poterla abbandonare di leggieti, 
; cd ;ela umerita..la più ostinata lotta . Forze conver- 
ebbe attualmente: mettere in riposo, ed’ esercitare 
a fanteria; Mentre il nemico sarebbe inquietato 
dalla cavalleria. e dalle truppe leggiere. Dopo gli 


ma le truppe sa- 


xebbero troppo memori dio ;avvenimenti. della 


i spagnuoli pel nostro coraggio» ed il mal con- 


st È (24 oniteht ) 


TURCHIA 

; Costantinopoli 1 ottohre + $ 
x estate .si è passata ‘assai tranquillamente 19 
questa capitale :. le ozzes dei giannizzeri sono quasi 
tutte in campagna, e il gran'signote Mahmud sî 
fa amare colla sua avversione ‘alle innovagigni , per 
attaccamento agli antichi usi. Gli amici Ra Fran- 
cia riacquistano visibilmente ‘nel ministero Ja loro 
superiorità sul'partito inglese . L’ambasciatore  d’In- 
ghilterra non ha potuto ottenere \dal divano i pri- 
vilegj che pretendeva; anzi sembra che fl ‘nostro 
governo aderirà al sistema continentale di Europa» 
1 Russi non’ han. fatte ‘conquiste molto! estese st 
questa. parte del Danubio ; benchè J’importante piaz- 
za d’Ismàil, da cui aspettavasi una lunga tesistenzas 
sia caduta in loro potere, senza che vi ‘abbiano 
fatto ina assedio regolare . D'altronde qui si spera 
che il gran visir nella sua posizione fra, Silistria ed 
Andrinopoli si opporrà ai ‘progressi ultefiori de? ne- 
mici. ‘Dalla provincia dell'Asia ha ricevuti consi- 
derabili rinforzi sopra tutto in cavalleria, e le dî 
lui truppe si battono con melta intrepidezza, seppure 
non debbono combattere con una forza nemica evi. 
dentemente superiore. Tuttavia i vicendevoli 'ma- 
méggi e gl'intrighi eterni déi pachas non softo po- 
co, pregiudizievoli  agl’interessi della porta» Il solo 
Mustafà Bairactar' colla” sua energica severità 3 ha 
potuti tenerli soggetti ‘per qualche tempo. n 
Tutto è tranquillo ‘nell’ Egitto , e la città di 
Costantinopoli fa venire per mare da questa pro- 
vincia ‘i viveri d’ogni ‘sorte .  Dall’altro canto i 
Wecliabiti timangono ancora ‘in possesso ‘di quasi 
tutta l'Arabia, senza 'eccettuare le sante‘ ‘città ‘della 
Mecca e di Mediga. H pacha di Bavdad' a’ grande 
stento può opporsi alle intraprese che quelli for- 
mano, dalla parte di Bassera. Pel tempo chela su- 
blîme Porta' sarà ‘occupata contro i Russi, non le 
sarà possibile d’intraprendere misure energiche con 
‘ tro i Wechabiti formidabili nemici dell’Islamismo. 
da I (_Ieur. de Frazce ) 


<a 


+ 


vt: V'ARIETA È 
Le arti, che'sowo mate a perpetuare la memoria 
delle: belle azioni, e che formano la'ricompertsa degli 
Eros non hano. mal trovare de più bei secoli dilAtere 
«e. dî Roma mn soggetto che fosse ‘più deono della ‘loro 
grandezza come quello di trasmettere ‘alla’ posterità le 
sembianze di Quel’ ‘iliustte ‘conquistatore di ‘eaì la 
storia n0% ha presentato forse Puguale all’ ammirazione 
degli ‘momiitii © Fra le ‘tdute sculbiré che olsorame il sige 
Canvva è Ghe'lo fdranto celebre ver molti secoli guel= 
la‘che'a giudizio degli driefici più valetti si trova ‘pi 
bella sè lo statnacolossale' vappréscntanità: S. MI. LIM- 
PERATOR. NAPOLEONE ‘5 ‘ehe sostieze. la' blamide 
consolare coR una mano, ‘e ‘porta usa pallo ‘rappresen 
tanteril Mondo well’ dirà s° suscdi pogbia ‘una vittoria 
alata di oro vl quest’ opera pate che 1 ’sigi Canova 
abbia Superato! se st#530!," poichè ‘ha Saprito in'essa inzi- 
tare 10 maestà, ‘esevera' grandezza di Fidia g0h meno 
chel grazia\delle forme di Prossitele e dvi l'espres. 
sion del carattere > la sveltezà3 è moto della figura» 
e l'azione de” mascoli (6 atigisterò indicata Furoro 
condotte a quel grado sablime di éfferto sal quali a 
altro moderzo artefice aggiunse » Or. questa‘ stat? \60à 
lossale è stata fusa in bronzo con ‘assai felicità \@ me- 
raviglia dal sio. Frazcesco Righetti | uoiie caro asl 
artisti. pet altre operazioni di simil cenere eseguite pel- 
la std fonderia. Le difficoltà, che ha dovuto superere 
in tale impresa; Pabilità colla‘guale è stata condotta, 
e l'esattezza del lavoro, gli hapno meritato gli ‘elogi 
di tuti} » Tale fusione del peso di ventimila libre di 
metallo è stata fatta sorto Ta direzione dello stesso Sic. 
(Cazova : ‘Via felice combinazione s ‘0 piuttosto Wa wo- 
stra buoWa foriera ha dato‘ a' Roma questo nuovo Lisin» 
po 5 Wa #0i #08 la rinoraziomo tanto di “avercelo da- 


\ì #03 comò di avercela dato nel'tenipein cui vive Ales- 


E tir | ici Seas icce Mie fi 
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POCA Di i ciare 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


- 


Roma,. 25 Novembre 1809. 


= Lo , 


Gli atti di Governo posti in' questo giornale 


E ‘sono  Officiali. 


IMPERO FRANCESE 
Roma 25 novembre è 3 
Il sig. di Tournon uditore al Consiglio di Sta- 
to , nominato da S. M. IMPERATORE E RE pre-. 
fetto del dipartimento del Tevere, che ne’ primi 
giorni del suo arrivo in. Roma è stato occupato in 
fare la sua corte a S. M. il Re delle due Sicilie , 
ed ‘a ricevere e rendere visite alle Autorità Costi- 
tuite ed alla nobiltà, non ha potuto che il giorno 
22 convocare il consiglio. di prefettura composto 
dei signori conte Camillo Marescotti, conte Pietro 
Giraud, conte Giulio Zelli, Pazzaglia , e Antonio 
Candelori nel palazzo Corsini ove attualmente di- 
‘mora, aspettando che quello della prefettura sia pre- 
parato . Il sig. Prefetto avendo aperto la seduta con 
un discorso ) ha quindi ricevuto il giuramento pre- 
stato solennemente dai Membri del consiglio di pre- 
fettura, e dal sig. Piranesi segretario generale; e 
poscia istallati gli uni, e,gli altri nelle loro im- 
portanti funzioni delle. quali si parlerà nel prossi- 
mo foglio . 
Parigi 14 novembre . 
S.'M. il re di Sassonia giuose jeri a Parigi al- 
Je cinque ore della sera. S. M. smontò al ‘palazzo 
degli Elisi. 


L'IMPERATORE è giunto oggi a Parigi sul 
tramontar del giorno .:S. M. ha' fatto a cavallo la 
maggior parte del viaggio da Fontainebleu a Pari 

i. Si è quindi recata unitamente a S. M. il re di 
estfalia presso S, M. il re di Sassonia . Dopo es- 
sersi trattenuta per un quarto d’ora con questo prin- 
cipe e rientrata alle Tuglierie. 
. Domani mercoldì,S. M, terrà consiglio di mi- 
mistero, e giovedì riceverà tutti i corpi dello Stato. 


Domenica 12 novembre, prima della. messa 
$. M. IMPERATORE E RE ha ricevuto nel pa- 
lazzo iinperiale di Fontainebleu il corpo diploma- 
tico, che è stato condotto all’udienza di S. M. da 
un maestro e da un ajutante di cerimonie) ed ia- 
trodotto ‘con le. solite forme dal gran maestro di 
ceremonie. 

Sono: stati presentati in questa udienza: 

Da S. E. il principe Kurakin ambasciatore di 
S. M. l’Imperatore di Russia; A 

Il sig. conte di Pahlen, inviato straordinario 
è ministro plenipotenziario di Russia presso gli Sta- 
ti Uniti d’America ; i 

Il sig. conte di Pahlen, addetto al dipartimen- 
to degli affari ‘esteri; 

Il sig. di Richter ,' consigliere privato; 

N ‘sig. di Richter, gentiluomo di’ camera ; 

Il sig. conte Oginskv, consigliere di Stato; 

Il sig. di Marischkin, ciambellano ; 

Il sie. di Budbergs ciambellano; 


» 


Il sig. di Fircks; +, 
Il sig. Hahn; 
* Il sig. di Ganzkan; ; 
Il sig» di Balck, ciambellano; 
|. DavS.E. il sig. duca di Frias ambasciatore di 
S. M. il re.di Spagna: 4 MIRO 
Don Leonardo Gomez di Tezan Nesrette invia- 
to straordinario di Spagaa presso S,M. il re d’O. 
Janda ; . pa 
S. E. il sig. marchese d’Avendana » grande di, 
Spagha e ciambellano del, re. Au mi 
Da S. E. il sig. duca di Monteleone, amba< 
sciatore di S. M. il re delle due Sicilie; 
| Il sig. principe, Sanseverino di Gimitila . 

è Da S. E. il sig. duca di Cadore, ministro de-. 
gli affari esteri; - 7% 
‘S. E. il'sig. principe’ d’Anhalt Coehten:. | 

Il sig. marchese di Ponte di Lima, colonello 
di fanteria portoghese. ( Momnitewr ) 


AUSTRIA 
Vienna 3 novembre. 

Il tenente feld maresciallo e quartier mastro 
generale de” Mayer partì jer l’altro per Totis dove 
è ancora l’Imperatore d’Austria. Si crede che po- 
co dopo la partenza delle truppe francesi, questo, 
monarca‘ verrà nella capitale per passarvi qualche 
giorno. Tuttavia gli appartamenti del palazzo im- 
periale debbono esser posti nel loro. antico stato 
pe 27 di questo mese. 

— Nelle. nostre vicinanze non si veggono più 
truppe della Confederazione del Reno; le medesi- 
me sono già partite per l’alta Austria, per quin» 
di recarsi ne’ respettivi stati .ai quali  apparten- 
gono » 

In virtù del trattato di pace:si evacua la mag- 
gior parte degli archivj e della cancelleria dell’Im- 
pero» Le casse sono trasportate sul Danubio e di» 


i (Jowrn. de PEmp.) 


rette a Passavia. 


_ —_ _——_ 


GERMANIA 
Amburgo 4 nowenbre è I 
Son gia sei settimane che vi è un gran mo 
vimento nel commercio delle. vicine contrade, e 
soprattutto in Altona. ma questo per ora non è 
quì di profitto che per alcuni individui . Del ri- 
manente la notizia della soscrizione di pace è già 
un gran bene , e speriamo sentir ben presto gli 

effetti di questo potente rimedio + 

Altona e le altre città vicine dell’Holstein gua- 
dagnano molto pel commercio coll’America. ln un 
mese cinquant’otto navigli americani giunti a Ton. 


260 j Laz 
nînga hanno sbarcata una considerabile quantità di 
oggetti medicinali, e di derrate coloniali 3 vendu- 
te da essi a prezzo bassissimo ; i medesimi hanno 
comprate molti Rrodofridk Germania e principal- 
mente ih genere di telerle + Tuttocid ha impedito 
che le derrate coloniali crescessero 3 e gli articoli 
indigeni diminuissero di prezzo . i 
A si dirà: (Gazette dé France) 


REGNO DI VESTFALIA 
Cassel 4 novembre » 
S. M. ilre di Vesttalia partì jeri allermove del 
la sera con pochissimo seguitò per recatsi a Fon- 


‘tainebleau presso il suo augusto fratello S. M, }'IM: | 


. PERATORE E RE. “ È 
Si.spera che l'assenza di S. M, non sarà di 
lunga durata. o , 
Sì M. la regina è aneora in Cassel. È 
( Aloniteur Westphalien ) 


eee GLIACNI 


x LI anieoli 
REGNO DITA LEA: | 
Padova 27 ottobre ii è 1: 11 
| Gi facciam uh obbligo di quì trascrivere trat- 
ti principali della eloquentissima pastorale! coù cui 
l'ottie. ‘nostro  vestovo s Fraficesco Scipione Don- 
di; dall’Orologio 5 comendatore dell’ordiné della: co- 
rona ferrea, e barone del Regno , ha invitato: il cle- 
fo «ed il: popolo della ‘bittà € diocesi va] pofgere so- 
‘ Jenni ringraziamenti al supremo dator. d’ ogni be- 
Wes per dar gloriosa ipace con cui depnossi di co- 
ronare i trionfi dell’impareggiabila eroe; fiostro au- 
‘ gustissimo sovrano. PALE, 
(1 a (Quanto animate!,(, egli .dice ). hon deggion 
essere le nostre preghiere , quanta : viva Ja nostra 
gratitutine’ al’ Signore ‘per: averti. e. liberati e’ pro- 
retti dalle. 1a. noi minacciate sciagure! Basta pre- 
Sentatcene agli occhi il quadro fanesto» per sentit- 
ne tutto l'orrore , e ‘per accrescere in noi il senti 
mento di riconoscenza.a..chi,. ministro d’un Dio 
di giustizia e di misericordia , ne fu il magnani- 
mo liberatore +» 

» Quai giorni di amarezza è di lutto si pre- 
«paravano per l’Italia! Forse. non gli abbiam'noi in 
qualchè parte provati ?-Popolazioni suscitate e ingan- 
nate sreligione mentita , spirito di partito, cospira- 
zione domestica ,. discorsi seducenti, rapine » stra- 
gi» odj, rancoriy fellonie» ecco ciò che formava 
la base. d’una promessa felicità . \Pur troppo noi 
saremmo ritornati agli orrori dei secoli Vandali e 
Goti. 

93 Ma» Iddio, al cui cospetto tutte le potenze 
della..terra sono ‘come una goccia di mattutina ru- 
giada s che.al' brillare del primo raggio del sole si 
dilegua e svanisce, Iddio volle salva l’Italia, NA- 
POLEONE il massimo volò dalla Senna alP.Istro, 
ed il:suo nome-eguiparato a’ più èsercitize.la sua 
spada.s e i buoi Jumî sconfissero Je schiere: nemi- 
che s di vittoria;im vittoria di trionfo in’ trionfo 
giunse in, meno d'un mese a far, dispiegare. le ali 
all’aqnile sue vincitrici nella capitale dell’Anstria, 
e disperdendo gli avanzi delle armate e delle in- 
sorgenze , compì con una decisiva battaglia una 
Juminosa campagna » cor min trattato glorioso di 
pace ci ridonò da tranquillità, è consolidò in per 
petuo. il Regnò d’ Italia. e quel .rilucerite diadema 
‘che riserba, penà e vergogna ‘a chi ardirà di toc- 
carlo» ì sn î 

5 Questa fu: titta ‘opera del. Signdre che be- 
mnedîsse. il nostro Rey: e Jo rese lo strumento delle 
(sue vendette è nel tempo medesimo. delle ste mi- 
sericordie verso di ‘noi. Sapeva d’augusto Monarca 
vd’aver dei fiemiciLa combattere; ma troppo gran- 
ide per. temerliy (e troppo forte per mon debellarli, 
nel mentre che confidava nel-eonosciuto valore del- 
Je sue truppe ; sperava sempre nell’assistenza di 


Dio, avanti il cui trono era la giustizia della dî 
lui causa . 

. 3o Ministri dell’altare, cooperatori nostri, spet- 
ta a vol. l’avvisare il popolo perchè concorra, ap- 
partiene a voi l’istruirlo'e con la voce e con l’esem- 
pio in questo dovere di religione, di gratitudine» 
di fedel sudditanza , a voi spetta l’animare i cri- 
stiani acciocchè sieno fervorose le Joro preghiere » 
e particolarmente sieno vivificate dallo spirito pa- 
cifico di carità.» i 


CT] 


DANIMARGA 
Copenaghez 28 ottobre . VE 

Sono stati terminati jeri tutti i preparativi per 
il solenne ricevimento di S. M. la regina, che do- 
po un assenza di vari anni, ritorna finalmente 
nella sua capitale . Un gran numero di abitanti 
si era riunito jeri a Friedrichsberg per attestare il 
contento che loro ispirava questo felice avvenimen- 
to; ma i medesimi furono quindi informati per 
avviso: officiale che LL. MM. non potevano giun- 
gere nella sera, stessa per averi incontrato qualche 
ritatdo nel viaggio. Oggi sappiamo che LL. MM. 
dopo aver jeri passato il Belt aveano riposato in 
Nylkioberg nell’isola di. Falster , e che verisimil- 
mente sarebbono giunte in .Friedrichsberg sul far 
della notte. Tuttavia i giardini di questo real pa- 
| lazzo saranno illuminati, in. questa sera; s’ignora 
“il\giorno in. cui le LL. MM. faranno il. solenne. in- 

«gresso cin Copenaghen . i È 
Il. ciambellano di Rosencranz partirà tra, otto 
giorni per Inkopiag., per. intavolare Je negoziazio- 
ni di pace .co’ plenipotenziarj svedesi, AA 
( Publiciste ) 

LU 
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RUSSIA 
Pietroburgo 18 ottobre + 

Continsazione del trattato di pace conchiuse 

tra la Russia e la Svezia, 

9g. Tutt'î prigionieri. di guerra fatti da una par= 
tes è dall’altrà , tanto in terra che in:mare, e 
tutti gli ostaggi tolti, o dati nella guerra, sa- 
ranno restituiti in massa , e senza riscatto subito 
che si potrà, ma.al più tardi nello spazio di tre 
mesi dacontarsi dal giorno del cambio delle. rati- 
fiche del presente trattato. Se alcuni prigionieri 
od ostaggi si trovassero impediti per infermità o 
altre valevoli ragioni, di ritornare alla patria loro 
nel termine stabilito, non si reputerà in maniera 
alcuna che abbiano perduto il. diritto. qui so- 
pra stipolato . Saranno obbligati di far quietanza 
e.dare cauzione per i debiti che avranno contratti 
nella loro cattività cogli abitanti dei paesi nei 
quali sono stati detenuti. 

Si rinunzierà reciprocamente ai ‘fondi anti- 
cipati dalle alte parti contraenti per la sussistenza 
e mantenimento di questi prigionieri , e si prov- 
vederà respettivamente alla sussistenza lore. ed alle 
spese del viaggio sino alla frontiera dei due stati, 
ove i commissar} dei loro sovrani. saranno ineari- 
cati di riceverli . É i 

Li soldati e marinaj finlandiesi sono, per parté 
dell’ Imperatore di tutte le Russie, eccettuati da 
questa restituzione; salvo se le capitolazioni stabi» 
lite accordassero .a loro. un dritto contrario 3 e 
nel numero dei prigionieri, i militari in grado ed 
altri impiegati nativi della Finlandia; che volessè. 
ro rimanervi, goderanno di questa libertà e di tut- 
ta la pienezza dei loro dritti sopra i beni, credi, 
ti ed effetti che potessero avere attualmente, € 
hell’avvenire nel regno di Svezia, conforme l’arti- 
colo 10 del presente trattato + z 

to. Li Finlandesi che si trovano attualmente in 
Svezia, come anche li Svedesi che si trovano in 
Finlandia, avranno piena libertà di ritornare nella 


foro patria» e disporre dei loro beni mobili o st&- 
bili senza pagare alcuna gabella d’estrazione ,fo 
altra imposizione di qualunque sorte stabilita su 
tale oggetto » \ 

I sudditi , delle due alte potenze, domiciliati 
in uno dei due paesi o in Isvezia o in Finlandia, 
avranno piena libertà di stabilirsi nell’altro territo- 
rio per lo spazio di tre anni » da principiare dal 
giorno del cambio delle ratifiche del’ presente trat- 
tato» e saranno obbligati di ‘vendere o alienare , 
nel detto termine i Joro beni a qualunque saddi- 
to di quella potenza di cui vogliono abbandonare 
i Stati. 

I beni di quelli , che al terminare della det- 
ta epoca » non avranno adempita questa disposi- 
zione , saranno venduti ai pubblici incanti giu- 
dizialmente > per esserne dato il prodotto ai 
proprietarj . Ognuno potrà fare, nello spazio di 
tre anni quì sopra stabilito , quell’uso che le pia- 
ce delle sue proprietà , il pacifico possesso delle 
quali è formalmente loro assicurato e garantito . 

Essi potranno , come ancora î loro ‘agenti; 
passare liberamente da uno Stato all’altro per am- 
ministrare i loro ‘affari , senza che perciò decada- 
no dalla loro sudditanza all’una od all’altra po- 
tenza. 

ri. Vi sarà) dal presente, un perpetuo oblio 
del passato > ed una generale amnistia per li re- 
spettivi sudditi , l’ opinione o i fatti dei quali, 
in favore dell’ una o dell’ altra delle alte potenze 
contraenti nella presente guerra , li avessero resi 
sospetti , o sottomessi ad un giudizio. Niun pro- 
cesso potrà loro intentarsi per simili canse;. se vi- 
saranno principj di processi saranno annullati ed 
aboliti e non sararino sottoposti ad'alcun nuovo 
giudizio. In conseguenza sarà immediatamente ac- 
cordata la permissione di disporre de’ beni o ren- 
dite sequestrate che saranno restituite ai proprieta- 
rj è ben inteso però che quei che saran divenuti 
sudditi di una delle due potenze; secondo le con- 
dizioni del precedente articolo , non avranno dritto 
alcuno di reclamare da’ sovfani de’ quali non sono 
più sudditi , la continuazione .delle rendite e pen- 
sioni che avevano ottenute a titolo di guerra, con- 
cessione 0’ appuntamento pe’ loro precedenti ser- 
vigj. 

12. I titoli demaniali , archivj ed altri docu- 
menti pubblici e particolari; le, piante e carte del- 
le fortezze città e paesi devoluti per il presente 
trattato a S. M, 1° Imperatore di tutte le Russie , 
compresevi le carte e documenti che possono esse- 
re nel banco dell’ agrimensura 3 saranno consegnati 
fedelmente nello spazio di' sei mesi , o se ciò si 
riconoscesse come impossibile ; al più tardi nel ter- 
mine di un anno. 

13. Segiiito appena il cambio delle ratifiche del 
presente trattato le alte parti ‘contraenti faranno 
togliete qualunque seguestro posto su’beni, dritti 
e rendite degli abitanti respettivi de’ due paesi, c 
su’ pubblici stabilimenti situati ne’ medesimi . 

La decisione di tutte le dissenzioni' fra i sud- 
diti delle alte parti contraenti , relativamente ai 
crediti, proprietà ed altri dritti, che secondo, gli 
usi ricevuti e pel dritto delle genti, debbono es- 
sere riprodotti all’epoca della pace > appartetrà aî 
tribunali competenti s e sarà resa. la più sollecita 
ed imparziale giustizia agl’ individui’ che saranno 
nel caso di fare ad essi ricorso . 

14. I debiti tanto pubblici che particolari con- 
tratti dai Finlandiesi in Isvezia, e dice verse dai 
Svedesi in Finlandia dovranno essere soddisfatti nei 
termini e condizioni stipulate ; e siccome le com- 
municazioni tra le due potenze sono state interrot- 
te a causa della guerra, perciò il termine di pre- 
scrizione, è prolungato in modo che a principiare 
al 1 gennaro 1808 fino a sei mesi dopo la rati- 
fica del presente. trattato , hiun dritto sarà riputato 
come estinto per esserne stata interrotta 1 ossere 
Valza nelle convenute epoche. Qualunque petizio» 
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ne sul tal proposito sarà presentata aì respettivi 
tribunali, e specialmente protetta dai due sover- 
ni, acciocchè la più attiva ed imparziale giustizia 
sia fatta alle parti interessate . 

15. I sudditi di una delle alte parti contraenti 
a quali ricaderanno, negli Stati dell’altra, dei benî 
per eredità, donazioni, © per altro titolo , potran- | 
no accettarli senza difficoltà , ed all’occasione so- 
dranno di tutta la protezione delle leggi ed assi 
stenza de’ tribunali, per esser posti nel possesso » 
e nell’uso di tutte le ragioni che da quelli deriva» 
no; Pesercizio però di questi medesimi dritti re- 
lativamente ai beni situati nella Finlandia sarà ‘su-' 
borgdinato alle clausole stipulate nell’ articolo 103! 
chie obbliga'i proprietari a fissare il loro domicilio 
in questo paese, o 2 vendere ed alienare nello spa- 
zio di tre anni i beni che vi possiedono . Questo 
termine sarà accordato a tutti quelli che sceglie- 
ranno quest’ultimo caso a principiare dal giorno in 
cui fu ad essi devoluta l’eredità o la donazione. 

16. La durata del trattaro di commercio tra 
le due alte potenze contraenti essendo fissata fino’ 
al 17 — 29 ottobre 1811 , S. M. l*Imperatore di 
tutte le Russie acconsente di non calcolare il tcm- 
po dell’interruzione del medesimo avvenuta. duran- 
te la guerra, e che il detto trattato sia posto nuo» 
vamente in/vigore , osservato ed eseguito ‘fino al. 
i— 13 febraro 1813, in tuttociò che non sarà) 
contrario alle. dispozioni del manifesto pel com- 
mercio pubblicato in Pietroburgo il 1 gennaro 1807» 

17. I paesi incorporati all'impero di Russia in 
virtù. del preseite trattato , essendo uniti colla Sve4 
zia per mezzo di relazioni commerciali e quasiin= 
dispensabili per una Junga abîtudine, vicinanza e 
respettivi bisogni, le alte parti contraenti, ‘gelo- 
se di\conservare ai ‘loro ‘sudditî questi mezzi di 
reciproca utilità, sorio conventte di pigra le mi- 
sure atte ‘a ‘consolidatle . Finchè‘ però siano le me- 
desime convenute. su tal ‘proposito , i Finlandesî 
avranno la facoltà di estrarre ‘dalla Svezia i mine- 
ralis il ferro grezzo, Ja calces le pietre di costru 
zione s di fonderie, e in generale tutti ‘gli altri pro- 
dotti del suolo di questo regno. Reciprocamente i 
Svedesi: potranno trasportare dalla Finlandia il be- 
stiame y i pesci, il grano, la tela; il catrame, le 
tavoles gli utensili in legno di qualunque. spe- 
cie, ei legni di costruzione, da fuoco ) e in ge- 
nerale tutti ‘i prodotti del suolo di questo gran 
ducato + È 

Questo traffico sarà stabilito e conservato fino 
al 1°—13 ottobre 1811, esattamente sul piede stes- 
so in cni era avanti la guerra; esso non potrà es- 
sere proibito sotto qualunque pretesto, 0 gravato 
di alcun dazio oltre quelli imposteli avanti la det: 
ta guertas salve le restituzioni che ‘potranno esset 
rese necessatie pe’ rapporti politici delle due na: 
zioni» È 

18. L’annuo trasporto , libero del dazio di e- 
strazione di go mila tchetwerts di grano, di cui 
sarà stata fatta compra ne’porti del golfo di Fin- 
landia o del mar Baltico s appartenente a S. M. 
l'Imperatore di tutte le Russie, è accordata a SM. 
il re di Svezia, che proverà essere stata fatta la 
compra per suo conto, o in forza di sua autoriza- 
zione; sono eccettuate Je annate sterili nelle quali 
l’estrazione de’ grani sarà vietata per una generale 
proibizione; ma le. quantità arretrate in conseguen+ 
za di questa misura potranno essere compensate 
quando avrà termine la detta proibizione. | * 

19. In ciò che riguarda il saluto in mare tra 
i vascelli di guerrà delle due altè poterize contraen- 
ti; si è convenuto di regolarlo sul piede di una 
perfetta eguaglianza tra Je corone» Quando i loro 
vascelli di guerra ‘s’incontrassero in mare; il sa- 
luto' seguirà il rango degli officiali comandanti, di 
modo che quello di un rango saperiore riceverà pel 
primo il saluto , che sarà ‘reso colpo per’ colpo . Sè 
sono di.un rango eguale non vi sarà saluto nè da 
una parte nè dall’ altra, Avanti i castelli, fortez= 
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ze, e nell’entrare de’ porti, chi arriva e chi parte 
saluta pel primo, e questo saluto li sarà reso col- 
po per colpo . 

20. Se insorgessero difficoltà sul proposito di 
alcuni punti su’ quali nulla si fosse stabilito nel pre- 
sente trattato , saranno esse discusse e regolate all’ 
amichevole per mezzo di ambasciatori o respettivi 
ministri plenipotenziarj , che saranno animati dello 
stesso spirito di conciliazione che ha dettato il pre- 
sente trattato + 

21. Îl presente trattato sarà ratificato dalle due 

alte parti contraenti , e le ratifiche in buona e do- 
vuta forma, dovranno esser cambiate: in Pietrobur. 
go nel termine di quattro settimane, o più presto 
se è possibile; a contare dal giorno della sotto- 
: scrizione del presente trattato . 
«In fede di che, noi sottoscritti in virtà 
mostri pieni poteri , abbiamo firmato il presen 
tato di pace, e vi abbiamo apposto il sigillo del. 
le nostre armi. 

Fatto in Friedrichskamm questo dì $-—(17) set- 
tembre l’anno di grazia 1809. 

Firmato = Il conte NICCOLA DI ROMANZOFF.. 
DAVIDE D’ ALOPEUS.. 

Curt-Luigi di STEDINGK. 

A. J. SKIOELDEBRAND . 

Per questi motivi, dopo aver sufficientemente 
esaminato il trattato di pace, noi l’abbiamo accet- 
tato , confermato e ratificato , come per le presenti 
‘accettiamo » confermiamo e ratifichiamo in tutta la 
sua estensione, promettendo sulla nostra parola im- 
‘periile, per noi e i nostri successori, di mantene- 
re e osservare inviolabilmente tutte le. stipulazioni 3 
in fede di che abbiamo firmato la nostra presente ra- 
tifica imperiale di nostro proprio pugno, ed abbia. 
mo fatto apporvi il gran sigillo del nostro Impero. 

Dito in Pietroburgo questo dì 1° ottobre, lan: 
no di grazia 1809, e il nono anno del nostro re 

gno. 


de? 


Firmato = ALESSANDRO . 
Controfirmato 
; I cancelliere dell'Impero © © 
Il conte dî ROMANZOFEF. 
(Jours. de V’Emp.) 
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INGHILTERRA 


Losdra 24 ottobre. 
ù (The Times) 
Organizzazione del ministero » 

Assicutasi che i sigilli della segretaria di Sta- 
to pel dipartimento della guerra dopo esser stati 
portati in giro per varj giorni, e ricusati da qua- 
si tutte le pone qualche politica estimazione, 
siano stati finalmente offerti a lord Palmerston gio- 
vanetto che nello scorso venerdì compì 25 anni. 

Altra dei 25 detto. 
GIUBILEO DEL RE. 

Varj numeri del giornale e 7%zes son pieni 
di particolarità sulla festa del giubileo del rej ec- 
co quelle che sembrano più rimarchevoli. 

Le. misure ordinate del governo sono states 

1°, Il rinviare sulla parola i prigionieri russi; 

2°. La libertà accordata ai detenuti per debiti 
dovuti alla corona . 

3°, Un amnistia assoluta ed illuminata ai di- 
sertori di marina. \ 

4°. Un amnistia accordata ai disertori dell’ar- 
mata di terra colla condizione di ritornare alle lo+ 
ro bandiere. 

L’ammiragliato ha ordinato per tutti gli uomi- 
ni della flotta una distribuzione straordinaria di vi- 
veri consistente in una pinta di vino e mezza di 
rhum per ciascuno s e in quattro libre di manzo; 
tre libre di farina e una libra di uve secche per 
ogni squadra d’otto uomini. ; 

In tutte le.città del regno le truppe e i volon: 


trat-., 


tari hanno fatte evoluzioni e accesi fuochi di arti- 
fizio , accompagnati d’acclamazioni ed hezza, co- 
ine € uso presso gl’Inglesi, In tutte le chiese si so- 
no fatte delle prediche su’testi analoghi alla circo- 
stanza. Non sono stati tralasciati i pabblici banchet 
tt» e molti de’ signori principali hanno dato con- 
vito ai loro subbalterni. i > 

Quasi tutte le città hanno destinati de’ fondî 
per soddisfare i debiti, di un certo numero di de- 
tenuti. : ; 

I beccai di Windsor hanno fatto arrostire sul- 
la. pubblica piazza un ‘bue intero, ed hanno pre- 
sentato alla famiglia reale le prime fette. 

In Londra tutte le fabbriche pubbliche e qua- 
si tutte le case delle città sono state illuminate 
con un gran sforzo ». Le diverse corporazioni han- 
no pranzato nelle sale respettive. Il Lord maire sE 
è recato in San Paolo col corpo municipale accom= 
pagnato da una folla immensa , ed stato ricevtt- 
to sulla porta della Chiesa dal decano e dal capi- 
tolo . Il cappellano di Lord' maire ha predicato sul 
testo seguente ;» benedicevano i) re, e si ritirava= 


| 3g.vano nelle loro tende , allegre per tuiti i beni 


s che Iddio avea sparsi sul re suo servo, c sul suo 
popoio d’Israele:s> (2° de’ v. 66.) . La maggior par- 
te del popolo ‘portiva de’ nastri azzurri, e molti 
aveano, delle medaglie con: effigie del re. Le cor 
porazioni de’ speziali e varie altre han dato una 
ghinea per uno ai loro operai. al 

Il banchetto più rimarchevole. è stato quello 
delle sale de’ mercanti sartori. Era composto di più 
di gertlemer tra quali distiguevansi lord ‘San Vin» 
cenzo » lord Liverpool, lord Mulgrave; lord Cam. 
den, il sig. E. Erskine , lord Levison-Gower il 
sig. Perceval, il sig. Cauning» il sig. Sheridan » il 
sig. Biliot ec. — Il sig. Beesterloug banchiere occu- 
pava il primo posto. gio 

I seguenti r0asts sono stati diretti : alre; alla 
regina; al principe. e principessa di Galles ( ripe- 
tuti nove volte) siai baluardi ondeggianti del’anti 
ca loghilterra all’armata de’ regni uni.i (ripetuto 
nove-volte ); ai vascelli al commercio yalle colonies 
alla casa di Brunswick; possa questa regnate lungo 
tempo , in fotza della costituzione sullo ‘stato e sulle 
chiese ! ( Monizezr ) 


TT — 


SVIALL'A FC HT 


Bucarest 20 settembre + 
Secondo le notizie che si'ricevòrio dall’armata 
russa sotto, gli ordini del principe Bagration co-| 
mandante generale in Moldavia, quest’ armata con- 
tinua i suoi successi contro i Turchi. Jl tenente 
generale  Milloradowich comandarite ilicentro dell’ 
armata, incontrò il 159 presso Regi ’avanguar- 
dia dell’armata turca. Questi due corpi vennero a 
combattimento , e i Turchi perdettero 300 uomini 
e 33 prigionieri tra quali 8 officiali. I Turchi avea- 
no formato un campo avanti Nassewat sotto gli or- 
dini del Seraschiere Usreff-Pacha in una situazione 
vantaggiosissima ; questo campo era stato rinforza- 
to dai corpi di Jelikoglow comandante di Silistria ; 
di Tulup-Pacha, comandante di Jeny-Pazar , di 
Gyaur-Hassen comandante di Debrotin ; e delle trup- 
pe di Sultan Ali Gyereb.. Il principe Bagration fe- 
ce il 17 settembre attaccare i Turchi nel loro cam- 
po » La resistenza fu ostinata» e sanguinoso il com- 
battimento + La perdita de’ Turchi deve essere con- 
siderabile: 1000 uomini de’ loro de/ky o bravi so- 
no rimasti morti sul campo; eguale è il numero de” 
prigionieri: una gran porzione del ‘campo, molti 
cannoni, varie bandiere e l’importante borgo di 
Rassewet sono caduti in potere del vincitore .. I 
Turchi si sono ritirati sotto la fortezza di Silistria, 
e l’armata russa deve esser ormai giunta avanti 
quella piazza. °° (Jourmde PEmp. ) 
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GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 
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Gli atti di Governo. posti in questo giornale 


Roma, 27 Novembre 1809. 


I, PA 


sono officiali . 


IMPERO FRANCESE 
Roma ‘29 movembre » 


Il sig. «Roederer: uditore al: consiglio. di. Stato 


nominato da .S. M..1° IMPERATORE È RE prefetto. . 


del dipartimento del Trasimeno. ha: prestato venerdì 


il suo giuramento nelle imnani, della Consulta, e al. 
momento ‘si reca val capo-luogo. della sua prefet.. 


tura. 
i Parigi 10, sovembre.» 
Si fanno magnifichi 


anniversaria \dell’incoronazione » 


— Aspettasi da un momento all’altro ‘a Fontai- 


nebleau il principe. di Neufchatel è di Wagram. 
— Il maresciallo duca  d’Elchipgen sta per par- 
tire per la Spagna. 


— S, E. il maresciallo duca di Danzica edige-. 


nerali Mouton, Lebrun e Rapp hanno ‘ottenuta da 
SM. I. la permissione. di portare il grand’ ordine 
di Baviera. 
— Scrivesi da Gand che si costruiscono parec- 
chi forti sulla Schelda \e specialmente a Breskens + 
— Fra. un mese s’udirà parlare di notizie im- 


portantissime . 
(Jour. de PEmp.) 
Altra del dì detto. 

S. E. l'ammiraglio russo Tschitschagoff è arri 
vato in questa. capitale + 

ae Dicesi che il re di Sassonia giunto a Metz, 
siavi ritenuto da una leggiera indisposizione . 

— Il giorno 6 del Corrente sono passati. per 
Nancy tre postiglioni di S.. M. I. ed il sig. Bous 
spedito come “corriare dal ministro francese residen- 
te ia Costantinopoli&che si reca a Parigi. 

n ( Gaz. de France) 
i Altra dei 12. : 

S. E. il maresc. duca di Valmy è arrivato 
Cologna. il 6 di questo mese . 

— Tutti i generali della guardia imperiale ;so- 
no ritornati a Parigi. Si attendono da un momen- 
to all’altro le prime colonne, di questo corpo » 

— Il ministro delle relazioni. estere del re di 
Wirtemberg e. due corrieri di gabinetto ‘austriaco s 
sono passati. il g per Nancy recandosi a Parigi. 

— È’ quì giunta Ja deputazione del sinodo Sw 
co della Dalmazia, incaricata di presentare a $. M. 
I. e R. gli atti, e gli omaggi di riconoscenza@ del 
sinodo. 

— S. E. il maresc.! duca di Conegliano è arri- 
vato jeri a Parigi ed è partito immediatamente per 
Fontainebleaw. î 

— Giusta le notizie d’Altona., il 4 del corren- 
te mese sono successi fra gl’Inglesi ed î Svedesi nel 
Baltico degli avweflimenti importantissimi + Come 
non si tratta niente meno che d'un combattimento 
navale, d’un bombardamento, e d’un incendio, è 


reparativi alla chiesa di, 
Notre-Dame: per celebrarvi nel 2 deceimbre la festa 


a 


cosa prudente attendere la conferma di tali noti. 
zie» 


(Pub. ) (Gaz. de France) 
Altra dei 15% 
DECRETI IMPERIALI, 
Con decreto del 7 novembre sono. stati.nomi» 


| mati waeitres des requétes i signori Amadeo Jaubert e 


Alessandro Delaborde , ‘uditori al consiglio. Stato $ 
e Taillepied di Bondy ciambellano . dell’ IMPERA- 
TORE LIA] 


Con decreto del 15. novembre il sig. Angléss 


| maitre des reguétes, è stato incaricato presso il mi- 
. stro di polizia generale della corrispondenza ;. pro- 


ssione » ed istruzione » degli affari ne’ dipartimen= 
che compongono il 3°. circondario » 
( Moniteur ) 
Altra dei 16, 


"ELA Oggi. giovedì 16 novembre 1809 a mezzodì! 


S. M, IMPERATORE E RE. circondato dai princi-' 
pis ministri., grandi ufficiali, ed ufficiali di sua ca-' 
sa, ha ricevuto stando sul trono nel palazzo delle. 
Tuileries. v 

Una deputazione di Roma composta dei sigg. 
duca Braschi, principe Gabrieli, principe Spada; 
duca di Bracciano , cavaliere Falconieri , conte Ma- 
fiscotti, Francesco Palombi, e Travaglini. 4 

Questa Deputazione è stata presentata da_S.A. 
S. il principe arcicancelliere + 

Il duca Braschi ha portata la 
termini : 

SIRE, di 

so La deputazione di quella Roma che formò 
la più grand’ epoca dell’antico mondo, e l’ammi- 
razione più costante di tutti i secoli, offre i suoi 
omaggi al grand’eroe che nel formare l'epoca più 
memorabile dei nostri giorni, ha fissato il destino, 
e l'ammirazione di tutta la posterità. Interpreti*dei 
sentimenti di obbedienza e di rispetto da cui sono 
egualn.ente penetrati la città dei sette Colli e tut- 
ti gli Ssa‘i Romani, noi ne presentiamo un? osse- 
quieso tributo alla M. V. IMPERIALE E REALE. 

»» Malgrado il corso. del tempo distruggitore 
d’ogni umana possanza » l’antica capitale dell’ uni- 
verso sentesi ancora assai grande per meritare uno, 
sguardo benigno dal suo nuovo glorioso Sovrano, 
e suo magnanimo benefattore . Nutrita all’aure che 
gespirarono un giorno gli Scipioni, i Cammilli, ed 
i Cesari: ombreggiata da cento superbi avanzi, che 
attestano tuttora lo splendore e Ja magnificenza dei 
nostri maggiori: atricchita da novelli monumenti 
delle arti belle, che .il genio creatore della bella 
Italia, eredè ed emula della Grecia, ha fatto rifio- 
rire s fino a servire di modello a tutte le nazioni: 
Roma, conserva ancora il germe di quella grandez- 
za per la quale è nata, ed alla quale può nuova- 
mente aspirare . 


so La M. V. IMPERIALE E REALE ha già em- 


parola in questi 
L'a È, 


Capo ; 


256 (9A) 
pita la terra della fama dei suoi trionfi : il Po, il 
Nilo ; il Reno, il Danubio , la Vistola, da voi sog- 
giogati hanno più volte innalzato il grido delle vo- 
stre portentose, vittorie , \e- rammenteranno sempre 
l'esempio délletvostie sublimi virtù. SIRE il Teve- 
re testimonio di tante famose imprese e di tante 
azioni geverose,, alza ora giulivo la fronte innan- 
zi a voi sua fuova potenza tutelare , per. risorgere 
a quella ‘gfòfta*che'voîsvoî ‘solo: gli* potete ren- 
dere ed aggarandire. Fiero di due gran secoli sì 
celebri. nei. fasti dello.spirito;umanos ih Tevere-sott? 
il vostro felice impero, sommo del pari nelle arti 
della guerra e della pace, spera vedere nascere sul- 


Je sue sponde un terzo .secolo, eguale, ed anche. 
superiore a quelli d'Augusto el dl Lene DLE 1° 


3 SIRE, esiste ancora quel Campidoglio, su 


cui ascesero tanti illustri conquistatori , e additaàa:. 


Voi un luminoso cammino sul quale stampare le 
orme del vostro piede vincitore, e scolpire la me- 
moria del vostro nomé immortale. Là risorge e cre- 
sce quel serto'd’alloto” che Nerva' depose nel tem- 
pio di Giove. Voi solo o SIRE potete assicurarlo 
coll’ombra vostra da qualunque insulto nemico , eo- 
me Ea di' PEER” preservb* Iangametite dal 


gli inutili stoizi' del Gernfàno), del Parto, dell’Af: 
meno, e del Dace.: 4 
3, Tale è lat speranza si tale ill voto) dei tranquil- 


* € fedeli’ abitamt VA IDE pit e ‘h 
sera, che _noî'poniamo a' pit del trédòo! fi 
vi EE "pegno LP GAI 
i ME HA FISpiostoi,i o vel ib Deloo 4 

13), Signori deputati dei dipartimenti di Rot 
ast il rio ditimo .pieito? delle. memorie” dei vostri 
> ahtenati. La? Fiji; volta! ché pisstg E alpi vos 
» flo, diliorare” per qualthe tempo ‘nella vostra: 
ay cite Gi’ Imperatori fradcosi! miti: ogg vi 
» evano stato dl serctoio dilpeto 7 e vi 
ps pray sep si vostri Vescovi. Ma 
sy il bene dei miei Dì nUî ammette più smem- 
Ti Bgnéne Mio SEE FIACIR. e vera Mathi deb. 
»9° Bond essere’ nel médesimò sistema. D'altronde 2 
3) vol fa d'ibpò d'a maio! posserite:: io! provo! 
9 Uta particolare sbullisfazione nell'essere it vostro 
», benefattore. Ma non intendo ,, che sia récato' 
ss Gimbiamento: AMcufio' riella religione def nostri 
33 patti. Figlio! primbsenito' della Chiesa non voglio 
»» Uscite dal sio seno. Gesù Cristo non ha credu> 
to. necesstirio! di' stabilire per S. Pietro: una so- 
»3 Vranlita' temporale. La vostra sedé ; prima del cri- 
33 stianesimo continuerà ‘ad esserlo : il vostro vesco- 
3 VO.è il corpo spirituale della Chiesa, com’ io ne 
» sono l'Imperatore : io rexdo a Dio quel ch'è di 
» Dia, e a Cesare quel ch'è di Cesare. 


; Una depittaziotie di Toscana composta de’signori 
il Gardinal, Z6ndadari, elemosinierè di S: A. HH Ma. 
dama Ja Grafi DitHessi di Fosciana; Chigi, Lucci 
see i Fifenzé, Torrigiani maestro di ceremonie 

î S. Al. Madama Ja Gran Diichessa i Brirdi ciam- 
Bellaho di $. A: L; Massiehi ife; Dapony; dè 
putato. di Eivorno ; Equerd idew; Alliata arcive- 
scovo di Pisa; Benvenuti giudice alla corte di cas: 
sazione 3 é Tomimdss Corsi; è stata presentatà dà 
S. A.S:il principé atcicancelliete ; 

.,,S* Et. il Gafdinal Zondadari ha portata la pa- 
rola in questi. termini: i 
5, 1 sidaiti della M: V:1. è R: nei tre dipar: 
timenti della Toscana; ci intaticano dell'onore di 
vmiliatie in Joré nome il lord cihaggio; è la lo+ 
10 fedeltà : Ci permetta la M: Vi di ‘adempiere 
GS fiostio dover8; è di supplicarla è degnarsi 
di rigiardare dallà sublime gloria de’ suoi conti- 
nuati trioùfî colla consuètà sua clemenza i senti: 
menti della iostra venerazione è del n stro _rispét- 
to. Tantò più ti Iusinghiamò di Questo favore ; 
lantochè ne abbiamo una pidconda riprova -nel 
bene fattoci dallà M: V. dalla august ‘sua sorèlla; 
Madama la Gran Duchessa nostra. goyernattice ; 
Bene ché fotmargià; e formerà anco in appresso 


fa nostra felicità . Ne rendiamo alla M. Vii nostré 
divoti ,_ rispettosi ringraziamenti , uniti ai voti è 
più fervidi , affinchè la presenza tanto desiderata 
di V.M. nella Toscana, possa una volta accrescere 
il nostro bene col|vostro ‘benigno favore che umil-. 
mente imploriamo . : i, 
S. M. ha risposto : 

s Signori deputati de’ dipartimenti della To- 
» scana, gradisco i vostri sentimenti: i vostri po- 
» poli mi sono cari per molti titoli. D'ora in poi 


+0» riuniti.alla mia grande famiglia , troveranno in 


so me l’amore di un padre.) 

L’IMPERATORE ha in seguito ricevuto il Se- 
‘nato ch’è stato presentato da S. A. S. il principe 
‘vice-stande» elettore è. 

S. E. il sig. conte Garnier, presidente del Se- 


È nato: ha pronunciato il discorso, e presentato il 


seguente indirizzo. 
SIRE, 

33 V. M. si occupava in assicurare il riposo del 
cantinente , allorchè si è vedatà*obbligata di. cor- 
rere a nuovi trionfi, e di aggiungere a’ passati 
prodigj che sembravano aver esaurita l'ammirazione, 


| prodigj ancora‘ più- sorprendenti Màiappena si son 


fatte sentire le parole: dir cortciliazione è che subito 

avete sospeso? il' volo: delle:vostre' aquile vittoriose 

che la solà' vostra voce: poteva fermare «+ Voi avete: 

firmatà la'pace sul! campo! stesso della; vittoria:,, cdi, 

avete volutoché il vostro: felice: ritorno in imezzo) 
| al vostri ‘popoli fosse' contrasegnato: da sì .. grande: 
| beneficio. di 

. >» Chi di noît, 0° Site inquesta circostanza 3 
nh ‘hai doviitò richiamare: alla memoria quellé* me- 
morabili parole pronunziate? sul trono; : Me; 26562», 
timesto veruno influirài sulle mie determinazione? (1); 

s+ L’artarchias del: continente: ci l’'ingiusto di- 
spotismo che gravita si i mari sonori soli nemici; 
dè quali ‘avete voliito: l’anmibbilamento: «i 

» L’opera del vostro genio avanza: a gram pas=> 
sî' verso questo. tetmine' gloribso .. L'onore. Francese 
d'ora in poi fa' causa comune colla pace» e' la ili 
bertà del mondo + Le vostre armate tutte di eroî. 
sono sostenute da una nazione di prodi ; e: dall’ uno. 
all’altro éhtisféto, i popoli illuminati sul: loro. prin- 
cipale interessé, si aftrettano di entrare in questa 
sacra legha , che: ha per fine [a liberazione del. com- 
mercio» e l’indipendenza delle nazioni * È 

sy Ml Senato ; o Sire, che serve la patria e 
Pumanità , concorrendo all’esecuzione de’ vostri no» 
bili disegni col sno costante zelo e colla .sua'im- 
mutabile fedeltà , reca ai piedi del trono'il uributo» 
di sua ‘ammîrazione e di suo ‘amore pella vostra 
augusta persona; e presenta l’indirizzo che @ voti: 
unanimi è stato decretato in risposta all’ultima co» 
municazione fattali in nome di V. M, 

Estratto de’ registrì del Senato Conservatore 

del venerd? 3 novembre 1809» . viva 

Il Senato-Conservatore riunito nel numero de? 
membri prescritto dall’ articolo XC deli’ atto delle 
costituzioni del 22 frimaire ‘anno 8. 

Deliberando sulla comunicazione fattali da S. A.: 
S. il principe arcicancelliere dell’Impero 3 in -esecu- 
zione degli ordini di $. M. IMPERATORE e RE,: 
del trattato di pace conchiuso coll’Imperator d’Au- 
stria il 14 dello scorsò ottobre. 

Dopo aver inteso il rapporto» della sua com- 
missione speciale nominata nella sessione del 28 s in: 
chi ebbe luogo la detta comunicazione. 

Ordina che sia fatto a S. M. 1.; e R. l’indi> 
rizzo del tenore seguente : , 

SIRE; : 

3» Vostra Maestà Imperiale e Reale ha- fatto 
comunicare al Senato, per mezzo del principe ar-’ 
cicancelliere , il trattato di pace firmato ‘it Vienna. 
il 14 ottobre, giorno anniversario di un epoca sì 
famosa ne’ nostri fasti . 
(1) Discorso del IMPERATORE del 16 ‘ago- 
| sto 180%. È 


n» Una pace gloriose pon fine ad una campa- 
ina marcata da santi predigj.; il «popolo Francese 
Pode della vostra presesza:s, tutti. i suoi voti ‘sono 


adempiti » È 


aderazione » Ja vostra saviezza». e la profondità 
delle vostre mire . 

2 
colo 


pre è : bi 
{ ‘ss. T vostri contemporanei , 0 SERE; hanno. per 


v.M. Le R. l’istessa. ammirazione‘ che avrà. la po- 
sterità slessi «provano l'istessa riconoscenza, ed. ol- 
ie. ciò risentono. quella particolare affezione, che 
ispira la felicità di contemplare: la sacra vostra 

ona + 
sw » Voi avete coperto. l’Europa di trofei. 

» Nell’alto: di questi monumenti risplende og» 
i Ja palma della pace» _ ; 

5 Essa rassicura l’agricoltura » consola l’indu- 
stria, rianima dl ‘commercio. :vivifica le arti; e 
mentre presagisce, il: riposo. del mondo, È la più 
‘{'dolce ricompensa. pe’ ‘nobili travagli di V.M. 

s L'amore de’ vostri: popoli scolpisca.al di sot- 
to di un.tal simbolo: questa ..interessante, «e solen- 
ne espressione‘: de’ suoi: sentimenti per Voi. 

‘|A più grarde degli ‘eroi. che non-ha voluto comas- 
dare alla vittoria,.che- per la felicità della terra» 

Il popolto«.Francese riconoscente . 


dirizzo sia presentato a. S..M..l’ IMPERATORE e 
RE dal Senato in corpo. 
H presidente ». e segretarj 
G. GARNIER, SEMONVILLE » HER WYN. 
Visto. e mpeostori dl sigillo : 
I cascelliere del Senato + 7 
è, Firmato, cante LAPLACE:. 
Risposta di. S. Myal.Serato.+ 
9y/Scnatori,..io-vi: ringrazio de’,sentimenti che 
» mi avete espressi». Que? giorni che io passo: lon- 
» tanî dalla Francia, sono-giorni perduti alla mia 
» felicità . Non v'è soddisfazione nel mio cuore 
» quando}sono lontano dalla mia grande famiglia. 
» lo sento profondamente e voglio: dirlo : Il mio 
» popolo ha avuti ed-avrà psincipi più fortunati, 
» più abiliy e più «potenti ;.ma.;non- ha avuto e 
, non avrà mai un sovrano che porti più profor- 
so damente scolpito nel' suo :cuore,-.l’ amore per la 
» Francia . »3 
L'IMPERATORE essendo:disceso. dal trono ha 
ricevuti nella sala del ‘trono gli omaggi,..e le fe- 
licitazioni del ‘eonsiglio»di Stato; 
Della ‘corte:dicassazione.; 
Che sono stati»presentati da S..A.:S..il princi- 
pe arcicancelliere . 
Della conte de*conti,.presentata da £..A. S..il 
principe arcitesoriere ; 
E del consiglio dell’università., presentata da 
S.A, S. il principe arcicancelliere.. 
*Dopo questa :vdienza, . Ss M. ‘essendosi ..recata 
nella sala. della. Pace... ha ricevuta + : 
La corte d'appello»di: Fatigi, 
Il -Glero:; 
«La ‘Corte di- giustizia «criminale... 
Il ‘Corpo Municipale. di Parigi.;: - 
B.lo Stato: Maggiore; .; o 
I Concistori:.calvenista »...e. Iuterano:;.: 
E !l’Istituto + 
. “Che. sono. stati: presentati «da (S..A.:S. il prine 
Cipe. arcicancelliere + 
Questi differenti corpi.sono »statixcondotti- all” 
udienza dell’IMPERATORE:colla solita formalità 5 
da un ‘macstro,s. 0. un ajutante di .ceremonies ed 
introdotti presso S«MY da SuBr:il gran maestro «di 
«ceremonie . :(MMogitenr ;) 
Fontnitebleau::9gsovembre sr 
. Questa notte èquì ‘giunto il re.di Westfalia. 
Dimani si aspetta il:re di: Sassonia, «e molti «altri 
principi della Confederazione del'Reno. 
(Joura. de Paris) 
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“i L co 
, La posterità » © SIRE; ammirerà la vostra 


, Ma la vostra gloria spande pel vostro se- | | 
il. medesimo. splendore. che pe”secoli.avve- , 


L'assemblea decreta inoltre che il suddetto in-' 


|° sarà convocata pél 18 di deccmbre» 


* sciatore d’ Austria presso. la corte’ di | 


© Pinterno. che. per l'esterno». 


<: sparire di. alcune sorgenti di .gue. 


| e..concentassi 


2 65: 


AUSTRIA. 
, Vienna 3° novembre. 7 
Gredesi. che .il.sig. gen. conte S. Jilieh ritn>’ 
piazzerà. alla corte di Bietroburgo+.in qualità d’am- 
basciatore d'Austria, il.sig. principe de Schwarzen- 
berg s it quale portasi” nella. stessa quialità presso » 
la corte di Francia. . | Ù 9 
«nf bbra-dei- 4. B ) n 
:N Principe Carlo. di Pai » samba-.. 
; ienna g è 
partito para «destinazione < Si pi 
—Sappiamo da. Buda che la. deità d’ Ungheria 
—Il' 16 di° questo mese è stato pubblicato in 


» Pest un:perdono- generale per tutti gli nomini .del- 
| la, Laadwehr-che secondo l’espressioni dell’ atto di © 


| amnistia ». si sono, sottratti al sacro dovere di ‘idi- | 
| fendere la loro patria; € si sono esposti ‘alle “pene. 
DE 


è CO 


mbibate contro il delitto di «diserzione. 
mine dilatorio fissato ‘per approfictàre dell amnist 
è del to ottobre:al 10: degembre ‘1809, tanto.p 

Gaz» de France)” 


BAVIERA + 

Î vA4ngusta 4 stovermbre s-. . 

Ut rapporto © assai autentico di \Carlsbadiù » 
Boemia, conferma la maggior» parte gal notizie 9 ©». 
che: sono state da qualche. tempo pena: ate-siil di + 
Hale: SE MIegae salubrist 
quantungite. ciò. sia stato attribuito» erroncamente ‘ 
ad un, terremoto geme in quella Gio pe ; 
verno superiore della Boemia ha inviata il. diretto 
re .Gerstner ,. coll” ordine di esaminate :le Agcalità , 
«cogli. amministratori del.circolò di 
Ellenbogen .3.e con i medici. di Garlsbad.,. su ciò 
che sarà ‘più necessario ad. eseguirsi. Si. prevede* 
che.de sorgenti.ricompariranno in seguito di alcune* 
riparazioni: >. ma che queste. saranno, di una spesa» 
grandissima » ( Hib) Di 

i Altra del 6:d. © / 

E° stata quì celebrata.» come in .tutte.le città? 
della Baviera una solenne: festa sper.la pace. Nellà 
mattina il signor governatore: della città» il gene- 
ral Moulin ha assistito. unitamente. a tutte -le au: . 
torità militari e civili al 7° /Dezzzy ch'è stato can- 
tato nella catedrale . Le truppe francesi, bavaresi 
e polacchè:erano ‘nel itempo. del. sacro. servigio: 
schierate in parata nelle‘ strade :Massimiliano , € 
Carolina. Il bel. corpo: de’ dragoni. della guardia ) 
imperiale francese giunto: alla‘testa delle altre trupé 
pe accrebbe. molto alla belfezza di questa festa- 
Nella mattina durante if Te*Dems e la sera nel 
tempo dell’illuminazione furono: tirati 
di canmone dei: baluardi della città. 

( Gazette “de ‘Frawce Y 
Monaco 4 novembre 1 

Tutte -le- posizioni degli insorgenti tirolesi. sulf* - 
Iser «furono «loro .tolte .il_1 novembre: dai bavari” 
con un valore ed una rapidità tale, «che la perdi. 
ta di questi‘ultimi- è stata‘ di poco momento » «men® 
tre. quella del nemico fu considerabilissima - 

È) at TORA aan SGrbliesste ) » 
i Trento: s1 sovembre è > ; 
: «Notizie pervenute questa notte per. istaffetta 
annunciano »;.che ‘le truppe del generale (Baraguey 
d?Hillieres.-hanno fatto-la loro unione con quelle 
del sig. generale Vial; che Clausen (‘Chiusa;) dista 


‘ stoppreso a.viva forza, e.vi si.sono ritrovati 5. pez- 


zi.di cannone ; che delle .colanne mobili percor-. 
rono si,peesi veli disarmano sulle due tive «dellEi- 
sachscche ida per tutto ssi spediscono idegli atti di > 
sommessione ; .che .il barone di Lichtenthurn 3 lo» 
stesso;iche era stato spedito presso ‘l’arciduca Gio 
vanni» ssi è, recato .al quartier. generale del sig. 
gguerale di divisione Vial .la ‘notte ‘dei 95:annun= 


liciste: de 


cento colpî. PA 


266 + vs > . 
ciando , che ha portato a tntti i posti occupati da- 
gli insorgenti un ordine di Andrea Hoffer (che è 
stato rimesso in originale allo stesso. generale Vial) 
perchè tutti rientrino ai loro focolari. E 

“—_ Gazzetta di Trento. 
Altra dei 13 detto . : 
E’ stato qui pubblicato in lingua Tedesca ed 
Italiana quanto segue : " 
Tirolesi s cari fratelli . si 
La pace è stata segnata nel giorno 14. p.. p. 
tra le LL. MM. ! IMPERATORE di Francia’ RE 
d’Italia, e l’Imperatore d’Austria . f ; 
Questa notizia è così certa, che il dubitarne 
ulteriormente sarebbe ormai follìa . 1 ; 
La magnanimità di NAPOLEONE ci promise 
grazia , ed obblio del passato da 
Su di ciò radunati quanto mera possibile i 
delegati de? varj distretti > e d’ unanime concerto 
furono spediti al quartier generale di S. A. L il 
principe Vicerè d’Italia con carattere di deputati il 


severendissimo sig. Giovanni Danei di Schlanders ; 


ed il sig. Siebereg di Unterlankampfen, muniti di 
supplica segnata da tutti i delegati. ; 

Questi ritornati oggidì riportarono il seguente 
foglio , che S. A. I. si degnò scrivere di propria 
mano, e che doverosamente qui trascrivo a noti- 
zia d’ognuno . 

Copia . 


» Per mezzo de? vostri incaricati ricevetti, o 
>» deputati , il foglio , che mi indrizzaste. $ 
», Con piacere scorgo da quello, che memori 
> finalmente del proprio interesse vi siete determi 
» nati di ristabilire la pace nella vostra patria , e 
»» di riporre ogni confidenza nella grandezza d’ani- 
3 mo di S. M. PIMPERATORE de’ Francesi e RE 
3 d’Italia. Ù 
»y Mi riuscirebbe assai. doloroso se dovessi 


so usare la forza contro d’un popolo reso già infe- * 


39 lice dalla seduzione , e mi' sarà quindi grato 3 
»» se potrò notificare a S.M. IMPERATORE, che 
3, il Tirolo si sottomise senza Spargere una goccia 
3» di sangue de’ suoi abitanti. pbito 

39 Solo questo debbo dirvi ancora : conoscete 
>» la mia proclamazione ? cercate dunque di corri- 
3, spondere da parte vostra al contenuto della stes- 
3» sa, e non dubîtate , che quanto vi promisi in 
»» quella, sarà mantenuto . 

so L'IMPERATORE vi assicurò del perdono , 
3» e NAPOLEONE mantiene quel che promette. 

30 Alli generali dell’ armata, che ho Ponor' di 
» guidare, diedi delle istruzioni in tutto confor- 
3, mi a que’ sentimenti , che esternai nel mio pro- 
s» clama , e che qui con piacere or vi rinnovo, 

so Deponete ‘’armi nelle loro mani; è questo 
33 il patto e vivete poi sicuri, ché vi tratteranno 
»» da amici, e v’accoglieranno nello stesso modo, 
» com'io accolsi li vostri incaricati . 

» Assicuratevi, o deputati, del mio più vivo 
ss interesse al bene della vostra patria ye della mia 
3» più ardente brama per la felicità della mede- 
sima « 39 

Dato nel mostro quartier generale di Villacco lì 
5 zovemhre 1809. 

(.Seg. ) EUGENIO NAPOLEONE . 
Fratelli . 

Noi non possiamo guerreggiare contro l’invia- 
cibile potenza di NAPOLEONE. Gia abbandonati 
dall’Austria non faressimo che esporci ad inevita- 
bile rovina . Non mi lice comandarvi più oltre , 
come non voglio garantirvi da ulteriore disgrazia 
od incendio . i 

Una superior possanza guida i passi di NA- 
POLEONE. Le sue vittorie, e gli sconvolgimen- 
ti degli Stati sono effetto di que” piani inalterabi- 
li, che formò la divina Provvidenza. Chi ubbidi* 
disce alla ragione non naviga contro l’insuperabil 
forza del torrente. Rassegniamoci dunque ai vo- 
Jeri del cielo per esser ulteriormente protetti. Un 
amor fraterno , e la richiesta sommissione alla °ma= 


guanimità dell’IMPERATOR NAPOLEONE ci rex, 
da degni della possente sua grazia. é 
Dietro sicure notizie. Parmata regia Bavar2 x 
avanzata sino a Steinach:; ( quanto nella Wah 
superiore, non lo sò ) l’armata Imperiale Franca 
sino a Bolzano sopra le alture di Ritten; e hu 
la via di Pusteria con tre divisioni sino a Klausì, 
, Per quanto mi dolga il dovervi partecipa 
tali nuove, tarito vi ‘ritrovo di conforto 9 MEN 
così supplisco pure a un obbligo , al di cui disin, 
pegno m° eccitò S. A. Reverendissima il Vescon 
principe di Bressanone + 
Dietro l’assicurazione del sig. generale Rusa, 
le armate ci lascieranno sì tosto ché ci saremo 5 
tomessi. 
Sterzing gli 8 novembre 1809. a 
(L. S.) Andrea Foffa, 


DANIMARGA 
Altora’ 29 ottobre : 

Si conferma la notizia dell'ingresso dell’amni. 
raglio inglese nel porto di Carlscrona con due. n 
scelli di linea. Cinque altri vascelli .si ancoraron 
dinanzi quel porto. La guarnigione ‘di quella. pia 
za svedese fu rinforzata. Dicesi cho il governo {i 
Svezia abbia ordinato che si agisse  pridenterment 
cogli Inglesi. Si attende’ con impazienza; lo sciogli. 
mento di quest’ affare. (Josrs. de P.Emzp.) 


REGNO D’ITALIA 

Milano 16 novembre. Si, 
Jeri giorno onomastico di S. A. IL, i mini 
stri; il senato, il consiglio di stato e tutte le a. 
tre, autorità civili e militari ebbero l'onore di pre 
sentare i' loro omaggi e loro ‘felicitazioni al priv 
cipe Vicerè . La sera vi fu gran ‘circoloa corte, 
e tutta la città nonche i pubblici teatri farono. il 

luminati . ( Con. d45l. > 
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REGNO DI NAPOLI 
Napoli 22 novembre | 

Le ultime vittorie che hanno assicurata la pa 
ce al continente, avean fatto esternare: al’ nostro 
Sovrano il desiderio di recar personalmente le sur 
congratulazioni al vincitore immortale di Essling: 
di Wagram; e SM. l’IMPERATORE:E RE; sen 
sibile a questa dimostrazione di affetto , ‘ha mostra 
to tutta la compiacenza di rivedere i ‘suoi augusi 
congiunti; quante volte lo stato del regno l’avesst 
loro permesso. In conseguenza di questo graziose 
invito , e della tranquillità di cui gode universal 
mente il regno nei momenti attuali » S. M. 11 Re, 
arrivata da Roma domenica Ja sera è partita jeri 
per Parigi, e S. M. la Regina si è messa egual 
mente in viaggio poche ore dopo per lo stesso de. 
stino . Sentesi che sieno già acrivati parimente in 
quella capitale i Re di Westfalia e di Sassonia, e 
che vi sono attesi molti altri individui dell’augusta 
famiglia; ed alcuni Sovrani confederati dell’Impero 
Francese . Sembra che l’immortal superatore del Da- 
nubio dopo aver dato Ja pace all’Eurepa, voglia 
‘riposare un momento. nella carriera dei suoi trion- 
fi, e godere nella riunione dei suoi quel genere di 
piacere , a cui è sensibile anche il cuore degli eroi. 

S. M. viaggia nel più stretto incognito 3 sotto 
il nome di conte di Calabria. Le LL. AA. RR. il 
priocipe Reale , il principe Napoleone Luciano. e le 
Principesse » che rimangon fra nois godono della 
salute migliore. 

Noi siamo autorizzati ad annunziare che Jas- 
senza dei nostri Sovrani dal regno non oltrepasserà 
il mese di gennajo» ( (Cor. Mep. 3 


Num. 66. 
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GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


Roma, 29 Novembre 1809.‘ 
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Gli atti di Governo posti in questo giornale 


IMPERO FRANCESE 
" Roma 29 novembre. | * 
Dal quartier generale di Roma 
t il 29 novembre 1800. 
Ordine del giorso della divisione. ' 

Sabbato prossimo 2 dicembre 1809 all’imbrunîre 
della sera ; l'artiglieria del forte S. Angelo annunzierà 
la festa dell’anniversario ‘dell’incoronazione ‘di S. M. 
I. e R. come IMPERATORE dei Francesi e della 
battaglia di Austerlitz. 

Nel giorno 3 all’alba: per allegrezza si esegui- 
ranno delle salve d’ artiglieria dal detto forte , da 
quello di Civitavecchia , dalle batteria delle coste, 
e dai bastimenti dello Stato + Sulla costa il fuoco 
avrà principio da Civitavecchia, e si prolungherà 
successivamente fino a Terracina: i bastimenti dello 
Stato e del commercio saranno messi a gala: la ban- 
diera sventolerà sulle torri sopra i forti, e sulli sta- 
bilimenti militari» 

A mezzo dì precisamente sarà cantato un Ze 
Deum : vi assisteranno le autorità civili e militari, 
e si riuniranno presso l’autorità, che avrà la pre- 
cedenza secondo le regole. 

Nelle città nelle quali vi si troverà dell’ arti- 
glieria , si faranno delle salve quando si canterà il 
Te Deum. 

Nel giorno 3, per gratificazione sarà data una 
razione d’acquavite alle truppe stazionate nei Stati 
Romani . 

Il sig. generale conte Miollis ordina che sab- 
bato a sera tutt'î militari detenuti a motivo di di- 
sciplina , siamo posti in libertà. 

Il capo dello stato maggiore del governo ge- 
nerale + è 
Firmato — Garobuane 
[o deb alii Lea 
Parigi 13 povembre . 

S. M. ha indirizzata ai signori Arcivescovi e 
Vescovi: dell’Impero la seguente circolare : 

»» Signor Vescovo di . . . + la pace è stata fe- 
licemente conchiusa tra noi e 1’ Imperatore d’Au- 
stria. E’ nostra intenzione che appena ricevuta la 
presente vi concertiate con chi è di dritto , per riu- 
nire i nostri, popoli nelle nostre chiese il3 del'pros- 
simo decembre per cantarvi un Te Dezm, ed in- 
dirizzare a Dio azioni di grazie, per averci data la 
forza e l'ispirazione necessaria a terminare in po- 
chi mesi una guerra che poteva durare per varj an- 
ni, e che ne? primi momenti avea recata la, distruz- 
zione presso i nostri alleati. L’esser noi stati so- 
vente commossi da’ mali che gravitavano sulla leale 
e buona nazioné austriaca , è per noi un nuovo mo- 
tivo di benedire la. providenza che ci ha permesso 
di tener lontano da’ nostri’ stati la guerra; il primo, 
e il più grande de’ flagelli + ; 

» La presente non avendo altro fine, preghia- 


sono officiali. 


mo Dio ; signor Vescovo, che vi tenga sotto la sua. 
santa custodia . sy’ 

Dato dal nostro palazzo Imperiale di Fontaine- 

bleu li 8 novembre 1809. 7 

Firmato = NAPOLEONE. 

( Jowrzal de Paris) 

Sono stati già principiati i preparativi nella 

chiesa di Nostra Signora di Parigi per l’anniversa- 


“rio della sacra e dell’incoronazione di S. M.T.e R. 


alza un trone nel coro di questa chiesa; le ba- 
laustre che lo circondano, togliendosi a piacere, so- 
no state rimosse per situarvi de’ gradini. Questa ‘au- 
gusta ceremonia avrà luogo il 2 del prossimo de- 
cembre . (idem) 

Altra dei 18 detto . 

| Girona aveva prolungato la sua resistenza con 
una ostinazione che può essere \inspirata dal solo 
fanatismo, fino al punto, che la’ nostra artiglieria 
potè stabilire delle batterie da breccia contro il for= 
te della piazza. A quest’ epoca si doveva sperare 
di vincere prontamente ir ostacoli , e pochi 

forni dovevano essere cienti per penetrare nel- 
la città medesima, ove già la carestia si faceva mol 
to sentire: quest’ ultima circostanza poteva rime- 
nare finalmente ai moderati sentimenti la ,maggior 
parte degli abitanti , ed impegnarli a non attende 
re l’estrema necessità ; si desiderava di scansare que- 
sta città sfortunata dagli orrori inevitabili di un” 
assalto generale , e si procurava di stringere sem- 
pre più il blocco; allorchè il general Blak coman- 
dante l’armata degl’ insorgenti in Catalogna tentò 
di provvedere di vettovaglie la piazza. Fuori di 
speranza di azzardare una battaglia per liberare Gi- 
rona a viva forza; egli usò d’uno stratagemma, è 
finalmente ritrovò il mezzo di pervenire al sno sco-, 
po» Il general Saint-Cyr comandava il corpo di os- 
servazione destinato a coprire l’assedio, fu attacca 
to il 30 agosto da truppe che si recavano sopra la 
divisione Souham dalla parte di Brunola ;' questo 
attacco benchè rispinto', essendo stato sostenuto da 
truppe ‘fresche; il generale Saint-Cyr suppose ch? il 
nemico avesse il disegno di tentare una battaglia, 
e si crédè perciò in dovere di rinforzare il suo 
corpo con tutte le truppe delle quali poteva dispor= 
re. A tale effetto richiamò anche le, milizie che 
formavano ‘l’assedio , lasciandovi solamente ciò ch? 
era indispensabile per custodire i lavori, e il ge- 
nerale Verdier si pose in linea coll’armate del ge- 
neral Saint-Cyr. Frattanto‘ quattro mila uomini di 
fanteria nemica con 500 cavalli sotto gli ordini del 
general Garcia-Conde , scortando un convoglio di 
1000 0 1500 muli, dirigevano ‘la loro marcia ver: 
sò la fortezza, e non incontrando nel' loro cammi- 
no che un debole corpo di truppe napoletane della 
divisione Lecchi, ‘non fu difficile al ‘convoglio di 
effettuare la sua entrata in Girona, la di cui guar 


pa CI 


nigione rinforzata in uomini , in sussistenze , in mu- 
nizioni di guerra , presentemente è in istato di lor 
tare con vantaggio contro truppe stanche, diminui- 
ie perle infermità, eche soffrono ancora la penu- 
fia-oi viveri s in mupaese totalmente sovinato..În 
conseguenza di ciò le operazioni dell’assedio si pro- 
seguirono debolmente, e si adottò anche il partito 
di convertifto in «blocco. Poco-tampo dapo il ge- 
neral Goùvion-Saint-Cyr, conoscendo che la sua 
posizione diveniva di giorno in giorno più perico- 
losa «pel vantaggio che aveva wecato al memico la 
di lui falsa manovra, sollecitò il suo richiamo, re- 
so doppiamente necessario pel cattivo stato di sua 
salute. Gli fu sostituito nel comando, del 7° corpo 
il maresciallo duca di“Castiglione , ‘che non tardò 
un momento nell’adottare tutte le misure convenien- 
ti per riprendere l’offensiva sul nemico . Il &enera- 
le Blake era accampato sulle alture di Brunola ;.àl- 
lorchè il duca di Castiglione prese il partito di at- 
carlo..nel 29 ottobre; ma Blake avendo. levato il 
suo campo nella notte del 28, venne a prendere po- 
sizione sulle alture di Santa-Coloma, e .di, Santa- 
Hazia. ll general:Soubam ricevè l’ordine di andare 
‘ad attaccare questa posizione. Ecco il rapporto in- 
dlirizzato da questo generale al maresciallo duca di 
Castiglione sul risultato di questo affare... .. 
« Dal.campo sotto Bassano il. 1° novembre. 
Secondo gli ordini di V.E. sono partito oggi 
a novembre alle 4 ore del-.mattino- con 8 hatta- 
glioni., e tre squadroni, per andare ad ‘attaccare 
Ja divisione nemica di 8 mila uomini di fanteria, 
e 4 mila cavalli del corpo di Blak;. tutte guardie 
vallone» reggimenti svizzeri, 0 granatieri. Trovai 
il nemico tnincerato in Santa Coloma ove aveva 
formato delle fenitoje in tutte le case. Aveva inol- 
tre delle truppe in posizione sulle ‘alture dietro 
un grande burrone » ordinai, al. colonnello Espert 
di passare Ya riva con, il battaglione del 42° reg- 
gimento » fra Rieu-de-Renas , e la posizione degl’ 
insorgenti , per. prendere alle spelle Ja loro destra, 
gradagnando le alture.s mentre il terzo battaglio- 
ne dello stesso reggimento s e il 4° del 3° divfan- 
teria leggiera pessavano vl burrone all’ altezza di 
Farves per procurare di ‘cifcondare il nemico nella 
sua sinistra .. Il. generale Dumolin ebbe ordine d’im- 
padronirsi alla bajonetta di Santa-Coloma con tre 
‘battaglioni del primo di fanteria leggiera , sostenu- 
ti da tre.squadroni di dragoni, tutti questi ordini 
furono eseguiti benissimo » dopo tre ore di un 
‘combattimento ostinato , il nemico è stato scaccia- 
to in.tutte le posizioni, e messo În una rotta com- 
piuta. Questo corpo ha dovuta la sua salvezza alle 
insuperabili difficoltà che offrono le montagae » nel- 
fe quali si è ritirato, sono stati brugiati i suoi 
campi , e presi i suoi bagagli. Cento cavalli della 
sua cavalleria sono stati 0 presi od uccisi. Vi so- 
no stati fatti 300 prigionieri fra quali tre tenenti 
colonnelli;, Snalmente ha avuta Ja perdita di: più 
di 2 mila nomini ‘fra uccisi e feriti, ripiegandosi 
nel. più grande disordine verso Saint-Hilari , ove 
è il rimanente del corpo Blak. 

« E° superiore ad. ogni elogio la bravura dimo- 
strata. dalle truppe in questo affare ; generali, of- 
ficiali , e soldati hanno tutti gareggiato in corag* 
gio s e si sono coperti di gloria: prego V. E. di 
volerli raccomandare alla benevolenza di S. M. 

100 Firmato = SOUHAM . 
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SPAGNA | 
Madrid 22 ottobre. 

S. M. ha fatto il seguente decreto :,, Conside- 
rando che l’esperienza di varj secoli ha provato che 
il dritto di asilo accordato ai facinorosi che si rif- 
fuggiavano ne’ tempj per sottrarsi al gastigo ; non 
hi servito fin a questo momento che a. fomentare 
e moltiplicare i delitti ,, considerando che in uno 
statò > che possiede buone leggi nessuno deve sot- 
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trarsi alla giustizia : la immunità “focali ud@ tempi, 
detti comunemente asili, sono abolite in tutto il 
regno +. Qualunque reo di delitto che si rifuggiasse 
An una (chiesa vi sarà inseguito «e preso. : 

Ua altro decreto. abolisce lle pene infamani 
combinate ai contrabandieri., sostituendo alle me- 
desime la confisca delle cose \ritrovate . Il contra- 
bando a mano armata sarà punito secondo il ri 
gore/ delle leggi relative ai pertubatori dell'ordine; . 
eda quelli che resistono all’autorità pubblica » aven= 

è .do rignardo alle circostanze più 0 meno gravi» 
.__E qui generale la voce sull’arrivo dell’IMPE- 
RATORE in Ispagna. Si sono fatti)i preparativi in 

. diversi Juoghi per ricevere il vincitore del Danu- 
bio, che lo sarà ben presto anche del Tago e del 
Gualdequirir. Assîcurasi che il Re ‘abbia nominata 
la deputazione che deve recarsi fino alle. frontiere 
per incontrare il suo augusto fratello . I ribelli spa- 
gnuoli e i loro complici tremano a questa sola vo- 
ce.:.il timore di essi è il più bell’omaggio pel ge- 
nio di quello a cui nulla resiste. ; 

Si annunciano importanti vantaggi riportati dal 
general Bonnet..sopra. alcuni avanzi dei ribelli , che 
comandati da un certo Marquesillo ; esercitavano 
il brigantaggio dalla parte di Bilbao , e di,Sant- 
Ander. 

Il Re ha distribuito jeri il gran cordone, e 
l'insegna del nuovo ordine di Spagna ai suoi mini. 
stri ,.e a tutti gli antichi gran cordoni dell’ordine 
di Carlo terzo che sono rimasti in Madtid. 

La gazzetta di corte pubblica uya circolare ‘del 
ministro dell’interno , diretta agl’ intendenti, © cor 
reggitoni per raccomandare loro di prendere tuoi 
mezzi possibili per incoraggire l’agricolturas e pre- 
venire in tale maniera la carestia, che al dire del 
preambolo di questatlettera, è una delle consegue 
ze più tremende della guerra . 

( Courrier de V'EuropeX 
Alra dei 29 d. 

Jeri ricevemmo la notizia che 'S. M. 1'IMPERA- 
TORE e RE ha felicemente trionfato delle imutilé 
difficoltà che }' Austria gli opponeva nel. gabinerto , 
egualmente che degl’ impotenti sforzi delle (dî lei 
armate su i campi di battaglia. pi x 

E° inutile îl dire qual effetto abbia gia pro- 
dotto questa notizia sui partitanti più 0 meno oo 
culti di quella Giunta, ai di cui stipendiati furori 
questo paese deve «tutte le sue disgrazie! e 3 

—.S..M, C. ba decretato il 14 di questo mese 
lo stabilimento e l’organizzazione de’ tribunali di 
commercio în Ispagna , presso a poco sul piede 
stesso in cuni sono in. Francia. 

( Journ. de ‘® Emip. 9 
Altra dei 30 d. 

La gazzetta officiale contiene i nomi: di due- 
cento diciassette individui creati con' decreto di 
S. M. il Re, cavalieri dell’ordine reale di Spagna”. 

Uu decreto di S. M. C. contiene ciò che 
siegue . 

so Tutti. ireclami relativi alla. conservazione 
de’ titoli di nobiltà, saranno rimessi da’ nostti mi- 
nistri ad una commissione composta di tre consi- 
glieri di Stato, che ci proporrà nell’assemblea ge- 
nerale del consiglio i titoli di nobiltà , grandez- 
za ec. che si potranno conservare . 

È , I consiglieri di Stato, il marchese di Baxa- 
mar 3 D. Manuele Cambronero , e D. Bernardo 
Iriarte , comporranno questa commissione . 


( Gazette de Fraree) 
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AUSTRIA 
Vienza 4 novembre . 
. Si eseguisce con molta esatezza l’ordine dell 
I ottobre con cui S. A. il principe di Newchaten 
mpone a tutti gli ‘officiali ed impiegati che non 
« hanno incarico fisso), di partire immantinente per 
Strasburgo /. 


Parecchi funzionarj ed Impiegati austriaci giun- 

lo successivamente dall’Uneheria- Fra quelli che 
ni sono d’alcune settimane si novera il consiglie» 
re intimo Lechting , che occupa un de’ primi po- 
sti nel gabinetto dell’imperatore d'Austria, Dicesi 
incaricato di un importante lavoro. 

lL’arciduca Raniero, destinato per nostro go- 
vernatore, gia fa in Buda i preparativi per qui re- 
casi Vi è voce che I’Imperatore siasi proposto di 
venirvi ancor esso , portandosi quindi in Praga e 
nell’Ungeria , ove è creduta necessaria Ja sta presen 
1a a motivo della convocazione de’ Stati di que- 
sto resno, che debbono riunirsi in Pest pel 18 di 
decembre » 

“Non è ancora perfettameute assicurato lo stato 
di salate +e ni 3 sÎ crede tuttavia che stia 
un ‘poco meglio. Courrier de P Europe 

"i Altra a6%6 d. de) 

Le truppe che ritornano in Francia non pas- 
sano tutte per Monaco ed Augusta, una porzione 
di esse vien dirétta per Landshut, Ingolstadt, Do- 
nawerth , e Dillingen. D'altronde le due strade fan- 
no capo a Canstadt vicino a Stuttgard. 

— Un ordine del giorno del 2 di questo me 
se contiene che gl’ impiegati dell’ amministrazione 
dell’armata , non potranno più esigere le sussistenze 
dalle case in cui sono alloggiati tanto in Augusta, 
che. ‘ne’ stati della Confederazione del Reno . 

—Il signor conte Minezinski presidente degli 
Stati di Gallizia, deputato presso S. M. PIMPERA- 
TORE NAPOLEONE, officiale della legione d’ono- 
res cavaliere dell’ordine dell’ aquila bianca , e co- 
mendatore dell’ordine di San Leopoldo d'Austria è 
morto nell’età di 46 anni. ( Pabliciste ) 

Abbiamo ricevuto «da Totis nn ordine del gior- 
mo indirizzato dall’Imperatore d'Austria alla sua ar- 
mata, di cui ecco la letterale traduzione : 

. 3, Ho. posto termine alla guerra per rendere a 
miei popoli i vantaggi della pace, e per son espor- 


xe ancora la Moro felicità all’azzardo degli eventi . + | 


Y miei sudditi ‘han fatto prove di ‘una fedeltà } è di 
una devozione superiore a qualunque pericolo , essi 
Danno ristretto, e- reso indissolubile il nodo che 
mmiîsce un sì! buon popolo al suo sovrano + Io mi 
micorderò sempre ‘con ‘interesse l'impresa della mia 
armata , io riconosco in essa l'appoggio del mio 
trono e Ta garanzia della tranquillità de’ miei po- 
poli. Nelle tre ultime battaglie si è acquistata la 
stima ‘e ammirazione de’ suoi nemici stessi + 
Le innumerevoli prove di devozione inaltera- 
bile. dimostrate verso la mia persona, sono altret- 
‘tanti titoli al mio amore ed altrettante assicurazio- 
mi di mia riconoscenza . I miei primi pensieri sa- 
ranno sempre per la prosperità e l’onore della mia 
armata » Ma ‘interessandomi presentemente ‘il ‘ben 
essere de congiunti de’ miei guerrieri, è imposs@ 
'bile ‘di ricompensare il merito di ciascuno secon- 
do il mio desiderio. 
so Nonostante ila ‘mia ‘brava armata riceva sul 
momento ‘tutti gli attestati di riconoscenza ; che 
mi ‘si permette dalle circostanze poterle accordare. 
©ltre î numerosi avanzamenti gia eseguiti, oltre 
Me ‘gratificazioni ‘accordate ai ‘soldati, ho. ordinata 
ancora una distribuzione di un numero compito 
di croci di Maria-Feresa è come altresi di medaglie 
d’oro ‘e i’argento destinate a ciascun corpo d’ar- 
mata + ‘Questa distribnzione sarà accompagnata da 
wparticolari itonativi - Ordino ‘che sia ‘tenuto un ca- 
‘pitolo dell’ordine di Maria-Teresa , e un’assemblea 
della commissione delle medaglie , affinchè tutti 
quelli ‘che ‘credono ‘per sorprendenti ‘azioni aver 
‘acquistati de’ diritti a questa distinzione, possano 
Sfar ‘valere i oro titoli . Ognuno otterrà compiuta 
giustizia. 
La'pace riconduce l’armata alle sne case. To 
, sono persuaso ‘che conserverà -, siccome essenzial- 
mente proprio della vera bravura , quello spirito 
d’unione co*cittadini , dî disciplina o di patriot- 
tismo da cni è stata sempre animata. Spero che 


Jarmata non perderà il così ben acquistato senti: 

mento del proprio valore. Mi lusingo che ciascu- 

no de’ di lei capi unirà a’ miei i suoi sforzi, pet 

mantenere questo spirito d’ordine, e quella inter- - 

na organizzazione, che soli possono assicurarvi una 

pace durevole e la"stima de’ nostri vicini. ss 

Totis questo dì 24 ottobre 1859. ; 

FRANCESCO. 
(Jours. de 'Emp.$ 
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BUDA 
Carlsruhe 8 novembre . 
«Sono state annuriciate officialmente le nomine 
del baron di Reitzenstein alle funzioni di ministro 


. di gabinetto del ‘gran duca; e quella del consi- 


gliere aulico baron di Marshall alle funzioni di mi» ‘ 
nistro allo Stato badese . 


— Debbono apritsi quanto prima s le confe: . 


renze relative «alla conchiusione «di un trattato di 
commercio tra il. regno di Wurtemberg, e la con- 
federazione elvetica . Il ministro Wittembergese 
signor d’Arand è gia în Sciafusa . Si converrà su 
basi vantaggiose egualmente pe’ due Stati. ) 

— Parecchie lettere della Svizzera confermano 
che il vescovo di Coira e fortemente intrigato nell’ 
insurrezione del Tirolo . Le confessioni fatte dal 
dottor. Schneider in Lindau e i documenti aggiuni 
tivi; compromettono molto questo prelato che è 
in istato d'arresto . ( Pabliciste Y 
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GERMANIA 
4 Monaco 1 vovembre « 4 

L'armata baverese net Tirolo settentrionale do- 
vea seguir jeri sopra un ben combinato piano 3 
un generale attacco sn tutte le posizioni degl’insor- 
genti tirolesi ; ma ‘siamo stati ‘informati non es- 
sersi dato luogo a quest’attacco , per ‘il proclama 
di ‘S.)A. il Vicer® d’ltalia indirizzato ai Tirolesi4 
avendo questo prodotto tutto l’effetto che si era 
in dritto di attendere . I capi dei ribelli si sono da- 
ta la maggior fretta per trar profitto dalle favoreli 
disposizioni del Vicerè , ed han fatto sapere che 
volevano rinunciare a qualunque resistenza , implo- 
rando grazia «e perdono de*loro errori tanto dal 
re che dal Vicerè , come comandante in capo di 
tutte le truppe ‘nel Tirolo meridionale . Per darè 
una-prova di loro buona fede tutte Je milizie riu- 
nite presso Insprusk sono- rientrate nelle Joro .pos 
sizionî sulle vicine montagne s per quindi ritor- 
nare alle Ioro-case . I capi degl’insotgenti han pre- 
so ancor essi delle misure per -istabilire una sicu- 
ra comunicazione tra il corpo ch'è vicino ad In- 
spruck, e quello di Scharnitz . ll quartier genera- 

le baverese è ‘attualmente in Hall. 
(Courrier de PEwrope ) 

Amburgo 4 tovenbre f 

Secondo le ultime notizie di Arcangelo )a na- 
vigazione di quest'anno si considera come chiusa. 
La commissione Russa ‘che fu ‘inviata per esame 
delle carte de’ bastimenti giunti in questo. portoa 
ha-terminato il suo lavoro. | 
TER ( Josrn. de PEmp.') 
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CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Francfort:2 novembre . 

‘La direzione delle poste In Nuremberg -ha fat- 
to annunciare «al pubblico che la corrispondenza 
ifra la Boemia «e ‘Ja Baviera «era resa libera nnova- 
‘mente . sir È 

‘Si conferma che i due conti-di Stadion, che 
‘ragionevolmente ‘si. riguardano come i, principali 
autori della guerra s sono stati allontanati total- 
‘mente dai pubblici affari, Si dice tuttavia che P'ex- 


279 { Hi È: 
ministro degli ‘affari esteri abbia (ottenuta una pen- 
sione considerabile .. I giornali austriaci annuacia- 
no che soggiorna attualmente in Praga. 

Una lettera di Venezia del 16 ottobre ,, fa ascen- 
dere; secondo la pubblica voce, alla somma di 
milioni di fiorini il valore delle merci inglesi, e 
delle derrate coloniali ‘» che sono, state confiscate 
in Trieste . Tutte queste derrate e merci sono sta- 
te. trasportate in Venezia fin’a tanto che sia de- 
ciso del destino I6ro ulteriore. Si era cominciato 
ad effettuare il. trasporto sul golfo adriatico, ma 
essendo state prese dai corsari inglesi alcune bar- 
che » si è adottato l’espediente di trasportare tutti 
n questi oggetti a. Venezia per la via di terra, lo 

chevaccrescerà molto le spese . tt SORTI 

(Gli ebrei russi e polacchi hanno fatto in Lipsia 
delle: re considerabili di panni, e ne avreb- 
‘ bero fatte angora delle. maggiori , se 
| su questo articolo fossero - state più grandì. Un 
| ebreo, dî Brodi nella Gallizia orientale h fatto 
i negozi per più di 800 mita ducati. È 

; Ù ( Courrier de PErope ) 

sp i Altra dei $ d. aa 
; Ha prodotta una grande sensazione l'arresto 
di varj officiali del corpo degli  Ulani in gbarni- 
gione a Berlino. Si erano essi n tea 

tro in maniera assai indecente . "are 

‘> —La polizia di Berlino sarà nuovamente or- 
di: ganizzata secondo il. piano. redatto dal. presidente 
di polizia Gruner » che ha gia ottenuto de reale 
} sanzione» 0) ) (ide) 
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+ PRUSSIA 

p Berlino 6 novembre . 
08 parla molto di uu’ opera che sarà pubblica- 
ta da uno de’ nostri compatriotti il sig. Wetmana » 
È? questa l’isoria della pace di Vestfalia in prosegui- 
mento dell’istoria della sa di trent’ anni ‘scritta 

al 

di 


cd 


«dalicelebre Schiller. L'autore ha fatto prova di vaste 
che e” | profondo’ giudiziò 
Rug (Jour. de Paris) 
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WURTEMBERG 
Stutigard 9 novembre . 

Il re ha celebrato l’anniversario di sua nascita 
în una maniera brillantissima nella città di Schon- 
dorff (sei leghe di quì distante), eve si sono re- 
(cati il principe Reale e il pricipe Paolo» 

s ; ( Publiciste ) 
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DANIMARGA 
Copenaghen 31 ottobre. 

, Gl°Inglesi han celebrato nel dì 29 con varie 
salve d’artiglieria anniversario dell’ incoronazione 
del loro Sovrano, che comincia il cinquantesimo 
anno del suo regno. 

Pi — E ristabilito il corso dei paquebot fra que- 
sta città e Kiel. ; 
— Da che le nostre truppe intrapressero una 
spedizione così felice per discacciare gl’Inglesi dall? 
isola, di Namsoe; questi non vi si sono più man- 
tenuti , benchè ne ritraessero considerabili vantaggi. 
Vi si veggono varj piccoli monumenti costruiti in 
pietra, su de’ quali Jeggonsi differenti ‘iscrizioni » 
(Journal de Commerce ) 
= Si è ricevuta da Elseneur ,. il 31 ottobre, la 
notizia, che. gl’Inglesi hanno fermati ed hanno im- 
pedito di continuare il viaggio a dieci bastimenti 
di Svezia ; carichi di prodotti svedesi , destinati per 
‘Copenaghen. Una tal notizia sembra confermare la 
‘voce che il comandante inglese nel. Baltico si sia 
dichiarato contro le intenzioni del governo svedese 
e danese, le quali cercano «per mezzo di lettere di 


le profriste — 


fe toa 


franchigia di ristabilire le relazioni commerciali » che 
sono state per tanto tempo interrotte tra le due na- 
zioni. ( Gazette de France) 


SVEZIA 
Stocolm 27 ottobre . 

Le trattative di pace colla Danimarca non so- 
no ancora incominciate, ma si aspetta quanto pri 
ma a Jonkonping il sig. ciambellano \Rosencranz in 
caricato, per la Danimarca» è 

i — S. M. ha nominati segretarj del suo ga» 
binetto per la corrispondenza estera il signor te 
nente baron. di Palmestierna j il gentiluomo dî 
camera di Schultzenheim, e il sis. di Enestroem, 


( Pablioiste ). 
Altra del dì detto. 


L’ altr’ jeri giunse quì proveniente da, Pietro- 
burgo il corriere di gabinetto Brolin, recando il 
tratrato di pace ratificato dall’ Imperatore, Alessan. 

TO è 

— Il baron di Armfeld, ch'era presidente del 
collegio di guerra ha data la sua dimissione. 

— Al. 15) del prossimo. novembre i nostri pot 
ti saranno chiusi ai vascelli di :guerra, e ai basti 
menti di commercio inglesi. 

— La Dieta continua le sue sessioni. Si crede 
che: questa seduta durerà fino ai 15 novembre. 

( Jorn. de PEmp.) 
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VARIET.A., 

h CONSIGLIO DI PREFETTURA. 

Ì Le attribuzioni del Consiglio: di Prefettura. che 
in gran parte erano per lo passato quelle della Gon- 
gregazione del Bzoz Goverzo, sono. nel sistema co- 
stituzionale sgombre dell’ apparecchio d’un tribuna: 

‘è lese dalla divergenza di quelle formole: che so» 

| ‘vente ad altro non servivano che a potratre in Jun- 


‘go le decisioni, e ta > 'igio= 


alvoltà a sorprendereda! 
ne «di chi dovea pronunziarle. Pi 
Il Consiglio di Prefettura è per le comuni 
ciò ch’ un tutore è per i pupilli. Ad esso spetta il 
decidere quando le comuni possono sostenere le Io- 
ro ragioni innanzi‘ai tribunali, e impedire con una 
saggia previdenza le spese, nelle quali spesso delle 
liti troppo leggermente intraprese le. hanno strascix 
nate . Deve ancora terminare tutte le contese sugli 
x oggetti delle contribuzioni , e giungere .col mezzo 
della sua imparzialità a mantenere l'uguaglianza nel 
riparto di esse, e per conseguenza ad alleggerirne 
il peso» 

E° esso ugualmente incaricato di pronunziare 
su i reclami tanto dei particolari, per torti, o pre- 
giudizj ricevuti dagli appaltatori, quanto sulle in- 
dennizazioni ai medesimi dovate per occupazione» 
o scavi ne loro terreni , formazione di strade» 
canali , ed altre opere pubbliche . Scevro. ugual- 
mente da qualunque passione, e da viste d’ inte- 
resse locale, non può egli siudicare , che in con- 
formità della retta giustizia. Nei suoi gindicati è 
responsabile delle sue decisioni al consiglio di Sta- 
to, il quale ha facoltà di annullarle, ed ‘a cui Je 
parti hanrio ricorso perentorio + Finalmente Ja parte 
contenziosa dei demanj forma anch’ essa una dira- 
mazione delle attribuzioni di questo consiglio. Sie- 
no le comuni ; sieno i particolati ; Je loro voci 
non sono mai soffocate; ed il tesoro pubblico. non 
può impedire il libero reclamo degl’ interessati . 

Questa istituzione così semplicizzata è adunque 
per noi un nuovo beneficio, che ci arreca il resi- 
me Imperiale Francese; e siamo certi che i nostri 
\concittadini non tarderanno a risentire i grandi 
vantaggi. Siccome il Prefetto è incaricato dell’in- 
tera amministrazione del dipartimento; perciò. tut- 
te le domande dovranno essere. al medesimo ‘in- 
dirizzate . 


